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«Le mafie hanno bisogno dei 
siienzio. Per questo detestano ii 
rumore o, come dicono i mafiosi, 
ii chiasso. Di Roberto Saviano 



0 credo abbia dato fastidio non Stato aiia società civiie, abbiamo 
tanto ii suo iibro, ma ii fatto che ii dovere di garantire ii suo e ii 

quanto scritto sia stato ripetuto nostro diritto di iibertà di paroia». 

pubbiicamente. Adesso tutti, daiio Glancano Carofigllo, magistrato e scrittore, 

l’Espresso 20 ottobre 


L’editoriale 

Furio Colombo 

Berlusconi 
e il suo popolo 

S abato mattina, nel corso 
del programma Omnibus, 
un collega che partecipa¬ 
va con me al dibattito sulla nuo¬ 
va legge Gentiioni mi ha detto, 
con comprensibile esasperazio¬ 
ne: forse dovremo cominciare a 
ragionare al netto di Berlusconi, 
vedere i problemi del Paese (del¬ 
le televisioni) così come sono, 
senza cominciare e finire sem¬ 
pre con lui. Gli ho detto, come 
dico adesso su questa pagina, 
che sarei felice di farlo, sarebbe 
Finizio di una vera vacanza. 
Purtroppo non si può. Berlusco¬ 
ni è di nuovo in piazza. Ne ha di¬ 
ritto, naturalmente. 

Il fatto è che Berlusconi non so¬ 
lo è in grado di potersi pagare (at¬ 
traverso legami e joint venture 
con costellazioni di imprendito¬ 
ri che hanno convenienza d'af¬ 
fari a comparire accanto a lui) 
spostamenti di folle. Lo è nel 
senso di essere in grado di co¬ 
mandare alle notizie di compari¬ 
re nel modo, nella sequenza e 
con titoli e spazi ed enfasi che 
lui desidera. Perché da dieci an¬ 
ni ormai ogni carriera italiana 
nel campo delle comunicazioni 
dipende dalla simpatia o antipa¬ 
tia di Berlusconi in persona. 

Per esempio, durante il passato 
regime, ogni volta che un titolo 
deWUnità accennava a una delle 
tante malefatte del governo che 
ha stroncato Feconomia del Pae¬ 
se e indicava non solo il gesto le¬ 
gislativo ma anche Fautore, Ber¬ 
lusconi, circondato da tutti i 
sub-appaltatori politici di Casa 
delle Libertà (detti altrimenti "i 
partiti della coalizione") gridava 
che la nostra denuncia era un at¬ 
tentato alla sua vita, che stava¬ 
mo dando nomi e indirizzi ai no¬ 
stri amici terroristi. 

Ma ora che Vicenza è stata tea¬ 
tro di una manifestazione schiet¬ 
tamente cilena, in cui si sono 
sentite frasi come «Se Prodi oggi 
lo incontrano gli italiani, non lo 
fanno tornare a Palazzo Chigi» 
non troverete neppure una riga 
sul rischio della vita che, con 
una simile barriera di violenza 
verbale, di scatenamento della 
folla, di accuse che hanno coin¬ 
volto il presidente della Repub¬ 
blica, del Senato e della Camera, 
e la ripetuta accusa di «governo 
ladro!», viene creata intorno a 
chi sta dalla parte del governo, 
e, più ancora, ha la responsabili¬ 
tà di rappresentare le istituzioni, 
segue a pagina 27 


E tornata la «banda Berlusconi»: 
insulti a Napolitano e all’Inno 


A VICENZA IL PEGGIO DEL PEGGIO 

L’ex premier in piazza guida gli attacchi a Pro¬ 
di («è un bugiardo) e al capo dello Stato: «È 
uno di loro». Per sei volte partono i fischi all’in¬ 
dirizzo dell’Inno di Mameli. Bossi rispolvera il 
repertorio più volgare: «Ce l’abbiamo duro, 
per questo tante donne sono con noi...» 

Lombardo e Vasile alle pagine 5 e 7 


Papa Ratzinger 

Attacco alla scienza 


«Fa precipitare 

L’UOMO 
COME Icaro» 


Montezemolo-Prodi 

Botta e risposta 

«Finanziaria 

CLASSISTA» 
«No, GIUSTA» 



Monteforte e Modica a pagina 9 


Di Giovanni a pagina 8 


Silvio Berlusconi sul palco della manifestazione di Vicenza Foto di Luca Bruno/Ap 


Fassàno a Prodi: sulNto un cambio dì marcia 


D’Alema: coraggio sulle riforme. Mussi: no ai tagli alla ricerca o vado via. Ds, congresso a primavera 
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■ Un cambio di passo, chiede 
Fassino. Coraggio sulle riforme, 
sollecita D'Alema. La direzione 
dei Ds manda chiari segnali a Pro¬ 
di sulla Finanziaria e sulF«agenda 
di riforme» da mettere in campo 
subito dopo la manovra. E Mussi 
avverte: «Non sarò il ministro dei 
tagli alla ricerca». Fissato Fiter con¬ 
gressuale verso il Partito democra¬ 
tico: consiglio nazionale a novem¬ 
bre, congresso Ds a primavera. 
Andriolo, Collini, Carugati 
e Fantozzi aile pagine 2-3 
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MANIFESTAZIONE CONTRO IL CAPORALATO 

Foggia, 30mila in piazza 
la marcia degli sfruttati 



Solani a pagina 11 


Commenti 


Democratici _ 

America in cerca 
DI UN Leader 

SlEGMUND GiNZBERG 

N uovo presidente cercasi, 
«non importa se faccia 
nuova o usata», verrebbe da di¬ 
re. Si sa che il 7 novembre 
l'America non vota per la Casa 
Bianca. Comunque vadano le 
cose George W. Bush ci resterà 
altri due anni. Quel che rischia 
di perdere è la maggioranza alla 
Camera e nel Senato. Ma è cu¬ 
rioso come stavolta l'attenzio¬ 
ne, a pochi giorni dal voto, sem¬ 
bri protesa tutta in avanti, al fu¬ 
turo duello presidenziale del 
2008, piuttosto che ai duelli lo¬ 
cali che stanno per concluder¬ 
si. 

Fa uno strano effetto sfogliare i 
giornali americani alla vigilia di 
queste elezioni di «mezzo ter¬ 
mine». Se ne ricava l'impressio¬ 
ne che trovino più interessante 
parlare di chi affronterà chi tra 
due anni, piuttosto che di chi 
vincerà su chi tra pochi giorni, 
segue a pagina 12 


Foggia _ 

L’Italia che Pensa 
AGLI Altri 

Claudio Fava 

D ue Paesi. Entrambi reali, m- 
morosi, irriducibili. Ma diver¬ 
si. Sono scesi in piazza contempo¬ 
raneamente, stesso giorno, stessa 
rabbia. A Vicenza c'era l'Italia degli 
scontenti, il piccolo popolo delle 
partite Iva, quelli che Prodi lo vo¬ 
gliamo subito a casa, che il cuneo 
fiscale l'hanno tagliato ma non ci 
basta, insomma la destra di casa 
nostra, un po' di nordest, un po' di 
berluscones, un po' seguaci del dio 
Po, giulivi e mmorosi come ad 
una gita fuori porta. Peccato che 
fossero pochini, qualche migliaio, 
una cosuccia da sabato del villag¬ 
gio. segue a pagina 27 
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Vince film russo ignorato da tutti 


La Festa di Roma smentisce i Critici 




L a giuria popolare della Pesta 
del cinema di Roma si è com¬ 
portata come la giuria specializza¬ 
ta di Venezia: ha scelto un film in 
concorso che quasi nessuno ha vi¬ 
sto (ma a Roma la gara aveva me¬ 
no peso rispetto ai divi e alle passe¬ 
relle), Playing thè Victim del msso 
Serebrennikov. Premiati Fattore 
Colangeli per VArìa salata, Fattrice 
Ariane Ascaride per Viaggio in Ar¬ 
menia di Guediguian, This is En- 
gland come riconoscimento spe¬ 
ciale. La kermesse ha chiuso in bel¬ 
lezza con De Niro acclamato, un 
bilancio di 102 mila biglietti ven¬ 
duti, 480 mila visitatori, la promes¬ 
sa di tornare evitando sale «tutte 
esaurite» ma con posti vuoti. 

Crespi, Gallozzi e Jop 
alle pagine 18 e 19 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Opro 


Optional 


DI BERLUSCONI che salta e urla, imbeccando la folla dal palco, 
non vale la pena parlare: è solo una grottesca imitazione di se stes¬ 
so. Invece ad impressionarci, nella versione tribunizia fornitaci da tut¬ 
ti i tg, è stato Giovanardi, embrione brizzolato e col ciuffo che si è svi¬ 
luppato oltre ogni dire verso l'ometto prepotente che è in lui. Non lo 
facevamo tanto incendiario, anche se quelli che si autoproclamano 
a ogni pie' sospinto moderati, spesso sono capaci di impressionanti 
metamorfosi. E, visto che stiamo parlando di creature mutanti, il si¬ 
gnore della terra di mezzo. Pollini, ha criticato con molta precisione 
la posizione presa dal suo ex partito: alle manifestazioni si partecipa 
o non si partecipa; mandare solo la bassa forza è sbagliato. Giova¬ 
nardi era presente soltanto in qualità di bassa forza; dovunque vada 
e qualunque cosa dica, non impegna il partito. Giovanardi è un optio¬ 
nal, una inutile aggiunta, come il cervello di Maurizio Gasparri. 
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BASSOLINO 

«D Pd è la scelta più avanzata 
per cambiare l’Italia» 


SERVIZIO PUBBLICO 

Damiano propone a Gentiioni di dedicare 
un canale tutto ai problemi del lavoro 



Antonio Bassolino Foto Ansa 


■ «Il Partito democratico è 
la scelta più avanzata che si 
possa fare per cambiare l'Ita¬ 
lia». Ne è convinto il presi¬ 
dente della Campania, Anto¬ 
nio Bassolino, parlando ai 
margini della direzione dei 


Ds. NelPapprezzare l'intera 
impostazione della relazione 
del segretario Piero Fassino, 
«nel suo discorso c'è un rilan¬ 
cio e un arricchimento delle 
elaborazioni emerse dal semi¬ 
nario di Orvieto», Bassolino 


non ha dubbi sulla necessità 
di costruire il nuovo sogget¬ 
to unitario riformista anche 
per «riformare la politica ita¬ 
liana con un centrosinistra 
fatto di 13 partiti ed un cen¬ 
trodestra di 8». 

«Il Partito democratico - assi¬ 
cura Bassolino - contribuirà 
all'aggregazione anche di al¬ 
tre forze politiche riforman¬ 
do e semplificando il sistema 
dei partiti in Italia». 


LAVORO IN TV. «Ci sembra asso¬ 
lutamente condivisibile la propo¬ 
sta di un nuovo canale, magari di¬ 
gitale, dedicato interamente al te¬ 
ma del lavoro», dice Giuseppe 
Giulietti, Articolo21, commentan¬ 
do la proposta lanciata dal mini¬ 


stro del Lavoro, Cesare Damiano, 
al ministro Gentiioni. «Definire 
anche in sede di contratto di servi¬ 
zio un canale tematico che appro¬ 
fondisca tutte le implicazioni lega¬ 
te alle questioni del lavoro e della 
ricerca è una proposta quantomai 


opportuna. Chi si lamenta di una 
tv volgare e banale - conclude Giu¬ 
lietti - dovrebbe appoggiare qualsi¬ 
asi iniziativa tesa a riportare nei pa¬ 
linsesti le grandi questioni che ap¬ 
passionano milioni di persone». E 
l'associazione Articolo21 d'intesa 
con la Cgil, ha aperto uno spazio 
permanente sul sito www.artico- 
lo21.info e ha indetto un premio 
giornalistico su lavoro, sicurezza e 
malattie professionali intitolato al 
sindacalista Gastone Marri. 


Ds coipesso a ninam Appdk) alw 


Il segretario: «Puntiamo 
al Partito democratico. 
Ma nessuno pensi a un 
soggetto senza radici» 

M diSimoneCollini /Roma 

IL CONGRESSO DEI DS si svolgerà in pri¬ 
mavera. Formalmente, lo convocherà a no¬ 
vembre il Consiglio nazionale, che dovrà an¬ 
che nominare una commissione che stabili¬ 



sca regole e modalità 
di svolgimento del- 
l’assise. Poi, insieme 
alla Margherita e agli 

altri soggetti interessati, tra la fi¬ 
ne del 2007 e l'inizio del 2008 si 
riunirà l'assemblea congressua¬ 
le che darà vita al Partito demo¬ 
cratico. A illustrare la tabella di 
marcia verso il nuovo soggetto 
è Piero Fassino. Il segretario del¬ 
la Quercia lo fa aprendo una Di¬ 
rezione che si preannunciava 
delicata e che dopo sei ore di di¬ 
scussione si chiude con maggio¬ 
ranza e minoranze che sul futu¬ 
ro dei Ds ribadiscono le note po¬ 
sizioni: favorevole a «unire i ri¬ 
formismi» la prima, contrarie al- 
l'«ingegneria politica» le secon¬ 
de. Unico punto condiviso, la 
data del congresso. 

Il tentativo di mantenere aper¬ 
to un canale con le minoranze 
Fassino lo porta avanti fornen¬ 
do assicurazioni sui principali 
nodi dell'operazione. A Orvie¬ 
to, dice, il dibattito è stato aper¬ 
to, ma non chiuso. «Se in qual¬ 
cuno alberga il timore che si vo¬ 
glia dare vita ad un partito 
"leggero", privo di radici, più si¬ 
mile ad un movimento di opi¬ 
nione o ad una somma di comi¬ 
tati elettorali, sappia che questa 
non è la nostra intenzione». 
Mentre sulla collocazione in Eu¬ 
ropa, il leader diessino dice che 
il nuovo soggetto «dovrà consi¬ 
derare il Pse il suo naturale inter¬ 
locutore e partner e con esso agi¬ 
re per costruire un campo rifor¬ 
mista più ampio». Dice anche 
che per il nuovo partito «il plu¬ 
ralismo dovrà essere tratto costi¬ 
tutivo» e che «in un Pd plurale 
ci sarà spazio e pari dignità an¬ 
che per punti di vista più critici 
e radicali». 

Argomentazioni a cui ricorre an¬ 


che Massimo D'Alema, che pe¬ 
rò non risparmia stoccate alle 
minoranze, sulla collocazione 
europea ma non solo. «Per mil¬ 
le ragioni noi stessi ritenemmo 
che era problematico anche per 
noi chiamarci socialisti. Faccia¬ 
mo parte di un campo di forze, 
e lo abbiamo fatto portandoci 
dietro gran parte della nostra 
cultura gramsciana. Ora voglia¬ 
mo portare Marini a dirsi sociali¬ 
sta? Mi sembra un uso manesco 
dell'ideologia che non è persua¬ 
sivo». Ma al di là di questo, 
D'Alema dice alle minoranze di 
non vedere «nessun altro pro¬ 
getto politico in campo», e che 
se la tentazione è di guardare al¬ 
la Sinistra europea, a «una sorta 
di Izquierda Unida», la contrad¬ 
dizione è netta: «Quella sì che è 
fuori dal socialismo». Anche in 
questo caso l'appello è a «dare 
un segno al progetto che c'è, in¬ 
vece che indebolirlo». 


M di Andrea Carugati 


Fabio Mussi se ne sta sotto il gran¬ 
de abete del giardino dell'Hotel 
Quirinale: sigaro in bocca, ha ap¬ 
pena finito di parlare alla direzio¬ 
ne nazionale Ds: «Questo è un 
momento importante, nella vita 
dell'Italia e di ognuno di noi», 
scandisce, non senza una certa 
emozione. Di fronte a lui, sotto la 
veranda, è in corso il «wedding 
party» di Tracy e Thomas, che 
hanno scelto di giurarsi amore 
eterno il cielo grigio di Roma. 
Stesso giardino per un matrimo¬ 
nio e un divorzio che sembra sem¬ 
pre più vicino. «Ci sono due stra- 


Non si può costringere 
Marini a diventare 
socialista. Quando 
entrammo nel Pse 
eravamo gramsciani... 

Ma alle minoranze sia Fassino 
che D'Alema avanzano richie¬ 
ste ben precise. Il segretario Ds 
chiede un confronto sul meri¬ 
to, evitando «argomenti stm- 
mentali» e scenari inquietanti: 
«Non ha senso evocare separa¬ 
zioni e scissioni. Almeno una 
cosa del '900 non portiamola 
nel nuovo secolo: l'idea che se¬ 
parandosi i problemi si risolva¬ 
no». Un appello per un confron¬ 
to «chiaro e aperto» ma anche 
«sereno e unitario», perché non 
è ormai un mistero che la preoc- 


de politiche sempre più divergen¬ 
ti», spiega Mussi. «Dire separazio¬ 
ne forse è troppo, diciamo che 
noi non ci stiamo ad archiviare 
l'idea che in questo Paese ci sia un 
partito che anche nel nome sia di 
sinistra e socialista». L'unico sorri¬ 
so di soddisfazione è per la data 
del congresso, a primavera. Non 
certo per il Pd, cui Mussi non lesi¬ 
na giudizi severi: «Sarà un campo 
trincerato di correnti». Nel frat¬ 
tempo, in attesa del congresso e 
nonostante le cortesie di ieri mat¬ 
tina con l'amico Piero, maggio¬ 
ranza e minoranze vivranno da 
separati in casa. Senza guerre o ve¬ 
leni, perchè la richiesta di Mussi 


Non si taccia sui valori 
e le idee del Pd. Chiedo 
che al congresso 
il segretario si elegga 
con il voto segreto 

cupazione è quella di rivivere 
una storia già vista. È lo stesso 
Fassino a evocare la Bolognina. 
Nella relazione che apre i lavori 
all'Hotel Quirinale sottolinea 
che l'operazione non porta «un 
superamento della sinistra e del¬ 
la sua identità» e che anzi ad 
animarla è la stessa «tensione» 
che portò alla nascita del Pds. 
Ma poi, dopo cinque ore di di¬ 
scussione, il leader Ds evoca la 
svolta anche per rispondere alle 
critiche delle minoranze: «Con¬ 
tro di me ho sentito le stesse ae¬ 


di un congresso leale e con «rego¬ 
le occidentali» (cui si aggiunge il 
più controverso voto segreto per 
l'elezione del segretario) non sem¬ 
bra incontrare resistenze insor¬ 
montabili. Ma forse con la rasse¬ 
gnazione di due maturi coniugi 
che, dice Fulvia Bandoli, «si rico¬ 
noscono reciprocamente di avere 
due prospettive diverse». E senza 
il fair play degli anni della batta¬ 
glia contro Berlusconi: «Fino ad 
ora, in occasione degli appunta¬ 
menti elettorali, abbiamo atte¬ 
nuato il dissenso per un dovere 
patriottico», spiega Mussi. «Ma 
non sarà più così». E tuttavia, a 
parte qualche asprezza dialettica 


HANNO DRTTO 

Angius 



La sfida è sui valori 
per regemonia 
culturale. Nel nome 
ci sia il richiamo 
ai socialisti 

cuse che venivano rivolte a chi 
sosteneva la svolta dell'89». 
L'invito è ancora una volta a evi¬ 
tare «un dissenso a tutti i costi» 
e un congresso che sia soltanto 
«una conta referendaria»: «Il 
partito deve uscire dal congres¬ 
so senza lacerazioni». 

Un molo in questo senso po¬ 
trebbero svolgerlo i diessini che 
finora non si sono schierati con 
i contrari tout court al Pd, ma 
che pur guardando con interes¬ 
se al processo unitario eviden¬ 
ziano anche i problemi insiti 


tra Fassino e Cesare Salvi, ieri non 
sono volati coltelli. Ma intanto il 
19 novembre le minoranze, al Pa¬ 
lafiera di Roma, presenteranno il 
loro manifesto di valori: una sor¬ 
ta di carta di identità della Rifon¬ 
dazione socialista. Iniziativa cui 
ha già aderito Valdo Spini, anche 
ieri nettissimo nel chiedere di 
«non spegnere i motori del parti¬ 
to». Ora resta da chiarire se il pro¬ 
posito di Cesare Salvi, e cioè riuni¬ 
re tutti i contrari in un'unica mo¬ 
zione, riuscirà a incrociare i tanti 
distinguo che anche ieri sono arri¬ 
vati dalle fila della maggioranza. 
A partire da Gavino Angius, che a 
domanda risponde in modo pos- 


Violante 



Un patto federativo 
è più utile. Non c’è 
ancora un entusiasmo 
trascinante, si tenga 
conto di nodi e dubbi 

nell'operazione condotta fin 
qui. Per Gavino Angius «sareb¬ 
be meglio parlare di Partito dei 
democratici e dei socialisti», 
mentre Gianni Cuperlo lamen¬ 
ta la «carenza di slancio e moti¬ 
vazione» nel dibattito e anche 
la mancanza di «chiarezza sulle 
premesse e sulle caratteristiche 
dell'approdo». «Bisogna avvia¬ 
re un percorso di persuasione e 
tenere conto delle obiezioni», 
avverte Luciano Violante sugge¬ 
rendo una «forma federativa» 
per la prima fase. È ovviamente 


sibilista: «Vedremo, c'è tempo 
per pensarci. Per ora abbiamo 
avuto argomenti diversi. Ma non 
escludo niente». Dice Mussi: «Il 
nostro obiettivo è offrire una pro¬ 
spettiva unitaria a tutti quelli che 
non vogliono il Pd. Ma è certo 
che non coopteremo nessuno». E 
tuttavia la lunga chiacchierata 
proprio con Angius sotto l'abete 
dell'Hotel Quirinale conferma 
che è proprio questa la strategia 
del correntone: non calcare la ma¬ 
no sulla scissione o flirtare col 
Prc, ma lavorare dentro le pieghe 
della maggioranza per far uscire 
le contraddizioni. In particolare 
sui temi dell'identità di sinistra. 




Salvi 



Contrari al Pd. Noi 
abbiamo una 
proposta alternativa 
La presenteremo 
al congresso 

presto per parlare di quante mo¬ 
zioni potranno esserci al con¬ 
gresso, ma se fino a qualche 
giorno fa si guardava a questi 
ex-dalemiani (come ormai ven¬ 
gono definiti) come possibili so¬ 
stenitori di una terza mozione 
intermedia tra quella della mag¬ 
gioranza e quella della sinistra, 
dopo la Direzione di ieri non è 
escluso che parta proprio da 
questo settore un'operazione 
utile a impedire, o quantome¬ 
no a tamponare, le temute «la- 


della laicità, dei diritti civili, su 
cui ha battuto ieri a lungo anche 
Barbara Pollastrini. Dice Carlo Le¬ 
oni: «Le diffidenze verso il Pd so¬ 
no molto diffuse. Con la Marghe¬ 
rita possiamo essere ottimi alleati 
di governo, ma siamo troppo di¬ 
versi per stare nello stesso parti¬ 
to». Cita i Pacs, il referendum sul¬ 
la fecondazione: «La Margherita 
stava da un'altra parte...». «Resta 
il mio netto dissenso», chiosa Sal¬ 
vi al termine della replica di Fassi¬ 
no. «Sul Pse ho sentito solo artifi¬ 
ci retorici». E sui "dissidenti" del¬ 
la maggioranza: «Su una scelta 
del genere è difficile avere una po¬ 
sizione intermedia». 


ceraziom». 

U smista prepara il suo manifesto, m futuro (k separati m 

Mussi: «Guardiamo ad obiettivi divergenti. E ora che non c’è più Beriusconi ii confronto interno sarà più duro» 
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OGGI 


l’Unità 3 

domenica 22 ottobre 2006 


IL LEADER DS 

Spesa sociale, previdenza, mercato del lavoro 
ricerca e scuola, federalismo: ecco le riforme 



Foto Ansa 


■ Per il governo Fassino parla 
di un cambio di passo che si 
concretizza con Faccelerazione 
su quella che il segretario Ds ha 
definito una vera e propria 
«Agenda di riforme» a cui, - ha 
detto «fin daU'inizio 2007, il Go¬ 


verno metta mano in settori de¬ 
cisivi della società italiana». 
Ecco i temi indicati come priori¬ 
tari: 

1) la spesa sociale, dove alle 
scelte di contenimento devono 
adesso seguire misure di rifor¬ 


ma, riqualificazione, innovazio¬ 
ne ed efficienza; 

2) il sistema previdenziale 
che - per esplicito impegno as¬ 
sunto dai sindacati con il Gover¬ 
no - dovrà essere rimodulato af¬ 
frontando scalone, età pensio¬ 
nabile, minimi pensionistici e, 
più in generale, una politica per 
un invecchiamento attivo e per 
una terza età libera; 

3) il cruciale fronte del sa¬ 
pere dove è necessario corri¬ 


spondere in modo adeguato al¬ 
le aspettative del mondo della 
scuola, dellùniversità, della ri¬ 
cerca e promuovere un salto di 
qualità nella formazione offerta 
ai giovani e nel rapporto con il 
sistema Paese; 

4) la pubblica amministra¬ 
zione che richiede una contrat¬ 
tualità coerente - anche nelle 
piattaforme dei contratti inte¬ 
grativi locali - con gli obiettivi 
del Patto di stabilità interno e ri¬ 


forme pensate per il cittadino e 
le sue aspettative di efficienza e 
di semplificazione; 

5) il mercato del lavoro, 
che richiede l'implementazio- 
ne di quei nuovi ammortizzato¬ 
ri sociali, essenziali per evitare 
che la lotta alla precarietà si tra¬ 
duca semplicemente nella riedi¬ 
zione di vecchie rigidità; 

6) la competitività del si¬ 
stema da promuovere e soste¬ 
nere con nuove liberalizzazioni 


nei servizi e nelle attività terzia¬ 
rie e un programma di moder¬ 
nizzazione infrastmtturale. 

7) il federalismo fiscale per 
dare a Enti Locali e comunità 
gli stmmenti per una maggiore 
responsabilità nel reperimento 
e nellùtilizzo delle risorse. 

Sono qui - secondo il leader Ds - 
i segnali di innovazione e mo¬ 
dernizzazioni capaci di rimette¬ 
re in moto l'Italia e di muovere 
consenso. 



D’Alema: usciamo dalla 
trappola di Tremonti, che 
ha ridotto la Finanziaria a 
un suk corporativo 

■ di Ninni Andriolo / Roma 


SERVE UNO SCATTO La frase dà l’idea del¬ 
la preoccupazione di Fassino. «Non siamo 
riusciti a creare lo stesso clima del ’96-’98», 
fa eco D’Alema. «Si sta alzando un'onda di 


delusione», incalza 
Mussi. Finanziaria, la 
direzione della Quer¬ 
cia lancia l’allarme. 

«Almeno fino ad oggi, non ha 
raccolto l'apprezzamento e il 
consenso necessario», sottoli¬ 
nea Fassino. 11 timore, però, va 
oltre la legge di Bilancio e inve¬ 
ste il governo. C'è il rischio, infat¬ 
ti, che - dopo l'avvio segnato da 
«un ampio apprezzamento dei 
cittadini» - l'esecutivo smarrisca 
«il segno» complessivo della 
«svolta» da dare al Paese. 

La legge presentata dal governo 
- che tiene insieme risanamen¬ 
to, equità e crescita - «è tutt'altro 
che di ordinaria amministrazio¬ 
ne», dà atto il leader Ds. Se non è 
apparsa tale è perché non si è in¬ 
sistito sulla «criticità» dell'eredi¬ 
tà lasciata da Berlusconi, è appar¬ 
sa offuscata la necessità di dare 
una «scossa» al Paese e si è rivela¬ 
ta troppo «complessa» l'elabora¬ 
zione delle sue norme. 

Problemi di comunicazione tra 
il governo e il Paese, quindi? 
Non solo, chiarisce Fassino. In re¬ 
altà bisogna rendere più chiaro 
il cuore della manovra, «riposi¬ 
zionarla», mettere in luce che il 
suo fine è «la crescita del Paese». 
L'invito rivolto a Prodi e alla 
maggioranza è duplice: nessuna 
chiusura nei confronti di «conet- 
tivi» parlamentari - ne parla il do¬ 
cumento unitario approvato dal¬ 
la Direzione - che raccolgano «le 
inquietudini e le obiezioni» su fi¬ 
sco, imposta di successione, spe¬ 
sa pubblica, trasferimenti agli 
Enti locali, sicurezza dei cittadi¬ 
ni e formazione. E, nel contem¬ 
po, sguardo rivolto oltre la Fi¬ 
nanziaria, a un'«agenda di rifor¬ 
me» che conisponda subito alla 
«missione» di «far uscire l'Italia 
dalla stagnazione», voltando pa¬ 


gina su spesa sociale, previden¬ 
za, pubblica amministrazione, 
mercato del lavoro, competitivi¬ 
tà, federalismo fiscale, scuola, 
università e ricerca. Mussi, che ie¬ 
ri ha fatto balenare la possibilità 
di dimissioni nel caso permanga¬ 
no tagli sul suo ministero, preci¬ 
sa poi che «lotterà fino in fon¬ 
do» per modificare la Finanzia¬ 
ria nei punti di sua competem- 
za. 

Cambio di passo 

E Fassino chiede al governo «un 
cambio di passo». Ma anche un 
atteggiamento di disponibilità. 1 
richiami rivolti indirettamente a 
Palazzo Chigi sono molteplici: 
«non sottovalutare» il declassa¬ 
mento dell'Italia da parte di 
«due società internazionali di ra¬ 
ting»; «non guardare con suffi¬ 
cienza al malessere e ai dissensi 
che si manifestano in settori del 
ceto medio e nel nord del Pae¬ 
se». Non si può rispondere, in so¬ 
stanza, «ai malumori e ai disagi» 
della gente facendo spallucce. 
Anche perché i cittadini che 
«hanno dimostrato di apprezza¬ 
re le scelte segnate da dinami¬ 
smo e innovazione» sono gli 
stessi che «non apprezzano quei 
provvedimenti che appaiono 
espressione di un vecchio modo 
di governare» (così l'indulto). 
Esortazioni critiche e autocritica 
mescolate insieme, quindi, nella 
relazione del leader Ds. Fassino 
mette il dito nella piaga delle co¬ 
se che non vanno, per lanciare 
un «messaggio» riformista che 
scongiuri l'appannamento del¬ 
l'immagine del governo. Non 
rassegnarsi al fatalismo di chi 
pensa che una Finanziaria seria 
sia destinata per forza di cose a 
scontentare tutti, quindi. Un in¬ 
vito simile al «non anoccatevi» 
indirizzato al governo dal Capo 
dello Stato. Ma il leader Ds esor¬ 
ta anche a favorire «un clima po¬ 
litico più consapevole», tanto 
più «in presenza di equilibri par¬ 


Mussi: non sarò 
il ministro che 
taglia la Ricerca 
e rUniversità 
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Massimo D'Alema e Piero Fassino in occasione deii' apertura ieri deiia Direzione nazionaie dei Ds Foto di Danilo Schiavella/Ansa 


IL DOCUMENTO 


Rigore, sviluppo e solidarietà. Così si può correggere la Finanziaria 


La direzione Ds ha approvato all'unanimità 
un odg sulla Finanziaria in cui si afferma che «ha 
l'ambizione di bloccare il degrado e il declino e di 
consentire di riprendere il cammino della cresci¬ 
ta» ma, al tempo stesso, sostiene la necessità di al¬ 
cuni miglioramenti. «1 Ds sono impegnati a favo¬ 
rire la positiva conclusione della discussione in 
corso sul miglioramento di alcune importanti mi¬ 
sure; per l'Università e la Ricerca occone elimina¬ 
re la previsione che riduce i consumi intermedi 
per atenei ed enti di ricerca. Così come si richiede 
una forte attenzione alle politiche di sicurezza 
(mezzi, condizioni di vita del personale) essenzia¬ 
le per garantire la crescita economica e civile». 
«Come ristai ha evidenziato - sottolinea la Dire¬ 
zione - serve un conettivo orientato alla fascia più 
povera della popolazione non coinvolta della ma¬ 
novra sull'lrpef». Così la Finanziaria - sostiene il 
Botteghino - «tiene insieme riduzione del debito 
pubblico, sostegno alla crescita ed equità sociale e 


fiscale» dove la crescita viene sostenuta «con la ri¬ 
duzione della pressione fiscale sulle imprese, ridu¬ 
zione del cuneo, minor prelievo sulla grande mag¬ 
gioranza dei contribuenti, sostegno alle famiglie 
con redditi e pensioni più bassi». 

Sostegno alla crescita, per i Ds, è «negli stanzia¬ 
menti per opere pubbliche, risparmio energetico, 
cantieri, come negli investimenti per le aree sotto 
utilizzate. Sud, sanità, formazione, ricerca, scuo¬ 
la». Sulla scuola l'odg parla di «misure di raziona¬ 
lizzazione in un processo di sviluppo della scolari¬ 
tà che è sostenibile non contraendo ma incremen¬ 
tando le risorse da investire nell'istmzione». Poi si 
recepiscono le indicazioni di Fassino e si parla del¬ 
la necessità di far seguire alla manovra «una secon¬ 
da fase di riforme stmtturali capaci di incidere per¬ 
manentemente sulla qualità e la misura della spe¬ 
sa pubblica eliminando i costi impropri della poli¬ 
tica, così da contribuire al rafforzamento delle 
azioni già contenute nella Finanziaria». 


lamentari fragili, esposti ogni 
giorno a rischi che certo non 
possono essere risolti ogni volta 
con voti di fiducia». Poi, il richia¬ 
mo ai partiti: non anteponete le 
vostre «legittime distinzioni» al¬ 
l'esigenza di soddisfare le aspet¬ 
tative dei cittadini». 

D’Alema e Tremonti 
Massimo D'Alema ritorna al 
'96-98, alla mobilitazione per 
l'Italia nell'euro. «Non siamo riu¬ 
sciti a ricreare quel clima», sotto- 
linea il ministro degli Esteri. «Sa¬ 
pevamo che l'eredità di Berlusco¬ 
ni ci avrebbe portato a scelte di 
grandissima portata. Ma se fossi¬ 
mo andati a Bruxelles a dire che 
non eravamo in grado di rispet¬ 
tare il patto di stabilità, altro che 
agenzie di rating... Saremmo 
esattamente nello scenario del¬ 
l'Italia che è fuori dall'euro». Poi 
la stoccata a Tremonti. «Sapeva 
bene che razza di trappola era 


Il segretario Ds 
chiede un «cambio 
di passo» e guarda 
alle riforme capaci 
di modernizzare l’Italia 


Stata congegnata per quelli che 
venivano dopo - commenta il 
ministro degli Esteri - Compresi 
dei tendenziali falsi costruiti pre¬ 
vedendo zero investimenti per 
Fenovie e strade...». Anche per 
D'Alema il governo non ha dato 
al Paese un messaggio chiaro sul¬ 
la «posta in gioco». E l'Italia, co¬ 
sì, «ha avuto l'impressione di 


una sorta di gigantesco suk ara¬ 
bo dove tutte le corporazioni e i 
partiti si affollano intorno allo 
Stàio per vedere che cosa gliene 
viene». Oggi, in sostanza, «c'è il 
rischio del morto che affena il vi¬ 
vo, del ritorno della frammenta¬ 
zione sociale corporativa e politi¬ 
ca». Come se ne esce? Difenden¬ 
do «la logica di fondo della Fi¬ 


nanziaria» e, nel contempo, ri¬ 
lanciando «una forte iniziativa 
riformista di qui alla primavera 
prossima». Riforma delle pensio¬ 
ni, anzitutto. Perché «è il mo¬ 
mento di individuare i lavori 
usuranti da tutelare e quelli per i 
quali dovrà esserci un ragionevo¬ 
le aumento dell'età pensionabi¬ 
le». 


■ Non sarà Fabio Mussi il mini¬ 
stro che passerà alla storia per i ta¬ 
gli all'Università. Lo ha detto con 
chiarezza parlando alla Direzio¬ 
ne Ds: non accetterò i tagli per gli 
atenei e gli enti di ricerca, conte¬ 
nuti in Finanziaria. E ha ha chie¬ 
sto il sostegno di tutto il partito: 
«Ho detto che bisogna cambiare 
non la Finanziaria ma un punto 
specifico. Chiedo tassativamente 
che sia cambiato, altrimenti com¬ 
batterò fino all'ultimo». Magari 
anche fino alle dimissioni. 

Lo ha detto nel suo intervento: 
«Occone portare la finanziaria, 
ormai ben oltre i 30 miliardi che 
avevamo inizialmente ipotizza¬ 
to, ad un approdo sostenibile. 
Ma da questo non credo occona 
anetrare, c'è un problema di co¬ 
municazione, certo, ma anche di 
conezione. Vonei segnale che si 
sta alzando un'onda di delusione 
nella scuola, nell'Università e nel¬ 
la Ricerca. E dire che le aspettati¬ 
ve e la fiducia in noi erano altissi¬ 
me. L'esigenza di risanamento va¬ 
le per tutti, ma insostenibile è la 
parte che riguarda l'università do¬ 
ve si aggiungono 94 milioni di eu¬ 
ro e, con Tinflazione al 2% e un 
tasso di crescita oltre l'I, se ne ta¬ 
gliano 150. Da luglio provo a dir¬ 
lo, e trovo un muro. Ma sono scel¬ 
te che non possono essere lascia¬ 
te ai tecnici. Chiedo che su que¬ 
sto punto, e parlo di 150 milioni 
di euro su 40 miliardi di mano¬ 
vra, il partito metta tutto il suo pe¬ 
so per una conezione. Come mi¬ 
nistro non sono disponibile ad as¬ 
sumermi questa responsabilità». 
D'accordo la Conferenza dei Ret¬ 
tori italiani, d'accordo il segreta¬ 
rio della Flc-Cgil, Enrico Panini: 
«11 ministro Mussi ha autorevol¬ 
mente denunciato l'insoddisfa¬ 
zione per le scelte compiute con 
la finanziaria per il 2007 sul ver¬ 
sante degli investimenti nel setto¬ 
re della conoscenza, ricerca, scuo¬ 
la, università. Non possiamo che 
essere d'accordo con lui. Bisogna 
cambiare una finanziaria che 
non investe nella conoscenza: da 
giugno chiediamo al governo 
l'apertura di un tavolo per un in¬ 
vestimento straordinario sul sa¬ 
pere. 1117 novembre lo sciopero 
generale dell'università e della ri¬ 
cerca e la manifestazione nazio¬ 
nale denunceranno l'insostenibi- 
lità di queste scelte». 


Al seminario di Glocus il leader DI spinge sulle liberalizzazioni: «La Finanziaria sia riformatrice». Franceschini attacca Montezemolo: «Ingeneroso». E a sorpresa arriva Padoa-Schioppa ^ 

E Rutelli rilancia sul Pd: «Da oggi torniamo il motore riformista» 


■ di Federica Fantozzi inviata a Frascati 


Gioco di squadra sui «conettivi» 
alla manovra, subito liberalizza¬ 
zioni di energia e municipalizza¬ 
te locali, riforme nel 2007. A cin¬ 
quanta chilometri di distanza, 
Rutelli e Fassino si muovono in 
sintonia avviando la «Fase Due» 
del timone riformista, il «cam¬ 
bio di passo». 11 Partito Democra¬ 
tico va all'attacco per rendere la 
Finanziaria, manifesto del¬ 
l'Unione, un «documento rifor¬ 
matore». 

Francesco Rutelli taglia corto sul 
forfait montezemoliano al semi¬ 
nario di Frascati Due e sul vetrio¬ 
lo in cui è intinta la sua lettera 


sulla Finanziaria «senza traccia 
di spirito riformatore»: «Non 
rappresentiamo i sindacati o 
Confindustria» commenta sec¬ 
co il vicepremier. Difende la ma¬ 
novra, che serve a «mettere i 
conti in ordine» e «far ripartire 
la crescita», ma aggiunge: «Mi¬ 
glioreremo alcuni difetti, coneg- 
geremo il coneggibile». Poi pun¬ 
tualizza: il convegno di Glocus, 
il think tank del ministro Linda 
Lanzillotta, «serve a dare un fre¬ 
sco impulso riformista. Da oggi 
il Pd, l'Ulivo, vuole tornare a es¬ 
sere con Prodi il motore riformi¬ 
sta». 


A Roma, durante la direzione 
Ds, Piero Fassino pronuncia pa¬ 
role molto simili: «Servono cor¬ 
rettivi in Finanziaria e un'agen¬ 
da di riforme». Chiosa Massimo 
D'Alema: «Serve un rilancio del 
progetto riformista in grado di 
coinvolgere le grandi forze socia¬ 
li e il movimento sindacale in 
scelte che vadano oltre i legitti¬ 
mi interessi». 

Stamattina il segretario della 
Quercia sarà a Villa Tuscolana in 
una tavola rotonda con il leader 
dielle a tirare le somme sul «futu¬ 
ro dell'Italia». E la linea d'azione 
è stata stabilita di comune accor¬ 
do: il Pd marcia a propulsione ri¬ 
formista e spinge il Paese sulla 


strada delle riforme e della se¬ 
conda, e più massiccia, franche 
di liberalizzazioni. A questo «Se¬ 
condo Tempo» Rutelli ha fatto 
capire di tenere molto. L'aria 
che tira, il clima creatosi intorno 
alla manovra, i rating intemazio¬ 
nali negativi hanno convinto 
Ds e DI ad accelerare. 

In Finanziaria, si punta su meno 
tagli alla scuola e più risorse per 
la sicurezza. Ma con la sessione 
di bilancio si possono avviare le 
liberalizzazioni dei settori ener¬ 
gia e servizi pubblici locali. In 
una saletta riservata della villa 
sui colli laziali, Rutelli ha discus¬ 
so proprio di liberalizzazioni 
pranzando con Mario Monti, 


membro del panel. Poi ci sono 
le riforme nelle aree del Dpef 
non ricalcate dalla Finanziaria 
(di cui Montezemolo si duole): 
pensioni e pubblico impiego. 
D'Alema auspica per i prossimi 
mesi «una coraggiosa riforma 
deU'amministrazione pubbli¬ 
ca». Enrico Morando, presiden¬ 
te Commissione Bilancio al Se¬ 
nato, è più duro: «Dobbiamo far 
vedere che l'Italia cambia. Se nel 
2007 non si fanno le riforme sa¬ 
rà un fallimento dei riformisti». 
Così, alla minuscola apertura di 
credito del presidente di Viale 
dell'Astronomia - «C'è bisogno 
di forze riformatrici per battere il 
massimalismo, io credo ci siano 


e se stimolate risponderanno» - 
Rutelli e Fassino si preparano a 
replicare - assieme - con le 
"impronte digitali" del Pd in 
questo snodo cruciale della Fi¬ 
nanziaria, e oltre. In sala però 
l'attacco di Montezemolo non è 
piaciuto a tutti: «Giudizio inge¬ 
neroso» commenta Dario Fran¬ 
ceschini; «Spero che Monteze¬ 
molo non fosse in piazza con 
quelli che hanno fischiato l'in¬ 
no» aggiunge il ministro Beppe 
Fioroni. 

Diverso il clima dal primo semi¬ 
nario di Frascati, cui intervenne¬ 
ro Monti e Montezemolo, quan¬ 
do il centrosinistra era all'oppo¬ 
sizione. Ieri a confrontarsi sul¬ 


l'innovazione e la modernizza¬ 
zione c'erano gli economisti Ba¬ 
rucci, Giavazzi, e Caio; Cacciali, 
Amato, Realacci, Gentiioni, Ba¬ 
rella. In platea Cipolletta e 
Artom. 

In serata arriva il ministro Pa¬ 
doa-Schioppa, non annunciato 
sul programma, alla platea fa un 
excursus della situazione italia¬ 
na: «Negli ultimi anni non c'è 
stata crescita né stabilità. Con 
questa manovra si parte dal risa¬ 
namento e si va verso la cresci¬ 
ta». Poi il ministro elenca le pros¬ 
sime sfide: rilancio della produt¬ 
tività, innovazione nelle impre¬ 
se, riconsiderazione della terza 
età. 
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Sin d’ora è bene indicare 
una «agenda di riforme» 
che metta mano ai settori 
decisivi delia società italiana 
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Il Pd un superamento 
della sinistra? Non è così: 
da molto tempo cerchiamo 
l’unità dei riformisti 


LA RELAZIONE La Finanziaria, i suoi pregi e le neces¬ 
sarie correzioni, a cominciare dal bisogno di imparare «a 
trasmettere il senso della missione che il governo inten¬ 
de perseguire». Il partito democratico: è necessario un 
pensiero nuovo per un secolo nuovo. E un messaggio 
alla sinistra ds: parlare di scissioni non ha senso... 


■ di Piero Fassino 


«E necessario 
un cambio di passo» 



Piero Fassino ieri aii'Hotel Quirinale a Roma per la Direzione Nazionale DS Foto di Schiavella/Ansa 


Di seguito ampi straici deiia reiazione 
di Piero Fassino aiia Direzione nazionaie 
dei Ds tenutasi ieri 
aii’Hotei Quirinaie a Roma 



azione di governo è stata segnata, al 
suo avvio, da atti e scelte che hanno 
raccolto un ampio apprezzamento dei 
cittadini. Così è stato per le scelte di po¬ 
litica estera - in particolare la conduzio¬ 
ne della crisi in Medio Oriente - perce¬ 
pite come una svolta che ha restituito 
all'Italia molo, prestigio e credibilità in¬ 
temazionale. Così è stato per il decreto 
Bersani-Visco percepito da una vasta 
opinione pubblica come liberazione di 
risorse e di opportunità per consumato¬ 
ri e cittadini e di modernizzazione del 
Paese. E ancora: i cittadini hanno ap¬ 
prezzato i primi provvedimenti contro 
la precarietà del lavoro; la volontà di fa¬ 
re del sapere e della ricerca il perno del¬ 
la ripresa; le proposte per un sistema te¬ 
levisivo più moderno e pluralista; l'av¬ 
vio di uno stile nuovo di governare in 
tutti i ministeri. Insomma i cittadini 
hanno dimostrato di apprezzare le scel¬ 
te segnate da dinamismo e innovazio¬ 
ne. Mentre non apprezzano quei prov¬ 
vedimenti che appaiono espressione 
di un vecchio modo di governare. Così 
è stato per l'indulto, percepito come 
un provvedimento di sola emergenza, 
rischioso per la sicurezza dei cittadini e 
incapace di rimuovere le cause della 
stessa emergenza carceraria. È probabil¬ 
mente proprio una difficoltà a percepi¬ 
re il segno di una svolta, che ha influi¬ 
to sulla disparità di giudizio, sulle per¬ 
plessità e sulle obiezioni suscitate dalla 
Finanziaria e di cui abbiamo ritrovato 
in queste settimane eco sia nel sistema 
mediatico, sia nell'opinione pubblica. 
(...) 

La manovra è ispirata dall'obiettivo di 
tenere insieme il risanamento dei con¬ 
ti pubblici, il rilancio di investimenti e 
crescita, la redistribuzione di ricchezza 
in direzione opposta a quella realizzata 
dalla desba. (...) È stato più volte sottoli¬ 
neato come questa Finanziaria awii 
una redistribuzione di reddito a vantag¬ 
gio prima di tutto di chi ha di meno. 
Perché allora una Finanziaria così im¬ 
pegnativa non ha raccolto - almeno fi¬ 
no ad oggi - l'apprezzamento e il con¬ 
senso necessario? Intanto boppo bet- 
tolosamente abbiamo dato per cono¬ 
sciuta e assunta da una vasta opinione 
pubblica la criticità dell'eredità lasciata 
dal governo Berlusconi. (...) A ciò si è 
aggiunto un percorso che non sempre 
è riuscito a rendere chiara e percepibile 
la missione principale che muove e 
ispira l'azione del Governo: rimebere 
in moto l'Italia e farla tornare a cresce¬ 
re. 

Solo la crescita, infatti consentirà alle 
imprese di superare l'affanno competi¬ 
tivo; solo la crescita farà sì che la ridu¬ 
zione di deficit e debito non sia tempo¬ 
ranea; solo la crescita creerà le condizio¬ 
ni per ridistribuire certezze di lavoro e 
di reddito alle persone e alle famiglie. 
Ed è per reperire le risorse necessarie a 
sostenere la crescita che acquistano si¬ 
gnificato sia la ampia manovra fiscale, 
sia le scelte severe di contenimento del¬ 
la spesa pubblica. Non è affatto impos- 
sibBe trasmettere questo messaggio, 
raccogliendo così le inquietudini e le 
obiezioni manifestatesi in queste setti¬ 
mane. Peralbo l'accordo siglato dal go¬ 
verno con i rappresentanti di Enti Loca- 

La manovra tiene insieme 
il risanamento dei conti 
pubblici, il rilancio della 
crescita, la redistribuzione 
della ricchezza 


li e Regioni e poi l'intesa raggiunta con 
le parti sociali nell'utilizzo del Tb, han¬ 
no già consentito di correggere aspetti 
su cui si erano manifestati malumori e 
disagi. 

Nella stessa linea è opportuno che, in 
sede di conversione parlamentare, si 
apportino quei correttivi che consenta¬ 
no una più chiara percezione della mis¬ 
sione espansiva che la Finanziaria si 
propone. 

Appaiono, in particolare, necessari: 

1. Una veribca degli ebetti della rimo¬ 
dulazione bscale, tenendo maggior¬ 
mente conto dei nuclei monoparenta¬ 
li e degli ebetti prodotti su tutti i redditi 
dalle addizionali locali; 

2. Un regime dell'imposta di successio¬ 
ne che (...) concentrino il prelievo su 
patrimoni e ricchezze di grande entità; 

3. Un contenimento della spesa pubbli¬ 
ca che non pregiudichi servizi e presta¬ 
zioni essenziali, a partire dall'assicurare 
adeguate risorse e personale a forma¬ 
zione, università e ricerca; 

4. Una articolazione dei basferimenti a 
Regioni e Enti Locali che consenta ad 
essi di garantbe essenziali livelli di pre¬ 
stazioni sociali; 

5. Un conferimento di risorse adeguate 
alla domanda di sicurezza dei cittadini. 
Ma soprattutto occorre trasmettere il 
senso della missione che il Governo in¬ 
tende perseguire: far uscire l'Italia dalla 
stagnazione di questi anni, dal venb 
meno dei fattori di coesione che ri¬ 
schiano di bammentare il nostro Pae¬ 
se in una somma di istanze corporative 
o di parte. 11 che signibca essere consa¬ 
pevoli che l'opera di risanamento e in¬ 
novazione non è esaurita dalla sola Fi¬ 
nanziaria. Anzi, proprio quelle scelte ri¬ 
chiedono che da subito si indichi al Pa¬ 
ese un'«Agenda di riforme» a cui, bn 
dall'inizio 2007, il Governo meba ma¬ 
no in settori decisivi della società italia¬ 
na: 

1. La spesa sociale, dove alle scelte di 
contenimento devono adesso seguire 
misure di riforma, riqualibcazione, in¬ 
novazione ed efficienza; 

2.11 sistema previdenziale che dovrà es¬ 
sere rimodulato afbontando scalone, 
età pensionabile, minimi pensionistici 
e, più in generale, una politica per un 
invecchiamento attivo e per una terza 


età libera; 

3.11 cmdale bonte del sapere dove è ne¬ 
cessario corrispondere in modo ade¬ 
guato alle aspettative della scuola, dell' 
università, della ricerca ; 

4. La pubblica amminisbazione che ri¬ 
chiede una contrattualità coerente 
con gli obiettivi del Patto di stabilità in¬ 
terno e riforme pensate per il cibadino 
e le sue aspettative di efficienza e di 
semplibcazione; 

5. 11 mercato del lavoro, che richiede 
l'implementazione di quei nuovi am¬ 
mortizzatori sociali, essenziali per evita¬ 
re che la lotta alla precarietà si traduca 
semplicemente nella riedizione di vec¬ 
chie rigidità; 

6. La competitività del sistema da pro¬ 
muovere e sostenere con nuove libera¬ 
lizzazioni nei servizi e nelle attività ter¬ 
ziarie e un programma di modernizza¬ 
zione inbastmtturale. 

7.11 federalismo bscale per dare a Enti 
Locali e comunità gli stmmenti per 
una maggiore responsabilità nel reperi¬ 
mento e nell'utilizzo delle risorse. 
Insomma serve un «cambio di passo» 
che recuperi bducia dei cittadini, credi¬ 
bilità degli operatori economici, credi¬ 
to intemazionale. E favorisca un clima 
politico più consapevole, tanto più in 
presenza di equilibri parlamentari bagi- 
li, esposti ogni giorno a rischi che certo 
non possono essere risolti ognivolta 

con voti di bducia. 

***** 

Tubo questo rende ancor più evidente 
quanto sia necessario all'Italia un nuo¬ 
vo soggetto politico capace di guidare 
una fase così cmciale della vita nazio¬ 
nale. Davvero si banalizza la sbda che 
sta di bonte a noi se si guarda al proget¬ 
to del Partito Democratico, unicamen¬ 
te come ad un'opera di semplibcazio¬ 
ne del sistema politico. 

Non ha senso evocare 
separazioni o scissioni 
Non portiamoci dal ’900 
l’idea che separandosi 
i problemi si risolvano 


1. Perché un Partito Democrati¬ 
co? 

Perché porsi l'obiebivo di costmire un 
«partito nuovo» e non semplicemente 
innovare la politica dei partiti esisten¬ 
ti? La semplice riproposizione dell'espe- 
rienza del passato non è sufficiente a 
leggere la contemporaneità e a rappre¬ 
sentarla. (...) Emerge prepotentemente 
la necessità di un pensiero nuovo per 
le sbde di un secolo nuovo. Un riformi¬ 
smo capace di dare guida ad un mon¬ 
do che conosce gigantesche basforma- 
zioni, capace di ripensare l'Italia e di 
collocarla negli spazi deU'integrazione 
europea e della globalizzazione, capace 
di plasmare una nuova identità nazio¬ 
nale e di realizzare una nuova tappa 
della «rivoluzione democratica» del no¬ 
stro Paese. 11 Partito Democratico vuo¬ 
le essere lo stmmento per tutto ciò. 

2. Perché unire i riformismi? 

È possibile unbe nel XXF secolo quel 
che nel XX° era diviso? Sappiamo be¬ 
ne che nel corso del '900 il riformismo 
italiano è stato plurale: un riformismo 
socialista - rappresentato nei decenni 
da una pluralità di partiti e di cui oggi i 
Democratici di Sinistra sono la princi¬ 
pale espressione - un riformismo cri¬ 
stiano sociale e cattolico democratico, 
un riformismo mazzirdano - azionista 
- liberaldemocratico. È possibile dare 
rappresentanza politica unitaria a que¬ 
sti riformismi, per lungo tempo rappre¬ 
sentati da forze politiche distinte e spes¬ 
so tra loro contrapposte? La risposta è 
sì e per due ragioni: La prima: nel '900 
quei riformismi erano divisi perché di¬ 
verse erano le loro letture della società 
italiana e diverse - e spesso in aspra 
competizione alternativa - erano le ri¬ 
sposte. Oggi non è più così. 

La seconda: nel '900 quelle divisioni 
erano enfatizzate e rese più rigide da 
un mondo e un'Europa divisa in bloc¬ 
chi ideologici contrapposti. Anche ciò 
è debnitivamente alle nostre spalle. 
Non a caso l'Ulivo lo abbiamo fondato 
dopo la caduta del Muro di Berlino. 
(...) 

3. Quali i valori e gli ohiettivi pro¬ 
gettuali del Partito Democrati¬ 
co? 

Si pone spesso nel dibabito questo que¬ 
sito, a cui è possibile dare risposta pro¬ 


prio guardando all'esperienza dell'Uli¬ 
vo di questi anni: 

I La pace e la giustizia, come valori in¬ 
torno a cui costmire una govemance 
globale incardinata sul multilaterali- 
smo; 

2. La democrazia, come il valore uni¬ 
versale ; 

3. L'integrazione europea per lasciarrci 
debnitivamente alle spalle le lacerazio¬ 
ni e conbitti conosciuti dal continen¬ 
te,; 

4.11 sapere e la conoscenza come il fon¬ 
damento di una società che obra ad 
ogni persona più opportunità; 

5.11 lavoro che, tanto più nelle forme 
bessibili e mobili di oggi, ha bisogno di 
essere riconosciuto, valorizzato e resti¬ 
tuito alla sua manifestazione di creati¬ 
vità, ingegno e sapere umano; 

6. L'uguaglianza e l'universalità dei di¬ 
ritti che devono ispbare uno Stato so¬ 
ciale al cui centro stiano il cittadino e le 
famiglie ; 

7. La laicità, come uguaglianza dei dirit¬ 
ti e certezza per ogni persona di pratica¬ 
re le proprie scelte di vita nella respon¬ 
sabilità e come valore che deve ispirare 
la ricerca di soluzioni condivise a in¬ 
quietudini e domande su cui si interro¬ 
gano credenti e non credenti; 

8. Le pari opportunità per realizzare 
una società di donne di uomini e pro¬ 
muovere per ogni donna italiana l'ac¬ 
cesso al sapere, al lavoro, alle istituzio¬ 
ni, alla politica; 

9. La multiculturalità per realizzare in¬ 
tegrazione, riconoscimento, relazione 
tra diritti e doveri; 

10. La sostenibilità, come capacità di 
perseguire uno sviluppo per l'uomo e 
per la natura; 

11. L'innovazione, per misurarsi ogni 
giorno con la contemporaneità e realiz¬ 
zare una società aperta ai giovani e al 
futuro. 

Sono i grandi valori dell'umanesimo 
che ha connotato nel tempo il profilo 
e l'identità della sinisba, del riformi¬ 
smo, delle forze di progresso (...) Non, 
dunque, un partito moderato, ma un 
partito progressista e riformista, capace 
di conquistare intorno ai suoi valori di 
libertà, dignità e solidarietà un consen¬ 
so maggioritario nella società e per que¬ 
sto in grado di parlare anche a settori 
moderati. 

4. Con chi e come voghamo realiz¬ 
zare il Partito Democratico? 

(...) Unire i riformismi signibca agire su 
due bonti: l'unità delle forze politiche 
riformiste e il coinvolgimento in tale 
progetto di una vasta opinione pubbli¬ 
ca più larga di quel che oggi i soli parti¬ 
ti rappresentano. L'unità delle forze po¬ 
litiche riformiste ha certamente il suo 
perno nell'intesa Ds-Margherita, ma 
non si esaurisce in essa. (...) Si tende ad 
accreditare la tesi per cui soltanto con 
partiti «leggeri» e privi di sbutture si 
possa realizzare partecipazione attiva. 
E un dilemma falso. Se il Partito Demo¬ 
cratico vorrà essere capace di rappre¬ 
sentare domande e aspettative di una 
società complessa e di promuovere la 
più ampia partecipazione dei cittadini, 
dovrà essere un «partito»: con centina¬ 
ia di migliaia di aderenti; presente in 
tutti gli 8000 Comuni italiani; con un' 
attività che non si limiti alle sole cam¬ 
pagne elettorali; con una capacità di se¬ 
lezione e formazione di nuove leve di 
dirigenti e amministratori; con gmppi 
dirigenti riconosciuti. (...) 

5. Quale collocazione intemazio¬ 
nale? 

È un tema su cui è nota la nostra posi¬ 
zione, che non solo riconfermiamo, 
ma che consideriamo questione cen- 

II partito democratico? 

Un nuovo soggetto che 
sia capace di guidare 
una fase cruciale 
della vita nazionale 


baie nella costmzione del Partito De¬ 
mocratico. Un partito riformista non 
può che pensarsi entro un orizzonte 
mondiale ed europeo e collocarsi per¬ 
ciò enbo il campo del riformismo inter¬ 
nazionale e del continente. Ora, la sto¬ 
ria del nostro continente ci consegna 
uno scenario politico nel quale i partiti 
socialisti e socialdemocratici costitui¬ 
scono di gran lunga la famiglia riformi¬ 
sta europea più grande. E chi abbia 
l'ambizione - come il Partito Democra¬ 
tico - di concorrere a rinnovare il rifor¬ 
mismo europeo e unirlo, non può in 
ogni caso prescindere da quella fami¬ 
glia. Per questa ragione politica - e non 
per una adesione ideologica alla social- 
democrazia - il Partito Democratico do¬ 
vrà considerare il Pse il suo naturale in¬ 
terlocutore e partner e con esso agire 
per cosbube un campo riformista più 
ampio. 

Sappiamo bene che questa nostra im¬ 
postazione non registra ancora una 
condivisione dei nostri partner e, tutta¬ 
via, noi intendiamo operare perché si 
stabilisca bn da oggi un rapporto di 
conbonto e di collaborazione con la fa¬ 
miglia socialista per costmire così insie¬ 
me il cammino e le soluzioni di una co¬ 
mune impegno riformista. 

6. Partito Democratico: unità e 
identità 

Nel dibattito di queste settimane si ten¬ 
de a rappresentare la scelta di unire i ri¬ 
formismi in un Partito Democratico co¬ 
me un superamento della sinisba e del¬ 
la sua identità. Francamente non cre¬ 
do sia così. E, anzi, sono convinto che 
il Partito Democratico si iscriva in un 
progetto di unità dei riformisti che noi 
Ds perseguiamo da lungo tempo. Fu 
questa tensione etica, culturale e politi¬ 
ca che spinse - nel turbolento e travol¬ 
gente '89 - alla nascita del Pds (...). 

Per l'obiettivo di riunibcazione, d'altra 
parte, nacque l'Ulivo che, bn dalla sua 
origine, non fu concepito solo come 
un'alleanza eleborale, ma come un sog- 
gebo politico in progressivo divenire. 
(...) 

***** 

Sono, dunque, questi i nodi della no- 
sba discussione. 

A Orvieto si è anche indicato un percor¬ 
so e un timing: aprire subito una fase 
di larga discussione sulle bnalità e sui 
caratteri del progetto; redigere un Ma¬ 
nifesto fondativo da sottoporre a di¬ 
scussione e decisioni democratiche; 
collocare entro la primavera 2007 i 
congressi dei partiti e dei soggetti costi¬ 
tuenti; promuovere per bne 2007/in- 
vemo 2008 l'Assemblea costituente 
del Partito Democratico. Di questo per¬ 
corso i Ds dovranno essere protagoni¬ 
sti, con la ricchezza delle loro idee e 
con l'articolazione delle loro sensibili¬ 
tà. 

Non ignoro, naturalmente, interrogati¬ 
vi, dubbi, inquietudini e contrarietà. E 
non banalizzo nessuna delle ragioni 
che ispirano questi sentimenti. Pro¬ 
prio per questo rinnovo l'appello a 
sgombrare il campo da argomenti stm- 
mentali: chi propone il Partito Demo¬ 
cratico non è un liquidatore, né inten¬ 
de sciogliere e disperdere una storia. 
Chi esprime dubbi e conbarietà non è 
un conservatore. 

Tutti siamo orgogliosi della nosba sto¬ 
ria e mossi dalla volontà di dare alla si¬ 
nistra, ai suoi valori, alle sue idee il più 
grande slancio e di farle assolvere - co¬ 
me in altri passaggi cmciali della storia 
italiana - una funzione dirigente nazio¬ 
nale. E in un Partito Democratico plu¬ 
rale ci sarà dunque spazio e pari digni¬ 
tà anche per punti di vista più critici e 
radicali. Per questo davvero non ha 
senso evocare separazioni o scissioni. 
Sulla base di questo impianto, vi pro¬ 
pongo di convocare il Consiglio Nazio¬ 
nale in novembre, non appena termi¬ 
nato l'esame della Finanziaria alla Ca¬ 
mera e prima del suo passaggio al Sena¬ 
to. In quel Consiglio nazionale si nomi¬ 
nerà una Commissione che debnisca 
regole e modalità del Congresso, da 
svolgere nella primavera 2007. 
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PRODI 

A Berlusconi replica: «Sono già a casa 
e sto benissimo» 


BOSSI 

Il peggio del peggio: «Ce Tabbiamo duro 
ecco perché tutte queste donne sono qui» 



Romano Prodi Foto Ansa 


BUGIARDO IO? A Berlusconi 
replica Romano Prodi, dai mi¬ 
crofoni del Tg3: «È una mano¬ 
vra seria, giusta. Nessuna bu¬ 
gia: abbiamo mantenuto gli 
impegni» e «non è classista: 
abbiamo solo introdotto un 


po' di giustizia e aiutato chi 
aveva perso in potere d'acqui¬ 
sto». 

Al suo predecessore a Palazzo 
Chigi, che aveva invocato nel 
comizio di Vicenza le sue di¬ 
missioni («Questo gran bugiar¬ 


do pericoloso per tutti noi 
mandiamolo a casa», aveva 
detto l'ex premier arringando 
la folla) il Presidente del consi¬ 
glio, che passa in fine settima¬ 
na nella sua cada di Bologna 
ha risposto con un sorriso: «So¬ 
no già a casa e sto benissimo». 
A chi gli chiedeva un ulteriore 
commento sulla manifestazio¬ 
ne e sulle parole di Silvio Berlu¬ 
sconi il capo del governo ha ri¬ 
sposto «Figuriamoci...». 



Bossi ieri a Vicenza Foto Ansa 


SE BOSSI PARLA. «Dobbiamo 
prepararci alla marcia su Roma. 
Se la gente vuole e la piazza si 
muove davvero riusciremo a 
mandarli a casa» dice il leader 
della Lega a «Antenna3-nordest» 
Poco prima, dal palco del comi¬ 


zio di Vicenza, aveva detto a Ber¬ 
lusconi: «Silvio, ti devo dire che 
ce l'abbiamo duro ed è anche 
per questo che qui oggi è pieno 
di donne». E ha aggiunto: «Tu 
sai bene che prima di andare 
via bisogna fare le riforme». 



Tra Bossi e Fini eccita la 
piazza, che fischia l’Inno 
nazionale. L’Udc non c’è 
ha mandato Giovanardi 

M di Natalia Lombardo inviata a Vicenza 

«OOOH.. l'esortazione rauca di 

Umberto Bossi risuona come un richiamo da 
mandriano per i Non piu' Giovani Arrabbiati 
del Nord Est. Quelli che «lavorano e sono con- 



Un momento delia manifestazione di ieri a Vicenza contro la finanziaria Foto di Franco Tanel/Ansa 


tro i sindacati», li eti¬ 
chetta Silvio Berlusco¬ 
ni. Quelli che «le tas¬ 
se si devono paga- 

re ma solo se sono eque», li inci¬ 
ta Gianfranco Fini nel filone 
dell'evasione correct teorizzato 
tanto dall'ex premier che da Fla¬ 
vio Briatore. Quelli che aizzati 
dal Senato gridano «Veneto li¬ 
bero». Quelli che sparano fischi 
alle note dell'Inno di Mameli. 
Quelli che Bossi irrigimenta: 
«Dobbiamo preparare la mar¬ 
cia su Roma», esagera senza con¬ 
tare che sul palco c'è la Nipote 
del Duce. E Berlusconi attacca 
senza mezzi termini il Capo del¬ 
lo Stato: «È uno di loro», i comu¬ 
nisti. 

La piazza manco a dirlo è quella 
dei Signori nel cuore palladiano 
di una Vicenza piovosa. Gli om¬ 
brelli misti alle bandiere la ren¬ 
dono visivamente zeppa fin sot¬ 
to i portici, dalle cinque alle ot¬ 
tomila persone che dichiara la 
questura. Alle dieci parte la pri¬ 
ma manifestazione del centro- 
destra contro la Finanziaria or¬ 
ganizzata dal presidente della 
Regione Veneto, il forzista Gian¬ 
carlo Galan, ma diventata il 
punto di partenza per cavalcare 
lo scontento sulla manovra. 
Delle organizzazioni di impren¬ 
ditori però ha aderito solo la 
Confartigianato. 

La Cdl è in mutazione genetica: 
sul palco sembra una foto di fa¬ 
miglia con un buco: l'assenza di 
Pieferdinando Casini. Per l'Udc 
c'è Carlo Giovanardi il berlusco- 
nes, che parla nella semi indiffe¬ 
renza della folla galvanizzata 
poco prima da «SiMooo, Sil- 
vioo». Tmppe di napoletani 
mostrano magliette «Silvio ci 
manchi» e una signora ammet¬ 
te: «Io sono deU'Udc ma quan¬ 


do parla Berlusconi.. .è il più 
bravo». Le tre punte della Cdl a 
Vicenza sono variabili: non c'è 
Pier ma c'è l'Umberto, il Sena¬ 
to acclamato in casa e com¬ 
mosso. Visibilmente affaticato, 
ancora chiede a Silvio «di fare le 
riforme». Parla pochissimo per 
due volte, cede il microfono al¬ 
la fida Rosy Mauro che molti ve¬ 
dono come "delfina" (ma in 
piazza dicono: «è la moglie che 
parla»). Tre sono gli inni in par 
condicio: apre l'Inno alla Gioia 
poi a seguire si leva il «Va pen- 
siero»che i leghisti intonano ac¬ 
corati. Per An parte l'Inno nazio¬ 
nale, quasi un corpo estraneo; 
infine la colonna sonora «E for¬ 
za Italiaaaa» in versione fusion. 
Eccola la piazza della destra che 
acclama anche Alessandra Mus- 


M / Roma 

I SEPARATI Pier Ferdinan¬ 
do Casini «separato» da Sil¬ 
vio Berlusconi, Marco Polli¬ 
ni da «Pierferdi». E le piazze 
si parlano a distanza, parte 
qualche frecciatine, due o 

tre pallottole, feriti lievi, feriti gra¬ 
vi. Paletti e distinguo. Mentre a 
Vicenza l'ex premier spara con¬ 
tro il presidente della Repubbli¬ 
ca, con Romano Prodi, Casini, 
prende le distanze dal resto della 
«casata». I fischi aU'inno: «Nel 
centrodestra qualche imbecille 
che fischia l'inno nazionale c'è. 


solini e lascia spazio a qualche 
bandiera nera del Fronte Nazio¬ 
nale, insieme a quelle leghiste, 
di An, di Fi, dei mille rivoli seces¬ 
sionisti e qualcuna deU'Udc. 
Tutto fa brodo sotto il naso da 
Prodi-Pinocchio che domina il 
palco, come nel '96. Berlusconi 
vuole prendere la rincorsa per 
la «spallata» al governo. Ripete 
il collaudato metodo Barabba: 


lo vediamo giornalmente. Noi 
siamo orgogliosi del nostro inno 
nazionale e della nostra bandie¬ 
ra». 

Casini difende Napolitano, che è 
un «uomo di sinistra e come se¬ 
natore a vita era iscritto al gmp- 
po parlamentare dei Ds, ma è un 
uomo su cui non ho esitazione a 
dire che rappresenterà tutti gli 
italiani e farà prevalere la sua fun¬ 
zione di garanzia sulle sue con¬ 
vinzioni politiche». Un galantuo¬ 
mo e una garanzia per tutti gli ita¬ 
liani, dice l'ex presidente della 
Camera. 

A Silvio Berlusconi, che lo redar¬ 
guisce con un «chi non è venuto 
a Vicenza ha sbagliato», ricorda 
che il compito dell'«opposizione 
è passare dalla protesta alla pro- 


dal palco chiede a gran voce: 
«Chi diceva bugie sulle tasse? Io 
o Prodi?». «Prodi», risponde la 
piazza. E ancora «Chi ci accusò 
di criminalità politica?» chi e 
chi? «Prodiiii», urla la folla che 
mostra striscioni con «Morta¬ 
della scaduta», se non «bastar¬ 
da». E allora «mandiamo a casa 
Prodi, il gran bugiardo pericolo¬ 
so per tutti noi», declama Berlu- 


posta», perché sarà anche giusto 
«lavorare affinché Prodi cada pri¬ 
ma possibile», ma non basta. Le 
elezioni non esistono, sarebbero 
«una fuga dalla realtà» non può 
essere una piazza, che è pur «sem¬ 
pre un evento democratico», a 
determinare la situazione politi¬ 
ca. «L'alternativa a Prodi è una 
nuova assunzione di responsabi¬ 
lità che non può che nascere a 
360 gradi nella politica italiana. 
L'alternativa a Prodi è un gover¬ 
no che si assuma la responsabili¬ 
tà di svincolarsi dal ricatto per¬ 
manente dell'estrema sinistra». 
E, riferendosi alla Finanziaria, di¬ 
ce «no alla fiducia e no all'ostm- 
zionismo che è l'anticamera del¬ 
la fiducia», perché quando un 
«governo pone la fiducia è debo- 


sconi (c'è pure un sito mandia- 
moliacasa.org). Prodi da Bolo¬ 
gna informa: «Sono già a casa, 
sto benissimo». 

La battaglia parlamentare per 
l'ex premier sembra più una for¬ 
malità, in piazza va oltre quel 
massimalismo di cui accusa la 
sinistra. Berlusconi paventa 
spauracchi di una democrazia a 
rischio per «l'oppressione fisca¬ 


le, non forte». Parla a ragion ve¬ 
duta: Berlusconi l'ha posta per 
46 volte. 

Marco Pollini a sua volta fa parti¬ 
re dall'arco una frecciata al suo 
ex amico di partito: «Ho criticato 
tante volte la monarchia di Berlu¬ 
sconi. Non ho cambiato idea. Le 
mie critiche restano lì e non ri¬ 
vendico diritti d'autore. Ma alle 
manifestazioni o si va o non si 
va. L'idea di lasciare i capi a casa e 
mandare gli scudieri in piazza mi 
sembra, come dire, acrobatica». 
Ma Casini è su cime altissime: 
«Esprimo dissenso sulle scelte po¬ 
litiche di Pollini ma il rapporto 
di stima e affetto che ho per con 
lui non verrà meno». Malgrado 
la fuga dell'ex amico gli sia costa¬ 
ta un tapiro da Striscia. 


(Mn non ode aDa gallate <<(^ 

Critica i fischi all’Inno e gli insulti al Presidente. Pollini: perché inviare scudieri? 


le e giudiziaria». Ritorna sulla li¬ 
tania delle «elezioni taroccate» 
e sulla «porta in faccia» che 
avrebbe ricevuto dal centrosini¬ 
stra che «ha prepotentemente 
occupato tote le istituzioni». E 
attacca senza mezzi termini Na¬ 
politano: «Il presidente della Re¬ 
pubblica è uno di loro, anche i 
presidenti delle Camere». Da 
Stresa, nel convegno con im¬ 
prenditori ben più potenti. Casi¬ 
ni si dissocia: Giorgio Napolita¬ 
no «è un galantuomo e una ga¬ 
ranzia per tutti, anche per la no¬ 
stra metà dell'Italia». Fini sul 
palco cerca di accattivarsi il po¬ 
polo padano, «questo 
Nord-Est, caro Umberto, ti asso¬ 
miglia: è un leone ferito, ma 
che combatte». Ma quando di¬ 
ce che «Vicenza ha la fama di ca¬ 
pitale dell'evasione», il popolo 
leone fischia. Quando il leader 
di An che ha a cuore la legalità 
dice che «per far funzionare la 
cosa pubblica si devono pagare 
le tasse» il popolo leone tace in 
un silenzio gelido. E Fini correg¬ 
ge il tiro: «vanno pagate a condi¬ 
zione che diano servizi e siano 
eque». Deboli applausi. Ormai 
l'evasione o un'autoriduzione 
delle tasse pare diventata un di¬ 
ritto per la Cdl, con l'intenzio¬ 
ne perversa di far fallire la lotta 
antievasione del governo Pro¬ 
di. 

A mezzogiorno è tutto finito. Fi¬ 
ni se la svigna e va a vedere lo 
splendido Teatro Olimpico del 
Palladio. In piazza ha invocato 


l'unità del centrodestra, ma su 
Repubblica ieri bruciava la sua 
messa in discussione di Berlu¬ 
sconi come leader della Cdl in 
caso di elezioni. E Casini? chie¬ 
diamo al presidente di An: «Ha 
fatto male a non venire, capisco 
che non voglia fare battaglia in 
piazza ma lo reclamava l'Udc ve¬ 
neta...». 

La folla sciama salutando chi in¬ 
contra: i leghisti Calderoli e Bri- 
colo (non si è visto Maroni), l'ex 
premier è con Tremonti che 
vuole «staccare la spina» al go¬ 
verno, con Niccolò Ghedini ora 
coordinatore di FI in Veneto, 
col Galan che neppure stavolta 
è riuscito a organizzare una ce¬ 
na per Silvio. Arrivato a Vicenza 
nella notte Berlusconi ieri è ri¬ 
partito per Arcore. Dopo il comi¬ 
zio si è chiuso con Bossi in una 
sala del Comune, parlando solo 
alle tv locali. In fondo resta sem¬ 
pre l'alleato più fedele, ma il Se¬ 
nato sembra essere un'icona vi¬ 
vente delle sue battaglie. Silvio, 
sempre più simile al ritratto di 
Dorian Cray, stringe mani e ba¬ 
cia signore estasiate. L'assenza 
di Pier lo ha disturbato non po¬ 
co, informa Galan. Ma quando 
gli si chiede se Casini ha fatto 
male a non venire, risponde sec¬ 
cato: «Siamo la Casa delle Liber¬ 
tà ognuno fa ciò che vuole». La 
profezia di Corrado Guzzanti... 
E Bossi che lentamente sale in 
macchina tra ali di folla, non ha 
perso lo spirito: «Casini? Sul pal¬ 
co non c'era spazio...». 


Il Corsivo 

Ifischi e l’orgoglio 

Quando nella piazza dei Signori di Vicenza si levano le prime note 
dell'Inno di Mameli, dalla folla partono dei fischi, isolati ma sonori, 
accompagnati da slogan «Veneto libero» sollecitato da Bossi più volte. 
Intolleranza che si è ripetuta per le sei volte che è risuonato l'inno 
nazionale. Il bmtto episodio ha indignato le forze politiche e non solo. Il 
primo a condannare i fischi è stato Casini, che già aveva disertato la 
piazza: «Nel centro destra qualche imbecille che fischia l'inno nazionale 
c'è, lo vediamo giornalmente»; l'Udc è «orgoglioso» dell'inno e della 
bandiera, anzi, «Ciampi ha il merito di avere favorito questo orgoglio fra 
gli italiani». Fassino condanna «il ribellismo contro lo Stato», i fischi e 
l'attacco a Napolitano: «Voci dal sen fuggite» dice Fassino, perché 
Berlusconi riesce a trattenersi solo quando quel che deve dire glielo 
scrivono. Se parla a braccio viene fi4ori il Berlusconi di sempre». Per il 
ministro Amato è «una cosa molto sgradevole, non so chi è stato, forse 
uno scalmanato». Indignata tutta l'Unione, ma anche il presidente di 
Confindustna Montezemolo: «Una cosa vergognosa, una forma di 
populismo che non ci piace». Hai voglia poi a condannare l'episodio, 
come fanno Ronchi per An e Giovanardi per l'Udc: «Sul palco abbiamo 
cantato tutti in coro». E non valgono le giustificazioni del leghista Zai: il 
popolo padano voleva ascoltare il "Va pensiero". In piazza però molti 
cantavano l'Inno di Mameli. Spiccava dal balcone del Comune il 
deputato di An Ascierto che si sgolava con la mano sul cuore. n.l. 



Lucidelcinemaitaliano 

ogni 15 giorni, in allegato 

con l’Unità un DVD della straordinaria collana di capolavori 
del nostro cinema d’autore. Con la terza uscita: 


Lettera aperta 
ad un giornale della 

un film di Francesco Maselli 


Luck^ichei nBTid Ei K- 




Prossima uscita: 

Il deserto dei tartari 

Puoi acquistare questo DVD anche 

in internet www.unita.it/store 

oppure chiamando il servizio clienti 

tei. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h. 14.00) 
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Abbonati a FASTWEB 
entro il 31 ottobre: 
parli, navighi e guardi la TV 
con i canali SKY 

GRATIS FINO A NATALE. 


Con FASTWEB non c'è limite a quello che puoi fare. Parli in libertà, 
navighi superveloce e vedi il meglio della Televisione*: puoi fare 
tutto e magari anche tutto insieme. E se ti abboni entro il 31 ottobre parli, navighi e 
vedi la TV anche con il Digitale Terrestre e con Cinema, Sport e Calcio di SKY, tutto 
GRATIS** fino a Natale. Non è un sogno: è un giorno come un altro, con FASTWEB. 





un passo avanti 


www.fastweb.it 


chiama 192 192 



*Servizio TV disponibile previa verifica tecnica del doppino esistente, successiva all'attivazione. **Promozione solo su opzioni FASTWEB scelte alla sottoscrizione del contratto e soggetta a restrizioni. 
Contributo da 0 a 19 euro al mese secondo la tipologia del servizio scelto. Durata minima contratto 12 mesi. Verifica copertura e costi di attivazione sul sito www.fastweb.it o chiama 192 192. 
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l’Unità 7 

domenica 22 ottobre 2006 


n gelo dì Napolitano 
attaccato dall’ex prender 

Le frasi sguaiate arrivano dopo che già sui temi dell’informazione 
la destra aveva scelto la strada delle accuse di «interferenza» 


M di Vincenzo Vasile /Roma 

GLI INSULTI Giorgio Napolitano uomo di 
parte, «uno di loro»? Gli insulti di Berlusconi 
(conditi dai fischi all'Inno di Mameli) arrivano 
al Quirinale nero su bianco, nella cartellina 


blu della rassegna 
delle note di agenzia 
consegnatagli dall'uf¬ 
ficio stampa, mentre 


bertà e il pluralismo deU'infor- 
mazione televisiva. In fondo Na¬ 
politano non ha fatto altro che 
ripetere quanto aveva già detto 
proprio al Quirinale in occasio¬ 
ne della cerimonia di consegna 
del ventaglio da parte dei giorna¬ 


listi parlamentari niente meno 
che il 24 luglio, e aveva poi ricor¬ 
dato en passant anche il 28 set¬ 
tembre ai cronisti premiati del 
"Saint Vincent"; in quelle occa¬ 
sioni nessuno ovviamente ave¬ 
va menato scandalo. A freddo, 
le dichiarazioni di Londra veni¬ 
vano, al contrario, stigmatizzate 
come un'indebita interferenza 
da esponenti del centrodestra, 
Gasparri, Cicchitto, Schifani. E 
per questo, lasciando passare 
ventiquattro ore una nota del 
Quirinale aveva espresso "stupo¬ 
re", per dare l'idea di voler sot¬ 
trarre il Quirinale alla rissa politi¬ 
ca. Un altolà. 


Dallo sbalordimento si è passati 
ora al gelo del "no comment" 
per il comiziaccio di Vicenza. 
Nella consapevolezza che alla 
scelta berlusconiana del tentati¬ 
vo di spallata e di scontro fronta¬ 
le con il governo Prodi conse¬ 
gue uno "sparare nel mucchio" 
delle istituzioni, attribuendo in¬ 
tenti partigiani a chi coltiva isti¬ 
tuzionalmente, al contrario, un 
molo di garanzia. Sul Colle rima¬ 
ne, dunque, tutto confermato: 
le istituzioni non devono essere 
coinvolte nella logica dello scon¬ 
tro frontale, la presidenza non 
intende farsi trascinare nel vorti¬ 
ce delle polemiche e ribadisce il 



Il presidente Giorgio Napolitano Foto Ansa 


profilo istituzionale del manda¬ 
to, Napolitano ha scelto la linea 
del richiamo costante e determi¬ 
nato al dialogo e al confronto, e 
non recederà. Tanto più nell'oc¬ 
casione della Finanziaria, per la 


quale Napolitano ha appena 
lanciato un appello bipartisan 
al confronto nel parlamento e 
nel paese, e attende la verifica 
concreta degli effetti del suo ri¬ 
chiamo. Salvo constatare che la 


sparata di Berlusconi ha già fat¬ 
to flop, attizzando semmai le 
contraddizioni nel centrode¬ 
stra. In difesa di Napolitano ol¬ 
tre al centrosinistra s'è levata la 
voce di Pierferdinando Casini. 


la "star movie" Robert De Niro, 
in visita al Quirinale, si sta con¬ 
gedando dal presidente. Che, a 
detta dei suoi collaboratori, non 
batte ciglio. E non solo per effet¬ 
to della sua proverbiale capacità 
di autocontrollo. Ma perché l'ag¬ 
gressione veniva amaramente 
considerata dalle parti del Colle, 
già da qualche tempo, "nell'ordi¬ 
ne delle cose", prevedibile, anzi 
prevista, a causa della pessima 
piega presa dalla polemica politi¬ 
ca nell'ultima fase. 

11 flashback - il ritorno all'indie- 
tro sul filo della memoria) è un 
tipico stmmento del montag¬ 
gio cinematografico (oltre ad 
avere ricevuto De Niro, ieri sera 
il presidente ha fatto un'altra vi¬ 
sita imprevista alla Festa dei 
film nell'Auditorium dei Pario- 
li). In questo caso il flashback po¬ 
litico riporta al 13 ottobre, appe¬ 
na una settimana fa. Quando il 
presidente da Londra richiama¬ 
va gli orientamenti del suo pre¬ 
decessore, Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi, e rivendicava continuità con 
la sua battaglia e il suo messag¬ 
gio alle Camere del 2002 per la li- 


D Presidente: la laicità dello Stato valore centrale 

Messaggio del capo dello Stato al congresso dei repubblicani europei. E il 20 novembre vedrà Benedetto XVI 


M / Roma 

STATO LAICO «Il tema del¬ 
la laicità dello Stato è un ele¬ 
mento essenziale della de¬ 
mocrazia moderna, e trova 
un alto riferimento nei valori 
della costituzione italiana e 

nei principi posti a base deU'inte- 
grazione europea». 11 Presidente 
della Repubblica, Giorgio Napoli¬ 
tano, ha colto Foccasione del se¬ 
condo congresso nazionali dei re- 
pubblicani europei, per ribadire 
un concetto a cui tiene molto. Un 
messaggio importante, che arriva 
dopo la conclusione del Conve¬ 
gno della Chiesa italiana a Verona 


dove si è lungo parlato della laici¬ 
tà e del molo dei credenti laici nel¬ 
la politica. Se il Papa ha detto che 
la Chiesa non può essere «agente 
politico», il cardinale Ruini nelle 
sue conclusioni ha richiamato i 
valori etici non negoziabili, come 
la difesa vita dalFinizio alla fine 
naturale e la famiglia fondata sul 
matrimonio. Napolitano scriven¬ 
do al segrtario nazionale dei Re- 
pubblicani, Luciana Sbarbati, riba¬ 
disce che la laicità dello Stato è un 
elemento fondante della stessa de¬ 
mocrazia. «Sono certo- conclude 
Napolitano- che dai lavori del con¬ 
gresso verrà un importante contri¬ 
buto, nel solco dei valori repubbli¬ 
cani di antica tradizione mazzmia- 
na e risorgimentale, a difendere e 
rinsaldare i diritti dei cittadini, a 
garantire la convivenza civile e il 


progresso e la coesione sociale, a 
promuovere la pace nel mondo». 
Luciana Sbarbati, che nei giorni 
scorsi aveva invitato tutti gli uomi¬ 
ni e le donne della politica «di cul¬ 
tura non confessionale prendano 
posizione con altrettanta chiarez¬ 
za in difesa dell'autonomia dello 
Stato laico e dei diritti civili che 
una società moderna deve poter 
garantire a tutti», ieri ha parlato a 

Il messaggio arriva 
a ridosso deH’appuntamento 
ecclesiale di Verona dove 
I temi del rapporto religione 
e politica erano stati centrali 


lungo anche del futuro del suo 
partito rispetto alla maggioranza: 
i Repubblicani europei restano 
nel centrosinistra ma puntano a 
un rafforzamento della loro area 
politica e pongono il problema di 
un più corretto rapporto neU'alle- 
anza. Sbarbati ha rivendicato F« 
identità repubblicana» e ha de¬ 
nunciato che «l'Ulivo oggi è ago¬ 
nizzante quantomeno nella sua 
forma originaria e la sua leader¬ 
ship non riesce a governare nè le 
diversità nè i processi». La segreta¬ 
ria del partito ha ribadito la piena 
disponibilità dei repubblicani a 
partecipare al dibattito in corso 
nel centrosinistra ma ha anche de¬ 
nunciato cambiamenti di rotta 
nell'Ulivo rispetto ai programmi 
pre-elettorali, soprattutto per 
quanto riguarda la scuola.. 


STATI UNITI 

Mastella in visita incontrerà la Rice 

L'incontro in programma iunedì a Washington tra il segreta¬ 
rio di Stato Usa Condoleezza Rice e il ministro della Giustizia Cle¬ 
mente Mastella è inconsueto, ma è «un gesto che vale più di mol¬ 
te parole». Lo ha sottolineato lo stesso Mastella, che ha commen¬ 
tato con alcuni giornalisti lo stato di salute dei rapporti tra Italia e 
Stati Uniti. «C'è un rapporto privilegiato con l'Italia - ha detto il 
Guardasigilli -, ci possono essere maggiori o minori convergenze 
con le diverse ammmistrazioni, ma è un rapporto tra amici. Que¬ 
sto non significa che necessariamente l'uno condivida tutti quel¬ 
lo che fa l'altro governo. Ma sanno che da parte nostra non c'è un 
antiamericanismo di fondo». Secondo Mastella, che ha incontra¬ 
to il ministro della Giustizia Alberto Gonzales e ha partecipato ve¬ 
nerdì sera a una cena della Niaf a cui è intervenuto a sorpresa il 
presidente americano George W.Bush, il rapporto tra i due gover¬ 
ni negli ultimi tempi «è passato da un atteggiamento un pò guar¬ 
dingo a uno comprensivo e di realpolitik, quiudi di riconoscimen¬ 
to». L'impegno italiano in Libano, per il ministro, ha segnato una 
svolta: «Ha dato la dimostrazione che di noi si possono fidare». 
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Montezemolo contro 
Prodi: finanziaria 
classista e senz’anima 


Il premier replica: una manovra seria che 
introduce un po’ di giustizia sociaie 


di Bianca Di Giovanni / Roma 


MASSIMALISMI Una Finanziaria «sorretta 
da una logica vecchia», priva di «uno spirito ri¬ 
formatore», che segue principi «classisti». So¬ 
no solo i primi colpi ad alzo zero - inviati per 


iscritto al forum della 
Margherita - del presi¬ 
dente di Confindu- 
stria contro la mano- 

vra. Più tardi dal podio di Prato ar¬ 
riva la bordata: «Bisogna dire ba¬ 
sta ad una coalizione con una si¬ 
nistra conservatrice e massimali¬ 
sta che blocca il futuro». Tanto 
più che nella manovra c'è «una 
polpetta avvelenata che Confìn- 
dustria ha fatto di tutto per con¬ 
trastare»; la norma sul Tfr. Con 
queste parole Luca Corderò di 
Montezemolo entra di fatto a 
gamba tesa nel campo della poli¬ 
tica, arrivando a dire basta a una 
coalizione regolarmente eletta 
dai cittadini. Dallo stesso podio il 
leader degli imprenditori paven¬ 
ta il rischio di un'ingerenza «non 
accettabile della politica o, addi¬ 
rittura, il rischio della rimessa in 
discussione di contratti», con un 
riferimento ad Autostrade e a Te¬ 
lecom. Evidentemente per Mon¬ 
tezemolo è meglio che gli affari 
influenzino la politica, e non vi¬ 
ceversa. Ed evidentemente il ve¬ 
ro problema non è tanto il massi¬ 
malismo (o il Tfr) quanto lo stop 
a certe operazioni. 

In serata è lo stesso Romano Pro¬ 
di a replicare dai microfoni del 
Tg3: «È una finanziaria giusta e se¬ 
ria. Abbiamo mantenuto gli im¬ 
pegni presi. Se essere classista 
vuol dire introdurre un pò di giu¬ 
stizia sociale e ridare potere d'ac¬ 
quisto a chi lo aveva perso allora 
è classista. Ma per me è una Fi¬ 
nanziaria giusta». 

A dirla proprio tutta, dal conve¬ 
gno della piccola impresa di Pra¬ 
to non ci si sarebbe potuto aspet¬ 
tare altro che la critica infuocata 
di Montezemolo. Anche quell'in¬ 
contro (come quello di Capri, 
d'altronde) era l'ennesimo ban¬ 
co di prova per la sua «tenuta» al¬ 
l'interno dell'Associazione. Così, 


a meno di 48 ore dall'intesa sul 
Tfr raggiunta a Palazzo Chigi (do¬ 
ve a quanto pare il presidente si 
era detto soddisfatto), Monteze¬ 
molo decide di mostrare i musco¬ 
li per fronteggiare i malumori dei 
piccoli. A loro non è mai piaciuto 
moltissimo, men che meno do¬ 
po essere «sbarcato» alla presiden¬ 
za Fiat. Da allora ad oggi, poi, c'è 


Il leader di Confindustria 
a testa bassa davanti 
ai piccoli imprenditori 
«La norma sul Tfr è una 
polpetta avvelenata» 


Vicenza di mezzo, con la «corri¬ 
da» Berlusconiana che ha traccia¬ 
to un solco ormai incolmabile tra 
il vertice e la base. Così ieri a Pra¬ 
to la sua mission era obbligata: 
bacchettare il governo Prodi. 
Gioco facile proprio sul Tfr, un 
«simulacro» di certezze e stabilità 
per i piccoli imprenditori. «Dopo 
i nostri numerosi no al prelievo 
forzoso - spiega Montezemolo - È 
arrivata una proposta ultimativa 
del governo con la soglia dei 50 
dipendenti». Montezemolo ci tie¬ 
ne a dire che l'intesa è condizio¬ 
nata all'avvio simultaneo delle 
compensazioni. Ed anche al riesa¬ 
me della norma l'anno prossi¬ 
mo. In ogni caso non è solo il Tfr 
a non piacere agli imprenditori, 
che nella due giorni toscana han¬ 
no presentato una lunga lista di 
doglianze. E di numeri. Come 
quelli presentati da Emma Marce- 
gaglia, di sicuro effetto mediati- 
co. «11 costo del Parlamento è pa¬ 
ri a 343 milioni di euro ed è au¬ 
mentato dal 2001 del 36% - spie¬ 
ga Marcegaglia - gli interventi per 
lo sviluppo («pacchetto Bersani 
per la ricerca, le aree svantaggiate 
e il made in Italy, ndr) previsti 



Il presidente di Confindustria Luca Corderà di Montezemolo Foto di Ciro Fusco/Ansa 


per il 2007 per la politica indu¬ 
striale e l'innovazione ammonta¬ 
no solo a 315 milioni di euro al 
netto del Tfr». Peccato che la vice- 
presidente di Confindustria non 
consideri una misura per lo svi¬ 
luppo lo sconto sul cuneo fiscale, 
che costerà al paese circa 5 miliar¬ 
di. Gli imprenditori si lamenta¬ 
no anche per le nuove norme sul¬ 
le auto aziendali, per l'inversione 
dell'lva sulle sub-forniture (misu¬ 
ra anti-evasione), per i nuovi stu¬ 
di di settore (che non si manten¬ 
gono da anni), per gli estimi cata¬ 
stali, per la tassa di soggiorno, per 


il nuovo codice ambientale e per 
l'aumento dei contributi sull'ap¬ 
prendistato, misura su cui la stes¬ 
sa maggioranza sta ipotizzando 
modifiche. Per Montezemolo 


Marcegaglia: al netto 
solo 315 milioni per 
sviluppo e innovazione 
Ma nel conto mancano 
i 5 miliardi del cuneo 


questa è un'Italia che non sa rin¬ 
novarsi, destinata a restare ferma. 
L'attacco alla politica (stavolta di 
ambedue gli schieramenti) è an¬ 
che sull'indulto, che ha «liberato 
modi mascalzoni». Quanto alla 
piazza di Vicenza, «non ne abbia¬ 
mo bisogno - dichiara - e quei fi¬ 
schi all'inno nazionale sono una 
vergogna. Applausi dalla platea, 
mentre la maggioranza insorge. 
«Quella di Montezemolo è una 
tardiva operazione tattica - com¬ 
menta l'ex ministro Tiziano Treu 
- per difendersi da critiche inter¬ 
ne». Operazione riuscita. Per ora. 


PREVIDENZA 


Dove il fisco è «amico» 
dei fondi pensione 

EUROPA Una direttiva 
europea stabilisce che i Pa¬ 
esi membri devono elimi¬ 
nare ogni forma di sbarra¬ 
mento alla raccolta dei 
fondi pensione europei. 
Questo significa che i lavo¬ 
ratori italiani potranno 
scegliere anche fondi stra¬ 
nieri. 

TASSE 11 decreto che rece¬ 
pisce la direttiva deve esse¬ 
re ancora varato. 11 testo 
prevede che la tassazione 
delle risorse devolute ai 
fondi sia quella fissata nel 
paese d'origine del fondo. 
Per questo è importante 
che i lavoratori sappiano 
come è organizzata l'impo¬ 
sizione nei diversi paesi eu¬ 
ropei e quali differenze ci 
sono con l'Italia. 

ITALIA Insieme a Svezia e 
a Danimarca, l'Italia impo¬ 
ne un prelievo sul rendi¬ 
mento del fondo (11%) e 
sulla rendita, cioè sulla 
pensione che si riceverà al¬ 
la fine. Non è il regime più 
conveniente. 
CONVENIENTI Si paga 
molto meno in ben 11 Pae¬ 
si europei (Belgio, Germa¬ 
nia, Grecia, Spagna, Fran¬ 
cia, Manda, Olanda, Au¬ 
stria, Portogallo, Finlandia 
e Regno Unito), dove ven¬ 
gono tassate solo le pensio¬ 
ni e non il rendimento del 
fondo. Solo nel Lussem¬ 
burgo è esente la rendita 
(cioè la pensione) ma ven¬ 
gono tassati sia il rendi¬ 
mento sia il versamento. 
ALIQUOTA ZERO 1 sin¬ 
dacati hanno chiesto che 
l'aliquota dell' 11% sul ren¬ 
dimento venga abbassata 
verso quota zero dal gover¬ 
no. 


L’INTERVISTA 


GIACOMO VACIAGO 


Secondo Tecononnista c’è una profonda differenza, in negativo, tra il Dpef di luglio e le scelte di oggi 


«Per accontentare tutti il governo tradisce se stesso» 


di Laura Matteucci / Milano 



«Sembra una di quelle 
manovre finanziarie 
democristiane di una 
volta. A forza di cerca¬ 
re di accontentare tut¬ 
ti, il governo sta traden¬ 
do se stesso. Perchè il 
gap tra il Dpef di luglio 
e la Finanziaria di oggi è sempre più pro¬ 
fondo». Parla Giacomo Vaciago, diret¬ 
tore dell'Istituto di economia e finanza 
della Cattolica di Milano, editorialista 
de 11 Sole-24ore, che all'indomani della 
prima presentazione della Finanziaria 
l'aveva definita «non peggiorabile». 
«Mi sbagliavo - dice adesso -11 governo 
continua a provarci, a peggiorarla». 
Professore, ma allora lei dà ragione 
a Montezemoio, che paria di una 
manovra «sorretta da una iogica 
vecchia», e di una coaiizione 
ostaggio di «una sinistra 


conservatrice e massimaiista»? 

«lo dico che hanno ragione tutti quegli 
economisti che a larga maggioranza 
hanno votato questo governo, e che 
adesso sono delusi da una manovra 
che continua ad essere modificata dal 
governo stesso, nemmeno dal Parla¬ 
mento, per accontentare tutti. A inizia¬ 
re dai nove partiti della coalizione - di¬ 
co nove, una cosa che accade solo in Ita¬ 
lia. La Cgil di Epifani è l'unica che non 
ha criticato la manovra, il che ovvia¬ 
mente è emblematico. Berlusconi, 
quando non gli piaceva più un mini¬ 
stro, lo cambiava, e si "dimenticava" 
pure di riferirlo a Ciampi. E questo era 
un modello padronale. Qui però acca¬ 
de il contrario. Prodi è prigioniero dei 
suoi nove partiti». 

Prodi rivendica che scontentare 
tutti sia sinonimo di serietà deiia 
manovra. 


«Ma è chiaro che il primo anno di go¬ 
verno è il tempo in cui si fanno opera¬ 
zioni impopolari. Come quelle del mi¬ 
nistro Bersani, che poi però ha fatto dei 
passi indietro non condivisibili. 11 fatto 
è che il governo fa l'opposto, cercando 
di accontentare tutti». 

Il declassamento di Standard & 
Poor’s come lo legge? 

«Si fa presto a rispondere di aver eredita¬ 
to una situazione finanziaria disastrata. 
Questo lo sappiamo, ne siamo tutti con¬ 
vinti. 11 fatto è che questa Finanziaria è 


È bene che l’esecutivo si dia 
pochi obiettivi chiari e li 
persegua. Non è possibile 
scaricare sempre la 
responsabilità su Berlusconi 


carente, che questo governo non sta fa¬ 
cendo quello che sosteneva servisse al 
paese. Non sta dando seguito nemme¬ 
no al Dpef, approvato dal Consiglio dei 
ministri appena tre mesi fa, il 7 luglio, e 
accolto con applausi. Da quel Dpef ci si 
aspettava una Finanziaria lacrime e san¬ 
gue, a parte l'intervento sul cuneo fisca¬ 
le. Le ipotesi di tagli alla spesa corrente 
erano notevolissime. E invece no. Guar¬ 
di che un intervento delle agenzie di ra¬ 
ting a Finanziaria ancora in corso d'ope¬ 
ra non è rituale, è un monito preciso. E 
la risposta "è tutta colpa di Berlusconi" 
è molto debole. Basta guardare indie¬ 
tro, bisogna andare avanti». 

Però che l’eredità sia pesante è 
vero. Questo conta anche suii’entità 
stessa deiia manovra. 

«11 disastro del governo Berlusconi è sta¬ 
to mangiarsi quattro punti di pii, consu¬ 
mare praticamente l'intero avanzo pri¬ 
mario, vanificando così anche tutto il 
beneficio dei tassi bassi. Però nel frat¬ 


tempo, da quando è cambiato il gover¬ 
no, grazie ad un fiato di ripresa abbia¬ 
mo 8 miliardi di euro in più di entrate. 
Anche questo conta. Questo governo 
perde troppo tempo a fare i conti col 
passato. Zapatero in Spagna ha mai di¬ 
sfatto quanto ha ereditato da Aznar? 
Mai. Berlusconi ce lo dobbiamo dimen¬ 
ticare, non cercare di correggere i suoi 
errori. 1 perdenti scompaiono. Poi, cer¬ 
to, la destra fa sciacallaggio, la manife¬ 
stazione di Vicenza è una farsa. Ah, ha 
accennato all'entità della manovra, vo¬ 
levo aggiungere una cosa». 

Prego. 

«Prima erano 35 miliardi, poi ridotti a 
30, poi diventati 40. Ma che messaggi 
mandiamo all'estero? Troppo confusi. 
Quali sono le priorità del governo? Tan¬ 
te, troppe, quindi nessuna. Fassino dice 
che Prodi comunica male. Non è solo 
questo. È che bisogna stare fermi al ti¬ 
mone, tracciare binari precisi, avere po¬ 
che idee, ma chiare. E perseguirle». 


Le liquidazioni all’lnps? In fabbrica si temono nuove differenze tra i lavoratori 

Preoccupa la distinzione tra piccole e grandi imprese. Ma soprattutto manca informazione. «È necessaria chiarezza suH’utilizzo delle risorse affidate all’istituto» 


M di Giampiero Rossi 

DUBBI Giuseppe Auguro¬ 
sa è appena uscito da un’in¬ 
contro in un’azienda tessi¬ 
le. In qualità di segretario 
della Filtea Cgil di Milano 
era lì per parlare di accordi 

integrativi, di questioni legate 
alle relazioni sindacali in quel¬ 
l'impresa. Ma quando lo hanno 
visto, i lavoratori hanno colto 
l'occasione per tempestarlo di 
domande e per esprimergli tutti 
i dubbi sulle ultime novità dal 
fronte Tfr. «Ho trovato un cli¬ 
ma di grande incertezza - con¬ 
ferma Augurusa - a partire da 
questioni che in molti danno 
ormai per scontate; sintomi che 
c'è bisogno di una buona cam¬ 
pagna di informazione». 

I dubbi riguardano precisazioni 


piuttosto elementari, per esem¬ 
pio il fatto che ciò di cui si sta di¬ 
scutendo riguarda il Trattamen¬ 
to di fine rapporto in fase di ma¬ 
turazione e non quello già ma¬ 
turato negli anni precedenti, 
ma anche il timore che possano 
sorgere nuove differenze: «In 
questa fase di legislazione sul la¬ 
voro molto mobile, a partire dal¬ 
la questione delle pensioni, è 
molto temuta ogni misura che 
possa introdurre elementi di 
sperequazione - spiega ancora il 
sindacalista - per esempio, in 
questo caso, quella che conside¬ 
ra diversamente i lavoratori di 
un'azienda con meno di 50 di¬ 
pendenti. Credo che forse sareb¬ 
be stata compresa di più una 
scelta che avesse tenuto in con¬ 
siderazione non le dimensioni 
dell'azienda ma l'età dei lavora¬ 
tori; in fin dei conti si parla dei 
loro soldi...». 

Anche se la «sensazione» colta 
tra ai lavoratori è quella di una 


maggiore percezione di sicurez¬ 
za nel mantenere il Tfr nelle cas¬ 
se del proprio datore di lavoro, 
Augurusa è convinto che «que¬ 
sta operazione contribuirà ad 
accelerare la spinta verso le pen¬ 
sioni integrative, il cosiddetto 
secondo pilastro». Questo è an¬ 
che l'auspicio di Massimo Ga- 
lantini, delegato sindacale alla 
Gkn di Firenze, ora in forza alla 
Fiom: «Noi metalmeccanici ab¬ 
biamo un nostro fondo pensio¬ 
ni avviato ormai da otto anni e 
vorremmo che questo benedet¬ 
to secondo pilastro decollasse 

«Speriamo che 
l’operazione possa 
accelerare il decollo 
della previdenza 
integrativa» 


una volta per tutte. Per questo 

10 spero davvero di leggere nel 
testo proposto dal governo un 
orientamento marcato in quel¬ 
la direzione: bisogna far cresce¬ 
re i fondi pensione di catego¬ 
ria». Perché? «Ma perché io mi 
sento molto più tutelato da un 
fondo sottoposto a una rigidissi¬ 
ma normativa che impone con¬ 
trolli incrociati e investimenti si¬ 
curi - spiega - e a conti fatti, noi 
con il nostro fondo Cometa ab¬ 
biamo già verificato che, oltre 
ad avere la totale garanzia del 
mantenimento del capitale ini¬ 
ziale, il rendimento è di almeno 
un punto percentuale superio¬ 
re alla rivalutazione che ci offre 

11 datore di lavoro». 

Anche Galantini da giorni è im¬ 
pegnato in discussioni su que¬ 
sto tema. «Per esempio molti 
mi chiedono che cosa succede 
se il Tfr va "a finire" all'Inps e io 
allora devo spiegare che comun¬ 
que sia è l'Inps che, alla fine dei 


conti, garantisce l'erogazione di 
quei soldi, per esempio ogni vol¬ 
ta che una delle nostre aziende 
fallisce la quota del datore di la¬ 
voro ce la deve mettere l'ente 
previdenziale...». E allora tiene 
a sottolineare che «è davvero 
improprio parlare del Tfr come 
se in qualche modo appartenes¬ 
se alle aziende; perché quelli so¬ 
no soldi di proprietà assoluta 
dei lavoratori. E allora insisto: al 
di là di questa distinzione intro¬ 
dotta per le imprese con meno 
di 50 dipendenti, la libera scelta 
sia tutta nelle mani dei lavorato¬ 
ri». Poi un timore: «Ai tempi del 
governo Berlusconi le assicura¬ 
zioni si sono messe di traverso, 
non vorrei che gli interessi di 
qualche operatore di questo 
mercato condizionassero in al¬ 
cun modo le scelte che devono 
essere fatte nell'interesse dei la¬ 
voratori». 

Il problema delle variabili politi¬ 
che lo pone anche Merida Ma- 


deo, segretaria della Fisac (sinda¬ 
cato di categoria dei lavoratori 
bancari e assicurativi) di Milano 
e della Lombardia: «Su questo 
tema occorre assolutamente 
grande chiarezza. Cosa potreb¬ 
be succedere, per esempio, se 
un domani dovesse cambiare il 
governo? Quale sarebbe l'utiliz¬ 
zo dei soldi che, non dimenti¬ 
chiamolo, appartengono ai la¬ 
voratori perché sono semplice- 
mente un salario differito? Que¬ 
sto è uno dei nodi da trattare 
con la massima trasparenza pos¬ 
sibile - insiste la dirigente sinda- 

«Sono soldi nostri 
non è giusto usarli 
per le infrastrutture 
Meglio se restano 
in azienda» 


cale - perché insieme all'assolu¬ 
ta precondizione della libertà di 
scelta individuale, che deve es¬ 
sere garantita, esiste anche la ne¬ 
cessità di sapere dove andranno 
i soldi che i lavoratori decidono 
di affidare all'Inps». 

Un punto condiviso anche da 
Emanuele De Nicola, operaio 
metalmeccanico e delegato sin¬ 
dacale alla Sata-Fiat di Melfi: 
«Non troviamo giusto che i no¬ 
stri soldi debbano essere utiliz¬ 
zati, per esempio, per realizzare 
infrastrutture. Saremmo invece 
d'accordo se servissero a permet¬ 
tere di andare in pensione un 
po' prima a chi svolge lavori 
usuranti, o comunque che quel¬ 
le risorse restassero legate a chi 
ne è proprietario, cioè noi lavo¬ 
ratori. E poi - conclude De Nico¬ 
la - non piace per niente il prin¬ 
cipio del silenzio-assenso: nes¬ 
suno dovrebbe spostare quei 
soldi senza l'esplicita autorizza¬ 
zione del lavoratore». 































Il discorso rivolto durante 
la visita air Università pontifìcia 
L’auia magna sarà 
dedicata a Benedetto XVI 
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domenica 22 ottobre 2006 

Le ultime volontà della 
scrittrice fiorentina 
promesse al Papa dopo 
rincontro a Castel Gandolfo 


«La scienza farà predpttare l’uomo come Icaro» 

Papa Ratzinger attacca: «Attenti alla ricerca fine a se stessa, l’uomo non può farsi prendere 
dal gusto della scoperta». Il regalo della Fallaci: la biblioteca della scrittrice alla Lateranense 


M di Roberto Monteforte / Città del Vaticano 

«SENZA VERITÀ non c’è vera libertà». Par¬ 
te da questa considerazione, dalla verità «cri- 
stana» da affermare nella società contempo¬ 
ranea, Papa Benedetto XVI per lanciare un 


La Chiesa in italia 

228 

Diocesi 

25.702 

Parrocchie 

4.053 

Senza parroco 

59,5 

Età media dei sacerdoti 

32.990 

Sacerdoti 

122.356 

Suore 

1.498 

Preti stranieri (4,5% del totale) 

10% 

Adulti che fanno parte di associazioni 

0 movimenti cattolici 


(percentuale sulla popolazione italiana) 

1 Prete ogni 2mila abitanti (densità del clero) | 


Adulti che fanno donazioni 

50% 

in denaro 


a organizzazioni religiose 

Fonte: Famiglia cfistim 


Il 20 novembre il Papa 
riceverà in udienza il 
presidente Napolitano 
che proprio ieri ha difeso 
la laicità dello Stato 



Papa Benedetto XVI ieri all'università del Laterano per l'apertura dell'anno accademico Foto Osservatore Romano/Ansa 


«La verilà della Cbiesa è già data, mutile cercaria...» 

Il sarcasmo e la delusione degli scienziati: «Nostro compito è trovare strade nuove» 


di Manuela Modica / Roma 


duro monito agli uo¬ 
mini di scienza. Atten¬ 
ti alla ricerca fine a se 
stessa, al gusto della 

ricerca: si rischia di fare la fine di 
IcarO; «con conseguenze disastro¬ 
se per la propria ed altrui esisten¬ 
za». Così parla ad un Occidente 
che vede in crisi, che ha perso la 
sua identità. 

L'occasione è la visita alla sua uni¬ 
versità, la Pontificia università La¬ 
teranense per l'apertura dell'anno 
accademico. Ad accoglierlo c'è il 
«Gran cancelliere», cardinale Ca¬ 
millo Ruini e il rettore, mons. Ri¬ 
no Fisichella. 

11 luogo accademico lo ispira. Così 
il Papa toma a porre un tema caro 
al «teologo» e al «professor» Rat¬ 
zinger: quello della «crisi di cultu¬ 
ra e di identità» nella società con¬ 
temporanea. Effetto - sottolinea - 
della perdita di rapporto con la 
«tradizione». Ma il suo non è un di¬ 
scorso astratto, generico. Parla a 
docenti, ricercatori, studenti. Vuo¬ 
le essere chiaro. «11 contesto con¬ 
temporaneo - spiega - sembra dare 
il primato a un'intelligenza artifi¬ 
ciale che diventa sempre più suc¬ 
cube della tecnica sperimentale e 
dimentica in questo modo che 
ogni scienza deve pur sempre sal¬ 
vaguardare l'uomo e promuovere 
la sua tensione verso il bene auten¬ 
tico». Per Ratzinger «soppravaluta- 
re il "fare" oscurando l'"essere", 
non aiuta a ricomporre quello che 
definisce «l'equilibrio fondamen¬ 
tale di cui ognuno ha bisogno». 
Quindi porre e porsi limiti nell'in¬ 
teresse della persona e della collet¬ 
tività. L'uomo moderno - insiste - 
non deve «lasciarsi prendere dal 
gusto della scoperta» scientifica 
senza «salvaguardare i criteri che 
vengono da una visione più pro¬ 
fonda». Ricorre ad una figura mito¬ 
logica «attualissima», al dramma 
di Icaro che - racconta - «preso dal 
gusto del volo verso la libertà asso¬ 
luta e incurante dei richiami avvi¬ 
cinandosi al sole cade rovinosa¬ 
mente al suolo dimenticando le 
che ali con cui si era alzato verso il 
cielo erano di cera». Questo sareb¬ 
be il rischio per la scienza nella so¬ 
cietà contemporanea. È facile pen¬ 
sare alle frontiere della Bioetica, al¬ 
le ricerche sulla manipolazione ge¬ 
netica e agli altri ambiti della scien¬ 
za considerati a rischio. L'insidia 
per il Papa è quel relativismo cultu- 


■ Elezioni primarie per scegliere 
il presidente del Cnr. E'idea è parti¬ 
ta dagli autori del Manifesto dei Ri¬ 
cercatori, un appello apparso a di¬ 
cembre del 2005 per la salvaguar¬ 
dia dell'ente di ricerca che conte¬ 
stava fortemente l'operato dell'at¬ 
tuale presidente, Fabio Pistella. At¬ 
torno al Manifesto (che si può tro¬ 
vare all'indirizzo: http://www.iU- 
metcnr.it/biosphere/manifesto/in- 
dex.php), si è creato un movimen¬ 
to cui aderiscono oltre mille perso¬ 
ne, 950 delle quali lavorano al 
Cnr. 

Sono stati loro a lanciare la propo¬ 
sta, ad agosto scorso, sulla rivista 
Le scienze: un esperimento per dar 
voce ai ricercatori su un tema scot¬ 
tante come quello delle presiden- 


rale cui - lo ha ribadito ieri - con¬ 
trapporre la «verità cristiana». E 
non come atto meramente specu¬ 
lativo, ristretto a «una piccola cer¬ 
chia di pensatori», ma per pro¬ 
muovere la conoscenza e «dare 
profonda identità alla vita perso¬ 
nale». Un percorso essenziale per 
evitare che la vita sia ridotta «ad 
un ventaglio di ipotesi», senza cer¬ 
tezze. Spetta ai docenti universita¬ 
ri - ha rammentato Ratzinger - il 
compito non solo «di indagare la 
verità», ma anche «di promuover¬ 
ne la conoscenza in ogni sfaccetta¬ 
tura e difenderla da interpretazio¬ 
ni distorte o riduttive». 

Per un credente cercare la verità si¬ 
gnifica cercare Dio, «che non è 
una parola vuota»: indicata come 
la vera libertà. E per chi non crede? 
Benedetto XVI ritorna a quel «ve- 
luti si Deus daretur» (vivere come 
se Dio ci fosse). Ea sua sfida alla cul¬ 
tura laica, che è poi l'invito a vive¬ 
re rispettando comunque un codi¬ 
ce etico. 

Un discorso in sintonia perfetta 
con il cardinale Ruini che ringra¬ 
zia il Papa per la sua battaglia cultu¬ 
rale affinché «siano superate le di¬ 
verse forme di relativismo e agno¬ 
sticismo che limitano e contraddi¬ 
cono la forza dell'intelligenza». 
Ma soprattutto con il rettore del¬ 
l'Ateneo pontificio, mons. Rino Fi¬ 
sichella, alfiere della crociata con¬ 
tro il relativismo. Ricorda come 
nell'ultima visita all'ateneo l'allo- 
ra prefetto della Congregazione 
per la Dottrina della Fede avesse 
come interlocutore Marcello Pera, 
già presidente del Senato, il cam¬ 
pione degli «atei devoti», sponda 
convinta del «Ratzinger-pensie- 
ro». Poi dà una notizia. «Ea grande 
giornalista e scrittrice» Oriana Fal¬ 
laci recentemente scomparsa ha 
ceduto all'università gran parte 
del suo patrimonio librario e archi¬ 
vistico. Ora è il «Fondo Fallaci» a 
disposizione degli studenti della 
Pontificia Università Eateranense. 
Un dono al Papa. È stata una delle 
sue ultime volontà raccolte dal 
monsignore cui era legata da «pro¬ 
fonda amicizia». Lo racconta lo 
stesso Fisichella che ne spiega an¬ 
che la motivazione: la venerazio¬ 
ne che aveva per papa Benedetto 
XVI incontrato a Castel Gandolfo 
nell'agosto dello scorso anno. 

Il 20 novembre si terrà una visita 
importante: il Papa riceverà in 
udienza il presidente della Repub¬ 
blica, Giorgio Napolitano che pro¬ 
prio ieri ha difeso la laicità dello 
Stato. 


ze degli enti di ricerca, terreno di 
storici scontri e compromessi poli¬ 
tici. Ai ricercatori è stato chiesto di 
votare, all'intemo di una rosa di 
38 scienziati segnalati dai ricerca¬ 
tori stessi, quello che sembrava 
più adatto a ricoprire la carica di 
presidente del maggiore ente di ri¬ 
cerca italiano. Hanno risposto in 
459. Venerdì scorso si sono «aper¬ 
te le urne» e si è visto che 9 perso¬ 
ne - che non si erano candidate, 
tutto è "spontaneo" - hanno rac¬ 
colto il 50% delle preferenze 
espresse. I nomi (in ordine alfabe¬ 
tico) dei più votati: Carlo Bernardi¬ 
ni, Edoardo Boncinelli, Silvio Ga¬ 
rattini, Eucio Euzzatto, Giampie¬ 
ro Maracchi, Giorgio Parisi, Eucia- 
no Pietronero, Carlo Rubbia e Um- 


VOLARE «Che la scienza 
debba occuparsi dell’uomo 
è condivisibile, se però 
l’obiettivo è quello di rag¬ 
giungere la verità suggerita 
dal Papa allora non ci sia¬ 
mo», ha commentato così Carlo 
Bernardini, fisico, direttore della 
rivista II Sapere, il discorso tenu¬ 
to ieri mattina alla Pontificia Uni¬ 
versità Lateranense da Papa Be¬ 
nedetto XVI. Discorso che non 
poteva non suscitare reazioni 
nel mondo scientifico, al quale 
era anche indirizzato, con il riferi¬ 
mento alle sventure di Icaro. «La 
maggior parte degli uomini di 
scienza vive nel dubbio e non 
parla mai di verità - ha continua¬ 
to Bernardini - così la Scienza do¬ 
vrebbe essere finalizzata a una ri¬ 
cerca di tipo religioso. L'Universi¬ 
tà e l'attività di ricerca che svolge 
deve avere un obiettivo altruista 
e la chiesa dovrebbe insistere su 
questo, ma partendo dalle condi¬ 
zioni reali in cui si trova l'umani¬ 
tà, non riferendosi come al solito 
a una ricerca della verità, che poi 
dovrebbe essere Dio». Più sarca- 


berto Veronesi. Ora, il Manifesto 
dei Ricercatori pensa di organizza¬ 
re un incontro a cui invitare tutti i 
prescelti per parlare del futuro dell' 
Ente e della ricerca italiana. 

Ee primarie vengono dopo una 
lunga polemica nei confronti di 
Fabio Pistella che prese spunto dal¬ 
la poca trasparenza sui suoi titoli 
scientifici e di cui, qualche mese 
fa, si occupò anche la rivista bri¬ 
tannica Nature. 

«E'augurio - si legge nell'articolo 
de Le scienze - è che con queste pri¬ 
marie tutta la comunità scientifi¬ 
ca dia un segnale di risveglio, di 
rinnovamento nei principi della 
nomina dei presidenti degli enti 
pubblici di ricerca». 

c.pu. 


stico Edoardo Boncinelli, capo 
del Laboratorio di Biologia Mole¬ 
colare dello Sviluppo presso il Di¬ 
partimento di Ricerca Biologica 
e Tecnologica dell'Istituto Scien¬ 
tifico San Raffaele che in riferi¬ 
mento al discorso di Ratzinger ra¬ 
giona: «Non si può dire niente 
contro l'esortazione a cercare la 
verità, ma naturalmente se la ve¬ 
rità è già data è inutile cercarla. 
Se la dobbiamo cercare non pos¬ 
siamo anticipare quale verità sa¬ 
rà. La distinzione tra conoscere e 
fare poi - ha zoommato Boncinel¬ 
li - non mi sentirei di sottoscriver¬ 
la, perchè il fare ci ha permesso 
di conoscere. Basta pensare alle 
strumentazioni, microscopio o 
telescopio che ci hanno permes¬ 
so di conoscere il mondo grande 
e piccolo». 

Ben piu' conciliante invece il Pro¬ 
fessor Ignazio Marino, chirurgo 
specializzato in trapianti d'orga¬ 
no, nel 1992 fu il primo a trapian¬ 
tare un fegato di babbuino nel 
corpo di un uomo, esperimento 
che all'epoca fu "benedetto" da 
Giovanni Paolo II, oggi Senatore 
e Consulente scelto dal Ministro 
della Sanità per la Consulta Tec¬ 
nica Permanente del Centro Na¬ 
zionale per i Trapianti. Marino 


SAVIANO 

No all’incarico di educatore 
alla legalità: è perieoloso 

Un incubo. Dopo le minac¬ 
ce camorristiche che Io han¬ 
no colpito, la politica ha de¬ 
ciso di affidare a Roberto Sa- 
viano (giornalista, autore di 
"Gomorra") il coordinamen¬ 
to di una stmttura interregio¬ 
nale (Campania, Calabria, 
Puglia e Sicilia) per l'educa¬ 
zione alla legalità. Lui ha 
ascoltato l'offerta, l'ha an¬ 
che apprezzata, ma poi ha 
declinato. Non perchè non 
sia una "cosa buona", ma per¬ 
chè in questo momento de¬ 
ve allontanarsi dai riflettori. 
Troppo pericolo, troppe mi¬ 
nacce. Per lui, sotto scorta, è 
di nuovo emergenza. 


non riscontra nelle parole del Pa¬ 
pa una «limitazione. Il papa co¬ 
me leader religioso ha tutta la li¬ 
bertà di poter esprimere il pensie¬ 
ro che ritiene più adeguato. La 
scienza deve comunque investi¬ 
gare liberamente. Ovviamente 


deve esistere un codice di com¬ 
portamento etico, e una cosa è il 
codice a cui si ispira una religio¬ 
ne, ben altra è quello a cui si deve 
ispirare la maggioranza dei citta¬ 
dini di quel Paese. Lo scienziato 
ha il compito individuare strade 


nuove - ha aggiunto Marino - 
poi è il Paese che deciderà se e co¬ 
me investire risorse in quella li¬ 
nea di ricerca. Questo non è cer¬ 
to compito di nessun leader reli¬ 
gioso, che pero' deve poter espri¬ 
mere la propria opinione». 
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VERONESI E RUBBIA FRA I PIÙ VOTATI 

Ricercatori per la trasparenza: primarie per eleggere 
il presidente del Cnr. «Basta con i compromessi politici» 











































IN ITALIA 


IO l’Unità 

domenica 22 ottobre 2006 


Quel film è \m: Mflano 
è decaduta, ma c’è anche attro 

Fa discutere la pellicola della Comencinl sulla città «drogata» dai soldi 
Ovadia: «Non c’è cultura, né progetto». Fo: «Città trasfigurata dalle truffe» 


M di Susanna Ripamonti / Milano 

I MILANESI non hanno ancora visto «A ca¬ 
sa nostra» il film di Francesca Comencini sul¬ 
la Milano dei soldi, soprattutto sporchi, che 
dopo il debutto romano ha suscitato un pan¬ 


demonio. Ma già ne 
discutono. Verità o 
finzione? Milano amo¬ 
rale o caricatura? 

Moni Ovadia, attore e musicista 
che a Milano ha trovato, quasi 
60 anni fa, la sua seconda patria, 
scaglia il suo anatema contro la 
«metropoli decaduta, che ha per¬ 
so il suo statuto di città intema¬ 
zionale». «La qualità della vita è 
in fondo a tutte le classifiche, è 
una città morta culturalmente, 
povera e impoverita, da trent'an- 
ni governata senza progetto dal¬ 
la destra, dato che culturalmen¬ 
te erano a destra anche le giunte 
socialiste. È una città bmtalizza- 
ta, perché la logica mercantile 
prevale su tutto. Chi ha un senti¬ 
mento della città come luogo di 
relazioni, come luogo in cui vive¬ 
re, in cui essere, da qui può solo 
fuggire. Ma questi nostri ammi¬ 
nistratori vanno in giro? Hanno 
mai provato a vedere cosa succe¬ 
de a Barcellona, a Roma a Vien¬ 
na, a Berlino? Negli anni 60-70 
Milano era un punto di riferi¬ 
mento europeo ma adesso vor¬ 


rei che qualcuno mi dicesse qua¬ 
le evento intemazionale di un 
qualche rilievo ha ospitato. 
Niente. È solo una fabbrica di de¬ 
naro, marcita con Tangentopoli 
e coi luccichii della Milano da be¬ 
re, da cui non si è mai ripresa». 
Moni Ovadia si sdegna contro 
Fottusità di governi locali, che 
nella città in cui vive Dario Fo 
non hanno mai pensato di dar¬ 
gli uno spazio, per far tesoro di 
questa ricchezza. Ma Dario Fo, 
che al suo curriculum ha recente¬ 
mente aggiunto l'esperienza di 
candidato sindaco, non salva 
più nulla di questa città: «Orren¬ 
da, travolta e trasfigurata dai pro¬ 
cessi, dalle gabole, dalle tmffe e 
daUe manovre di chi non vuole 
pagare le tasse. Una città corrot¬ 
ta di cui credo di aver dato 
un'immagine inequivocabile 
nella mia commedia, 
"L'anomalo bicefalo" dedicata a 
Berlusconi e ai suoi araldi. E non 
è un caso se proprio qui c'è stato 
l'epicentro del grande scandalo 
di "Mani pulite". Quando ero in 
lizza per diventare sindaco ho 
parlato delle truffe e degli ingan¬ 
ni che avevo scoperto, dell'ap¬ 
propriazione dei terreni, della 
speculazione edilizia, del malaf¬ 


fare delle banche. È una città lo- 
botomizzata, che non è più in 
grado di produrre cultura, per¬ 
ché non basta la Scala o il Picco¬ 
lo Teatro per tenere viva la ten¬ 
sione culturale. Ci sono i giova¬ 
ni che tentano di produrre nuo¬ 
ve forme di creatività, nelle peri¬ 
ferie, nei centri sociali, nelle uni¬ 
versità. Sono tanti, lo vedo da 
quante sono le volte in cui mi 
chiamano e mi invitano a loro 
iniziative. Ma è una città in cui 
anche la sinistra tende a destra: 
non a caso alle primarie io abbia 
perso contro un poliziotto. Per 
bene, ma poliziotto». 

Giacomo Vaciago, economista e 
docente universitario, abituato 
a parlare dalla cattedra dell'etica 
del capitalismo, smorza i toni. 
«Non esageriamo, Milano cor¬ 
rotta, capitale della criminalità fi¬ 
nanziaria...Come ogni tesi estre¬ 
ma anche questa rappresentazio¬ 
ne coglie solo un lato del proble¬ 
ma. lo a Milano continuo a vede¬ 
re splendidi esempi di solidarie¬ 
tà, nel volontariato, nei servizi 
pubblici, nelle periferie, rivolti al¬ 
la parte più debole della popola¬ 
zione. Non siamo peggio di 
New York, è caricaturale descri¬ 
vere questa città come la patria 


Un finanziere: qui ricade 
ia corruzione che pervade 
tutto il Paese. L’economista 
Vaciago: «Soidi senza etica 
Non è peggio di New York» 


di delinquenti protesi solo ad ar¬ 
ricchirsi. Certamente, c'è un sac¬ 
co di gente che fa soldi senza eti¬ 
ca, ma bisogna distinguere tra 
chi si arricchisce cambiando il 
mondo e chi lo fa sfmttandone i 
difetti. E io non credo che Mila¬ 
no sia una città fatta solo da gen¬ 
te che si è arricchita sottraendo 
quattrini dalle tasche degli altri. 
Sicuramente la qualità della vita 
è scesa al suo minimo storico, 
ma questo è un fallimento della 
politica. Quando la qualità dei 
beni pubblici, a partire dall'aria, 
è degradata, vuol dire che chi go¬ 
verna non sa fare il suo mestiere. 
E se si vedono in giro molte pel¬ 
licce di visone in una città spa¬ 
ventosamente inquinata, vuol 
dire che ci sono troppi beni pri¬ 
vati e pochi beni pubblici. Que¬ 
sto è il vero squilibrio». 

11 film della Comencini è stato gi¬ 
rato nella caserma di via Fabio 
Filzi della Guardia di Finanza. 
Un investigatore che si occupa 
di reati finanziari e che tutti i 
giorni ha a che fare con i pirati 
della finanza ricorda che a Mila¬ 
no c'è la Borsa: «Molti reati sono 
commessi qui, ma nascono in al¬ 
tre parti di Italia, basti pensare al¬ 
le inchieste Parmalat o Antonve- 
neta, che coinvolge Bankitalia. 
Milano è il punto di ricaduta di 
una corruzione e di una crimina¬ 
lità finanziaria che pervade tut¬ 
to il Paese. Non saprei dire se la si¬ 
tuazione è peggiorata rispetto al 
passato. Sicuramente si sono affi¬ 
nati gli stmmenti di indagine, 
che consentono di far emergere 
ciò che prima restava occulta¬ 
to». 



Piazza del Duomo di Milano Foto De Renzis/Ansa 


L’ATTORE 

Bebo Storti, nel film fa il politico: «È la capitale del regime del denaro» 


«Più che di critiche e di polemiche parle¬ 
rei di un "trappolone" che certa stampa, mi¬ 
lanese e di destra, ci ha teso». Bebo Storti, at¬ 
tore, che nel film interpreta la parte di uno 
spregiudicato personaggio politico, ma che a 
Milano vive e lavora difende la regista e avan¬ 
za un sospetto: la "tormentata" conferenza 
stampa che ha seguito la proiezione del film 
della Comencini non era affatto spontanea. 
Certe domande troppo scomode, certe richie¬ 
ste di pubblica ammenda erano forse 
"preparate". D'altra parte, una pellicola che 
fa discutere ha già fatto centro. Un film che 
urta la stampa del nord, così legata a Milano, 
significa che ha toccato le corde giuste. L'at¬ 
tore attacca poi Milano. «Francesca ha fatto 
un film coraggioso e non so con quale auda¬ 
cia, in un paese in cui ministri e sottosegreta¬ 


ri usano i loro uffici per prestazioni sessuali a 
pagamento, si possa negare che tutto è rego¬ 
lato da un uso distorto dei soldi. Milano è la 
capitale di questo regime del denaro. È il po¬ 
sto in cui i quattrini vengono spostati da un 
conto criptato all'altro, una città in cui conta¬ 
no solo i soldi e gli esseri umani non valgono 
più niente». 

Un i'accuse netto, una condanna di costumi 
che a Milano deflagrano ma che ammorba¬ 
no tutto il Paese, perché «a parte qualche ca¬ 
so di resistenza sociale, Milano è questo e Mi¬ 
lano è l'Italia, perché ciò che accade qui muo¬ 
ve capitali che cambiano la vita di tutti, gene¬ 
ralmente in peggio. Provate a dimostrarmi 
che la politica si fa solo a Roma e non si fa, ad 
esempio ad Arcore». 

s.r. 


IL COMMENTO Carissima, spietata, indifferente. Trovate un luogo oomune, andrà bene. Milano è anohe piena di risorse, ma ie spreca, come quei posti «deindustrializzati» e vuoti 

Affaristica, lavorativa, da consumare alla svelta e poi fuggire 


■ di Oreste Rivetta 


Pagine di grande letteratura descrivono la 
fine di Milano, la sua apocalisse, ma Mila¬ 
no non muore: basta un acquazzone a la¬ 
vare la peste manzoniana. Che è capace di 
tornare però, come ci ha raccontato l'ulti¬ 
mo e più tragico dei manzoniani, Giovan¬ 
ni Testori: lo sterminio della gente attraver¬ 
so la droga, che è poi la solitudine, la cadu¬ 
ta degli ideali e delle speranze, lo smarri¬ 
mento della solidarietà, la perdita della ri¬ 
voluzione. Un male peggiore: chissà quan¬ 
to si sopravviverà ancora. La forza è anche 
nella capacità di cambiare e sostituire le 
proprie armi: una volta poteva essere la fe¬ 
de in Dio, un'altra il socialismo, adesso è 
l'indifferenza. Non so se dell'indifferenza 
narri il film della Comencini, che non ho 
visto e che, a ragione, il nostro Dario Zon- 
ta ha definito un atto di coraggio: ci vuole 
cuore per immaginare e difendere la pro¬ 
pria tesi di fronte all'incalzare dei luoghi 
comuni. Luoghi comuni sono il sindaco 
imprenditore e manager (da Albertini alla 


Moratti), il berlusconismo, le sfilate di mo¬ 
da e le modelle, gli aperitivi serali, i prima¬ 
ti delVimpresa, la Scala, i salotti, i gratta¬ 
cieli, la borghesia illuminata, la cormzio- 
ne del ceto politico, la moderazione. Luo¬ 
ghi comuni che possiamo usare e negare: 
dipende dallo sguardo, dipende dagli an¬ 
ni. Milano è grande cultura e insieme ba¬ 
nale rappresentazione e mistificazione del¬ 
la cultura, è stata il Piccolo Teatro ed è di¬ 
ventata il teatrino televisivo di Cologno 
Monzese, laboratorio della politica e palu¬ 
de dei partiti, è capofila dell'industria, 
avanguardia dell'innovazione e culla resi¬ 
stente di un terziario parassita e profittato- 
re, pronto a insorgere di fronte alla minac¬ 
cia di pagare un pegno alla modernità. La 
decadenza di Milano lascia sempre accesa 
la luce della ripresa, perché Milano è una 
città di tante risorse, anche se non infinite, 
per lo più sprecate se si pensa alla fortuna 
del bene collettivo, cioè allo «splendore» 
(uso «splendore», citando un bellissimo li¬ 
bro di Luca Doninelli, «LI aollo delle aspet¬ 
tative. Scritti insurrezionali su Milano»). 


La fine deU'industria (la così bmtta dein¬ 
dustrializzazione) ha ad esempio lasciato 
vuoti milioni di metri quadri d'aree: anche 
rispettando i presunti e ingiustificati diritti 
della speculazione edilizia, sarebbero stati 
l'occasione per rifondare una grande città, 
sono stati offerti invece a una edificazione 
poco diversa da quella peggiore post belli¬ 
ca, povera e affrettata, senza neppure lo 
slancio utopistico dell'architettura preses- 
santottina, senza l'invenzione dei grandi 
gesti. Medioae ovunque Milano e per giun¬ 
ta priva orgoglio: al contrario di Roma, 
non sa presentarsi meglio di quanto sia, ca¬ 
pace di oscuramenti, obnubilamenti, per¬ 
dite di memoria. Dimentica le sue opere 
d'arte, come il «Cristo morto» dissepolto 
da Brera grazie a una polemica per il suo 
trasferimento a Mantova, Brera che non 
diventerà ma la Grande Brera, malgrado 
le ricchezze che custodisce e che potrebbe 
mostrare con vanto: ora, si dice, non ci so¬ 
no i soldi, ma il progetto esiste da qua¬ 
rantanni. 

La condizione penosa in cui versa la città 


di Milano è dettata da una infinità di tra¬ 
scuratezze, peccati di cui nessuno si sente 
in colpa, per cui nessuno si batte il petto, 
chiedendo perdono e cercando il rimedio, 
incurie che s'accumulano negli anni e nei 
decenni, errori che ne scontano altri. Le ca¬ 
se di Milano guardano al proprio interno: 
la sobrietà delle facciate nell'architettura 
settecentesca oppure ottocentesca non la¬ 
scia intravedere la ricchezza dei cortili, ma 
la sobrietà, che può essere bellezza senza 
esibizione, è diventata uno stile piatto sen¬ 
za carattere. Senza carattere è Milano, così 
bassa, così comune, così medioae, d'esse¬ 
re lontana dai richiami di qualsiasi altra 
capitale europea. Affaristica, lavorativa, 
da consumare alla svelta pa andarsene 
prima possibile. La vivono così i suoi: lavo¬ 
rare, correre, lavorare, acquistare, in attesa 
d'altro, il week end, le ferie, la pensione. 
Carissima (l'ex sindaco se ne vantava), fi¬ 
no alla spietatezza: non concede nulla gra¬ 
tis, non un panorama, neppure una scali¬ 
nata lungo cui sedersi, neanche l'aria che è 
la più avvelenata d'Italia (dipolveri sottili. 


che ingrigiscono senza impedire la visibili¬ 
tà: ai tempi delle fabbriche e delle caldaie 
fumanti, la nebbia avvolgeva le periferie 
di mistero). 

Da chi aspettarsi qualcosa? La borghesia 
di un secolo fa lavorava l'acciaio e la gom¬ 
ma. Adesso afferma il proprio potere tra i 
debiti e i cavi telefonici, che intercettano i 
nostri discorsi. La «classe operaia» che 
scioperò durante il fascismo, di fronte agli 
occupanti nazisti, s'è consumata nei «col¬ 
letti bianchi» imprigionati dentro la miria¬ 
de degli studi professionali. LI ceto medio è 
ostaggio di curiosità sociologiche e di inve¬ 
stigazioni fiscali. Aspira ad approfittare di 
ogni ritaglio low costche la vita urbana gli 
offre. Non sarà mai la spina nel fianco. 

U centro di Milano è lo specchio di un inter¬ 
classismo senza classi: era il perimetro or¬ 
dinato e dignitoso di una società prospera 
che aedeva nel futuro e quindi nei propri 
compiti, da calvinisti del sud, è diventato 
il circo di un popolo inerte che s'illude di 
partecipare dei simboli della ricchezza, del 
lusso, del benessere, della moda e che fre¬ 


quenta locali disgustosi e grandi magazzi¬ 
ni. Non c'è città che rifaccia i marmi egli 
ottoni dei suoi bar frequentemente quanto 
Milano. In compenso i pochi posti di buon 
arredamento vengono chiusi, come Taveg- 
gia, per rialzo dei fitti. Si mangia sempre 
peggio, in mense di molte pretese e di altis¬ 
simo prezzo. Lo sciopero della fame sareb¬ 
be un atto dovuto, ma nessuno rinuncerà 
al panino caldo o all'insalatona. 

L'ultima risorsa saranno probabilmente 
gli immigrati che trascinano le loro ore lon¬ 
tano dal lavoro tra una birra e i marciapie¬ 
di di fronte alla stazione Centrale. L'ulti¬ 
ma risorsa sarà probabilmente l'andirivie¬ 
ni di gente da tutto il mondo, gente che Mi¬ 
lano non ha tradito, rispettando un altro 
luogo comune, il tesoro della sua ospitali¬ 
tà: accoglie e sfrutta. La contaminazione 
sarà l'ultima possibilità di una rivoluzio¬ 
ne in pace, contro la mediocrità e la voraci¬ 
tà degli interessi individuali. Gente nuova 
che preme alle porte. La rinascita sta nelle 
speranze che ci si dà e nell 'intelligenza del¬ 
la propria miseria. 



Prima Sessione ore 9,30 - 12,00 

“LE INFILTRAZIONI DELLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA 
NEL SISTEMA SANITARIO” 

Coordina Marcello Tocco Responsabile Ufficio Sicurezza e Legalità Cgil nazionale 
Introduce Renato Costa Segretario Funzione Pubblica Medici Cgil Sicilia 
Intervengono: 

Gianfranco Donadìo Sostituto Procuratore Direzione Nazionale Antimafia 

Francesco Forgione Commissione Giustizia Camera dei Deputati 

Maria Grazia Laganà Fortugno Commissione Affari Sociali Camera dei Deputati 

Vera Lamonica Segretario Generale Cgil Calabria 

Alberto Tedesco Assessore alle Politiche della Salute Regione Puglia 

Conclude Paolo Nerozzi Segretario Confederale Cgil 

Seconda Sessione ore 12,00 - 14,00 

“RAPPORTO TRA POLITICA, IMPRESE E SISTEMA SANITARIO; 
LA DEFINIZIONE DI UN QUADRO DI REGOLE, LA TRASPARENZA 
E I COMPORTAMENTI INDIVIDUALI E COLLETTIVI” 

Coordina Rossana Dottori Segretaria Nazionale Sanità Funzione Pubblica 
Introduce Sandro Del Fattore Coordinatore Dipartimento Welfare Cgil Nazionale 
Intervengono: 

Sergio Betti Segretario Confederale Cisl 

Susanna Camusso Segretario Generale Cgil Lombardia 

Giampaolo Diana Segretario Generale Cgil Sardegna 

Piero Marrazzo Presidente Regione Lazio 

Francesco Taroni Agenzia Sanitaria Regione Emilia Romagna 

Conclude Achille Passoni Segretario Confederale Cgil 


Terza Sessione ore 14,30-16,30 
“COSTI PROPRI/COSTI IMPROPRI: 

ORGANIZZAZIONE, PERSONALE, 

APPALTI, CONCORSI, PROMOZIONI, NOMINE” 

Coordina Massimo Cozza Segretario Nazionale Funzione Pubblica Medici 
Introduce Michele Gentile Coordinatore Dipartimento Settori Pubblici Cgil Nazionale 
Intervengono: 

Michele Gravano Segretario Generale Cgil Campania 

Luigi Macchitella Direttore Generale Asl San Camillo-Forlanini Roma 

Nirvana Nisi Segretaria Confederale UH 

Enrico Rossi Assessore al Diritto alla Salute Regione Toscana 

Vincenzo Scudiere Segretario Generale Cgil Piemonte 

Conclude Carlo Podda Segretario Generale Funzione Pubblica 

TAVOLA ROTONDA ore 17,00 

Coordina Gian Antonio Stella Giornalista 
Partecipano: 

Marco Minniti Vice Ministro dell Interno 

Luigi Nicolais Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica Amministrazione 
Livia Turco Ministro della Salute 
Guglielmo Epifani Segretario Generale Cgil 
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Presenti anche molti immigrati 
È stato letto un messaggio 
di Baldina Di Vittorio 
figlia del fondatore della CgiI 



IL FATTO 


Angeletti: «Il lavoro nero è come 
una metastasi e le cellule buone 
vengono distrutte da quelle malate» 
Applaudito il governatore Vendola 


NEL CUORE DELLA PUGLIA dove la Regione ha 
appena varato una legge contro l’illegalità e caporala- 
to, circa SOmila persone hanno partecipato al corteo 
dei sindacati confederali. Epifani: «Speriamo che il pae¬ 
se colga l’importanza di questo tema». Il ministro Ferre¬ 
rò: «Il consiglio dei ministri ha perso un’occasione». 


M di Massimo Spiani inviato a Foggia 


La pia^ del lavoro nero 

In SOtinla sfilano a Fcot 



Il corteo sceso in piazza a Foggia contro il lavoro nero Foto Cautillo/Ansa 

ALLA ATLA DI BOLOGNA 

Che profitti, caro padrone: ma la notte 
in fabbrica lavorano magrebine senza diritti 



I lavoro nero, rUlegalità, sono come un 
tumore. E presto le cellule buone vengo¬ 
no distmtte da quelle malate. La metafo¬ 
ra migliore la scandisce a Foggia il segre¬ 
tario della Uil Luigi Angeletti dal palco di 
piazza Cavour dove sono appena conflu¬ 
iti i due enormi cortei. Ci sono circa tren¬ 
tamila persone ad applaudire lui e i segre¬ 
tari di Cgil e Uil GugHelmo Epifani e Raf¬ 
faele Bonanni al termine della grande 
manifestazione organizzata dai sindaca¬ 
ti contro il lavoro nero, il caporalato e l'il- 
legalità. E seppur straordinari, i numeri 
lasciano il tempo che trovano. Conta il 
messaggio lanciato a tutto il mondo del 
lavoro da una terra che ormai in molti 
identificano con lo sfruttamento della 
manodopera clandestina nelle campa¬ 
gne della Capitanata, con Eillegalità di¬ 
ventata sistema e il caporalato eletto a 
normalità. Ed è un messaggio chiaro, lan¬ 
ciato da «quella parte del Paese che non 
chiude gli occhi davanti alla vergogna». 

II messaggio è anche la forza di Baldina 
Di Vittorio, figlia di Giuseppe, il ''padre" 
di Cerignola e di tutti questi sindacalisti, 
bracciante di queste campagne: «Cin- 
quant'anni dopo la sua morte, in questa 
terra si consumano storie contro la digni¬ 
tà umana. È netto il dovere di reagire». 
Parole scritte affidate alla voce del segre¬ 
tario della Cgil. Così la «Foggia indigna¬ 
ta» cantata negli slogan in testa al corteo 
per un giorno si riempie degli oltre tre¬ 
cento pulman arrivati da tutta Italia per 
dimostrare, come spiega Epifani, «la vo¬ 
glia dei lavoratori di costmire un'Italia 
più civile, più democratica e più degna 
di essere vissuta». Come la Puglia dei so¬ 
gni del presidente regionale Nichi Ven¬ 
dola che, mischiato nella folla del corteo 
assieme al ministro della Solidarietà so¬ 
ciale Paolo Ferrerò e al segretario di Rifon¬ 
dazione Comunista Franco Giordano, in¬ 
cassa con soddisfazione gli applausi dei 
confederali per la legge contro il lavoro 
nero approvata in settimana dal consi¬ 
glio regionale. La prima di questo genere 
in Italia, plaude Epifani, «e speriamo che 
altre regioni ne adottino di simili». Per¬ 
ché il primo passo è fatto. Adesso biso¬ 
gna continuare a camminare special- 
mente in Parlamento. E mentre Bonan¬ 
ni rilancia la proposta di istituire una 
commissione d'inchiesta parlamentare 
sul lavoro nero (la stessa idea è allo stu¬ 
dio in commissione Agricoltura) sembra 
invece arenato il decreto legge proposto 
da Ferrerò per la concessione del permes¬ 
so di soggiorno agli immigrati disposti a 
denunciare i propri sfruttatori. Vista l'op¬ 
posizione del ministro dell'Interno Ama¬ 
to, ora la proposta passerà per il Parla¬ 
mento come disegno di legge. «Chissà 
che questa manifestazione non aiuti a ri¬ 
parlarne in Consiglio...», sorride Ferrerò. 


M di Andrea Bonzi / Bologna 


Noleggiavano facchini - in gran parte 
donne magrebine - da una cooperativa 
per utilizzarli come operai. Così da man¬ 
tenere aperta la fabbrica 24 ore su 24, 7 
giorni su 7 (a parte le festività comanda¬ 
te), risparmiando sugli stipendi e tenen¬ 
dosi le mani libere nel caso di un im¬ 
provviso calo degli ordinativi. La situa¬ 
zione, denunciata dalla Fiom-Cgil, ha 
portato gli ispettori del lavoro di Bolo¬ 
gna, Modena e Ferrara a fare un blitz in 
piena regola alla Aria di Bentivoglio, nel 
Bolognese. Verso le 22.45 di lunedì, ac¬ 
compagnati dai carabinieri e da un in¬ 
terprete, gli ispettori sono entrati nel ca¬ 
pannone dell'azienda e hanno raccolto 
informazioni e documenti, interrogan¬ 
do i lavoratori e l'amministratore dele¬ 
gato dell'azienda. In quel momento si 
stava tenendo un'assemblea per l'elezio¬ 
ne delle Rsu, ed erano presenti anche al¬ 
cuni sindacalisti della Fiom-Cgil, che 
hanno sollevato il caso alla Direzione 
provinciale del lavoro. Da tempo, infat¬ 
ti, il sindacato tiene d'occhio la ditta. 


che dà lavoro a un centinaio di dipen¬ 
denti e costmisce un gmppo miscelato¬ 
re dei gas del Common rail montato sui 
motori di diverse case automobilistiche 
straniere. Un pezzo richiestissimo, tan¬ 
to che, negli ultimi tre anni, il fatturato 
della Aria è quasi decuplicato. L'aumen¬ 
to degli ordinativi ha portato l'azienda 
a lavorare a ciclo continuo, 24 ore al 
giorno divisi in tre turni di 8 ore, spesso 
anche alla domenica. Per far fronte a 
questa situazione il proprietario - che 
possiede altre due fonderie a Bentivo¬ 
glio - si è rivolto alla cooperativa Bani di 
Modena, "noleggiando" circa 7-8 fac¬ 
chini per turno. La maggior parte sono 
immigrate magrebine che visionavano 
l'uscita dei pezzi, svolgendo quindi la 
mansione di normali operaie. «E in alcu¬ 
ni periodi dell'anno - spiega Andrea Vac¬ 
carella (Fiom-Cgil) - sappiamo di turni 
fatti quasi completamente da facchini, 
che non hanno indennità notturne, 
malattia, mutua e dunque costano me¬ 
no». Inoltre sono facilmente sostituibi¬ 
li: «Ogni tre mesi le facce cambiano - 
continua Nicola Patelli (Fiom-Cgil) -. 


Quando ispettori e carabinieri sono en¬ 
trati nei capannoni, le donne, giovanis¬ 
sime, in camice bianco, li guardavano 
con un misto di paura e di speranza, per¬ 
ché peggio di così è difficile stare...». 

11 sindacato, insospettito da una fabbri¬ 
ca capace di lavorare a ciclo continuo 
riuscendo a concedere ai dipendenti le 
ferie dovute, aveva provato prima a tro¬ 
vare una soluzione "con le buone", 
«ma non c'è stato niente da fare - osser¬ 
va Vaccarella -. Allora abbiamo segnala¬ 
to l'anomalia». E il blitz è arrivato, a sor¬ 
presa. Ora bisognerà attendere il rappor¬ 
to degli ispettori. Come fanno notare 
dall'azienda, al momento è stata eleva¬ 
ta solo una contravvenzione di 50 euro, 
ma alla Fiom sono convinti che le irre¬ 
golarità rilevate saranno più d'una. 
L'obiettivo del sindacato, però, resta 
uno: «Chiediamo l'assunzione dei lavo¬ 
ratori e delle lavoratrici precarie - spiega 
Patelli -, perché riteniamo che ci sia un 
uso scorretto della somministrazione di 
manodopera, che va oltre ai limiti, già 
elastici, dell'attuale normativa sul lavo¬ 
ro». 


Alexander 


Dieci ore nei campi 
per appena 20 euro 

Alexandr è seduto al sole su 

una delle panchine dei piccoli giardini 
di fronte alla stazione ferroviaria di 
Foggia. È sceso da poco da uno 
degli autobus blu che collegano la 
città dauna coi molti paesini della 
campagna della Capitanata. Attende 
che un altro autobus lo porti «da un 
amico: mi ha detto che c’è da 
lavorare». Dove? Finge di non capire 
come quando chiediamo se abbia o 
meno un permesso di soggiorno. Ha 
ventisei anni, le sue mani rovinate dal 
lavoro ne dimostrano di più, viene 
dalla Romania. Partito per l’Italia alla 
ricerca di lavoro e soldi. Dei secondi, 
dice, ne ha visti pochi; il lavoro l’ha 
perso quando è fuggito con alcuni 
compagni di sventura dalla masseria 
abbandonata dove dormivano. «Ci 
hanno detto che c’era la polizia, che 
dovevamo nasconderci. Prima, per 
un po’ di tempo abbiamo piantato i 
pomodori, poi abbiamo lavorato la 
terra, poi li abbiamo raccolti». E con 
l’autunno, Alexandr s’è scoperto 
facchino: «L’uomo che ci trovava il 
lavoro passava a prenderci nella 
masseria prima dell’alba, poi per 
tutto il giorno caricavamo le casse 
quasi senza fermarci, fino alle sette. 
Facevamo una pausa per pranzo, 
mezz'ora...quando lavoravamo nei 
campi per i pomodori nemmeno 
quella. Rubavamo qualcosa dalle 
cassette senza farci vedere, che 
altrimenti quello che ci controllava ci 
picchiava. E poi troppi pomodori a 
me facevano venire il mal di 
stomaco, così dopo non lavoravo 
bene e non mi pagavano». Giornate 
lunghe anche dieci ore, sotto il sole. 

In cambio di pochi spicci. «I primi 
giorni, quando cambiavamo posto, 
non ci pagavano neanche. Dicevano 
che dovevamo imparare per cui 
niente soldi. Quando ci pagavano 
erano venti euro al giorno. Il capo 
diceva che non poteva perché i 
padroni non lo avevano pagato. Se 
protestavi usava il bastone». Poi le 
sere nella masseria, «alla luce di una 
lampada a gas, accesa poco per 
risparmiare», la noia, «mai una sera a 
giro, troppo stanchi. Un boccone e 
poi a letto». ma.so. 

Se protesto, sono bastonate 
La sera nelle massaie 
alla luce della lampada a gas 
Un boccone e a letto 
troppo stanchi per uscire 


Lina 


Vita da precaria a 40 anni 
Due bimbi e 500 euro 

«Non ci piace un’Italia dove 
c'è schiavitù, ma non ci piace 
nemmeno un'Italia dove la precarietà 
segna il futuro dei giovani». 

Guglielmo Epifani parla dal palco, e 
qualche metro più in basso Lina 
Ambrosio applaude convinta. Lei 
che a 42 anni tanto giovane non lo è 
più, ma che in compenso è precaria 
da 10 anni, iscritta a quelle che un 
tempo si chiamavano liste di 
collocamento da ben 20. Oggi lavora 
negli ospedali di Foggia in qualità di 
ausiliaria specializzata, con un 
contratto da tre ore al giorno firmato 
con una azienda di lavoro interinale: 
«500 euro al mese - spiega -, 600 
quando va bene». E come lei quasi 
altre trecento persone qui nel 
capoluogo. L'attore Ascanio 
Celestini descrive la precarietà come 
fosse una bomba orologeria messa 
in tasca al lavoratore «a tempo 
determinato»: la bomba di Lina 
esploderà alla fine dell'anno, salvo 
proroghe, alla scadenza 
dell'ennesimo contratto trimestrale. 
«Questa volta era di tre mesi, altre 
volte di cinque, altre di sei. Qualche 
volta anche di un anno. Tutti 
comunque con una scadenza. E ogni 
volta è la stessa ansia, la stessa 
paura di perdere il lavoro, di dover 
inventarsi una vita con due bimbi da 
crescere e un unico stipendio in 
casa, quello di mio marito che è 
operaio. Anche perché di solito il 
rinnovo ci viene comunicato 
all'ultimo giorno disponibile... non 
certo con anticipo». Così, mentre gli 
anni passano di scadenza in 
scadenza, di contratto in contratto. 
Lina e suo marito si inventano la vita 
con tenacia e ostinazione: «Certo, 
fare programmi è difficile, e spesso si 
rinuncia a qualcosa. A comprare dei 
mobili nuovi per la casa, alle cose 
superflue... e non voglio pensare 
cosa succederà quando i miei figli 
vorranno andare all'università.... 
Fortunatamente c'è ancora tempo». 
Tempo da scandire in intervalli di 
pochi mesi, fra un rinnovo e una 
proroga. Perennemente sospesi, 
quasi senza la possibilità di cercare 
altro. ma.so. 

Tre ore al giorno oome 
ausiliaria in ospedale 
Contratti di tre, massimo 
sei mesi. E ogni volta 
è la stessa ansia 
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296 euro 
254 euro 
1.150 euro 
132 euro 
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6mesi 


7 gg/Italia 

6 gg/Italia 

7 gg/estero 
Internet 


153 euro 
131 euro 
581 euro 
66 euro 
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MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, via Marenco, 32, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 50, Tel. 0131.445522 
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ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, via Colombo, 4, Tel. 015.8353508 


CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, C.S 0 Gioii 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 
FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via G. Casaregis, 12, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 


NOVARA, via Cavour 17, Tel. 0321.393023 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C, via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.leTeracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Balbo, 2, Tel. 0161.211795 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari _ 

STEFANINA GAMBA 
ved. MORNICO 

Lo annunciano la figlia Irene 
con il marito e nipoti tutti. Fune¬ 
rali lunedì 23 ottobre con arrivo 
al Cimitero Monumentale alle 
ore 11,45. 

Torino, 20 ottobre 2006 


VALTER ALVISI 

1935-1996 

Dieci anni sono passati, il tuo 
ricordo vive in noi; nei tuoi nipo¬ 
ti Sara, Francesco e Leonardo. 

La tua famiglia 

30° ANNIVERSARIO 

della scomparsa di 


GIUSEPPE LODI 
detto PIPPO 

Lo ricordano la moglie e i figli. 
Modena, 22 ottobre 2006 
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Sabato ore 15,00-18.00 /Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,62 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 
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Una volta la politica Usa 
era sempre «locale» 
ormai è sempre più 
di portata nazionale 



PIANETA 


Opinionista 
del New York Times 
sollecita Obama 
a dire se si candiderà 


C America alla ricerca di leader 


Gli Stati Uniti più interessati alle presidenziali del 2008 che alle imminenti elezioni di midterm 
Il volto nuovo di Obama affascina. Ma c’è chi si chiede: perché no un ticket Clinton, Hillary più Bill? 


M di Siegmund Ginzberg / Segue dalla prima 

CI AVEVANO SPESSO SPIEGATO, a pro¬ 
posito della politica Usa, che «la politica è 
sempre locale», prevalgono le condizioni par¬ 
ticolari in questo o quello Stato, questo o 


quel collegio. Ora c'è 
chi comincia a soste¬ 
nere che stavolta suc¬ 
cede il contrario. 

«Tutta la politica è nazionale», tito¬ 
lava l'altro giorno il Wall Street 
Journal, passando in rassegna l'in¬ 
tervento in appoggio ai candidati 
locali dei candidabili alle future 
presidenziali. Possibili candidati 
nazionali che anche in un'elezio¬ 
ne così fondata sullo scontro di 
candidati «locali», come quelle 
che si svolgeranno tra poco più di 
due settimane, prevalgano consi¬ 
derazioni «nazionali». Quasi si sen¬ 
tisse neH'aria una voglia matta di 
cambiare, voltare al più presto pa¬ 
gina, cominciare a pensare ad un 
nuovo presidente anche più velo¬ 
cemente di quanto prevedono le 
scadenze elettorali. 

Non importa nemmeno se con 
facce vecchie o facce nuove, pur¬ 
ché diverse da quelle dell'attuale ti¬ 
tolare della Casa Bianca. 

L'ultimo numero di Time Magazi- 
ne ha dedicato la copertina non 
ad una delle battaglie in corso, ma 
ad un possibile candidato per il 
2008, l'astro nascente, il possibile 
«volto nuovo» del partito demo¬ 
cratico, Barack Obama. Ma lo stes¬ 
so tipo di attenzione è riservato a 
volti tutt'altro che nuovi, purché 
abbiano a che fare con le presiden¬ 
ziali del 2008. Non c'è molta su¬ 
spense sul se la signora Hillary 
Clinton riuscirà a mantenere il 
suo seggio senatoriale a New York. 
Le previsioni le danno il 65% con¬ 
tro il 30 del contendente repubbli¬ 
cano, John Spencer. L'attenzione 
è tutta sul quando l'ex First Lady 
annuncerà la sua candidatura (al 
momento fa bene attenzione a 
non far sembrare che le ambizioni 
presidenziali possano distrarla dai 
compiti di senatore). Anzi, addirit¬ 
tura si sposta sul se potrebbe nomi¬ 
nare come proprio candidato alla 
vice-presidenza il marito Bill Clin¬ 
ton. Questione abbastanza di lana 
caprina, molto teorica, cosa ritenu¬ 
ta improbabile, e comunque tema 
assolutamente prematuro. Ma pro¬ 
prio questo argomento così futuri¬ 
bile è quello su cui si cimentava ie¬ 
ri l'autorevole Washington Post. 11 
parere dei costituzionalisti e degli 
esperti consultati è che nulla impe¬ 
disce a Hillary di scegliere come 
suo vice l'ex presidente suo mari¬ 
to, e che non ci sarebbero ostacoli 
nemmeno se questi dovesse succe¬ 
derle, perché la Costituzione pre¬ 
vede che uno che ha già fatto due 
mandati presidenziali non possa 
essere «eletto» per la terza volta, 
non che non possa «servire» per la 
terza volta. 

1 coniugi Clinton e il «junior sena- 
tor» deirillinois Barack Obama so¬ 
no i due esempi estremi di «faccia 
presidenziale» più nuova e più no¬ 
ta che si possano immaginare per 

10 schieramento democratico. 
Obama, che è l'unico nero a far 
parte del Senato uscente, ha, oltre 
alla «freschezza» del volto e all'ap- 
peal personale, il vantaggio di stra- 

In campo repubblicano 
nessuno vuole Bush 
ai propri comizi. McCain 

11 più gettonato come 
aspirante aiia Casa Bianca 


^TPROTAGONTSTT-* 

Hillary Clinton 



L ’ex first lady è data 
come probabile 
candidata 
alle presidenziali 
del 2008 

Barack Obama 



Time ha incoronato 
il senatore come 
una sorta di JJk: 

«Può essere il 
prossimo presidente» 


ordinarie doti da oratore. Simile in 
questo al talento che aveva reso fa¬ 
moso l'ex governatore di New 
York Mario Cuomo. Ha una straor¬ 
dinaria storia personale. Di figlio 
di immigrati. Ha dalle sua il non es¬ 
sere considerato un «estremista», 
un manicheo, una predisposizio¬ 
ne a piacere a tutti, una fama da 
«buonista» che concilia anche gli 


avversari politici. Scrive libri che 
hanno un grande successo, pieni 
di passione, a cominciare dal tito¬ 
lo (l'ultimo, pubblicato proprio a 
ridosso di questa campagna eletto¬ 
rale si intitola: L'audacia della spe¬ 
ranza. Pensieri su come realizzare 
il sogno americano). C'è chi ricor¬ 
da che, malgrado tutti sembrasse¬ 
ro considerarlo un possibile vin¬ 


cente, Cuomo a suo tempo aveva 
rinunciato a candidarsi alla presi¬ 
denza. E che un altro esponente 
nero, il generale Colin Powell, era 
sembrato a metà anni Novanta 
mettere un piede nella corsa presi¬ 
denziale con un libro che ebbe un 
enorme successo, ma poi aveva an¬ 
ch'egli rinunciato. Obama non 
convince tutti. Maureen Dowd, la 


columnist del New York Times 
che tende a non risparmiare nessu¬ 
no, in un articolo apparso ieri gli 
chiede senza troppi complimenti 
di sciogliere una volta per tutte il 
dubbio sul se intende continuare 
solo a fare il «volto nuovo» su Vo- 
gue. Marie Claire o Vanity Fair o 
candidarsi davvero alla presiden¬ 
za. Ironizza su altri «belli», ma su 

USA 

Spot repubblicano 
con Bin Laden 
come testimonial 

■ Bin Laden è il testimonial 
della campagna elettorale re¬ 
pubblicana. Il Gop ha suscitato 
un vespaio di polemiche con lo 
spot pubblicitario scelto in vista 
delle elezioni di mid-term negli 
Usa. A meno di tre settimane 
dal voto per il rinnovo di parte 
del Congresso, i repubblicani 
hanno replicato l'offensiva me- 
diatica scatenata nel 1964 dal 
presidente democratico Lyn- 
don Johnson. In un famoso 
spot dell'epoca, una bambina 
sfogliava una margherita men¬ 
tre una voce contava alla rove¬ 
scia fino a un'esplosione atomi¬ 
ca. La voce concludeva «questa 
è la posta in gioco». Oggi il vi¬ 
deo dei repubblicani mostra Bin 
Laden insieme a immagini di 
terroristi che si addestrano. 
«Quello che venà sarà ancora 
più grande» dice lo sceicco del 
terrore prima che il messaggio 
pubblicitario si concluda con lo 
stesso slogan di 42 anni fa: «que¬ 
sta è la posta in gioco». Secondo 
i democratici si tratta di un «di¬ 
sperato» tentativo di Bush, il cui 
indice di popolarità è a picco, di 
recuperare il favore popolare. 


una cosa mostra di non avere dub¬ 
bi: che comunque questo volti 
nuovi (e presumibilmente anche 
quelli più noti) si presentano me¬ 
glio di quelli di Rumsfeld e Che- 
ney, che a confronto sembrano di 
«mafiosi pensionati». 

Il fattore «faccia vecchia o nuova, 
purché diversa da quelle attuali», 
pesa anche in campo repubblica¬ 
no. Ci sono pochi precedenti di 
un presidente in carica quasi «di¬ 
soccupato» nel corso di una cam¬ 
pagna elettorale. I giornali notano 
che gli impegni di Bush a sostegno 
dei candidati del suo partito sono 
pochissimi: pare che nessuno dei 
candidati lo voglia accanto a sé 
nei comizi, evidentemente teme 
che l'associazione col presidente 
possa nuocere più che favorire. 
Era successo in altre occasioni a 
presidenti in calo di popolarità. 
Mai però in queste proporzioni. Il 
più gettonato e subissato di richie¬ 
ste di aiuto da parte dei colleghi re- 
pubblicani in difficoltà è invece 
John McCain, il senatore dell'Ari- 
zona che nelle primarie del 2000 
era stato bmtalmente sgambetta¬ 
to e battuto da Bush. La ragione? 
Viene al momento considerato co¬ 
me un candidabile per la Casa 
Bianca nel 2008. È ancora presto 
per le candidature alle prossime 
presidenziali. Cominceranno a far¬ 
si avanti solo l'anno venturo. Ma 
vorrà pur dire qualcosa che la 
stampa americana sembri occupar¬ 
si di questa scadenza ancora lonta¬ 
na ancor più di quelle imminenti. 

Gli analisti già si 
domandano se è 
possibile avere 
l’ex presidente vice 
di sua moglie 



Una immagine tratta da un video di Bin Laden Foto Ap 


L’INTERVISTA 


HAIDAR ABDEL SHAFI 


I fondatore dell’Olp: dopo gli spari a Haniyeh o’è il risohio ohe la Strisela diventi preda di bande armate 


«L’Europa scongiuri a Gaza il rischio Somalia» 


di Umberto De Giovannangeli 



«Le prigioni di Caza 
sono più d'una. C'è 
quella fisica, imposta 
con la forza delle armi 
da Israele. Ma c'è an¬ 
che un'altra 

"prigione", anch'essa 
asfissiante: è la 

"prigione" dell'impotenza a cui un po¬ 
polo è costretto da una classe dirigente 
che ha fallito la sua missione». A parla¬ 
re è il «grande vecchio» di Gaza: Hai- 
dar Abdel Sbafi, uno dei fondatori del- 
l'Olp, il padre della democrazia palesti¬ 
nese, ex capo della delegazione del- 
l'Olp alla Conferenza di Madrid nel 
1991, colui che guidò la prima delega¬ 
zione palestinese ai negoziati di 
Washington. Nelle strade di Gaza si 
continua a sparare e a morire. E non so¬ 
lo per mano israeliana. Nelle strade di 
Gaza si sta consumando il regolamen¬ 
to dei conti tra Hamas e Al Fatah: «Il ca¬ 
os può portare alla guerra civile - osser¬ 
va con preoccupazione il fondatore 
dell'Olp -. Le armi pretendono di risol¬ 
vere le dispute politiche. È una follia. A 
questo punto occorre ridare la parola 
al popolo, attraverso un referendum 
popolare sul cosiddetto "piano dei de¬ 
tenuti". Gaza non può restare prigio¬ 
niera della faida di potere che contrap¬ 
pone il partito del primo ministro 
(Ismail Haniyeh, Hamas, ndr.) a quel¬ 
lo del presidente (Abu Mazen, Al Fa¬ 
tah, ndr.)». Il «grande vecchio» di Ga¬ 
za lancia un grido di allarme la cui va¬ 
lenza non dovrebbe sfuggire alla diplo¬ 
mazia intemazionale: «Il rischio - sot¬ 
tolinea - è la fine dell'autonomia politi¬ 
ca palestinese, quell'autonomia che, 
sia pure tra mille enori e contraddizio¬ 
ni, Yasser Arafat era riuscito a garanti¬ 
re. Un'autonomia messa in crisi dai no¬ 


stri enori, violentata dalla protervia 
israeliana, insidiata dalla voolontà di 
potenza che anima quei regimi arabi e 
musulmani che intendono "gestire in 
proprio" la questione palestinese sfmt- 
tandola per i propri fini di potere». Sba¬ 
fi critica anche i diktat imposti dalla co¬ 
munità intemazionale al governo Ha¬ 
mas: «Nei confronti di Hamas - rileva - 
l'Europa deve fare politica, e può farla 
solo se entra dentro le contraddizioni 
di un movimento che ha varie anime 
al proprio interno. Da Hamas non bi¬ 
sogna esigere oggi il riconoscimento 
di Israele ma la rinuncia alla pratica ter¬ 
roristica». Il fondatore dell'Olp guarda 


con favore all'ipotesi avanzata dal mi¬ 
nistro degli Esteri italiano Massimo 
D'Alema di una forza di osservatori in¬ 
temazionali nella Striscia: «Sono favo¬ 
revole - dice - per ragioni politiche 
prim'ancora che di sicurezza. Questa 
forza sarebbe vista dalla popolazione 
palestinese come l'espressione tangibi¬ 
le della volontà internazionale di non 
lasciare i i palestinesi alla mercè di Isra¬ 
ele o dei "falsi amici" arabi». 

GII spari contro la vettura di 
Haniyeh, gli scontri armati tra le 
milizie di Hamas e quelle di Fatah. 
Dottor Sbafi, c’è II rischio di una 
guerra civile nel Territori? 

«Questo rischio si fa giorno dopo gior¬ 
no più concreto. Israele ha puntato su 


questo, illudendosi stoltamente che il 
caos armato rafforzi la sua sicurezza. È 
vero l'esatto contrario. Una 
"somalizzazione" dei Territori è ciò 
che di peggio Israele e il mondo intero 
deve augurarsi». 

Ma alla base di questo caos c’è 
l’Incapacità di Hamas e di Al Fatah 
a trovare una Intesa per un 
governo di unità nazionale. 

«È difficile discutere di un nuovo go¬ 
verno quando buona parte dei mini¬ 
stri del governo in carica sono nelle ga¬ 
lere israeliane. Lei sa che io non ho 
mai lesinato critiche sia alla dirigenza 
arafattiana sia a quella di Hamas, ma 
sfido chiunque a ragionare di politica 
sotto l'assedio continuo imposto da 


USA 


Bush a sorpresa alla festa degli italo-americani 

WASHINGTON II presidente George W. Bush ha re¬ 
so omaggio agli italiani «che hanno fatto grande 
FAmerica», in una visita a sorpresa giovedì sera a 
Washington ad una cena spettacolo della Niaf, l'orga¬ 
nizzazione che tutela la eredità culturale italiana negli 
Stati Uniti. Bush, dopo avere ricordato che l'Italia «è 
un grande alleato degli Stati Uniti», ha ricordato che 
alla testa dei militari Usa c'è un italo-americano, il ge¬ 
nerale dei Marines Peter Pace, definendolo «un gran¬ 
de italo americano». Bush ha reso omaggio anche ai 
due giudici della Corte Suprema di origine italiana, An- 
tonin Scalia e Samuel Alito. Salutando l'ambasciatore 
d'Italia negli Usa Giovanni Castellaneta, lo ha definito 
«il rappresentante di un grande Paese». L'inquilino del¬ 
la Casa Bianca ha inoltre reso omaggio ad alcune leg¬ 
gende del baseball presenti in sala, come l'allenatore 
Tommy Lasorda (anche lui tra i premiati di sabato se¬ 
ra al gala annuale della Niaf) e l'ancora più leggenda¬ 
rio campione degli Yankees Yogi Bena. Come sempre 
nei suoi discorsi Bush ha sottolineato l'importanza del¬ 
la guena in Iraq 


BERLINO 


Neonazisti sfilano per il rilascio di un cantante 

BERLINO Quasi un migliaio di sostenitori del partito del¬ 
l'estrema destra tedesca, la Npd, hanno manifestato ieri a 
Berlino chiedendo la liberazione del cantante rock Micha¬ 
el Regener, leader del gmppo neonazista fuorilegge Land- 
ser, che sta scontando una pena di oltre tre anni, la manife¬ 
stazione si è svolta senza incidenti. Centinaia di agenti di 
polizia erano stati dispiegati alla periferia di Berlino, presso 
il carcere di Tegel, dove si è svolto il raduno. Nel 2005 Rege¬ 
ner ha perso un ricorso in appello contro la condanna per 
incitazione all'odio razziale nelle sue canzoni. Alcuni mani¬ 
festanti sono stati fermati per aver esibito insigne naziste o 
perchè trovati in possesso di oggetti giudicati pericolosi. 

I rigurgiti neonazisti sono notevolmente aumentati negli 
ultimi tempi in Germania. Ieri, su un quotidiano regiona¬ 
le, l'ambasciatore israeliano in Germania, Shimon Stein, 
ha definito «inquietante» l'avanzata dell'estrema destra 
nel Paese, osservando che «molti ebrei tedeschi non si sen¬ 
tono più sicuri». «L'antisemitismo, il numero dei neonazi¬ 
sti e la propensione alla violenza sono aumentati», ha det¬ 
to Stein alla Neue Osnabrucker Zeitung, chiamando alla 
mobilitazione l'intera società. 


Israele. Detto questo, ritengo che l'uni¬ 
ca strada percorribile sia quella di tor¬ 
nare al voto. Bisogna ridare il potere al 
popolo, con la scheda come arma e 
non con quella dei kalashnikov. Pen¬ 
so ad un referendum popolare sul co¬ 
siddetto "piano dei detenuti", che a 
mio avviso contiene i caratteri di una 
pace giusta, onorevole...». 

Una pace onorevole cosa dovrebbe 
contenere In concreto ? 

«Uno Stato indipendente degno di 
questo nome, con confini garantiti in¬ 
temazionalmente, con libero accesso 
alle risorse idriche. Uno Stato compat¬ 
to territorialmente, senza colonie 
ebraiche al suo interno, con una sovra¬ 
nità non aleatoria su Gemsalemme 
Est. Le pare che queste siano richieste 
radicali? A me pare il minimo della de¬ 
cenza per chi non arrossisce di fronte a 
parole come pace e giustizia». 

Israele sostiene di non avere 
Interlocutori affidabili con cui 
Intavolare un negoziato. 

«Israele ha operato scientemente per 
affossare ogni dirigenza palestinese de¬ 
gna di questo nome. L'unilateralismo 
è sempre stato il faro della sua politica. 
I risultati sono sotto gli occhi di tutti». 
La parola dialogo ha ancora un 
senso In terra di Palestina? 

«Solo se si abbina al concetto di 
giustizia. Altrimenti resta una parola 
vuota, priva di senso». 

Nella Giornata per Gerusalemme, Il 
presidente Iraniano Mahmoud 
Ahmadinejad ha rilanciato la sua 
sfida a Israele In nome della 
Palestina oppressa. 

«Nella mia lunga vita ho imparato a 
diffidare di questi proclami roboanti, 
buoni per fini interni e per armare an¬ 
cor di più Israele. Non saranno gli 
ayatollah iraniani a scardinare le 
"prigioni" di Gaza». 
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Memo Iraq, Bush 
consulta i generali 
per fare solo ritocchi 

«Cambiamenti tattici, strategia immutata» 
Colpi di mortaio su un mercato: 30 morti 


di Gabriel Bertinetto 


IN IRAQ SOLO CAMBIAMENTI TATTICI. 

Questo sarebbe emerso dal gran consulto 
svoltosi ieri alla Casa Bianca per valutare se 
fosse necessaria una drastica svolta nell’ap¬ 


proccio militare ame¬ 
ricano alla ribellione 
armata, al terrori¬ 
smo, allo scontro fra 

etnie. A quanto pare, la decisio¬ 
ne è stata negativa, benché fino 
a ieri sera mancassero dettagli sul- 
Fandamento del vertice. 11 porta¬ 
voce di Bush si è limitato a infor¬ 
mare che il presidente «farà ogni 
necessaria modifica» di natura 
tattica, ma non abbandonerà 
Fobiettivo di costmire un gover¬ 
no locale autosufficiente e non ri¬ 
tirerà neanche una parte delle 
tmppe. 

Nella sala ovale della Casa Bian¬ 
ca Bush ha incontrato il capo del 
Pentagono Donald Rumsfeld, il 
capo di stato maggiore della Dife¬ 
sa generale Peter Pace, il consi¬ 
gliere per la sicurezza Steve Had- 
ley e il comandante dei fronti di 
guerra al terrorismo, generale 
John Abizaid. Collegati in video 
conferenza erano anche il gene¬ 
rale George Casey, comandante 
del contingente multinazionale 
in Iraq, Fambasciatore a Ba¬ 
ghdad, Zalmay Khalilzad, il vice- 
presidente Dick Cheney. Assen¬ 
te perché in missione a Mosca, il 
segretario di Stato Condoleezza 
Rice. 

Prima del vertice, Bush si era ri¬ 
volto ai concittadini nel consue¬ 
to discorso radiofonico del saba¬ 
to. Aveva riconosciuto che le ulti¬ 
me settimane sono state «dure» 
e che gli attacchi contro i militari 
americani e le perdite nelle loro 
fila sono aumentati. Ma aveva af¬ 
fermato che ciò è spiegabile con 
la loro dislocazione in aree più ri¬ 
schiose. Inoltre, secondo il capo 
della Casa Bianca, con la loro of¬ 
fensiva ribelli e terroristi stanno 
tentando di influenzare Fesito 
delle elezioni sttunitensi di me¬ 
dio termine, fissate al 7 novem¬ 
bre. 

Mentre Bush studiava, ma a 
quanto pare sostanzialmente elu¬ 
deva, Finvito che da molti parti 
gli viene a cambiare strada, in 
Iraq tutto continuava secondo il 
tragico copione delle ultime setti¬ 
mane. Un attacco a colpi di mor¬ 


taio ha provocato trenta morti e 
oltre cinquanta feriti a Mahmu- 
diya. 1 proiettili hanno centrato 
un mercato all'aperto, che era 
particolarmente affollato per l'if- 
tar, il pasto serale che si consuma 
durante il Ramadan, il mese di di¬ 
giuno diurno prescritto dal Cora¬ 
no. 

Non è stato Funico episodio di 
violenza della giornata. A Suwei- 
ra, sessanta chilometri a sudest 


della capitale, è divampato uno 
scontro tra polizia ed elementi 
dell'Esercito del Mahdi, la mili¬ 
zia dell'imam sciita Moqtada al 
Sadr. Due guerriglieri e un civile 
sono rimasti uccisi. A Baghdad 
un kamikaze si è fatto esplodere 
su un autobus pieno di donne e 
bambini che avevano appena fat¬ 
to spese nel mercato di Shorja in 
vista della grande festa con cui si 
celebrerà la fine del ramadan. 11 
veicolo ha preso fuoco e quattro 
persone sono morte, quindici so¬ 
no rimaste ferite. A Ramadi un 
presunto dirigente di Al Qaeda è 
stato ucciso dalle tmppe america¬ 
ne. Ma nella stessa provincia in 
cui si trova Ramadi, Anbar, tre 
marines sono morti in scontri 
con i guerriglieri portando a 78 il 
bilancio delle perdite americane 
daU'inizio di ottobre. 



Il presidente Bush durante rincontro con i generali Foto Ap 


Alla riunione presenti 
personalmente 
o in videoeonferenza 
Rumsfeld, Cheney 
I vertici militari 


Strage tra la folla 
a Mahmudiya 
Uccisi altri tre marines 
Dall’inizio di ottobre 
78 morti nelle fila Usa 


IRAQ 


Donna lapidata in pubblico per adulterio 

BAGHDAD Una giovane donna irachena di 22 anni, accusata di 
adulterio, è stata condannata a morte dai seguaci di Al Qaeda e 
poi lapidata in pubblico nella cittadina di Al-Qaim (320 km. a 
nord-ovest di Baghdad). Lo hanno riferito fonti giornalistiche 
nella capitale irachena. Citando un medico di Al-Qaim che non 
ha voluto rivelare la sua identità, le fonti hanno precisato che nei 
giorni scorsi l'adultera è stata lapidata di fronte aU'intera popola¬ 
zione della cittadina a ridosso del confine con la Siria, chiamata 
ad assistere all'esecuzione come i Talebani erano soliti fare in Af¬ 
ghanistan. Sempre nell'ovest dell'Iraq, i seguaci iracheni di Al Qa¬ 
eda hanno distribuito volantini vicino alle moschee e alle scuole 
della cittadina di Hit (a 260 km. da Baghdad) in cui hanno intima¬ 
to alle ragazze dai 14 anni in su di non frequentare le scuole. 


«Non ha leadership» 
Schroder contro Meiid 

Torna in scena l’ex cancelliere, la stampa 
fa a gara per gli stralci delle sue «memorie» 


di Cinzia Zambrano 


A un anno dal suo addio alla lea¬ 
dership politica e a pochi giorni 
dalFuscita della sua attesissima au¬ 
tobiografia «Entscheidungen - 
Mein Leben in der Politik» (Deci¬ 
sioni. La mia vita in politica), Fex 
cancelliere Schroder toma a mggi- 
re con un'offensiva mediatica che 
non risparmia critiche né all'attua¬ 
le governo né ai sindacati. In 
un'intervista all'ultimo numero 
del settimanale Der Spiegel -in edi¬ 
cola domani con Fex cancelliere 
in copertina e con stralci delle sue 
«memorie»- Fex capo della Spd 
bacchetta il suo successore, Frau 
Angela Merkel, a cui concesse la 
guida del Paese dopo un'estenuan¬ 
te trattativa post-elezioni, la cui 
vittoria venne rivendicata a gran 
voce da entrambi gli schieramen¬ 
ti. L'accusa è pesante: al governo 
Merkel «manca semplicemente la 
leadership», in più la riforma sani¬ 
taria varata dal suo governo, è «un 
mostro burocratico». Alla doman¬ 
da sulla stato di salute della Gros¬ 
se Koalition, Fex cancelliere dice 
che «durerà presumibilmente fi¬ 
no al 2009», uno perché «la Spd è 
solida» e due perché «per la Cdu 
un fallimento del governo signifi¬ 
cherebbe anche la fine della carrie¬ 
ra politica della cancelliera». La 
credibilità del governo Merkel ha 
subito una progressiva erosione 
negli ultimi mesi. Ieri a Berlino e 
in altre 4 città sono scesi circa 
200mila persone in piazza per pro¬ 
testare contro il piano di riforme 
economiche e sociali del governo. 
A parte l'intervista, la rivista di 
Amburgo pubblica anche stralci 


delle sue memorie. «Sul suo bilan¬ 
cio politico si possono avere opi¬ 
nioni differenti, ma Schroder non 
ha mai annoiato i tedeschi», osser¬ 
va lo Spiegel che riporta capitoli ri¬ 
guardanti la decisione dell'ex can¬ 
celliere di andare a elezioni antici¬ 
pate lo scorso anno, la messa a 
punto del programma di riforme 
«Agenda 2010», l'opposizione dei 
sindacati alla sua azione politica e 
di riforme, la situazione nella Spd 
durante i sette anni di governo ros¬ 
soverde con i vari episodi di solle¬ 
vazione interna, la figura carisma¬ 
tica di Franz Muentefering, la cam¬ 
pagna elettorale dalla primavera fi¬ 
no al voto del 18 settembre 2005, 
il cammino verso il governo di 
Grosse Koalition con il sofferto ne¬ 
goziato fra socialdemocratici e cri¬ 
stianodemocratici. «lo potevo 
contare sulla mia capacità di dor¬ 
mire tranquillo e profondamente. 
Durante il mio periodo di gover¬ 
no tuttavia ci furono tre motivi 
che mi provocarono insonnia. 11 
Kosovo, l'Afghanistan - vale a dire 
la decisione di inviare giovani sol¬ 
dati in zone dal futuro per loro in¬ 
certo- e dopo la sconfitta elettora¬ 
le in Nord-Reno-Vestfalia il 22 
maggio 2005, il giorno in cui 
Muentefering e io decidemmo di 
annunciare elezioni anticipate», 
scrive tra l'altro Schroder. 

Giovedì a Berlino nel quartier ge¬ 
nerale della Spd, il libro verrà pub¬ 
blicato ufficialmente dall'autore. 
La stampa fa già a gara per diffon¬ 
derne anticipazioni e la Bild si di¬ 
ce certa che delle memorie di Sdirò 
der «discuterà l'intera Germania». 


Appelto della madre (fi Torodio ai lapitorì: lìbe^ 

«Mio figlio ama il vostro Paese». Oggi scade l’ultimatum per il reporter sequestrato in Afghanistan 


/Roma 


SCADE IN QUESTE ORE 

Fultimatum dei rapitori 
di Gabriele Torsello, 
che minacciano di ucci¬ 
dere l’ostaggio se non 
saranno esaudite le loro 

richieste. Le quali peraltro non 
sono del tutto chiare, visto che 
una volta hanno chiesto la con¬ 
segna di Abdul Rahman, l'af¬ 
ghano convertito al cristianesi¬ 
mo, esule in Italia per sfuggire 
ad una possibile condanna a 
morte per abiura, ma il giorno 
successivo hanno posto invece 
come condizione del rilascio il 
ritiro delle truppe italiane dal¬ 
l'Afghanistan. Prima ancora 
poi, i sequestratori avevano det¬ 
to di voler processare Torsello 
come presunta spia. 

Ieri un accorato appello per la 


salvezza del fotoreporter italia¬ 
no è stato lanciato dalla mam¬ 
ma Vittoria. «State facendo un 
gravissimo errore -ha detto la 
donna, parlando ai giornalisti-. 
Gabriele ama il vostro popolo. 
È un grosso errore se non lo la¬ 
sciate libero. Gabriele ama tutti, 
ama i bambini che hanno biso¬ 
gno, è pieno di amore. Gabriele 
vi ama, sì, ama anche voi». Ac¬ 
canto a sé la signora Vittoria 
aveva il marito, in lacrime, e tre 
delle quattro figlie. Ha mostra¬ 
to una cartolina dall'Afghani¬ 
stan come prova dell'amore del 
figlio per quella terra. «L'ha spe¬ 
dita il 14 agosto dello scorso an¬ 
no da Kabul -ha detto la mam¬ 
ma- e sopra c'è scritto: "L'Afgha¬ 
nistan mi piace". State facendo 
un grosso errore, perchè mio fi¬ 
glio è una persona meraviglio¬ 
sa, che ama tutti». E ancora: «Li¬ 
berate Gabriele, vi prego. Ridate¬ 
melo, rimandatemelo a casa». 


Sul presunto contatto telefoni¬ 
co che un giornalista italiano 
avrebbe avuto ieri con Gabriele 
Torsello e con i suoi rapitori, il 
padre Marcello si dice scettico: 
«Ho provato a telefonare anch' 
io tantissime volte al cellulare 
di Gabriele ma non ci sono mai 
riuscito». Modesto Nicoli, co¬ 
gnato di Gabriele e portavoce 
della famiglia, ha poi sottolinea¬ 
to: «Se vogliamo portare a casa 
Gabriele, l'unico canale è la Far¬ 
nesina, tutte le ulteriori sovrap¬ 
posizioni possono essere perico¬ 
lose». Per evitare quindi esposi¬ 
zioni mediatiche a poche ore 


I pacifisti: 
Gabriele è contro 
la guerra e 
l’occupazione 
dell’Afghanistan 


dalla scadenza dell'ultimatum, 
che non è chiaro se sia alla mez¬ 
zanotte di oggi o di domani, 
Marcello Torsello ha sottolinea¬ 
to la volontà della famiglia di es¬ 
sere lasciata tranquilla nella spe¬ 
ranza che tutto vada bene. 

Ieri i movimenti per la pace riu¬ 
niti a Firenze e il comitato per la 
protezione dei giornalisti 
(CPG) da New York hanno lan¬ 
ciato appelli per l'immediata li¬ 
berazione del fotorepoter. Chie¬ 
de il rilascio anche Janat Gul, il 
papà di Shabana, una bambina 
afghana dal volto deturpato da 
un tumore, che il fotoreporter 
italiano ha assistito e che stava 
cercando di far curare in Euro¬ 
pa. Lo riferisce l'agenzia afgana 
Pajhwok, nella sua edizione on 
line. «Torsello -ha detto il padre 
di Shabana- è un musulmano 
simpatico e aiuta gli sfortunati, 
i sequestratori dovrebbero aiu¬ 
tarlo e liberarlo». L'incontro di 
Torsello con Shabana, riferisce 
l'agenzia Pajhwok, fu casuale. 


Un giorno il fotoreporter incon¬ 
trò una donna coperta dal bur- 
qa che aveva una bambina in 
braccio, sua figlia. «Una bambi¬ 
na di nove mesi, capelli neri, lu¬ 
minosi occhi verdi e un ascesso 
anormale e doloroso sul viso». 
Il giornalista chiese alla donna 
che cosa avesse la piccola, ma la 
donna riuscì solo a dire: «Dotto¬ 
re... dottore». Da quel momen¬ 
to Torsello fece di tutto per cer¬ 
care di aiutare la poverissima fa¬ 
miglia di Shabana. Riuscì a far 
visitare Shabana da diversi me¬ 
dici, che diagnosticarono un 
neurofibroma, cioè una forma 
di tumore. 

«Alla fine -ha raccontato il pa¬ 
dre- fu possibile operare la bam¬ 
bina nell'ospedale Maiwand di 
Kabul. Un intervento di 4 ore. 
Dopo tre giorni venne dimes¬ 
sa». Ma Torsello non smise di as¬ 
sistere la famiglia di Shabana, fa¬ 
cendole visita «numerose volte, 
in 14 mesi, e portando sempre 
regali». 


RETROSCENA DAL VERTICE EUROPEO II presidente russo sbotta dopo le lannentele dei leader europei su diritti umani, reporter uocisa e Cecenia 


Putin non si fa processare: la Mafia non è russa, è italiana 


di Sergio Sergi inviato a Lahti (Finlandia) 


Lo sguardo gelido, qualche impercet¬ 
tibile fremito del muscolo facciale e 
un foglietto d'appunti sul tavolo. Era 
arrivato preparato Vladimir Putin al¬ 
la cena della «Sibelius Hall». Da uo¬ 
mo d'esperienza, sapeva che quella 
cena si sarebbe svolta come un con¬ 
fronto impari. Insamma: più un pro¬ 
cesso che una rimpatriata tra amici o 
un incontro improntato al fair play 
diplomatico. Un processo politico 
con tanti capi d'accusa. Tra tutti: 
l'imputazione di scarso rispetto per le 
regole democratiche e il finto interes¬ 
se per l'apertura del mercato indu¬ 
striale. Lui, però, non aveva alcuna 
voglia di subire l'assalto degli europei 


che lo avevano espressamente invita¬ 
to. Anche in segno di rispetto per il 
leader di un grande paese. Vicino e 
partner. Aveva preso le contromisure 
anche perché, forse, pensava che 
avessero un'eco le sue pesanti affer¬ 
mazioni sulle imprese del presidente 
israeliano. E, ad un tratto, quando 
venne il momento della discolpa, de¬ 
cise di giocare pesante: «Voi rimpro¬ 
verate i nostri metodi, la nostra politi¬ 
ca, parlate di una società russa domi¬ 
nata dalla mafia. Voi non sapete di 
cosa parlate, la mafia non è una pa¬ 
rola russa. La mafia è italiana». 

Una sfuriata senza precedenti. Sem¬ 
brava digrignasse i denti, a sentire un 


alto funzionario che c'era. Putin era 
stato a sentire, sino a quel momento, 
il rosario delle lamentele, il passar al 
setaccio della situazione interna del 
Paese, le angherie verso i vicini del 
Caucaso, i rimproveri per l'uso delle 
risorse energetiche come strumento 
politico. Eh, sì, gli europei s'erano 
messi d'accordo. Ah!, come s'erano 
messi d'accordo prima di incontrarlo 
nella notte. Visto che la cena si sareb¬ 
be consumata nel palazzo dei concer¬ 
ti intitolato a Sibelius, i leader euro¬ 
pei si erano fatti coraggio: quando ar¬ 
riva, gliele cantiamo noi al colonnel¬ 
lo Putin. Altro che sviolinate da «Val¬ 
zer Triste» del compositore naziona¬ 
le. Cannonate: l'assassinio della Poli- 
tkovskaja, la Cecenia, le minacce al¬ 


la Georgia e, certamente, l'energia. 
Dacci gas e petrolio e facci entrare nel 
tuo mercato. S'erano pure messi d'ac¬ 
cordo sulla tattica. Come nella finale 
dei mondiali. Chi attacca, pardon, 
chi parla per primo? Dai, spara tu, 
Vanhanen, che sei il presidente di tur¬ 
no e l'ospite finlandese, inchiodalo 
sul tema dei diritti, sulla demoaa- 
zia, sui nostri princìpi. Poi, subito do¬ 
po, scenderà in campo Barroso che è 
il capo della Commissione, gli mette 
in fila tutto il dossier energetico, quel¬ 
lo si prende paura e ci pappiamo Gaz- 
prom. A seguire, tutti gli altri canno¬ 
nieri: Chirac, Prodi, Blair, Merkel. E 
gli ex: l'estone Ansip, il lituano 
Adamkus, il lettone Kalvitis.I baltici 
una volta satelliti. I dirimpettai geo¬ 


grafici di San Pietroburgo (Leningra¬ 
do), la città natale di Putin. 

Ora che tutti sono partiti, sulla picco¬ 
la Lahti è tornata la calma. E sem¬ 
brano riecheggiare le grida di Putin 
nella sala da pranzo della Sibelius 
Hall. Accompagnate dal battere del 
palmo sul tavolo. Erano andati per 
suonarle e furono suonati. Poco ci è 
mancato. Pudn non s'è fatto proces¬ 
sare. Quando ha citato la mafia, nes¬ 
suno ha osato replicare. Prodi aveva 
già parlato di «interdipendenza» tra 
Russia e Ue. La cancelliera Merkel si 
era preoccupata di tener ferma la bar¬ 
ra del negoziato commerciale mentre 
Vanhanen temeva che i 25 si disunis¬ 
sero «lasciando il gioco nelle mani di 
Putin». Profezia quasi azzeccata. 


Tony Blair, al suo turno, teneva a sot¬ 
tolineare quanto fosse importante la 
partnership d'affari che non andava 
confusa con quella a carattere politi¬ 
co. Certo, c'era Josep Borrell, il presi¬ 
dente del Parlamento europeo che 
non aveva nulla da perdere. I capi di 
governo devono fare affari con Putin, 
lui no. Porte di una risoluzione di 
Strasburgo, Borrell ha tenuto il pun¬ 
to: «Ci sono flussi di gas e flussi di da¬ 
naro. E la Russia ha bisogno di soldi, 
perché il gas non si mangia». Era l'ul¬ 
timo. Poi è toccato al presidente rus¬ 
so. La mafia? Roba italiana. A me 
parlate di democrazia? Uno sguardo 
ai foglietti, un'occhiata a Zapatero e 
Borrell: «E che mi dite dei sindaci spa¬ 
gnoli che incarcerate in massa»? 


COREA DEL NORD 

Rice non crede 
a Kim: punta 
all’escalation 


MOSCA II segretario di Stato 
americano, Condoleezza Rice, 
ha espresso dubbi sull'impegno 
del leader nordcoreano Kim 
Jong-il a non procedere ad un se¬ 
condo test nucleare. «Non so se 
Kim Jong-il ha detto o meno 
questa cosa», ha confidato la Ri¬ 
ce ai giornalisti a bordo dell'ae¬ 
reo che la portava da Pechino a 
Mosca, riferendosi a quanto rife¬ 
rito venerdì dall'agenzia sudco¬ 
reana Yonhap sul colloquio fra 
il leader di Pyongyang e rinvia¬ 
to del governo cinese Tang Jia- 
xuan, al quale il primo avrebbe 
assicurato che non d sarà una se¬ 
conda esplosione nucleare do¬ 
po quello del 9 ottobre. «In un 
briefing piuttosto dettagliato su 
tali discussioni (con Kim 
Jong-il, ndr), i cinesi non mi 
hanno affatto riferito di scuse 
per il primo test», ha detto la Ri¬ 
ce, aggiungendo che «Tang non 
mi ha detto che Kim Jong-il ha 
espresso rincrescimenti per 
l'esperimento nucleare».Secon¬ 
do Condoleezza Rice, «i nordco¬ 
reani vorebbero vedere una esca¬ 
lation della tensione. Il ministro 
degli esteri Usa, a Mosca per in¬ 
contri col suo omologo russo 
Serghei Lavrov e con il ministro 
della difesa Serghei Ivanov, ha 
messo anche in dubbio che 
Pyongyang abbia realmente in¬ 
tenzione di tornare al tavolo dei 
negoziati a sei (con Corea del 
Sud, Cina, Giappone, Usa e Rus¬ 
sia) sulla crisi nucleare nordcore¬ 
ana, negoziati fermi da oltre un 
anno. 

A conclusione della visita a Mo¬ 
sca della Rice il ministro degli 
Esteri msso Serghei Lavrov, in 
un'intervista, ha detto che 
Washington e Pyongyang «de¬ 
vono capire che irrigidirsi sui 
principi sarebbe una mossa irre¬ 
sponsabile, e devono mostrarsi 
più flessibili» sul problema degli 
esperimenti atomici nordcorea¬ 
ni e della reazione intemaziona¬ 
le che stanno provocando. 
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L’Italia è al terzo posto tra le 
destinazioni turistiche internazionali 
nell’area del Mediterraneo. Nel 2005 
gli arrivi dall’estero sono stati 36,5 
milioni. Meglio di noi hanno fatto 
la Francia, con 76 milioni di arrivi, e 
la Spagna, con 55,6 milioni. 



DEUTSCHE TELEKOM SI PREPARA 
A TAGLIARE ALTRI 23MILA POSTI 

Deutsche Telekom si prepara a tagliare 
altri 23mila posti entro il 2010 oltre ai 
32niila già programmati entro il 2008. 
Secondo notizie di stampa, però, i tagli 
potrebbero essere anche maggiori visto 
che in un documento interno si sottolinea 
come il gruppo potrebbe ritornare 
competitivo con 93mila unità al posto delle 
167mila attuali. Dal canto suo il gruppo ha 
fatto sapere di non poter «escludere il tagli 
di altri posti lavoro dopo il 2008». 


AUTOSTRADE, SCHEMAVENTOTTO 
HA NOTIFICATO IL RICORSO AL TAR 

Schemaventotto, azionista di controllo di 
Autostrade, ha notificato all'Anas, ai 
ministri competenti e al governo un ricorso 
al Tar del Lazio contro il provvedimento 
con cui l'Anas ha negato l'autorizzazione 
alla fusione con Abertis lo scorso 5 agosto. 
Due giorni fa Autostrade e Abertis avevano 
annunciato l'intenzione di riconere al Tar 
per ottenere «l'annullamento» del 
provvedimento «nonché dei relativi atti 
presupposti, connessi e conseguenti». 


Rischio gas, cresce la dipendenza dellltalia 

Nel 2005 è stato importato r86%, soprattutto da Russia, Algeria e Libia. Nel 2020 si arriverà al 98% 


■ di Roberto Rossi / Roma 


DIPENDENZA Paolo Scaroni si dice «ottimi¬ 
sta». Per l’amministratotre delegato dell’Eni 
quest’anno non avremo una nuova crisi del 
gas. Forse. Perché nonostante le aumentate 


capacità di trasporto 
e stoccaggio l’Italia ri¬ 
mane un Paese a ri¬ 
schio. Il problema è 

che viaggiamo sempre sul filo del 
rasoio. Di gas non ne possiamo fa¬ 
re a meno. L'Italia è il paese con 
una delle più alte importazioni in 
Europa. Nel solo 2005 abbiamo ac¬ 
quistato circa 74 miliardi di metri 
cubi di combustibile su un totale 
di oltre 80 impiegati. Nel mondo 
ci sopravanzano solo Stati Uniti, 
Germania e Giappone. Tanto per 
avere un'idea, in Italia usa il gas il 
62% delle abitazioni con riscalda¬ 
mento centralizzato, il 92% delle 
abitazioni con riscaldamento au¬ 
tonomo, il 68% delle abitazioni 
unifamiliari, 2 ospedali su 3,1 al¬ 
bergo su 2.11 gas è entrato a far par¬ 
te del nostro modo di vivere. Una 
piccola penuria fa la differenza. E 
sarà sempre più così. Fra quindici 
anni importeremo oltre 110 mi¬ 
liardi di metri cubi di gas dall'este¬ 
ro mentre progressivamente si ri¬ 
durrà la dipendenza dal petrolio. 
Anche l'Europa si si sta converten¬ 
do al gas. Con la conseguenza che 
il mercato di questo combustibile 
sta cambiando rapidamente. Ba¬ 
sti pensare che se nel 1998 il prez¬ 
zo di 1 .000 metri cubi di gas era di 
circa 60 euro, lo scorso inverno ha 
superato i 450 euro, e il prezzo fu¬ 
ture per il prossimo inverno è di 
circa 500. A questi prezzi, il potere 

Circa il 70% delle 
abitazioni e 2 ospedali 
su 3 dipendono per 
il risoaldamento da 
questo oombustibile 


contrattuale è saldamente nelle 
mani dei paesi produttori, come 
Russia e Algeria, ormai sempre più 
ricchi. La mssa Gazprom, ad esem¬ 
pio, primo produttore al mondo, 
con 30mila miliardi di metri cubi 
di riserve capitalizza oltre 200 mi¬ 
liardi di dollari (14 nel 2001). Più 
di Shell e BP. 

Questo vuol dire che i nostri riscal¬ 
damenti dipenderanno dai buoni 
rapporti che avremo con la Russia 
ma anche con Algeria e in parte 
con la Libia. Paesi dai quali dipen¬ 
diamo. Nel 2005, dei 74 miliardi 
di metri cubi importati, 27 sono 
venuti da Algeri e 24 da Mosca (7 
dalla Norvegia, 16 dagli altri paesi 
tra i quali la Libia). Nel 2020 si sti¬ 
ma un raddoppio delle quantità 
importate dai due paesi che in Ita¬ 
lia arrivano tramite tubo. A Nord 
con il gasdotto Tag con terminale 
a Tarvisio e a sud con il TransMed 
con terminale a Mazara del Vallo. 
Di punti d'importazione, in realtà 
ce ne sono altri due in Italia. Uno 
in Lombardia a Passo Gries, da do¬ 
ve arriva il gas norvegese e olande¬ 
se, che però si sta progressivamen¬ 
te riducendo, e un altro in Sicilia 
(a Gela) da dove arriva il gas libico 
(4,6 miliardi di metri cubi l'anno). 
A completare il quadro va inserito 
anche il rigassifìcatore di Paniga- 
glia in Liguria (2,5 miliardi di me¬ 
tri cubi). 

In condizioni normali l'insieme 
di queste stmtture metterebbe il 
nostro paese al riparo da sorprese. 
Eppure l'anno scorso è successo 
l'inaspettato. È successo che a gen¬ 
naio dovemmo chiudere - o abbas¬ 
sare - i riscaldamenti. Questo per¬ 
ché la Russia chiuse parzialmente 
i mbinetti per punire l'Ucraina rea 
di non adeguarsi ai prezzi di mer¬ 
cato. L'Italia fu costretta a fare i 
conti con una crisi che la colse im¬ 
preparata. Ci rendemmo conto 
della nostra fragilità energetica. 
Che quest'anno, secondo il gover¬ 
no, non si ripeterà. Russia e Ucrai- 


La dipendenza dBll'ltalia dai produttori stranieri i numeri sono ìn miiiamì di metri cubi 


Evoluzione della domanda Importazioni 



Fonte: Dati stofici Bilancio Energetico Nazionsle; previsioni Ufficio Studi Eni 



Una raffineria petrolifera Foto di Martin Schutt/Ansa 


Enel: ci siamo legati ai combustibiii più costosi 

L'Italia «ha perseguito una pericolosa politica “a tutto gas”» e invece 
di diversificare le fonti «si è legata mani e piedi ai combustibili più co¬ 
stosi come ad esempio il petrolio». A sostenerlo è il presidente del¬ 
l’Enel, Piero Gnudi. 

«Dal '96 ad oggi - ha spiegato Gnudi - sono state autorizzate solo cen¬ 
trali a gas per 16mila Megawatt, e entro il 2010 entreranno in funzione 
altri 10rnila Megawatt di potenza alimentati unicamente a gas. Il no¬ 
stro paese è quello in Europa che ha l'indice più elevato di dipendenza 
energetica. Per uscire da questo vicolo cieco è essenziale un riequili¬ 
brio del mix di generazione». Per far fronte a questa esigenza Enel ha 
elaborato un piano industriale da circa 15 miliardi di euro che prevede 
anche la riconversione di alcuni impianti al carbone pulito che consen¬ 
te di abbattere le emissioni dal 60 air80% rispetto alle vecchie centrali 
e un massiccio sviluppo delle fonti rinnovabili e della ricerca applicata. 


na vanno d'amore e d'accordo, il 
nostro paese ha riempito gli stoc¬ 
caggi, dalla Libia potrebbe arriva¬ 
re più gas e si è aumentata la capa¬ 
cità di trasporto delle reti. L'Italia, 
insomma, dovrebbe essere più si¬ 
cura. 

O forse no. «Non è un problema 
di carenza di capacità di trasporto 
- spiega Domenico Dispenza, di¬ 
rettore generale di Gas & Power 
dell'Eni - ma di scarsità di prodot¬ 
to che manca nel sistema euro¬ 
peo. Per l'Italia si pone un ulterio¬ 
re problema di scarsa attrattiva 
del mercato interno in quanto 
non c'è convenienza a venderlo 
nel nostro paese anche a causa del¬ 
le tariffe fissate dall'Authority». In 
sostanza il problema è che in Euro¬ 
pa arriva meno gas di quanto ri¬ 
chiesto e in Italia, dove si è cercato 
di moltiplicare il numero di com¬ 
pratori e di frammentare quelli esi¬ 
stenti, ne arriva anche meno visto 
che chi lo vende (shippers) preferi¬ 
sce dirottarlo su Germania o In- 
ghiltena dove lo possono vendere 
a un prezzo maggiore. «Oggi - con¬ 
tinua Dispenza - solo il 10% della 
nuova capacità disponibile del ga¬ 
sdotto Tag (proprietà dell'Eni, 
ndr) è stata prenotata dagli opera¬ 
tori per circa 350 milioni di metri 
cubi». 11 resto, circa il 90% non è 
stata sottoscritta. 

E questo non perché il gas sia limi¬ 
tato come fonte energetica. Le ri¬ 
serve abbondano. 11 problema è 


AUTHORITY 

«Reticente sui prezzi», all’Eni multa di 10 milioni 

L'Authority per l'energia e il gas ha comminato multe di 10 
milioni a Eni, 2 milioni a Plurigas e 1 milione a Enel per inottem¬ 
peranza a richieste di informazioni riguardanti il settore gas per il 
periodo ottobre 2002 settembre 2004. Per lo stesso motivo sono 
state decise sanzioni anche per Dalmine Energie (300mila euro) e 
Sorgenia (200mila). 

A determinare le sanzioni, la mancata comunicazione dei dati re¬ 
lativi ai contratti annuali e pluriennali di approvvigionamento di 
gas naturale dall'estero e, in particolare dei prezzi medi mensili di 
acquisto. 

«T^i condotte - afferma l'Authority - sono state ritenute gravi, in 
quanto hanno impedito l'attivazione dei flussi informativi neces¬ 
sari allo svolgimento deU'attività dell'Autorità. 1 dati richiesti, in¬ 
fatti, non solo sono funzionali alla verifica delle condizioni eco¬ 
nomiche delle importazioni del gas naturale, ma assumono an¬ 
che un rilievo fondamentale per l'effettiva e tempestiva tutela dei 
clienti finali, supportando le valutazioni in ordine agli effetti del¬ 
la congiuntura petrolifera nel mercato della vendita al dettaglio». 


nella stmttura dell'offerta tutta in¬ 
centrata su due stati. È possibile, 
quindi, che in un futuro con una 
richiesta sempre maggiore di gas, 
l'Italia si trovi al palo. Che fare? La 
prima strada, secondo l'economi¬ 
sta Giulio Sapelli - è quella di cerca¬ 
re accordi vantaggiosi con i paesi 
produttori. «Bisogna tornare alla 
politica di Enrico Mattei - sostiene 
l'economista -. Bisogna fare ponti 
d'oro a mssi e algerini perché ven¬ 
dano il loro gas a noi». Ed è un po' 
quello che sta accadendo. 11 gover¬ 
no si sta muovendo in questa dire¬ 
zione con incontri bilaterali con 
Algeria e Libia (il ministero per il 
Commercio intemazionale sarà a 
Tripoli la prossima settimana). 
Inoltre sia Gazprom sia Sonatrach 
stanno pensando di allargare la ca¬ 
tena produttiva trasformandosi 
anche in distributori (e presto li 
potremo vedere anche in Italia). 
Ci sarebbe anche un'altra strada. 
Si potrebbe pensare di far venire il 
gas attraverso le navi acquistando¬ 
lo da paesi (come la Nigeria) che 

Scaroni: quest’anno 
non dovrebbe esserci 
una nuova emergenza 
Sapeiii: facciamo ponti 
d’oro a Mosca e Aigeri 


non hanno tubi per esportarlo, ag¬ 
girando così la stretta dipendenza 
da Russia e Algeria. Ma in questo 
caso ci vorrebbero più rigassifìca- 
tori, costosi e di non facile realizza¬ 
zione. Operativo ce n'è soltanto 
uno in Italia. Gli altri tre autorizza¬ 
ti (Porto Levante in provincia di 
Rovigo, Brindisi e uno off shore in 
Toscana) sono di là da venire, 
bloccati da proteste locali. Per 
non parlare degli altri sette in 
istmttoria (Rosignano in provin¬ 
cia di Livorno, Gioia Tauro, Rada 
di Augusta, Porto Empedocle, Ta¬ 
ranto, Zaule in provincia di Trie¬ 
ste e l'ultimo sempre a Trieste, ma 
off shore) che resteranno sulla car¬ 
ta. Se fossero tutti e 10 a regime 
l'Italia potrebbe contare su una ca¬ 
pacità aggiuntiva di 87 miliardi di 
metri cubi l'anno. Cioè quanto 
importiamo ad oggi dal resto del 
mondo. 

Infine l'ultima via. Ed è il chiodo 
fìsso di Bersani. La costituzione di 
un comune mercato europeo del¬ 
l'energia. Che darebbe un vantag¬ 
gio immediato: quello di trattare 
con i paesi fornitori con un'unica 
voce. Massa uguale a forza. Perché 
come ha ricordato Scaroni «la sicu¬ 
rezza dell'energia è diventata una 
questione chiave». 

Considerando il periodo però - do¬ 
ve di Europa se ne vede in giro po¬ 
ca - forse si riesce a far prima i rigas- 
sificatori in Italia. E a comprare co¬ 
perte. 


L’INTERVISTA 


PIETRO GASPERONI 


Parla il neo-responsabile del dipartimento Lavoro delia Quercia: ii programma deli’Unione va attuato in modo «coerente e rigoroso» 


«Per il fiituro la parola d’ordine deve essere “sviluppo”» 


M di Giampiero Rossi / Milano 


Per Piero Gasperoni mercoledì po¬ 
meriggio sarà una sorta di debutto 
ufficiale nel suo nuovo incarico di 
responsabile del Dipartimento po¬ 
litiche per il lavoro dei Ds. Insieme 
al segretario Piero Fassino e al suo 
predecessore, ora ministro del La¬ 
voro, Cesare Damiano, coordine¬ 
rà l'attivo dei lavoratori dei Demo¬ 
cratici di sinistra. L'appuntamen¬ 
to è alle 17, a Roma, al Teatro Ita¬ 
lia. «Un luogo simbolico - tiene a 
sottolineare Gasperoni - perché è 
il teatro del dopolavoro dei feno- 
vieri. Lo abbiamo scelto per que¬ 
sto». 

Gasperoni, dopo l’esperienza da 


dirigente sindacale e due 
legislature da deputato, nella 
commissione Lavoro, adesso 
arriva questo incarico, nel 
momento in cui c’è un governo 
di centrosinistra all’interno del 
quale il ministro del lavoro è 
proprio colui che fino a pochi 
mesi fa occupava il suo ruolo. 
Tutto facile, dunque? 

«Al contrario, sarà tutto molto im¬ 
pegnativo perché il molo del Dipar¬ 
timento lavoro dei Ds deve necessa¬ 
riamente cambiare rispetto ai tempi 
in cui eravamo all'opposizione. Il 
primo obiettivo è quello di non di¬ 
sperdere quanto è stato fatto in que¬ 


sti anni difficili, fare in modo che 
non si allenti l'attenzione che il la¬ 
voro ha assunto all'intemo dei Ds 
ma anche nello stesso programma 
di governo dell'Unione». 

Ma come si fa ad agire dalla 
posizione di partito di 
maggioranza? 

«In questa fase non avremo pro¬ 
grammi da elaborare, come è stato 
negli ultimi tempi in vista delle ele¬ 
zioni di quest'anno, ma abbiamo il 
dovere di tenere il partito concentra¬ 
to su questi temi per sostenere insie¬ 
me al governo il rispetto coerente e 
rigoroso di quel programma. Per¬ 
ché quello è stato e resta un tratto di¬ 
stintivo di questa coalizione rispet¬ 
to al centrodestra. E poi dovremo 


agire per arricchire di contenuti e 
proposte la discussione che resta 
aperta su questioni cmciali per la vi¬ 
ta di milioni di persone, come le 
pensioni, gli ammortizzatori socia¬ 
li, il lavoro precario, lo sviluppo. 
Tocca anche a noi contribuire a ela¬ 
borare un disegno politico strategi- 

Mercoledì pomeriggio 
a Roma, al Teatro Italia 
l’attivo dei lavoratori 
diessini sulla legge 
Finanziaria 


CO di ampio respiro su nodi che non 
si sciolgono con una sola legge fi¬ 
nanziaria». 

Ma intanto la prima finanziaria 
del centrosinistra c’è già. 
Secondo lei risponde alle 
aspettative contenute nel 
programma alla voce “lavoro”? 
«Io penso proprio di sì, i segnali di 
attenzioni si possono già cogliere 
chiaramente e non soltanto nella fi¬ 
nanziaria. Per la prima volta in Ita¬ 
lia lo stmmento degli incentivi fisca¬ 
li, la riduzione del cuneo, ha la fina¬ 
lità precisa di sostenere la stabilizza¬ 
zione dell'occupazione e la riduzio¬ 
ne della precarietà del lavoro, cioè 
la grande emergenza del mondo del 
lavoro italiano. E nell'insieme la fi¬ 


nanziaria risponde alle esigenze di 
sviluppo e di equità che erano state 
indicate come priorità. Ci sono ele¬ 
menti di redistribuzione molto chia¬ 
ri che segnano un'inversione di ten¬ 
denza rispetto alle politiche del cen¬ 
trodestra. E poi il ministro del Lavo¬ 
ro ha agito subito, per esempio con 
le circolari per i cali center e con il 
pacchetto sicurezza». 

Insomma, un buon inizio. Ma per 
il futuro? 

«Per il futuro la parola d'ordine de¬ 
ve essere "sviluppo". Questo è il cuo¬ 
re di tutto, perché se non si rimette 
in moto il paese allora non ci sono 
risorse da redistribuire. Non si può 
prescindere da questo e noi faremo 
la nostra parte». 























































Con la Rosa nel Pugno in nuovamente entusiasta prepariamo anche il rilancio 
della gobettiana rivoluzione liberale, socialista, laica, ambientale, nonviolenta. 

De sinistra, insomma! Vedremo se arriveranno prima i crisantemi per Tavveniito 
nostro decesso, ma noi già pre-sentiamo uno splendido profumo di rose... Altre 


Al momento di chiudere questa pagina erano già giunte a Antonio Landolfi 122 
sottoscrizioni al sin Appello. Appena nn ora dopo aver cominciato ad inserir¬ 
lo nei siti RNP e Radicali. Radio Radicale aveva ieri già replicato diverse volte 
a richiesta d^li ascoltatori, nna importante intervista di Alberto Benzoni, 
convergente nella sostanza con qnesto Appello. 


Da leggere: i 31 punti di Fiuggi 


Fiuggi, 23-25 settembre 2005 

0 Semplificazione delle proce¬ 
dure e riduzione dei tempi per 
l'ottenimento del DIVOlfelO. 

0 Istituzione del registro delle 
UNIONI CIVILI di coppie 
dello stesso sesso o di sesso 
diverso, senza assimilarle 
all'istituto del matrimonio. 
^DROGA: Legalizzazione dei 
derivati della cannabis. 
Sperimentazione della som¬ 
ministrazione controllata di 
eroina. Uso terapeutico della 
marijuana. Revisione delle 
convenzioni internazionali 
sulle droghe. 

0 Accesso all'ABORTO FAR¬ 
MACOLOGICO. Facilitazione 
dell'accesso ai metodi CON¬ 
TRACCETTIVI e della pillola 
del giorno dopo. 

0 Libertà di RICERCA scientifi¬ 
ca e PROCREAZIONE medi¬ 
calmente assistita. 

@ EUTANASIA, TESTAMENTO 
BIOEOGICO: legalizzazione, 
regolamentazione e controllo 
della somministrazione, nei 
casi terminali, di farmaci con¬ 
tro il dolore. Intermzione del 
mantenimento artificiale in 
vita, nei casi di coma profon¬ 
do e irreversibile, e comunque 
in quelli in cui non ci sia ulte¬ 
riore aspettativa di vita che 
non sia puramente vegetativa. 

Q Legalizzazione, regolamen¬ 
tazione e controllo della PRO¬ 
STITUZIONE. 

0 Nuova rete di SICUREZZA 
SOCIALE: intervento sull'at¬ 
tuale sistema di ammortizza¬ 
tori sociali, con politiche attive 
del lavoro per favorire lo spo¬ 
stamento di risorse da settori e 
imprese in declino a settori e 
imprese con prospettive di svi¬ 
luppo. Forme di sostegno alle 
persone, diverse da quelle che 
trasformano il sussidio di 
disoccupazione in un incenti¬ 
vo al lavoro nero, 
da 0 a SH ISTRUZIONE: hol¬ 
ding pubblica/privata per la 
ricerca applicata e sostegno 
pubblico per la ricerca di base. 
Abolizione del valore legale 
del titolo di studio universita¬ 
rio. Rispetto del dettato costi¬ 
tuzionale sulla libertà di istm- 
zione privata senza alcun 
onere per lo Stato. 

SE ORDINI PROFESSIONAEI: 
riforma in senso liberale delle 
norme per l'accesso alle pro¬ 
fessioni. 

E E-DEMOCRACY: introdu¬ 
zione di procedure informati¬ 
che, sia pre elettorali che di 
voto. Messa in rete di atti e atti¬ 
vità istituzionali. Albo pretorio 
comunale telematico. 

Digitalizzazione di archivi e 
biblioteche. Eibero accesso sia 
al materiale pubblico, inclusi 
gli archivi istituzionali e della 
RAI, che ai lavori istituzionali 
anche in modalità peer-to- 
peer. Stmmenti ai disabili per 
comunicare, acquisire e pro¬ 
durre informazioni. (...) Libri 
in versione digitale per disabi¬ 
li e non vedenti. Abolizione 
della legge Urbani sulla crimi¬ 
nalizzazione del peer-to-peer. 
No alla brevettabilità del soft¬ 
ware, si al diritto d'autore. 
Abolizione della SIAE e ridefì- 
nizione paritaria del molo di 
autori ed editori nella gestione 
dei diritti. Riduzione a 20 anni 
dei diritti d'autore. Accesso 
aperto alla letteratura scientifi¬ 
ca e ai risultati della ricerca 


finanziata con denaro pubblico, 
da SE a ag, DEMOCRAZIA: 
sostegno all'iniziativa della 
Community of democracies 
(Organizzazione Mondiale 
della e delle Democrazie). 
Basta soldi ai dittatori: aumen¬ 
to del budget della coopera¬ 
zione italiana allo sviluppo e 
messa in discussione di tutti 
gli accordi con i paesi che non 
rispettino le clausole su libertà 
e democrazia, diritti umani e 
civili. No alle politiche di 
embargo poiché il commercio 
favorisce la conoscenza reci¬ 
proca degli stili di vita e delle 
culture, minando alla radice le 
società chiuse e autoritarie. 
Fondo italiano ed europeo di 
sostegno alla promozione glo¬ 
bale della democrazia. Armi di 
attrazione di massa: attività 
italiana ed europea per lo stan¬ 
ziamento, nei bilanci della 
Difesa, di fondi per attività 
radiofonica, televisiva e tele¬ 
matica a favore della promo¬ 
zione globale della libertà e 
della democrazia e graduale 
conversione delle spese e stmt- 
ture militari in spese e stmttu- 
re civili. (...) Lotta alle mutila¬ 
zioni genitali femminili. 
Rilancio della campagna per la 
moratoria universale della 
pena di morte. Adeguamento 
normativo allo Statuto della 
Corte del Tribunale Penale 
Internazionale. 

ai AGRICOLTURA: graduale 
superamento delle politiche di 
sovvenzione, eliminando i 
sostegni ai prezzi a favore di 
misure limitate a sostegno dei 
redditi degli agricoltori ai fini 
della difesa del territorio. 
Eliminazione delle barriere ai 
prodotti agricoli dei paesi in 
via di sviluppo. 

E MEZZOGIORNO: ripristi¬ 
no della legalità e contrasto 
del familismo amorale come 
criterio base per valutare le 
politiche specifiche a favore 
dello sviluppo. Rifiuto dell'as¬ 
sistenzialismo, organizzazione 
di servizi efficienti e promo¬ 
zione di infrastmtture utili per 
la formazione del lavoro e la 
crescita dell'attività imprendi¬ 
toriale. 

E MONITORAGGIO ELET¬ 
TORALE del voto politico in 
Italia (inclusa la questione 
delle firme pre-elettorali). 
da E a E GIUSTIZIA: 
Amnistia. Limitazione dell'ob¬ 
bligatorietà dell'azione pena¬ 
le. Responsabilità civile dei 
magistrati. Separazione delle 
carriere tra giudice terzo e 
pubblica accusa. Evitare che 
la carcerazione preventiva 
diventi un'irrogazione pre¬ 
ventiva della pena. 
Attuazione della finalità rie¬ 
ducativa della condanna. 
Riforma del CSM, compreso 
il sistema elettorale, per supe¬ 
rarne la politicizzazione, 
ai AMBIENTE E TERRITO¬ 
RIO: riassetto idrogeologico; 
recupero dei centri storici; 
sviluppo dei Parchi; tutela e 
valorizzazione del patrimo¬ 
nio ambientale; politiche di 
prevenzione dei danni deri¬ 
vanti da gravi eventi naturali 
(a partire dall'emergenza 
Vesuvio); nuova politica sul¬ 
l'edilizia (la "rottamazione 
degli immobili" evocata da 
Aldo Loris Rossi). 


Appello di Landolfi 

Ridare subito fiducia e s^nza a quanti, 
come Biagio De Giovanni, in Italia, 
hanno scommesso sulla Rosa nel Pugno. 


Biagio De Giovanni ha ragione: la cultura della sinistra sociali¬ 
sta, liberale, laica e radicale era ed è rimasta minoritaria all’in- 
terno dell’Llnione e scarsamente presente nelle scelte com¬ 
plessive del suo Governo. 

Ma è proprio da questa situazione che nasce la Rosa nel 
Pugno: nuovo partito, in prospettiva, ma nuovo progetto e 
nuovo modo di fare politica, qui ed oggi. 

C’è, e rimane, un grande vuoto da riempire, un’attesa da 
soddisfare, una domanda di iniziativa e di partecipazione poli¬ 
tica cui rispondere. 

Per Boselli e Pennella, per noi tutti, è una chiamata in 
causa; un richiamo alle nostre responsabilità. Non possiamo, 
da una parte, affermare costantemente l’importanza del pro¬ 
getto e, quindi, la necessità di andare avanti e rimanere, nel 
contempo, paralizzati dalle nostre dispute interne senza espri¬ 
mere una sola iniziativa politica comune; “andare avanti” in 
questo modo ci porterebbe, ben presto, alla bancarotta e prima 
ancora di avere avviato l’attività dell’azienda. 

Un esito siffatto sarebbe devastante e non per la causa del 
socialismo liberale che rimane, comunque, sul tappeto. Ma per 
quanti hanno promosso il progetto, in particolare nella compo¬ 
nente socialista. 

Ma c’è ancora tempo e modo di raddrizzare la barca e di 
ripartire. Rafforzando daH’interno del Partito Radicale, la dimen¬ 
sione dell’anima comune e il senso pieno della propria, nostra 
presenza nell’Unione. E facendo riscoprire, ai socialisti, il valore 
dell’iniziativa, e della battaglia politica e culturale che è poi 
l’unica a giustificare il ruolo di un socialismo indipendente. 

Le occasioni di intervento sono davanti a noi, sono eviden¬ 
ti e urgono: imporre il rispetto dei risultati delle elezioni al 
Senato, come pregiudiziale rivendicazione di legalità e di 
democrazia delle istituzioni; i temi “etici” e della libertà di 
ricerca; il giudizio sulla finanziaria e la nostra politica medio¬ 
rientale; rilancio di una grande politica ambientale e delle 
autonomie, questione sia locale sia mondiale; aggiungendo 
nelle elezioni amministrative anche gli obiettivi della traspa¬ 
renza e della riduzione del costo della politica. 

E fra le tante battaglie garantiste occorre rilanciare -come 
lui vuole e praticò- anche l’impegno meridionalista ereditato 
da Giacomo Mancini. 

Sta a noi raccoglierle, queste occasioni, queste urgenze. 
Per ridare subito fiducia a quanti come Biagio De Giovanni, in 
Italia, hanno scommesso, in prima persona, sulla RnP 

Antonio Landolfi 

della Direzione Nazionale della RnP 

PER SOSTENERE E SOTTOSCRIVERE L’APPELLO: WMROSANELPUGNO.IT 


"La laicità dello Stato è elemento essenziale della democrazia moderna e dei valori della 
Costituzione italiana cosi come dei principi-base dell'integrazione europea". 



Per queste sue ferme, severe e serene affer¬ 
mazioni rivolte al Congresso dei 
Repubblicani Europei, sia reso grazie al 
Presidente della Repubblica Giorgio 
Napolitano. 

Contemporaneamente, le agenzie di stam¬ 
pa hanno trasmesso Tultimo insulto di 
Ratzinger ai valori fondanti la civiltà con¬ 
temporanea. In realtà, "Ratzinger" è la 
denominazione di un assetto mediatico, 
"pubblico" e privato, che - esso - sommerge 


da lustri ogni principio di lealtà, di indi- 
pendenza, di moralità professionale e civi¬ 
le, di legalità del nostro Paese. 

Ogni ora del giorno e della notte, si rovescia 
nelle nostre case e nelle nostre coscienze 
una propaganda ossessiva, violenta, di 
aggressione alla religiosità umana, senza 
rispetto per qualsiasi confessione e coscien¬ 
za religiosa che non coincida con gli inte¬ 
ressi ed i dettami del potere totalizzante e 
totalitario della ultima forma di Monarchia 
Assoluta persistente nel Mondo. Per essa, vi 


è un solo dogma: sono nemici mortali 
rIlluminismo, il laicismo, il "relativismo" 
scientifico, le leggi democraticamente vota¬ 
te in esecuzione delle grandi "dichiarazioni 
dei Diritti del Uomo" cui ormai fanno 
esplicito riferimento Trattati e Costituzioni 
di Stati democratici e civili. Tutti gli autori e 
i sostenitori di questa legalità democratica 
(dal carattere di diritto naturale storicamen¬ 
te acquisito nel Mondo) sono anatemizza- 
ti, insultati, quali peggiori eredi della crimi¬ 
nale Shoa. 


cose str^ -penso- stanno 
KX accadere. Il vero proUema 
HNi è dato dai limiti d Sdi 0 
Radkali Haliani, o dalla frenesia 
demolitoila che Buemi denuncia 
così merìtoriamente in Pannela. E 
nemmeno nello zelo -aHrìmeiitì 
meritorio- da neofiti di compimni 
da troppo poco giunti II Problema 
è ben altro: gravano, semmai, le 
assenze, i pw sistere di troppe 
rassMjnazioni e sofferenze per 
sconfitte 0 b^ustizie patite; di 
scettkisnii e attendBiui siiNiitrati ad 


un ‘tlehidentef' (per me ottìmo nelle 
condooni date) risultato eletterale; ala 
mancata comprensione da parte del' 
“Unoncf’ che noi abbiamo rappresentato 
e rappresentiamo non una ‘bottrazionef’ 
nel suo mercato poHico, ma una 
estensione, un anìcchiniento e una 
noblitazione deU’intero mercato politico 
italiano. Dove sono, ad esempio, i 
compilili del PSI e gl amici 
“mdvendenti”, laici, llierali che biono 
coautori -anche i principali- delle 
n^enh e vincenli battale d^ anni 
settanta e ottanta, o tomamente 
possono rivendicarne l'eredità ideale ed 
eticoiMditica? 

Con i compii dolo Sdi abbiamo compiuto in 
podi mesi un autentico miracolo d 
proposizione di contenuti, di riattivazione dei 


malori e più dassid vaioli democratki 
europei (e non solo italiani), e - in appicazione 
di quel die un tempo diagava come ieoria 
dela prassi” - il miracolo dei due primissimi, 
sii^olari, accordi fondativi, quanto ai metoil 
ai mezzi, ai fini. 

A me sembra, ormai, probabile che Enrico 
tomi ad essere i Boseift entusiasta che 
stupì tutti E che poi llnsopportabile 
Capezzonii, vada perfino oltre le attese, 
di^ e s’affenni con tutto noi, in tutta 
Kab. Vè Luca Cosdoni, v’è Piero Weliy... e 
Fortuna, Zapatero, Blair. 

E -onore al merito!- grande molla a 
favore della Rosa nerPi^: Papa 
Ratzii^er, questlncubo riuscito... 

Marco Pannella, della Segreteria della RnP 
(m.pannella@rosanelpugno.it) 



www.rosanelpugiio.it 






La CLASSICA eseguita 
dai più grandi interpreti 
del nostro secolo 

Clifford Curzon 


in edicola il cd 
con rUnità a € 5,90 in più 
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LO SPORT 


La CLASSICA eseguita 
dai più grandi interpreti 
del nostro secolo 

Clifford Curzon 


in edicola il cd 
con rUnità a € 5,90 in più 



Mike Tyson perde anche nelle semplici 
esibizioni. Il 40enne pugile ha iniziato 
nel peggiore dei modi il Tyson Tour, 
perdendo, in Ohio, con Corey Sanders, 
suo ex compagno di allenamenti. 

«È più dura di quanto pensassi - ha 
detto Iron Mike - ma migliorerò». 



IN TV 


■ 10,15 SkySport2 

Basket, Robera-Faenza 

■ 11,45SkySport2 

Basket, Siena-Napoli 

■ 13,30 Eurosport 

Tennis, Wtadi Zurigo 

■ 14,00 SkySport3 

Caicio, Manch. U,-Liverp, 

■ 14,30SkySport2 

Goif, European PgaTour 

■ 15,30 SkySportEx. 

Tennis, Master di Madrid 

■ 16,30 Eurosport 

Motori, Touring Car 


■ 17,00 Italia 1 

Domenioa Stadio 

■ 17,45SkySport2 

F1, GB dei Brasiie 

■ 19,00 SkySportEx. 

Nfi, Chiefs-Chargers 

■ 20,25 SkySport2 

Basket, Soafati-Treviso 

■ 20,50 SkySport3 

Caioio, Reai-Baroeiiona 

■ 22,35 Rai 2 

La Domenioa Sportiva 

■ 22,35 Italia 1 

Controoampo 


Massa e Raikkonen, il futuro Ferrari in pole 

Gp del Brasile: Schumi fa il giro più veioce poi si ferma per un guasto, 10° al via neiia gara d’addio. Aionso 4° 



In breve 


Serie A, 7^ giornata 
• 4 gol al San Filippo 
IVIessina-Empoli.2-2 

nel pt: 9’ Rigano; 32’ Saudati 
nel st: 5’ Qgasawara; 19’ Buscè 


Caaliari-Torino.. 

. 0-0 

Oggi in campo ore 15 

Atalanta-Sampdoria 

arbitro Romeo SkyCalcioZ 

Catania-Lazio 

Messina 

SkyCalcioS 

Fiorentina-Reggina 

Marelli 

SkyCalcio6 

Livorno-Siena 

Girardi SkySportI/Calcio 3 

Parma-Ascoli 

Lops 

SkyCalcioS 

Roma-Chievo 

Dondarini 

SkyCalcioS 

Udinese-Inter 

Pieri 

SkyCalcio2 

Oggi in campo ore 20.30 

Milan-Palermo 

Rocchi 

SkySportI 


Un deluso Schumacher segue Alonso alle verifiche al termine delle prove deg Gp di Brasile Foto di Victor R. Caivano/Ap 


di Lodovico Basalo 


«SARÀ UNA GARA a fior di pelle. Alonso do¬ 
vrà abbandonare il suo tradizionale stile di 
guida, pilotando con estrema cautela la Re¬ 
nault». il già pensionato Mika Hakkinen non 
è stato buon profeta 
nell'inquadrare il 

«Gran premio dei 
Gran Premi», l'ultimo 


per Michael Schumacher. Visto 
che il tedesco ha ancora patito - do¬ 
po Suzuka - un cedimento mecca¬ 
nico alla sua Ferrari. Con lo spa¬ 
gnolo che gli partirà dunque da¬ 
vanti, avendo ottenuto il quarto 
tempo dietro a Tmlli (Toyota), 
Railàonen (McLaren-Mercedes) e 
Felipe Massa, autore della pole 
con la Ferrari superstite. Schumi è 
in quinta fila (10°), per essersi co¬ 
munque qualificato per la sessio¬ 
ne finale. Con la minaccia, tutt'al- 
tro che remota, di partire oggi a 
fondo schieramento se verrà sosti¬ 
tuito il motore. «Credo sia stato 
un problema alla pressione della 
benzina, dunque non dovrei retro¬ 
cedere - le sue parole -. Lo avevo 
già detto a chiare lettere che il com¬ 
pito era difficilissimo. Ma non de¬ 
mordo». Guardando in prospetti¬ 
va, davanti a tutti ci sono due pilo¬ 
ti in rosso, l'uno a fianco dell'altro, 
visto l'ingaggio 2007 di Raikko¬ 
nen a Maranello. Ma il passaggio 
di consegne non è certamente 
quello che Schumi si aspettava. E 
il suo volto tirato lo ha lasciato be¬ 
ne intendere subito dopo la fine 
delle prove. Con una monoposto 
che sembra quasi avergli voltato le 
spalle, proprio nel momento me¬ 
no indicato. Con il tedesco e Alon¬ 
so che - per la cronaca - si sono re¬ 
cati alle operazioni di peso senza 
nemmeno guardarsi in faccia. Par¬ 
tita definitivamente chiusa a favo¬ 
re di Fernando da Oviedo? Occor¬ 
re sperare in più di un miracolo 
per pensare il contrario. Oggi Pelè 


porterà un omaggio a Schumi, ma 
il suo pensiero sarà comunque ri¬ 
volto ai suoi ultimi chilometri in 
pista. Tutto il resto passa in secon¬ 
do ordine. Se non il fatto che Mas¬ 
sa è appunto in pole, tutto vestito 
verde-giallo, in omaggio al suo pa¬ 
ese. In una San Paolo che conti¬ 
nua a essere una città almeno pro¬ 
blematica dal punto di vista dell'or¬ 
dine pubblico, visto un assalto - pi¬ 
stole in mano - ad alcuni meccani¬ 
ci della Toyota. «È comunque un 
pole significativa per me, in un pa¬ 
ese che ha sempre amato le corse e 
che ha dato tanto alla FI» le parole 
di Massa. Consoliamoci così, con¬ 
fidando anche nelle ottime possi¬ 
bilità delle gomme Bridgestone 
che hanno fatto volare persino la 
Toyota. 


Serie B: ottava giornata 

Rimini-Brescia (venerdì) ......2-0 

Bari-Treviso .. 2-0 

Frosinone-Piacenza........... 0-1 

Genoa-Cesena .. ........4-3 

Mantova-Bologna .. 0-2 

Modena-Lecce ................. 2-0 

Napoli-Crotone. 1-0 

Pescara-Vicenza. ..........0-0 

Triestina-Juventus............. 0-1 

Arezzo-Spezia.. 1-1 

Verona-Albinoleffe (domani 20,45) 
Classifica: Genoa 18; Napoli 
15; Rimini e Bari 14; Bologna e 
Piacenza 13; Cesena e Mantova 
12; Brescia e Modena 11; Lec¬ 
ce 10; Prosinone, Triestina, Spe¬ 
zia, Albinoleffe e Treviso 8 ; Vero¬ 
na 6; Crotone 5; Vicenza 3; Ju¬ 
ventus e Pescara 2; Arezzo -1 . 
Verona, AlbinoLeffe, Brescia, 
Lecce, Cesena, Fresinone, Trevi¬ 
so, Triestina, Juventus e Spezia 
una partita in meno 


GINNASTICA Alla Ferrari il bronzo nel corpo libero in chiusura dei Mondiali in Danimarca 

Vanessa 6 tris: un bottino da stella 


di Franco Patrizi 


E tre. A bocca asciutta per più di cin- 
quant'anni, ITtalia, ieri, ha trovato la terza 
medaglia ai Mondiali di ginnastica ad 
Aarhus, in Danimarca. E sempre dalla stes¬ 
sa atleta: Vanessa Ferrari. Dopo Loro di gio¬ 
vedì nel concorso individuale generale e il 
bronzo di venerdì nelle parallele asimmetri¬ 
che, è arrivato il terzo posto nel corpo libe¬ 
ro. E se una medaglia in questa specialità 
era attesa, un po' di rammarico ha lasciato 
la prova nella trave. Su un attrezzo che non 
predilige, la piccola campionessa bresciana 
ha condotto una prova senza sbavature. Fi¬ 
no ad un doppio salto alLindietro, al termi¬ 
ne del quale Lattendeva una scivolata che 
le è probabilmente costata un altro podio. 
Prima di toccare terra. Vanessa ha anche 
battuto il fianco sinistro sulla trave, ripor¬ 
tando solo una leggera abrasione che non 
le ha impedito di proseguire la sua perfor¬ 
mance, conclusa da un'uscita precisa. Ma 


l'indecisione l'ha relegata al 6° posto (oro al¬ 
l'ucraina Iryna Krasniaska, l'argento alla m- 
mena Sandra Izbasa e bronzo alla canadese 
Elyse Fiopfner Fiibbs). La Ferrari non ha per¬ 
so concentrazione e si è avviata decisa verso 
la finale del corpo libero. Una gara che l'az¬ 
zurra ha condotto bene sia nella parte core¬ 
ografica che in quella acrobatica, 
"sporcata" da una indecisione al termine di 
una diagonale, recuperata con un saltello al- 
l'indietro per non uscire dalla pedana. I giu¬ 
dici le hanno attribuito un punteggio di 
15.450. Meglio di lei hanno fatto l'inarriva¬ 
bile cinese Fei Cheng, oro con 15.875, e 
l'americana di origini tedesche Jana Bieger, 
argento con 15.550. La Ferrari si è comun¬ 
que messa alle spalle ginnaste esperte come 
la brasiliana Dos Santos, la britannica Twed- 
dle e la Izbasa. «Meglio un bronzo che la me¬ 
daglia di legno - ha scherzato alla fine Va¬ 
nessa - Ero un po' stanca (la Ferrari è l'unica 
atleta ad aver disputato quattro finali) e nel¬ 
la quarta diagonale ho mancato un avvita¬ 


mento che mi è costato un paio di decimi. 
D'altra parte sulla rincorsa non ho sentito 
la spinta della pedana e ho evitato di rischia¬ 
re il movimento. Nella parte artistica, inve¬ 
ce, non ho completato la tripla piroetta. Al¬ 
la trave mi era venuto un po' di nervoso per 
un errore banale. Quando sono salita in pe¬ 
dana al corpo libero avevo paura che andas¬ 
se storto qualcos'altro». Ora è il momento 
di una vacanza? «Chiedetelo al mio allena¬ 
tore. Intanto tomo in Italia molto soddisfat¬ 
ta. Fra poco sarà il mio compleanno e il rega¬ 
lo me Io sono già fatto. Fio sentito la pressio¬ 
ne delle grandi manifestazioni, ma devo di¬ 
re che alla fine sono riuscita anche a diver¬ 
tirmi». Qualcuno le chiede se tifa Ferrari: 
«Certo. Però anche se Schumi non dovesse 
vincere il mondiale ci consoleremo con il 
mio. II calcio, invece, non Io seguo. Alcune 
amiche mi hanno chiesto di farmi fare l'au¬ 
tografo da Toni e Cannavaro, lunedì, quan¬ 
do andrò al Coni, ma io non so neppure 
che faccia hanno». 


SERIE B I rossoblù passano a Mantova (0-2): la crisi è alle spalle 

n Bologna vince ed esce dal tunnel 


M di Marco Falangi 

Il Bologna cresce ancora, ma so¬ 
prattutto ora vince. Gli uomini di 
Ulivieri escono completamente 
dal periodo-no che li aveva rallen¬ 
tati neU'ultimo mese ed espugna¬ 
no Mantova per 2-0, replicando il 
risultato della settimana scorsa 
nel derby con il Modena. I rosso- 
blu risalgono così, con 13 punti, 
al quarto posto in classifica, a cin¬ 
que lunghezze dal Genoa in fuga 
solitaria. Le reti dei bolognesi so¬ 
no venute da due "infortuni" del 
Mantova, ma gli ospiti hanno co¬ 
munque dimostrato nell'arco del¬ 
la gara maggiore concentrazione, 
tenacia e anche peso tecnico della 
squadra allenata da Di Carlo. La 


prima occasione da rete è però dei 
biancorossi con Bemacci che, im¬ 
beccato al 12' da un cross di Nosel- 
li, si trova solo davanti ad Anto- 
nioli nell'area piccola ma spara 
fuori. Inevitabile inversione di sor¬ 
te e Bellucci, due minuti dopo, ti¬ 
ra da fuori area e la palla, deviata 
da Notari, si impenna e beffa l'in¬ 
colpevole Brivio con un pallonet¬ 
to. Il Mantova a quel punto si spa¬ 
venta e il Bologna prende campo, 
sfiorando il raddoppio prima con 
Amoroso e poi Meghni. Nella ri¬ 
presa c'è più Mantova, ma la chan¬ 
ce più ghiotta arriva subito, al 47', 
sui piedi di Caridi servito in area 
dalla sponda di testa di Bemacci: 
il tiro è sporco e Antonioli control¬ 
la senza troppi patemi. Il Bologna 


più che altro si limita a controllare 
con buona autorità, grazie soprat¬ 
tutto a una difesa quasi impeccabi¬ 
le (Castellmi, Terzi e Damo non la¬ 
sciano entrare nulla in area), e in 
un paio di sortite Bellucci sfiora il 
colpo del ko. Per il 2-0 che stende 
definitivamente il Mantova biso¬ 
gna aspettare l'SS', quando Brivio, 
questa volta molto colpevole, 
stoppa male un disimpegno di un 
difensore e si fa anticipare da Del¬ 
la Rocca rimasto in agguato in zo¬ 
na offensiva. L'attaccante rosso¬ 
blù contrasta il portiere, guada¬ 
gna la palla, e appoggia oltre la li¬ 
nea per il raddoppio. Brivio si in¬ 
fortuna nell'azione e lascia i suoi 
in dieci, ma ormai al Mantova re¬ 
stano spiccioli di gioco inutili. 


Basket 

• Oggi quarta giornata 

Nell’anticipo Reggio 
Emilia-Biella 85-71. Oggi 
alle 12 Siena-Napoli (Alice 
Home Tv e SkySport2) e, 
alle 18,15: Fortitudo - 
Livorno (Alice Home Tv), 
Roma - Virtus Bologna 
(Alice Home Tv), Varese - 
Avellino, Teramo - Capo 
d’Orlando, Cantù - Udine 
(Alice Home Tv), 
Montegranaro - Milano, 
Alle ore 20,30 Scafati - 
Treviso (SkySport2) 

Tennis /I, Madrid 

• Federer in finale 

Lo svizzero n.1 del mondo 
ha battuto l’argentino 
Naibandian (6-4 6-0) e in 
finale troverà il cileno 
Gonzalez (6-3 6-1 al ceco 
Berdych). 

Tennis /2, Zurigo 

• Sharapova 

La Sharapova ha battuto 
(7-6, 6-2) la slovena 
Srebotnik e in finale sfida 
la slovacca Hantuchova 
vincitrice sulla Kuznetsova. 


ESTRAZIONE 

DEL LOTTO ■ sabato 21 ottobre 

NAZIONALE 

28 

80 

17 

53 

4 

BARI 

5 

36 

37 

33 

90 

CAGLIARI 

48 

13 

16 

82 

51 

FIRENZE 

42 

78 

47 

69 

44 

GENOVA 

81 

14 

15 

41 

76 

MILANO 

26 

39 

19 

74 

67 

NAPOLI 

4 

64 

70 

24 

81 

PALERMO 

21 

60 

28 

59 

58 

ROMA 

79 

66 

23 

42 

37 

TORINO 

57 

24 

6 

1 

36 

VENEZIA 

84 

61 

13 

64 

82 


1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 1 JOLLY iMlar 

Ul 

IO 

IO 

0) 

IO 

<0 

IO 

00 

Montepremi 4.300.467,84 

Nessun 6 Jackpot € 

18.501.695,90 

5 + stella 


Air unico 5+1 € 

860.093,57 

4 + stella 

€36.646,00 

Vincono con punti 5 € 

37.395,38 

3 + stella 

€ 996,00 

Vincono con punti 4 € 

366,46 

2 + stella 

€ 100,00 

Vincono con punti 3 € 

9,96 

1 + stella 

€ 10,00 


0 + stella 

€ 5,00 
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del nostro secolo 

Clifford Curzon 


in edicola il cd 
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IN SCENA 


La CLASSICA eseguita 
dai più grandi interpreti 
del nostro secolo 

Clifford Curzon 


in edicola il cd 
con rUnità a € 5,90 in più 



uando 


POCHE BALLE, HA VINTO ROMA, COMPLIMENTI 
SE METTESSIMO LA FESTA DAVANTI A CANNES? 

Converrà capire cos'è successo: una giuria popolare di cinquanta 
cittadini si è mossa esattamente come la giuria professionale della 
Mostra del Cinema veneziana. Ha premiato un film che quasi 
nessuno aveva visto e che, così pare, non è neppure un inno al 
cinema commerciale, anzi. C'è molto spirito cinéphile in questo 
voto che ha ricalcato la scelta veneziana di consegnare il leone 

d'oro a un film cinese bello ma «timido», visto 
da pochissimi. 1 romani hanno poi deciso di 
creare per l'occasione un premio non previsto - 
in perfetto stile veneziano - e lo hanno 
consegnato tutti contenti a un bravo regista 



inglese. Pensare che per questi due gesti in molti avevano tolto la 
pelle alla rassegna del Lido. Ma va bene così: Roma è stata brava 
davvero. Sotto il mantello del glamour batte un cuore innamorato 
del buon cinema che non fa rima con blockbuster. Pontecorvo, il 
grande e amato Gillo, se n'è andato la sera d'apertura della Festa; a 
metà strada, un micidiale «infarto» ha insanguinato il metrò di 
Roma mettendo in mora il clima della kermesse. Ma con 
gentilezza, cuore e passione la città ce l'ha fatta a tenersi «calda» la 
sua Festa. Che non si sa ancora di preciso cosa sia, né cosa voglia 
diventare davvero ma certo era ed è un desiderio di massa che ha 
preso la sua prima forma. Si tratterà di decidere quando farla 
rivivere l'anno prossimo e non sarà facile collocarla. E se la 
accendessimo un mese prima di Cannes? Rispondete con calma. 

Toni Jop 


LA FESTA È FINITA A sorpre¬ 
sa la giuria popolare ha scelto 
uno dei film in concorso ignora¬ 
ti dalla stampa, «Playing thè Vic- 
tim>> di Serebrennikov. Premiati 
anche l’attore Colangeli per 
«L’aria salata» e l’attrice Ascari¬ 
de per il «Viaggio in Armenia» 


■ di Gabriella Gallozzi / Roma 



Playing thè Victìm, l'Amleto 
in chiave dark del giovane 
autore msso Kirill Serebren¬ 
nikov il vincitore di questa 
prima Festa di Roma. Uno 
dei tanti film del concorso 
che il pubblico degli accredi¬ 
tati, compresa la critica, non hanno visto. E che 
ha avuto il premio per il miglior film. Ad Ariane 
Ascaride, interprete del Viaggio in Armenia del ma¬ 
rito Robert Guédiguian, quello di migliore attri¬ 
ce; a Giorgio Colangeli, interprete di L'aria salata 




La Festa del dnema russa 


di Alessandro Angelini, quello di miglior attore. 
Mentre per l'inglese This is England di Shane Mea- 
dows è stato improvvisato un premio non previ¬ 
sto (quello Speciale della giuria), proprio come è 
accaduto aU'ultima Mostra di Venezia col Leone 
inventato per Nuovomondo di Crialese. Insom- 
ma, la giuria popolare capitanata da Ettore Scola 
si è rivelata più cinefila della stessa Festa. Questa 
kermesse di cinema e paillettes che si è conclusa 
ieri con una interminabile cerimonia mattutina, 
introdotta da un bel concerto dell'orchestra di 
Santa Cecilia diretta da Antonio Pappano che, tra 

Come a Venezia 
si inventa un secondo 
premio. Alla chiusura 
tanto pubblico 
Scoia: ho visto 
moite poitrone vuote 


concorso, s'introduce subito con ironia: «Vorrei 
sollevare la nostra traduttrice dal suo compito, 
tanto non dirò nulla di interessante». Ma il suo 
intervento getta un po' di scompiglio: «Questa Fe¬ 
sta ha dimostrato il protagonismo della città. 1 ro¬ 
mani questi film se li sono sentiti talmente loro 
che neanche sono venuti a vederli. Spesso le sale 
del concorso sono rimaste vuote». 11 record sem¬ 
bra averlo battuto Wu Qingyuan del cinese Tian 
Zhuangzhuang che, proiettato per la stampa in 
contemporanea con The Departed di Scorsese, ha 
avuto in sala 6 cinesi e 5 giornalisti italiani. Come 



non vengono sfruttati dagli ospiti. Risultato: il 
pubblico pagante trova il tutto esaurito mentre 
la sala, magari, è semi deserta. «Risolveremo an¬ 
che questo», garantisce Bettini dicendosi disponi¬ 
bile a critiche e consigli. «11 pubblico non è man¬ 
cato - osserva Veltroni- c'è solo da regolare con 
più flessibilità il flusso. Faremo correzioni». Tra 
queste, probabilmente, sarà ridotto il numero 
dei film. Nessun numero, invece, viene dato sul 
mercato. Si parla genericamente di entusiasmo, 
attenzione e del solito Tomatore venduto in set¬ 
te paesi. E le date rispetto a Venezia? «Questa 
non sarà una decisione politica - interviene Vel¬ 
troni - ma la prenderemo insieme al mondo del 
cinema. Questa Festa ha dimostrato che non c'è 
contrapposizione con la Mostra, ma che c'è spa¬ 
zio per tutti e due e Roma l'ha vissuta con grande 
orgoglio. So che quando si parla di cultura c'è an¬ 
cora chi mette mano alla pistola, ma bisogna ave¬ 
re il coraggio di investire. Bisogna avere il corag¬ 
gio del cinema che non è un genere in estinzio¬ 
ne. Quei lómila bambini venuti in questi giorni, 
cresceranno sapendo che c'è altro oltre àiYIsola 
dei famosi». 


I premi 


I giurati preferiscono 
ii russo Serebrennikov 

Miglior film (giuria popolare) 

«Playing thè victinn» di Kirill 
Serebrennikov 

Miglior attrice (giuria popolare) 
Ariane Ascaride per «Le voyage en 
Armenie» 

Migiior attore (giuria popolare) 
Giorgio Colangeli per «L'aria salata» 
Premio speciale (giuria popolare) 
«This is England» di Shane Meadows 

Premio Biockbuster Premiere 

«La sconosciuta» di Giuseppe Tomatore 

Premio Cuit migiior documentario 

«Deep Water» di Osmond e Rothwell 

Premio Lara 

Ninetto Davoli per «Uno su due» 

Premio in memoria 

Gillo Pontecorvo 


SUGGESTIONI 

Bel voto, anche 
se nessuno 
ha visto il film 

M di Alberto Crespi 


C he buffa coincidenza: la sindrome del Pre¬ 
mio Invisibile, dopo Venezia, colpisce an¬ 
che Roma. Ieri in tutto rAuditorium non 
si trovava un critico, un giornalista, un fotografo, 
una maschera che avessero visto Playing thè Vic- 
tim, il film msso di Kirill Serebrennikov vincitore 
della Festa del cinema. Un po' come era successo a 
Venezia, dove in pochi (uno di loro era il nostro 
Dario Zonta) avevano visto il film-sorpresa cinese 
destinato a vincere il Leone d'oro. Per rimediare ci 
siamo abbeverati alla fonte più autorevole, il presi¬ 
dente della giuria Ettore Scola, che ci ha benevol¬ 
mente rimbrottati: «Ma come, si parla tanto di di¬ 
fendere i film, e poi anche l'Unità privilegia gli 
'eventi' rispetto al concorso...». Rimprovero che ac¬ 
cettiamo e giriamo alla Festa, che ha costmito il 
proprio programma relegando il concorso in un 
angolino defilato: in una Festa pagata dagli spon¬ 
sor contavano soprattutto i «tappeti rossi» (chia¬ 
mare la passerella "red carpet", come si usa qui, ci 
fa venire l'orticaria) e le star, da Nicole Kidman a 
Robert De Niro. Scola, comunque, ci ha spiegato 
che il film msso è assai bello; che si intitola Playing 
thè Victim (alla lettera, «interpretando il molo del¬ 
la vittima») perché «il protagonista ha uno strano 
lavoro, fa la controfigura del morto nelle ricostm- 
zioni dei dehtti da parte della pohzia; contempora¬ 
neamente, come ne\YAmleto, scopre che la madre 
ha forse una relazione con lo zio»; e che riesce «a 
mescolare sapientemente dramma e farsa, com'è 
tipico dello spirito msso. Mi ha fatto venire in 
mente una lettera in cui Cechov rimproverava Sta- 
nislavski j di aver messo in scena Le tre sorelle in mo¬ 
do troppo serio, mentre lui era convinto di aver 
scritto una farsa». Forti di questa recensione del 
presidente della giuria, chiediamo perdono anche 
a voi, auspicando che i due film premiati (oltre a 
quello msso, il britannico This Is England di Shane 
Meadows) trovino una distribuzione italiana. Fac¬ 
ciamo mille complimenti alla giuria anche per i 
premi degli attori, la francese Ariane Ascaride (per 
Voyage en Armenie di Guédiguian) e l'italiano Gior¬ 
gio Colangeli {peiL'aria salata di Alessandro Ange¬ 
lini): strameritati. Alla fin fine, il livello medio dei 
film, nella Festa, è stato superiore a quello dei «tap¬ 
peti rossi»: cosa sulla quale sarà d'uopo meditare. 


Nessuno ha visto 
«Playing thè Victim» 
perché la festa ha 
privilegiato divi e dive 
Scola: «Gran bel film 
l’Unità deve parlarne» 


NUMERI 102mila biglietti 

480mila «visite» 


CHI È Un regista teatrale che scatena polemiche nella sua Russia 

Serebreniiil<ov? È lui che ha vinto 


Verdi e Rossini, ha regalato a sorpresa un finale 
con le musiche di Guerre stellari. In sala tanto pub¬ 
blico pagante, attento e compito. «Sono un odon¬ 
totecnico cinefilo. E voi siete giornalisti?», si pre¬ 
senta un ragazzo seduto tra le prime file. «Bravo 
Pappano - commenta un altro - però 'sto finale co¬ 
sì popolare...». Nelle file centrali Veltroni, Gasbar- 
ra, Marrazzo sono intenti in saluti e abbracci. 
Contati, invece, i rappresentanti del mondo del 
cinema: si scorgono Giuliano Montaldo che con 
sentita commozione consegna il premio a Gillo 
Pontecorvo nelle mani della moglie Picei, accolta 
da un minuto di standing ovation. Silvio Orlan¬ 
do che premia Ariane Ascaride, pronta a ringrazia¬ 
re in italiano ricordando che «padre e nonno so¬ 
no italiani». E, ancora, una verace Sabrina FeriUi 
che, rivolgendosi a Giorgio Colangeli, sperimen¬ 
tato attore di teatro, lo apostrofa: «Non ti ho mai 
visto, ma se ti danno un premio devi essere bra¬ 
vo». Poi un sali scendi di sponsor, rappresentanti 
di enti locali, ognuno a dire la sua e a ringraziare, 
mentre l'interprete al bordo del palco traduce in 
inglese anche i saluti e i baci, di fronte ad un pub¬ 
blico quasi interamente nostrano. 

Ettore Scola, presidente della giuria popolare, 
quei 50 cittadini che hanno deciso i vincitori del 


il vincitore Playing thè Victim, completamente 
ignorato dalla stampa. La Festa, infatti, stracolma 
di cinema, ha voluto puntare i riflettori soprattut¬ 
to su divi e passerelle. Mettendo nel sottoscala i 
film del concorso - proiettati cioè in orari difficili 
da seguire per i critici - e pompando le première 
da blockbuster con copertura mediatica da atter¬ 
raggio sulla luna. Un caso per tutti? La sconosciu¬ 
ta di Tomatore che ha inondato le cronache del 
paese e si è aggiudicato il «premio blockbuster», 
nuova frontiera, chissà, per il cinema d'autore. 1 
film del concorso sono passati quasi inosservati. 
«In questo modo anche i critici - commenta Sco¬ 
la - non fanno più il loro lavoro, ma si devono li¬ 
mitare solo al colore». E non si può certo dire, co¬ 
me accade a Cannes o Venezia, che ieri d fosse co¬ 
sì tanta suspanse per il palmarès. La Festa di Ro¬ 
ma è un'altra cosa, quello conta è il bagno di fol¬ 
la. 

Intanto i numeri che il presidente Bettini snoccio¬ 
la con entusiasmo: 480 mila visitatori in 8 giorni, 
5500 accreditati, 102 mila biglietti emessi. Come 
mai allora le sale vuote anche a certi incontri con 
i divi? «Un problema tecnico», spiega Bettini. 
QueU'esercito di sponsor che ogni giorno ha dirit¬ 
to ai suoi biglietti omaggio e che poi, magari. 


■ La Festa di Roma puntava anche su numeri po¬ 
polari: queste sono le cifre che ha diffuso. 

Film proiettati: 169 

Biglietti venduti: 102 mila (sia nelle ricevito¬ 
rie che on line) 

Spettatori: il totale stimato (pubblico, accre¬ 
ditati, sale Anec) è di oltre 150.000 più 2.200 
sulle navi da crociera a Civitavecchia. 
Bambini: ad «Alice» hanno partecipato 78 
scuole, 16 mila bambini e ragazzi. 

Visitatori: ne hanno stimati 480 mila al Vil¬ 
laggio e alle mostre. 

Accreditati: 6.837 di cui 2.426 giornalisti 
(578 stranieri). 

The Business Street: 447 partecipanti di cui 
circa 250 buyer (compratori). 

Internet: 3.150.000 le pagine visitate del sito: 
un terzo da Roma, un terzo dal resto d'Italia, 
un terzo dall'estero. 


■ In msso fa «Izobrajaya Zhertvy», in inglese 
«Playing thè Victim», potremmo tradurlo 
con un «Far la parte della vittima» il film di Ki¬ 
rill Serebrennikov scelto dai 50 giurati della Fe¬ 
sta di Roma. Sul quale, non avendolo visto, vi 
giriamo quanto dicono le agenzie: adattamen¬ 
to deìì'Amleto di Shakespeare, narra di Valya, 
studente che si guadagna qualche mblo inter¬ 
pretando il molo della vittima nelle ricostm- 
zioni degli omicidi inscenate a fini investigati¬ 
vi dalla polizia. Valya passa così da una scena 
del crimine all'altra e, capite bene, il suo è un 
vivere ben strano. All'improvviso il padre (de¬ 
funto) in sogno gli rivela d'essere morto per¬ 
ché lo hanno avvelenato la moglie e il suo 
amante. Al che i valori e le idee di Valya van¬ 
no a pezzi. Quanto a Serebrennikov, è nato a 
Rostov nel 1969, lì si è laureato in Fisica, è un 
quotato regista teatrale che fa discutere. Il film 


è la trasposizione di un dramma dello stesso 
Serebrennikov, Representin^ victim, premiato 
al Festival di Edimburgo. «È un'opera che ha il 
timbro dello scandalo - ha detto il regista ieri - 
In Russia c'è stata una violenta protesta per le 
parolacce e le bestemmie sentite in scena su 
un prestigioso palcoscenico di Mosca. La no¬ 
menclatura ha avuto molto da ridire. Ci ha di¬ 
fesi il pubblico perché lo spettacolo è andato 
benissimo, con il tutto esaurito tutte le sere. In 
Russia è veramente difficile far arrivare l'arte 
moderna al grande pubblico». Anche Ariane 
Ascaride, miglior attrice con Le voyage enArme- 
ie, è un'artista da teatro: sta preparando due te¬ 
sti di Dario Fo e Franca Rame, Medea e Mada¬ 
me Boheme. Il premio a This is England, invece, 
per il regista Shane Meadows potrà aiutare a 
uscire da una situazione di disagio sociale il 
protagonista, il giovane e bravo Thomas. 
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Giorni di Festa, tv non ti conosco 


SCOPERTE Tra pas¬ 
serelle ingessate, invi¬ 
tati ammessi e gli altri 
esclusi, più che una fe¬ 
sta è un festival, però 
un bell’effetto lo ha 
avuto: ha stanato tanti 
romani dalle loro case 

■ di Lidia Pavera / Roma 


re ventuno e 
trenta: la ten¬ 
sostruttura co¬ 
struita in fac¬ 
cia all'Audito¬ 
rium per con¬ 
tenere le mas¬ 
se popolari è quasi esaurita. Pro¬ 
iettano il contestato e, secondo 
me, bellissimo film di Francesca 
Comencini. Accolto male dagli 
addetti ai lavori (non tutti), come 
verrà accolto dal pubblico? Altret¬ 
tanto male: parecchi i fischi. Ap- 
plaudo irritata. Mi guardano stor¬ 
to. Per una volta le due anime, 
quella accreditata «addetta ai la¬ 
vori», e quella del diletto popolo 
dei romani, palpitano all'uniso¬ 
no. Ci voleva questa storia cora¬ 
le, forte, cupa, poco consolatoria 
per amalgamare cine-intenditori 
e cine-frequentatori. Nessuno ha 
voglia di incominciare a guardar¬ 
si allo specchio, meglio parlare 
d'altro. Meglio gli americani. E di¬ 
vertirsi. 


O 




Il pubblico airAuditorium perla Festa del cinema 


Venerdì sera: è mezzanotte passa¬ 
ta e sulla scena del villaggio del ci¬ 
nema ancora è in corso un poten¬ 
te stmscio. Seggo al bar, tavolino 
esterno, affacciato su quella che è 
diventata la main Street della Fe¬ 
sta. Il gin tonic è acquoso, ma lo 
spettacolo vale la sosta. Ragazze 
in gmppi di sei, fasciate nei jeans, 
sfarzosamente tmccate e abbiglia¬ 
te, si guardano attorno. Ragazzi 
in jeans e giacchetta di pelle. Le 
famiglie della domenica pomerig¬ 
gio hanno lasciato il posto alla 
«movida» degli under 30 (o un¬ 
der 40, non è facile distinguere, 
la giovinezza metropolitana è di 
gomma, ormai, si allunga, basta 
tirarla). È come se la Festa fosse 
un contenitore di bisogni, uno 
specchio dei desideri della città. 
Ciascuno ha cercato qualcosa di 


diverso, fra le sale e rauditorium, 
sui sempre affollatissimi bus-na¬ 
vetta. L'hanno trovato? Un regi¬ 
sta passa a braccetto con un pro¬ 
duttore. A domanda risponde, il 
regista: «Questa festa è bellissima 
utilissima e benedetta». Provo ad 
avanzare qualche dubbio, così, 
per necessità dialettiche, vengo 
zittita. «Ah, ma tu devi sempre 
cercare il pelo nell'uovo, tu!». Mi 
dimetto subito dall'esercizio di 
cacciatrice di difetti. L'uovo è buo¬ 
no, il pelo, eventualmente, verrà 
rimosso l'anno prossimo. Maga¬ 
ri, sempre l'anno prossimo, fra le 
due parole. Festa e Festival, se ne 
sceglierà più decisamente una: Fe¬ 
sta. 

Nelle Feste non ci sono competi¬ 
zioni. Si gode dell'offerta di cine¬ 
ma, senza concorsi, come si gode 


d'un ottima cena, dal menù va¬ 
rio. Si offre nutrimento cinemato¬ 
grafico, con l'obbligo di soddisfa¬ 
re palati diversi, perché il bello di 
una Festa estrema come questa è 
che non è per invitati, ma per tut¬ 
ti, non contiene limiti (lungo, 
cravatta nera...), non ammette il 
gioco mondano delle inclusioni 
ed esclusioni. Quindi: sezioni col¬ 
laterali con squisitezze fuori mer¬ 
cato, chicche per cinefili, cinema 
popolare, ma anche cinema com¬ 
merciale buono (ce n'è), cinema 
degli altri mondi. Le passerelle? 
Anche, per chi le ama, magari un 
po' più casual, un po' meno inges¬ 
sate, senza fronzoli e strascichi, 
un po' più autoironiche. 

Sulla navetta, il sabato mattina, 
c'è un'allegra intimità da gitanti. 
Sale un sacco di gente. Non si co¬ 


noscono, eppure si parlano. Il ci¬ 
nema unisce, unisce andare a fe¬ 
steggiare il cinema. Un ricercato¬ 
re trentaquattrenne mi racconta 
di essere riuscito ad andare alla Fe¬ 
sta tutti i giorni. Magari in orari 
diversi. Una signora si introduce: 
«anch'io, da quando ho scoperto 
la navetta. Mollo la macchina e 
salgo qui e la festa è già comincia¬ 
ta». Si socializza? «Sempre». Se¬ 
condo voi perché? Si guardano: 
«Perché ci siamo simpatici?». Ri¬ 
dono. «Perché non stiamo gui¬ 
dando?». «Forse perché siete tutti 
gente che preferisce uscire di ca¬ 
sa», azzardo. L'ipotesi che la na¬ 
vetta sia occupata da una brigata 
anti-televisiva, contro l'isolamen¬ 
to serale, quell'ossessivo zapping, 
un po' autistico, piace molto. 

In fondo è stato questo il grande 
successo della Festa intemaziona¬ 
le del cinema di Roma: ha rimes¬ 
so per strada i romani, li ha stana¬ 
ti, li ha messi di nuovo nelle sale, 
più numerose, più grandi, nel bu¬ 
io, a guardare uno schermo gi¬ 
gante, a fissare i volti di attori e at- 


Sui bus navetta 
lungo i viali 
dell’Auditorium 
ciascuno ha 
cercato qualcosa 
e l’ha trovato... 


trici dieci volte più grandi dei lo¬ 
ro volti, a lasciarsi sedurre, coin¬ 
volgere, come in una cerimonia 
collettiva, che predispone a esse¬ 
re soggiogati, a diventare bambi¬ 
ni, a sognare. Dopo aver spento, 
per otto giorni, il piccolo scher¬ 
mo azzurrino del potente elettro¬ 
domestico. Così comodo, così 
maneggevole. E così noioso. 


SORPRESE Gran film di Marcello Garofalo 

«Tre donne morali» 
Tre attrid stellari 


M di Alberto Crespi /Roma 


E in chiusura arriva il film 
più brillante e stimolante 
della Festa: la sezione Ex¬ 
tra si è chiusa con Tre donne mo¬ 
rali di Marcello Garofalo, sag¬ 
gio in forma di video sulle bmt- 
ture morali dell'Italia moderna. 
Un trittico di donne, disegnate 
con il tratto paradossale che è ti¬ 
pico di Garofalo - un regista de¬ 
buttante con una lunghissima 
carriera alle spalle, come tra po¬ 
co vi racconteremo - e interpre¬ 
tate da tre attrici semplicemen¬ 
te sublimi che citiamo in rigoro¬ 
so ordine alfabetico: Marina 
Gonfalone, Piera Degli Esposti 
e Lucia Ragni. Nei panni di al¬ 
trettante «intellettuali» dei gior¬ 
ni nostri (la maestra di scuola 
Linda Mennella che ha cresciu¬ 
to allieve terroriste, la suora sco¬ 
municata Ersilia Vallifuoco che 
gestisce un cineclub alternativo 
in un ex cinema pomo, la pittri¬ 
ce Amalia Concistoro che fa ac¬ 
querelli sulle radiografie per 
mostrare la bellezza interiore 
delle sue modelle) le tre si esibi¬ 
scono in monologhi folgoranti 
il cui filo rosso è la moralità. I te¬ 
sti, dello stesso Garofalo, trasu¬ 
dano umorismo, provocazione 
«politicamente scorretta» ed 
emdizione; e sono intervallati 
da immagini di repertorio (cine¬ 
giornali Luce, film di serie Z, 
vecchie canzoni) scelte sempre 
in modo «antifrastico», ossia 
per creare un controcanto ironi¬ 
co alla sceneggiatura. Il risulta¬ 
to è un film-saggio, un esordio 
originalissimo. Né da Garofalo 
era lecito aspettarsi di meno: sa¬ 
rà anche al primo lungometrag¬ 
gio, questo geniale napoletano, 
ma chi conosce la sua attività di 


critico e di organizzatore cultu¬ 
rale non rimarrà stupito dalla 
massa di suggestioni sparse nel 
film. Garofalo ha scritto (per 
Baldini & Castoldi) una biogra¬ 
fia di Sergio Leone, ha curato 
due bellissimi libri su Cera una 
volta in America e suìV Ultimo im¬ 
peratore di Bertolucci; ma per ca¬ 
pire da quale gusto contamina¬ 
torio nasce Tre donne morali, 
preferiamo dirvi che è da anni 
uno dei massimi esperti del 
mondo disneyano e sta organiz¬ 
zando una mostra, in scena a 
Parma dal 28 ottobre, intitolata 
«Il gusto nell'arte di Walt Di¬ 
sney» dedicata... a ricette ispira¬ 
te ai cartoni cucinate dal gran¬ 
de chef intemazionale Ira L. 
Meyer! Non c'è quindi da mera¬ 
vigliarsi se, per commentare la 
decadenza dei nostri costumi, 
si parte da un programma tv in 

Ecco il film più 
stimolante 
Con Marina 
Gonfalone, Piera 
degli Esposti 
e Lucia Ragni 

cui un «presentatore imbecille» 
tira bignè a ragazze in abiti suc¬ 
cinti e Io si paragona a Salò di 
Pasolini; e si fa dire a Marina 
Gonfalone una frase che è la sin¬ 
tesi della postmodernità: «La 
democrazia muore, tra applau¬ 
si scroscianti. Chi Io dice? La 
principessa Leia di Guerre stella¬ 
ri». 


DIVI In mattinata da Napolitano, poi ressa di fan in piazza di Spagna e aH’Auditorium 

Robert De Niro star del sabato sera 



Il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano e Robert De Niro al Quirinale 


FICTION Presentato aH’Auditorium il film tv sul fondatore della Caritas 

Don Di Liegro, è 

■ di Roberto Brunelli / Roma 


P er il suo ultimo giorno la Fe¬ 
sta del cinema di Roma ha 
voluto congedarsi con uno 
degli attori più carismatici del ci¬ 
nema: Robert de Niro. Il quale, pri¬ 
ma d'essere salutato da una gran 
folla all'Auditorium, nella matti¬ 
nata insieme alla moglie Grace Hi- 
ghtower è stato ricevuto al Quiri¬ 
nale dal presidente della Repubbli¬ 
ca Napolitano. Nel pomeriggio e 
in serata ha scatenato il delirio dei 
(e delle) fan. L'attore - che non ha 
mai nascosto le sue origini italia¬ 
ne - ha anche ricevuto il passapor¬ 
to italiano. Nel pomeriggio era in 
piazza di Spagna, per una di quel¬ 
le feste che si prendono l'etichetta 
di «esclusiva», e dove dal sindaco 
Veltroni ha preso il premio «Steps 
and Stars» (una barcaccia in plexi¬ 
glas) per il suo Tribeca Festival di 
New York. L'attore sembra essersi 
divertito davanti ai fan, in serata, 
all'Auditorium. Lì ha detto di vo¬ 
ler fare ancora tanti film con Scor- 
sese. Ad ascoltarlo c'era anche Ste¬ 
fania Sandrelli, e lì, nella sala stra¬ 


piena, ha presentato dieci minuti 
del suo ultimo film come regista e 
interprete, The Good Shepherd, sul¬ 
la Cia dalle origini dopo la secon¬ 
da guerra mondiale alla caduta 
del muro di Berlino, in uscita in 


America a dicembre e in Italia a 
febbraio-marzo. E ha mostrato tre 
clip da lui scelte dal suo passato: 
da Taxi Driver di Scorsese del '76, 
quella dove dice «Parli con me?» 
(«Per me rivedermi nei film è qua¬ 


si imbarazzante soprattutto in 
questa scena»), da Toro scatenato 
dell'80, sempre di Scorsese, infine 
da Terapia e pallottole, commedia 
del '99 in cui è boss mafioso sotto 
stress che va dallo psicoanalista. 


N on il solito prete-tv, que¬ 
sto è sicuro. Luigi Di Lie¬ 
gro era uno che aveva sta¬ 
va accanto ai minatori italiani 
immigrati in Belgio negli anni 
Cinquanta, era uno che sapeva 
pregare insieme ai musulmani. 
Era uno che aveva il culto del 
dialogo fra diversi, era uno che 
voleva trasformare Roma da cit¬ 
tà dei palazzinari a capitale della 
solidarietà. Era uno che l'ha avu¬ 
ta vinta con i pariolini per met¬ 
ter su la Villa Glori per i malati 
di Aids, era uno che si era tuffa¬ 
to nel nulla albanese quando da 
lì arrivavano le carrette stracari¬ 
che di umanità desolata. Era 
uno che impauriva le alte sfere 
vaticane con la sua ostinazione. 
Non la solita fiction, questo è si¬ 
curo. Ieri l'altro per la stampa, ie¬ 
ri insieme al sindaco di Roma 
Veltroni, è stato proiettato in an¬ 
teprima nel mezzo della bolgia 
della Festa del cinema Io sceneg¬ 


giato su Don Luigi Di Liegro, 
fondatore della Caritas, morto 
nel 1997. Titolo Duomo della ca¬ 
rità, regia di Alessandro Di Robi- 
lant, in onda probabilmente a 
gennaio su Canale 5. Non la soli¬ 
ta «première»: la Sala Sinopoli ie¬ 
ri, giornata di chiusura della fe¬ 
sta, era piena come un uovo, i bi¬ 
glietti esauriti. È Giulio Scarpati 
- che ha già lavorato con Di Ro- 
bilant nel Giudice ragazzino e in 
Vite blindate - a prestare la sua 
faccia da buono a Di Liegro. Di¬ 
ce con chiarezza: «Quando mi 
hanno proposto il molo pensa¬ 
vo 'ah, il solito prete'... ma quan¬ 
do ho letto la sceneggiatura di 
Fabrizio Bettelli e Nora Venturi¬ 
ni ha capito la forza politica di 
don Luigi, il suo impegno civile, 
fuori dal comune». 

Né è un caso sia stata scelta una 
fiction così fuori dal comune co¬ 
me conclusione di un evento 
culturale ma anche mediatico 


amore 

come la festa del cinema di Ro¬ 
ma. Veltroni aveva sin daU'ini- 
zio un'idea tutta sua di cosa do¬ 
vesse questa festa. «Sì, quei sedi- 
cimila bambini venuti qui han¬ 
no potuto posare i loro occhi su 
qualcosa di diverso dàììTsola dei 
famosi...», ha detto ieri. E dopo, 
presentando Duomo della carità 
alla presenza della nipote di 
Don Luigi, Luigina (che è anche 
segretario generale della fonda¬ 
zione che porta il nome del sa¬ 
cerdote) ha sottolineato come 
quest'anteprima volesse essere 
anche «un omaggio alla buona 
televisione, quella che è capace 
di proporre del buon cinema». 
Per Veltroni, don Luigino è un 
punto di riferimento da molto 
tempo: «Con Luigina organiz¬ 
ziamo ogni anno il pranzo in 
Campidoglio per i poveri come 
fosse un pranzo di Capi di Sta¬ 
to». Non la solita televisione, né 
la solita carità, insomma: anche 
questa si chiama politica, bellez¬ 
za. 
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CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Clerksn 

Dopo 12 anni tornano i commessi 
più irriverenti della storia del 
cinema: Dante (Brian O'Halloran) e 
Randal (Jeff Anderson). Nel '94 
lavoravano al Quick Stop e 
passavano le giornate a parlare di 
sesso, cinema e cultura pop. Oggi 
sono impiegati al fastfood Moobys, il 
cui slogan è "Me lo mangio!". Tra di 
loro continuano i dibattiti su 
questioni "rilevanti", come chi è il 
migliore tra Peter Jackson e Gorge 
Lucas, ma qualcosa sta cambiando... 

di Kevin Smith commedia 


The Black Dahlìa 

Ispirato ad un fatto di cronaca nera. 
Due poliziotti eondueono le 
indagini sull'assassinio di Elizabeth 
Short, La Dalia Nera, arrivata ad 
Hollywood perehé vuole diventare 
famosa. Il easo della giovane 
aspirante attriee, ueeisa e mutilata 
nel gennaio del 1947 a Los Angeles 
- tratto da uno dei più eelebri 
romanzi di James Ellroy- divenne 
per molti un ossessione e rivelò una 
vasta eospirazione di tutto il 
dipartimento di polizia al eompleto. 

di Brian De Palma noir 


Lady in thè Water 

Cleveland Heep (Paul Giamatti) è il 
eustode del eomplesso residenziale 
«Cove». Una notte l'uomo seopre 
ehe una misteriosa giovane donna 
si naseonde nell'edifieio. E' la ninfa 
Story (Bryee Dallas Howard), un 
personaggio di una favola per 
bambini. La ereatura innoeente e 
indifesa è inseguita da orribili 
ereature ehe non vogliono farla 
tornare nel suo mondo. Da una 
storia ehe il regista ha inventato per 
i suoi figli per farli addormentare. 

di M. Night Shyamalan thriller 


Little Miss Sunshine 

Viaggio nell'Ameriea dei eoneorsi di 
bellezza per bambine a bordo di un 
veeehio pulmino ehe parte soltanto 
in diseesa. Olive ha vinto le 
selezioni per miss California, tutta la 
famiglia deeide di aeeompagnarla: il 
padre, fallito speaker motivazionale, 
la mamma, il nonno eoeainomane, 
lo zio, ehe ha appena tentato il 
suieidio, e il fratello, ehe ha fatto 
voto di silenzio e per eomunieare 
serive bigliettini... Miglior film al 
Sydney Film Festival. 

di J. Deyton e V. Faris drammatico 


Nuovomondo 

Storia di emigranti. Salvatore 
Maneuso seambia due asini e una 
eapra eon searpe e vestiti usati. Ha 
deeiso di laseiare la Sieilia, insieme 
alla sua famiglia, e di attraversare il 
"Grande Lueiano" (l'Oeeano) per 
raggiungere il Nuovo Mondo, la 
terra dove, ha sentito dire, ereseono 
ortaggi giganti e seorrono fiumi di 
latte.. .11 film, premiato eon il Leone 
d'argento rivelazione al festival di 
Venezia eoneorrerà all'Osear eome 
miglio film straniero. 

di Emanuele Crialese drammatico 


The Queen 

Il film, alternando finzione e 
immagini di repertorio, raeeonta la 
settimana traseorsa tra la morte della 
Prineipessa Diana e il suo funerale: 
un momento di grandissimo dolore 
privato e cordoglio pubblico per un 
intero Paese. La regina (Helen 
Mirren, Coppa Volpi a Venezia) 
sembra incapaee di eomprendere la 
reazione del popolo britannieo di 
fronte alla tragedia, mentre il 
Premier Tony Blair sente il bisogno 
di essere vicino al suo popolo. 

di Stephen Frears drammatico 


Belle Toujours 

I due personaggi di "Bella di 
giorno" di Bunuel (Leone d'Oro a 
Venezia nel '67), tornano sul grande 
sehermo, fuori eoneorso, sempre 
alla Mostra del Cinema di Venezia. 
L'uomo (Miehel Pieeoli) eerea un 
appuntamento eon la donna (Bulle 
Ogier) perehé è a eonoseenza di un 
segreto ehe riguarda il suo 
passato... La Deneuve ha rifiutato 
di ealarsi, a distanza di 39 anni, nei 
panni della rispettabile moglie 
borghese, prostituta nel pomeriggio. 

di Manoel De Oliveira drammatico 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tei. 0106136138 

Ti odio, ti iascio, ti... 16:00-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

Scoop _15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala B 375 Nuovomondo (The goiden door) 15:30 17:50 20:i 0 22:30 (E 5,50) 

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 

Salai 150 Down in thè Vaiiey _ 15:30-17:50-20:15-22:30(E7,00; Rid. 6,00) 

Sala 2 350 BiackDahiia 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00) 

Chapiin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 

Cineciub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 

La steiia che non c'è 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 

^ Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, io Tel. oi 03728602 

The Queen - La regina _17:30-21:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Garfieid2 15:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


^ Cinepiex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 




Il diavolo veste Prada 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,30) 

Sala 2 

122 

Miami Vice 

14:50-17:30-20:10-22:50 (E 7,30) 

Sala 3 

113 

World Trade Center 

16:05-18:45-21:35 (E 7,30) 

Sala 4 

454 

Monster House 

15:05-17:00 (E 7,30) 



Pirati dei Caraibi - La Maledizione.. 

19:00-22:30 (E 7,30) 

Sala 5 

113 

Cambia la tua vita con un click 

15:40 (E 7,30) 



Scoop 

18:05-20:20-22:35- (E 7,30) 

Sala 6 

251 

L'imbroglio - The Hoax 

15:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,30) 

Sala 7 

282 

World Trade Center 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,30) 



World Trade Center 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,30) 

Sala 8 

178 

Fur 

15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,30) 

Sala 9 

113 

La sconosciuta 

15:00-17:30-20:00-22:30- (E 7,30) 

Salalo 

113 

Down in thè Vaiiey 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,30) 


City Tel. 0108690073 

Sala 1 A est di Bucarest _ 15:30-17:30-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00) 

Saia 2 Pirati dei Caraibi - La Maiedizione... _ 15:30 (E7,00; Rid. 6,00) 

La commedia dei potere 18:15-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00) 

Ciub Amici Dei Cinema viaC. Rolando, 15 Tel. 010413838 

La steiia che non c'è _18:30-21:15 (E 5,00; Rid.4,oo) 

Superman Returns 15:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

CoraiiO via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

Water _16:30-18:30-21:00 (E 7,00; Rid. 6,00) 

Saia 2 120 Profumo - Storia di un assassino 15:45-18:30-21:15 (E 7,00; Rid. 6,00) 

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Riposo 

^ Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Riposo 

Instabiie via Antonio Cocchi, 7 Tel. 010592625 

Lettere dai Sahara 15:00-17:10-l 9:15-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Nickeiodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

The Queen - La regina 17:00-21:15 (E 5,i 6) 

1 Nuovo Cinema Paimaro via Prà, 1 64 Tel. oi 06i 21762 

The Queen - La regina 18:00-21 .00 (E 5,5; Rid. 4,5) 

^ Odeon corsoBuenosAires, 83 Tel. 0103628298 

Monster House _15:00-16:45 (E 7,00; Rid. 6,00) 

Saia Pitta 280 ii diavoio veste Prada 

15:30-17:50-19:00-20:15-21:15-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00) 

1 Oiimpia via XX settembre, 274r Tel. 010581415 

La sconosciuta 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00) 

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Scoop 15:30-17.30-20.30-22:30 (E 6,71 ; Rid. 5,16) 


San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 




Garfield 2 

15:30-22:30 (E 5,50; Rid. 3,50) 



The Queen - La regina 

17:15-20:20 (E 5,50; Rid. 3,50) 

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 



Nuovomondo (The golden door) 

15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

^ Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 



Fur 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00) 

Sala 2 


Little Miss Sunshine 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00) 

1 Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321 

SalaSRanstad 

499 

Il diavolo veste Prada 

15:15-17:45-20:10-22:40 (E 7,20) 

Salai 

143 

World Trade Center 

16:00-19:15-22:10 (E 7,20) 

Sala 2 

216 

Fur 

14:45-17:20-20:10-22:40 (E 7,20) 

Sala 3 

143 

A Scanner Darkiy - Un oscuro scrutare 

14:00-16:10-18:20-20:30-22:45 (E 7,20) 

Sala 4 

143 

Down in thè Vaiiey 

14:30-17:15-20:00-22:40 (E 7,20) 

Sala 5 

143 

Cambia la tua vita con un click 17 30-20:15-22 30 (E 7,20) 



N - lo e Napoleone 

15:00 (E 7,20) 

Sala 6 

216 

L'imbroglio - The Hoax 

14:10-16:40-19:10-21:40 (E 7,20) 

Sala 7 

216 

L'imbroglio - The Hoax 

15:00-17:30-20:10-22:45 (E 7,20) 

Sala 9 

216 

La sconosciuta 

14:45-17:20-20:00-22:30 (E 7,20) 

Salalo 

216 

Miami Vice 

14:30-17:15-20:00-22:40 (E 7,20) 

Salali 

320 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 15:00-18:15-21 30 (E 7,20) 

Sala 12 

320 

World Trade Center 

14:30-17:15-20:00-22:45 (E 7,20) 

Sala 13 

216 

Monster House 

14:20-16:20-18:20-20:20 (E 7,20) 



Ti odio, ti lascio, ti... 

22:20 (E 7,20) 

Sala 14 

143 

Cars - Motori Ruggenti 

14:50-17:30 (E 7,20) 



Black Dahiia 

20:10 (E 7,20) 



Scoop 

22:40 (E 7,20) 

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

300 

L'imbroglio - The Hoax 

15:30-17.50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62) 

Sala 2 

525 

World Trade Center 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62) 

Sala 3 

600 

N - lo e Napoleone 

15:30-17.50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62) 


Provincia di Genova 


• Bargagli 


Parrocchiaie Bargagii piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Cars - Motori Ruggenti 21 oo (E 5,50; Rid 4,50) 

• Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Biack Dahiia 15:00-17:15-19:15-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Camogli 


San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Pirati dei Caraibi - La Maiedizione... 16:00 (E 6; Rid 4) 

• Campo Ligure 


Campese via Convento, 4 

Riposo 

• Campomorone 

1 Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

Riposo 

• Casella 


Parrocchiaie Caseiia via De Negri, 56 Tei. 0109677130 

Riposo 

• Chiavari 

M Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

ii diavoio veste Prada 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


M Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

N - io e Napoieone 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Isola Del Cantone 

M Siivio Peiiico via Postumia, 59 Tel. 3389738721 


Ti odio, ti iascio, ti... 21 oo (E 6; Rid 5) 

• IVIasone 

o.p Mons. Moccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

Riposo 

• Rapallo 

AugustUS via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

L'imbrogiio - The Hoax 15:50-18:00-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Saia 2 200 La sconosciuta _ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Saia 3 150 Nuovomondo (The goiden door) 

15:45-17:55-20:05-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

Worid Trade Center 15:45-17:55-20:05-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Rossiglione 

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

Riposo 

• Santa Margherita Ligure 

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

Il diavolo veste Prada 16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sestri Levante 

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

Il diavolo veste Prada 16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 


IMPERIA 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 


La sconosciuta 

15:30-17:45-20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 

World Trade Center 

20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Monster House 15:30-17:45 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Diano Marina 


1 Politeama Dianese via caimli, 35 Tei. 0183/495930 


Black Dahiia 


20:20-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Ant Bully - Una vita da formica 

15:30-17:45 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sanremo 

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Fur 

16:15-19:10-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

Il diavolo veste Prada 

16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

La sconosciuta 

16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

World Trade Center 


(E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 2 135 L'imbroglio - The Hoax 


(E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 135 Monster House 

16:00-17:30-19:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

N - lo e Napoleone 


20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Down in thè Vaiiey 16:00-18:10 (E 7,00; Rid. 4,00) 


LASPEZiA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. oi 87714955 

La sconosciuta 15:15-17:30-21:00 (E 6,70; Rid. 4,60) 

1 Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

^ il Nuovo viaCristoforoColombo, 99 Tel. 018724422 

Thank you for smoking 15:30-17:30-20:00-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

1 Megacine Tel. 199404405 

Fur _10:15-15:30-17:45-20:00-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Saia 2 Down in thè Vaiiey _ 10:15-15.40-18:00-21:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Saia 3 L'imbroglio - The Hoax 10:00-15:40-18:00-21:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Saia 4 

La sconosciuta 10:00-15:00-17:15-20:00-22:15-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Saia 5 

World Trade Center 

10:00-15:00-17:30-20:00-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Saia 6 

Il diavolo veste Prada 

10:30-15:40-17:45-20:40-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Saia 7 

Monster House 

10:30-15:00-17:00-19:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 2i 30 (E 7,50; Rid 5,50) 

Saia 8 

N - lo e Napoleone 

22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Cambia la tua vita con un click 

10:30-15:30-17:30-20:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Saia 9 

Miami Vice 

10:00-15:00-17:30-20:00-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Saia 10 

Cars - Motori Ruggenti 

15:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Scoop 

10:30-17:40-20:15-22:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 

1 Asteria via Gerini,40 Tel. 0187965761 

Scoop 17:00-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 




Il diavolo veste Prada 

15:45-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 2 

448 

N - lo e Napoleone 

16:00-18:10-20:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Miami Vice 

22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 3 

181 

La sconosciuta 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 4 


L'imbroglio - The Hoax 

16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 5 


Monster House 

15:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Nuovomondo (The golden door) 18:1 0 20 20 22:30 (E 7,00; Rid 5,00) 

Saia 6 


World Trade Center 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 



A est di Bucarest 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Alassio 

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Il diavolo veste Prada 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Albenga 

^ Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Black Dahiia 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

La sconosciuta 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Borgio Verezzi 

Gassman Tel. 019669961 

Down in thè Vaiiey 16:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 

• Cairo MoNTENonE 

S Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

Scoop _ 20:15-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Ant Bully - Una vita da formica 17:00 (E 5,50; Rid 4,50) 

• CiSANO Sul Neva 

S Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 

Ant Bully - Una vita da formica _ 15:30 (E 7,00; Rid.4,oo) 



N - lo e Napoleone 

17:30-20:20 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Miami Vice 

22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Saia 2 

143 World Trade Center 

16:00-20:00-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Saia 3 

143 L'imbroglio - The Hoax 

15:15-17:35-20:20-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Saia 4 

148 La sconosciuta 

15:10-17:40-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Saia 5 

270 II diavolo veste Prada 

15:20-17:40-20:25-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Saia 6 

311 Fur 

15:10-17:45-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00) 


• Finale Ligure 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 


Miami Vice 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

• Loano 



Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 


La sconosciuta 16:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

RIPOSO 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

Venerdì ore 20.30 Concerto Sinfonico dirige Alexander Shelley, 

con Giuseppe Andaloro al pianoforte 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Oggi ore 15 . 00 / 18.00 Campagna abbonamenti stagione 2006-2007 

info 010/5342300; 

Oggi ore 16.00 Mandragola dal capolavoro di N. Macchiavelli. 
Regia di Marco Sciaccaluga, con Ugo Pagliai 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore n.d. Vendita abbonamenti orario casse da lunedi a sabato 

ore 15.00 - 19.00. Per info 010-2487011 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 


Oggi ore 16.00 A Pancia in su con Simona Gambero e Paolo 
Piano 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

Mercoledì ore 20.30 Finale di partita interpretato e diretto da 

Franco Branciaroli 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Giovedì ore 21.00 Da questa parte del mare concerto di Gianmaria 

Testa 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 

RIPOSO 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

Oggi ore 16.00 Mina... che cosa sei? regia di Valeria Ambrosio, con 

Ivanna Rossi e Dan Breitman 

TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 2006-2007 prenotazio¬ 
ni ed informazioni allo 
010-694240 



per informazioni WWW. un ita it/store 

tei 0266505065 ai'g'.filMlSÓ)' fax 0266505712 store@unita.it 















































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 21 

domenica 22 ottobre 2006 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

Sala 3 124 Scoop 18:05-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 100 La stella che non c'è 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Cambia la tua vita con un click 15 50-20 25 (E 7,00; Rid 5,00) 

N - lo e Napoleone 15:50-20:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 132 Monster House 16:20-18:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 200 Nuovomondo (The golden door) 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 400 L'imbroglio - The Hoax 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 5 160 L'imbroglio - The Hoax 17:10-19:45-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 160 La sconosciuta 17:00-19:40-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

1 Agnelli viaSarpi, ili Tel.0113161429 

Sala 7 132 Miami Vice 16:35-19:35-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Superman Returns 16:00-21:00 (E 4,70; Rid. 3,70) 

Sala 8 124 Fur 16:50-19:30-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

^ Monterosa viaBrandizzo, 65 Tel. 011284028 

Riposo 

Superman Returns 18:00-21:00 (E 4,50; Rid. 3,50) 

Solferino 1 120 L'imbroglio - The Hoax 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Solferino 2 130 Profumo - Storia di un assassino 16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Nazionale via Giuseppe Romba, 7 Tel. 0118124173 

1 Ambrosio Cinecafe' corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Little Miss Sunshine 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6,50) 

Salai 472 La sconosciuta 15:15-17:40-20:05-22:30(E6,75) 

Sala 2 Grido 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 208 II diavolo veste Prada 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,75) 

Sala 3 154 Scoop 16:45-18:40-20:35-22:30 (E 6,75) 

^ Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Sala Valentino 1 300 L'imbroglio - The Hoax 15:30-17:45-20:00-22:30 (E 6,70; Rid. 5,00) 

Sala Valentino 2 300 N - lo e Napoleone 15:45-18:00-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 5,00) 

Monster House 15:00 (E 6,75) 

S Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Salai 437 Scoop 15:30-17:50-20:10-22:30(E7,00; Rid.4,50) 

Sala 2 219 N - lo e Napoleone 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

M Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Sala 1 141 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

11:05-15:30-18:45-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 

1 Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 0115401 io 

A est di Bucarest 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50) 

Sala 2 141 La sconosciuta 11:00-14:45-17:15-19:45-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 3 137 Cars - Motori Ruggenti 11:00-14:45-17:15 (E 7,50; Rid. 6,00) 

^ Cinema Teatro Baratti via Baratti, 4 Tel. 011655187 

Scoop 20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 4 140 Ti odio, ti lascio, ti... 11:10-15:00-17:30-20:00-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 5 280 Miami Vice 11:00-15:50-18:50-21:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 6 702 Down in thè Valley 11:05-15:30-17:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 

N - lo e Napoleone 20:10-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Cars - Motori Ruggenti 18:00-21:00 (E 4,20; Rid. 3,10) 

1 Cineplex Massaua piazzaMassaua, 9 Tel. 199199991 

Cars - Motori Ruggenti 15:00-17:30 (E 7,20; Rid. 5,00) 

Sala 7 280 World Trade Center 11:05-14:45-17:25-20:10-22:50 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Ti odio, ti lascio, ti... 20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00) 

Sala 8 141 II diavolo veste Prada 11:00-15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 2 117 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 17:30-21 30 (E 7,20; Rid 5,00) 

Sala 9 137 A Scanner Darkiy - Un oscuro scrutare 

11:10-15:30-17:45-20:00-22:15 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Monster House 15:00 (E 7,20; Rid. 5,00) 

Sala 3 127 II diavolo veste Prada 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00) 

Sala 10 L'imbroglio - The Hoax 14:45-17:20-20:00-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 4 127 Miami Vice 15:30-19:50-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00) 

Sala 11 Monster House 11:00-l 5:30-17:45 (E 5,00) 

Sala 5 227 L'imbroglio - The Hoax 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00) 

Cambia la tua vita con un click 20 00-22 30 (E 5,00) 

1 Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

^ Pìccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

Sala Nirvana 295 La sconosciuta 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Ombrerosse 149 Scoop 15:20-17:10-19:00-20:50-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

L'era glaciale 2-11 disgelo 16:00 (E 4,00; Rid 3,00) 

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

Blu 220 Fur 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

N - lo e Napoleone 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Grande 450 II diavolo veste Prada 15:10-17:20-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 430 Ti odio, ti lascio, ti... 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Rosso 220 World Trade Center 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 430 Miami Vice 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 149 La Stella Che non C'è 19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 19 00-22 00 (E 7,00; Rid 4,50) 

Clerks 2 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 5 100 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

15:45-18:45-21:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

Sala 6 Nuovomondo (The golden door) 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 
Sala 7 La stella che non c'è 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

La commedia del potere 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50) 

Sala 2 360 Riposo 

1 Esedra va Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

CINERASSEGNA 16:00 (E 4,50; Rid. 3,50) 

Sala 1 The Queen - La regina 16:00-18:i 0-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 Fur 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

1 Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Sala 3 Down in thè Valley 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

N - lo e Napoleone 15:45-17:30-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Groucho II mercante di pietre 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

N - lo e Napoleone 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala Harpo Profumo - Storia di un assassino 16:00-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 4,50) 

^ Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

1 Provincia di Torino 

Riposo 

• Avigliana 

1 Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118i 73323 

1 Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

Scoop 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Riposo 

Sala 2 La sconosciuta 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

• Bardonecchia 

Sala 3 World Trade Center 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

^ Ideal Citypiex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

1 Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Salai 754 La sconosciuta 15:15-17:40-20:05-22:30(E7,00; Rid. 5,00) 

Scoop 21:15 

Sala 2 237 II diavolo veste Prada 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Beinasco 

Sala 3 148 Scoop 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala4 141 World Trade Center 15:00-17:30-20:00-22:30 (E7,00; Rid. 5,00) 

1 Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Sala 5 132 Monster House 15:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Miami Vice 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 2100 (E 5,00; Rid 4,00) 

S Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

M Warner Village Le Fornaci Tei.oii36iii 

Riposo 

Il diavolo veste Prada 15:05-17:30-19:55-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Salai 411 Fur 16:40-19:20-22:00(E7,00; RId. 5,50) 

1 Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

Sala 2 411 World Trade Center 16:15-19:00-21:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Nuovomondo (The golden door) 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 307 L'imbroglio - The Hoax 14:40-17:10-19:40-22:10 (E 7,00; RId. 5,50) 

Sala 4 144 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

15:10-18:15-21:20 (E 7,00; RId. 5,50) 

Sala 2 149 Water 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 149 CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 16:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 5 144 La sconosciuta 16:45-19:20-21:55 (E 7,20; RId. 5,10) 

Sala 7 246 Miami Vice 16:20-19:05-21:50 (E 7,00; RId. 5,50) 

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224 

Sala 8 124 Monster House 15:40-17:45 (E 7,00; RId. 5,50) 

Sala 1 262 II diavolo veste Prada 15:05-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Cambia la tua vita con un click 19 45-22 05 (E 7,00; Rid 5,50) 

Sala 2 201 World Trade Center 16:30-19.25-22:15 (E7,00; Rid. 5,00) 

Sala 9 124 N - lo e Napoleone 17:40-20:00 (E 7,00; RId. 5,50) 


Teatri 


Scoop 15:35-22:15 (E 7,00; RId. 5,50) 

• None 

• Borgaro Torinese 

S Eden viaRoma, 2 Tel. 0119905020 

1 Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 

Miami Vice 21:00 (E 5,00; RId. 3,50) 

Cars - Motori Ruggenti 17:30-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 4,65) 

Garfield2 15:30 (E 5,00; RId. 3,50) 

• Bussoleno 

• Orbassano 

^ Narciso corsoB.Peirolo, 8 Tel. 012249249 

1 Sala Teatro Sandro Pertini Viadei Mulini, 1 Tel. 0119036217 

Miami Vice 17:30-21:20 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Cars - Motori Ruggenti 16:00-21:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Carmagnola 

• Pianezza 

Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

Citypiex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

Monster House 15:00-16:40 (E 6,00; Rid. 5,00) 

L'imbroglio - The Hoax 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Monster House 15:45 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 160 La sconosciuta 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,50; RId. 5,00) 

Sala 3 II diavolo veste Prada 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 5,00) 

Sala 4 World Trade Center 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; RId. 5,00) 

Il diavolo veste Prada 18:30-21:15 (E 6,00; Rid. 5,00) 

• Chieri 

^ Splendor viaXxSettembre, 6Tel. OII942I6OI 

• PiNEROLO 

La sconosciuta 16:30-18:45-21:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

^ Universal piazzaCavour, 2Tel. 0119411867 

La sconosciuta 16:30-19:00-21:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Nuovomondo (The golden door) 16:00-18:15-21:15 

• Chivasso 

S Italia viaMontegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Il diavolo veste Prada 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

1 Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737 

Sala Duecento 188 Little Miss Sunshine 22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Il diavolo veste Prada 14:00-16:00-18:00-20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Monster House 15:30-17:45-18:45-20:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Politeama via Orti, 2 Tei. 0119101433 

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

L'imbroglio - The Hoax 15:30-17:40-19:50-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00) 

L'imbroglio - The Hoax 16:30-19:00-21:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

• CiRIÈ 

• Rivalta Di Torino 

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Luci Nel Parco Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557 

Riposo 

Riposo 

• Collegno 

• Rivoli 

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

^ Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

The Libertine 16:00-18:30-21:00 

Miami Vice 17:00-21:15 (E 6,00; RId. 4,50) 

Sala 2 149 II diavolo veste Prada 15:30-18:00-21:00 

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

La stella che non c'è 17:30-21:15 (E 5,50; RId. 4,00) 

1 Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

L'imbroglio - The Hoax 16:00-18:30-21:00 (E 4,00; RId. 3,00) 

• San Mauro Torinese 

• CuORGNÈ 

1 Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

1 Margherita viaivrea, 101 Tel. 0124657523 

Down in thè Valley 20:00-22:30 (E 6,20; RId. 4,65) 

Il diavolo veste Prada 15:00-17:00-21:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

GarfieldZ 16:30 (E 6,20; RId. 4,65) 

• Giaveno 

• Sestriere 

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Riposo 

^ S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

Ti odio, ti lascio, ti... 16:00-21:00 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Sehimo Torinese 

• Ivrea 

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tei. 0118007050 

L'imbroglio - The Hoax 15:0017:30 20 00 22:30 

Sala 2 178 Scoop 15:40-18:00-20:20-22:40 

Sala 3 104 World Trade Center 17:15-19:50-22:20 

Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

World Trade Center 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

Cambia la tua vita con un click 1715-19 50-22 20 

Il diavolo veste Prada 16:00-18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

• SuSA 

1 Politeama via Piave, 3 Tei. 0125641571 

1 Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

La sconosciuta 15.45-18.00-20.15-22:30 

The Queen - La regina 17:30-21:15 (E 6,00; Rid. 4,50) 

• La Loggia 

• Torre Pellice 

Incontri D'Estate Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media, 20 Tel. 0119627047 

S Trento vialeTrento, 2 Tel. 0121933096 

Riposo 

Ti odio, ti lascio, ti... 17:00-21:15 (E 5,00; RId. 3,50) 

• IVIONCALIERI 

• Valperga 

1 King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

Riposo 

L'imbroglio - The Hoax 15:00-17:15-21:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 2 225 Down in thè Valley 15:00-17:00-20:30-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

1 Ugc Cine' Citee' 45° N. Tel 899788678 

• Venaria Reale 

La sconosciuta 10:50-15:00-17:20-20:00-22:20 (E 7,20) 

Sala 2 L'imbroglio - The Hoax 10:40-14:00-16:15-18:30-21:00 (E 7,20) 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Sala 3 L'imbroglio - The Hoax 11:25-15:00-17:20-20:00-22:15 (E 7,20) 

Sala 1 378 II diavolo veste Prada 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,00; RId. 4,65) 

Sala 4 Fur 11:10-15:00-17:30-20:00-22:25 (E 7,20) 

Sala 2 213 L'imbroglio - The Hoax 17:30-20:00-22:30 (E 6,00; RId. 5,00) 

Sala 5 Down in thè Valley 10:45-13:45-16:00-18:10-20:25-22:35 (E 7,20) 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 15:00 (E 6,00; Rid 5,00) 

Sala 6 A Scanner Darkiy - Un oscuro scrutare 

11:15-14:15-16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7,20) 

Sala 3 104 Monster House 15:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

World Trade Center 17:30-20:00-22:30 (E 6,00; RId. 5,00) 

Sala 7 II diavolo veste Prada 10:40-13:40-15:50-18:00-20:10-22:20 (E 7,20) 

• ViLLAR PeROSA 

Sala 8 II diavolo veste Prada 11:25-14:35-16:45-18:55-21:10 (E 7,20) 

Sala 9 World Trade Center 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,20) 

1 Nuovo Tel. 0121933096 

Sala 10 World Trade Center 11:30-14:00-16:30-19:00-21:30 (E 7,20) 

Riposo 

Sala 11 Cambia la tua vita con un click 

11:00-13:30-15:40-17:50-20:10-22:20 (E 7,20) 

• ViLLASTELLONE 

Sala 12 N - lo e Napoleone 10:45-13:45-16:00-18:10-20:25-22:35 (E 7,20) 

^ Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Sala 13 Monster House 10:40-13:35-15:35-17:35-20:15-22:15 (E 7,20) 

Sala 14 Miami Vice 11:30-14:30-17:15-20:00-22:35 (E 7,20) 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 2100 (E 5,20; Rid 4,00) 

Sala 15 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 10:45-14:45-19:50- (E 7,20) 

• ViNOVO 

Ti odio, ti lascio, ti... 17:40 22:40 (E 7,20) 

Sala 16 Cars - Motori Ruggenti 10:45 (E 7,20) 

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Scoop 11:20-14:15-16:15-18:15-20:15-22:30 (E 7,20) 

Il mercante di pietre 21:00 (E 5,00; Rid. 3,oo) 

Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 16:00 (E 5,00; Rid 3,oo) 


Torino 

AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 
Oggi ore 16.30 La bella addormentata 
NEL BOSCO spettacolo per attore e mario¬ 
nette 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore Campagna abbonamenti stagione 
2006-2007 biglietteria orario continuato tut¬ 
ti i giorni dalle 10.00 alle 22.00, domeni¬ 
ca e festivi dalle 15.00 alle 22.00; 

Oggi ore 15.30 Aeros Con la Federazio¬ 
ne Rumena di Ginnastica Artistica, Ritmi¬ 
ca ed Aerobica. 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 


RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 

RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2006-2007 vendita abbonamenti Onli¬ 
ne 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2006-2007 vendita biglietti oniine per 
gli spettacoli :"Lo specchio del diavo¬ 
lo","Marciel in Italia -1 colori della vita", 
"Cipputi"; 

Oggi ore 15.30 De senectute liberamen¬ 
te tratto dal "De Senectute" di Norberto 
Bobbio 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

Venerdì ore n.d. Si vive una volta sola di 


Geppy Cucciari e Lucio Wilson. Regia 
Paola Galassi 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2006-2007 biglietteria orario continua¬ 
to tutti i giorni dalle 10.00 alle 22.00, 
domenica e festivi dalle 15.00 alle 
22.00; 

Oggi ore 16.00 Alcesti: ia tragedia di Eu¬ 
ripide NELLE CARTE DI TeD HuGHES E SyLVIA 

Plath per r8° Festival di cultura classica 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

Oggi ore 21.00 TorinoDanza "Sombre¬ 
ro" di Philippe Decouflè, 
musica di Brian Eno 

GOBEni 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti sta¬ 


gione 2006-2007 vendita biglietti oniine per 
gli spettacoli :"Lo specchio del diavo¬ 
lo","Marciel in Italia -1 colori della vita", 
"Cipputi"; 

Oggi ore 15.30 e 20.45 Ma cos'era mai 
QUESTO Toro di Sabrina Gonzatto 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

MAZDAPALACE 

corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090 
Mercoledì ore 21.00 An intimate evening 
OF GRAND iLLusioN con David Copperfield 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 
Oggi ore 15.00 Turandot regia di Luca 
Ronconi. Musica di G. Puccini 


REGIO SALA DEL CAMINEHO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TEATRO STABILE DI TORINO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

Oggi ore 20.00 Lo specchio del diavolo di 
Giorgio Ruffolo - c/o Limone Fonderie 
Teatrali 

VinORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2006-2007 vendita biglietti oniine per 
gli spettacoli :"Lo specchio del diavo¬ 
lo","Marciel in Italia -1 colori della vita", 
"Cipputi" 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

RIPOSO 

BAREHI 


Via Baratti, 4 - Tel. 011655187 
Mercoledì ore 21.00 Novecento: sentieri 
RITROVATI E NUOVI PERCORSI VI edìzione - 
violoncello solo Umberto Clerici 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cacchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2006-2007 vendita biglietti "Eventi 
D'Autunno", "Cultura Classica", "Gran¬ 
de Prosa" e "Fiore all'occhiello". Orario 
biglietteria: 15.00-20.00; 

Oggi ore 16.00 Adoro quello che fate di 
Carole Greep 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 
Oggi ore 16.00 C'era una volta... "L'Alle¬ 
gra Fattoria" - spettacolo di clownerie 


RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA2006 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

viaT. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Orbassano 

CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

















































































































































































































































































































22 l’Unità 

domenica 22 ottobre 2006 


INSCENA I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 



Out of Time 

Matt (Denzel Washington), il 
comandante della polizia della 
cittadina di Banyan Key, 
indagando su di un duplice delitto, 
scopre con orrore che tutti gli 
indizi che si vanno ad accumulare 
nelle sue mani sembrano portare 
proprio a lui. Inizia così una corsa 
contro il tempo per trovare il vero 
colpevole prima che i suoi colleghi 
arrivino a lui... Infatti i due morti 
sono la sua amante e suo marito... 

21.15 RETE 4. THRILLER. 

Regia: Cari Franklin 

Usa 2003 


Report 

Tutte le compagnie pubbliche che 
dovrebbero far funzionare il Paese 
hanno consigli d’amministrazione 
in cui siedono manager noti e ben 
retribuiti che in genere vengono 
sostituiti quando cambia il 
governo. I Cda costano tanto 
perché ogni azienda a sua volta ha 
delle società controllate e così i 
consiglieri aumentano: III per le 
Poste, 197 per la Rai, 165 per 
l’Enel e 452 per le Ferrovie... 

21.30 RAI TRE. REPORTAGE. 

“Cattivi consigli” 

di Giovanna Boursier 


In thè Cut 

Frannie (Meg Ryan) è 
un’insegnante di letteratura che 
assiste ad un omicidio compiuto 
da un serial killer che prima 
violenta le sue vittime. Il detective 
Malloy (Mark Ruffalo) è incaricato 
di interrogarla e tenerla d’occhio 
ma ben presto tra i due scoppia 
un’attrazione quasi morbosa. 
Purtroppo, però, il killer continua 
a mietere vittime e sembra 
avvicinarsi a Frannie... 

00.05 RETE 4. THRILLER. 

Regia: Jane Campion 
Australia/Usa 2003 


Per un pugno di libri 

Prima puntata dell’ormai storico 
gioco sulla letteratura che vede 
affrontarsi (con in palio solamente 
dei libri) delle classi di scuole 
superiori dello stivale. Come 
sempre la conduzione è affidata a 
Neri Marcorè, affiancato da Piero 
Dorfies, responsabile dei servizi 
culturali del Gr Rai. La novità di 
quest’anno è che ognuna delle due 
classi risponde ad un libro 
differente. Primi ospiti Corrado 
Augias e Paola Cortellesi. 

18.00 RAI TRE. GIOCO. 

con Neri Marcorè 


1 Programmazione 








RAI UNO 

RAI DUE 

RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 


^ITALIA 1 

(^LA7 

06.30 SABATO, DOMENICA &... 

06.45 MATTINA IN FAMIGLIA. 

07.30 E’ DOMENICA PAPÀ. 

07.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

07.00 SUPERPARTES. Rubrica. 

06.00 TG LA7 

Rubrica. Conducono Sonia Grey, 

Varietà. Conducono Tiberio 

Rubrica 

Rubrica 

Rubrica 

Conduce Piero Vigorelli 

—.— METEO. Previsioni del 

Franco Di Mare 

Timperi, Adriana Volpe 

08.30 ARTHEA. Rubrica 

07.10 MEDIASHOPPING. 

07.55 TRAFFICO. News 

08.35 PIPPI CALZELUNGHE. 

tempo 

10.00 LINEA VERDE ORIZZONTI. 

All’Interno: 

08.40 BIKE AND HORSE - IN 

Televendita 

—METEO 5. 

Telefilm. “Visita al luna park” 

—OROSCOPO. 

Rubrica 

07.00 TG 2 MATTINA 

SELLA RAGAZZI!. Rubrica. 

07.20 AMICO MIO. Serie Tv. 

Previsioni del tempo 

10.50 WRESTLING. Smackdown! 

Rubrica di astrologia. 

10.30 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 

08.00 TG 2 MATTINA 

“Tolfa”. Conducono Eleonora De 

“Il piccolo Cesare”. 

08.00 TG 5 MATTINA 

11.55 GRAND PRIX. Rubrica. 

Conduce Susanna Schimperna 

“Settimanale di comunicazione 

09.00 TG 2 MATTINA 

Nardis, Gianguido Baldi 

Con Massimo Dapporto, 

08.40 LE FRONTIERE 

Conduce Andrea De Adamich. 

—TRAFFICO. News traffico 

religiosa” 

09.30 TG 2 MATTINA L.I.S 

09.00 ATLETICA LEGGERA. 

Katharina Bohm 

DELLO SPIRITO. 

Con Claudia Peroni 

07.00 OMNIBUS WEEKEND. 

10.55 SANTA MESSA. Religione. 

10.00 TG 2 MATTINA 

Maratona di Venezia (dir.) 

09.35 VITA DA STREGA. Situation 

Rubrica. Conducono 

12.25 STUDIO APERTO 

Attualità 

“Dalla Chiesa S. Sisto in 

10.30 DOMENICA DISNEY. Rubrica 

12.00 TG 3 

Comedy. “Parola di cavallo”. 

Maria Cecilia Sangiorgi, 

13.00 GUIDA AL CAMPIONATO. 

09.20 1 PREPOTENTI. 

Colognola (Bergamo)” 

11.00 NUMERO 1. Rubrica. 

—RAI SPORT NOTIZIE. News 

Con Elizabeth Montgomery, Dick 

Monsignor Gianfranco Ravasi 

Rubrica 

Film (Italia, 1958). 

12.00 RECITA DELLANGELUS. 

Conduce Franco Bortuzzo 

12.10 TELECAMERE SALUTE. 

Sargent 

09.30 NONSOLOMODA. 

13.50 LE ULTIME DAI CAMPI. 

Con Ave Ninchi. Regia di Mario 

Religione 

11.30 MEZZOGIORNO IN 

Rubrica. Conduce Anna La Rosa. 

10.00 SANTA MESSA. Religione 

Rubrica. 

Rubrica 

Amendola 

12.20 LINEA VERDE-IN DIRETTA 

FAMIGLIA. Varietà. Conducono 

Regia di Fabrizio Borelli 

11.00 PIANETA MARE. Rubrica. 

Conduce Silvia Toffanin (replica) 

14.30 DAVID COPPERFIELD: 

11.30 LE INTERVISTE 

DALLA NATURA. Rubrica. 

Tiberio Timperi, Adriana Volpe, 

12.40 CORREVA L’ANNO. 

Conduce Tessa Gelisio. Con 

10.00 IL SERGENTE BILKO. 

L’UOMO IMPOSSIBILE. Show 

BARBARICHE. Talk show. 

Conducono Massimiliano Ossini, 

Marcello Cirillo 

Documenti. “Augusto Pinochet 

Folco Quilici 

Film (USA, 1996). Con 

14.45 FREE WILLY 2. Film (USA, 

Conduce Daria Bignardi 

Gianfranco Vissani 

13.00 TG 2 GIORNO 

Ugarte”. A cura di Marina Basile, 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Steve Martin, Dan Aykroyd. 

1994). Con Jason James 

12.30 TG LA7 

13.30 TELEGIORNALE 

13.25 TG 2 MOTORI. Rubrica. 

Francesco Cirafici, Tiziana 

12.10 MELAVERDE. Rubrica. 

Regia di Jonathan Lynn 

Richter, Francis Capra. Regia di 

12.45 LA SETTIMANA. Attualità. 

14.00 DOMENICA INSIEME. 

A cura di Rocco Tolfa 

Pellegrini 

Conducono Edoardo Raspolli, 

12.00 DOC. Telefilm. 

Dwight H. Little 

Conduce Alain Elkann 

Varietà. Conduce Lorena 

13.45 QUELLI CHE... 

13.20 OKKUPATI. Rubrica. 

Gabriella Cariucci 

“Il compagno ideale”. 

15.45 DOMENICA PREMIUM. 

13.00 ANNI LUCE. 

Bianchetti 

ASPETTANO. Varietà 

Conduce Federica Gentile 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Con Billy Ray Cyrus, 

Rubrica 

Documenti. Conduce Enrico 

15.10 DOMENICA IN - UARENA. 

14.55 DUELLI CHE... 

14.00 TG REGIONE 

14.00 IL BANDITO DELL’EPIRO. 

Derek McGrath 

16.40 DAVID COPPERFIELD: 

Vaime 

Varietà. Conducono Massimo 

IL CALCIO E.... Varietà 

14.15 TG3 

Film (GB, 1957). Con Van 

13.00 TG 5/METEO 5 

L’UOMO IMPOSSIBILE. Show 

14.10 LA ROSA TATUATA. Film 

Giletti, Luisa Corna 

17.05 L’ISOLA DEI FAMOSI. 

14.30 IN 1/2 H. Attualità 

Johnson, Martine Carol 

13.35 BUONA DOMENICA. 

16.55 DOMENICA STADIO. 

(USA, 1955). Con Anna 

16.30 TG 1 

Reality Show 

15.00 ALLE FALDE DEL 

16.00 L’AVVENTURA DEL 

Varietà. 

Rubrica 

Magnani. Regia di Daniel Mann 

17.00 DOMENICA IN - IERI, OGGI, 

17.30 SPECIALE NUMERO 1. 

KILIMANGIARO. Rubrica. 

POSEIDON. Film (USA, 1972). 

Conduce Paola Perego. 

17.50 STUDIO APERTO 

16.40 GREAT ROMANCES. 

DOMANI. Varietà. Conduce 

Rubrica 

Conduce Licia Colò 

Con Shelley Winters, Gene 

Con Claudio Lippi, Stefano 

18.00 CONTROCAMPO - ULTIMO 

Documentario. 

Pippo Baudo 

18.00 TG 2 

18.00 PER UN PUGNO DI LIBRI. 

Hackman 

Bettarini, Elisabetta Gregoraci 

MINUTO. Rubrica. Conduce 

“Katherine Hepburn e Spencer 

18.30 FOLE POSITION. Rubrica 

18.05 TG 2 DOSSIER. Rubrica 

Gioco. Conduce Neri Marcorè. 

18.40 COLOMBO. Telefilm. “Effetti 

18.45 CONVERSANDO. 

Sandro Piccinini. Con Elisabetta 

Tracy” 

AH’interno: 

18.50 TG 2 EAT PARADE. Rubrica 

Con Piero Dorfies. 

molto speciali”. Con Peter Falk 

Show. 

Canalis 

17.40 IL MAGO DELLA PIOGGIA. 

19.00 AUTOMOBILISMO. Gran 

19.10 DOMENICA SPRINT. 

Regia di Andrea Dorigo 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Conduce Maurizio Costanzo 

19.00 LA PUPA E IL SECCHIONE. 

Film (USA, 1956). Con Buri 

Premio del Brasile di Formuia 

Rubrica. Conduce Franco Lauro 

19.00 TG 3 

19.35 COLOMBO. Telefilm. “Effetti 

20.00 TG 5/METEO 5. 

Reality Show. “Il meglio della 

Lancaster. Regia di Joseph 

1. Da San Paolo, (dir.) 

19.30 WILD WEST. Reality Show 

19.30 TG REGIONE 

molto speciali”. Con Peter Falk 


settimana” 

Anthony 

SERA 







20.55 TG 1 

20.00 L’ISOLA DEI FAMOSI. 

20.00 BLOB. Attualità 

21.15 OUT OF TIME. 

20.40 CULTURA MODERNA. 

20.45 SHRIEK - HAI IMPEGNI PER 

20.00 TG LA7 

21.15 CAPRI. Serie Tv. Con 

Reality Show. “Diario” 

20.10 CHE TEMPO CHE FA. 

Film thriller (USA, 2003). 

Conduce Teo Mammucari. 

VENERDÌ 17?. Film comico 

20.30 IN BREVE. Attualità. 

Gabriella Pession, Sergio Assisi. 

20.30 TG 2 20.30 

Show. Conduce Fabio Fazio. 

Con Denzel Washington, 

Con Juliana Moreira 

(USA, 2000). Con Julie Benz, 

Conduce Francesco Verderami 

Regia di Enrico Oldoini 

21.00 NAVY NCIS - UNITÀ 

Con Filippa Lagerback 

Sanaa Lathan. 

21.20 1 CESARONI. Situation 

Harley Cross. Regia di John 

20.40 SPORT 7. News 

23.20 TG 1 

ANTICRIMINE. Telefilm. “Polvere 

21.30 REPORT. Reportage. 

Regia di Cari Franklin 

Comedy. “Primavera” 

Blanchard 

21.10 A PRIMA VISTA. Film (USA, 

23.25 SPECIALE TG1. Attualità 

di miele” - “Crepuscolo”. Con 

“Cattivi consigli”. 

00.05 IN THE CUT. 

“Houston, abbiamo un 

22.35 CONTROCAMPO - DIRITTO 

1998). Con Val Kilmer. Regia di 

00.25 OLTREMODA. Rubrica 

Mark Harmon, Sasha Alexander 

Conduce Milena Gabanelli 

Film (Australia/USA, 2003). 

problema”. Con Claudio 

DI REPLICA. Rubrica di sport. 

Irwin Winkler 

01.00 TG 1 - NOTTE 

22.35 LA DOMENICA SPORTIVA. 

23.15 TG3 

Con Meg Ryan, Mark Ruffalo. 

Amendola, Elena Sofia Ricci. 

Conduce Alberto Brandi 

23.45 THE L WORD. Telefilm. 

01.20 CINEMATOGRAFO. Rubrica 

Rubrica di sport. Conduce 

23.25 TG REGIONE 

Regia di Jane Champion. 

Regia di Francesco Vicario 

00.50 STUDIO SPORT. News 

“Luminous”. Con Mia Kirshner 

02.20 COSÌ È LA MIA VITA... 

Jacopo Volpi. Con Daniele 

23.35 PARLA CON ME. Talk show 

02.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

23.30 TERRAI. Attualità 

01.20 FUORI CAMPO. Rubrica 

00.40 TG LA7 

SOTTOVOCE. Rubrica. 

Tombolini, Teo Teocoli 

00.35 TG 3 

Rubrica 

00.30 TG 5 NOTTE 

01.45 LA PUPA E IL SECCHIONE. 

01.00 IN BREVE. Attualità 

“Speciale Mario Monicelli” 

01.00 TG 2 

00.45 TELECAMERE SALUTE. 

02.40 PINK CADILLAC. Film (USA, 

—METEO 5 

Reality Show 

01.15 M.O.D.A.. Rubrica. 

03.30 COME UCCIDERE VOSTRA 

01.20 PROTESTANTESIMO. 

Rubrica 

1989). Con Clint Eastwood, 

01.00 CULTURA MODERNA. 

02.45 PRIGIONIERA IN PARADISO. 

Conduce Cinzia Malvini 

MOGLIE. Film (USA, 1964). 

Rubrica 

01.35 FUORI ORARIO. COSE 

Bernadette Peters 

Gioco. Conduce 

Film Tv (USA, 1999). Con Joely 

01.45 IL SESSO È SEXY. 

Con Virna Lisi, Jack Lemmon 

01.55 WILD WEST. Reality Show 

(MAI) VISTE. Rubrica 

04.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

Teo Mammucari (replica) 

Fisher, Charlotte Ross 

Documentario 


Satellite 


Radiofonia 


^KY 

CINEMA 1 

14.00 THE CLAN. Film 
commedia (Italia, 2005). Con 
Christian De Sica. Regia di 
Christian De Sica 

15.40 CAPITAN SCIABOLA. Film 
animazione (Norvegia, 2003). 
Regia di Stig Bergqvist 

17.05 SLEEPOVER. Film com¬ 
media (USA, 2004). Con Alexa 
Vega. Regia di Joe Nussbaum 

18.40 QUEL MOSTRO DI 
SUOCERA. Film commedia 
(USA, 2005). Con Jennifer 
Lopez. Regia di Robert Luketic 

21.00 HAPPY CAMPERS. Film 
commedia (USA, 2001). Con 
Brad Renfro. Regia di Daniel 
Waters 

23.10 L’IMPERO DEI LUPI. Film 
azione (Francia, 2005). Con 
Jean Reno. Regia di Chris 
Nahon 


^KY 

CINEMA 3 

14.15 L’AMORE IN GIOCO. Film 
commedia (USA, 2005). Con 
Drew Barrymore. Regia di 
Bobby Farrelly, Peter Farrelly 

16.35 SAHARA. Film avventura 
(USA, 2005). Con Matthew 
McConaughey. Regia di Breck 
Eisner 

19.10 KILLER PER CASO. Film 
comico (Italia/USA, 1997). 

Con Ezio Greggio. Regia di 
Ezio Greggio 

21.00 DEAR FRANKIE. Film 
drammatico (GB, 2004). Con 
Emily Mortimer. Regia di 
Shona Auerbach 

22.50 LA RAGAZZA DELLA 
PORTA ACCANTO. Film 
commedia (USA, 2004). Con 
Emile Hirsch. Regia di Luke 
Greenfield 

00.40 LOADING EXTRA. Rubrica 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.45 APPUNTAMENTO A 
BELLEVILLE. Film animazione 
(Belgio/Canada/Francia, 2003). 
Regia di Sylvain Chomet 

17.00 PRENDI I SOLDI E 
SCAPPA. Film commedia 
(USA, 1969). Con Woody 
Alien. Regia di Woody Alien 

18.50 DUE SULLA STRADA 
THE VAN. Film commedia 
(GB/Irlanda, 1996). Con 
Donald O’Kelly. Regia di 
Stephen Frears 

21.00 TEXAS. Film drammatico 
(Italia, 2005). Con Fausto 
Paravidino. Regia di Fausto 
Paravidino 

22.55 DONNIE DARKO. Film 
fantastico (USA, 2001). Con 
Jake Gyllenhaal 

00.50 UNA POLTRONA PER DUE. 

Rubrica di cinema 


CARTOON 

NETWORK 

13.45 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
14.05 JUNIPER LEE. Cartoni 

14.30 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

14.55 LEONE IL CANE FIFONE 
15.25 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
16.05 ROBOTBOY. Cartoni 

16.30 LE SUPERCHICCHE 
17.00 IL LABORATORIO DI 

DEXTER. Cartoni 

17.30 ATOMIC BETTY. Cartoni 
18.00 I GEMELLI CRAMP 

18.30 CAMP LAZLO. Cartoni 

18.55 PET ALIEN. Cartoni 

19.20 ED, EDO & EDDY. Cartoni 

19.50 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

20.20 LE SUPERCHICCHE 

20.50 MUCCA E POLLO. Cartoni 
21.15 LEONE IL CANE FIFONE 

21.55 XIAOLIN SHOWDOWN 

22.20 JUNIPER LEE. Cartoni 

22.45 ATOMIC BETTY. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 STORIA IRRISOLTA. 

“Chi ha ucciso JFK?” 

14.00 INSETTI BRUTTI E... 

CATTIVI. Documentario 
15.00 AMERICAN CHOPPER. 

“La moto di Sunoco” T parte 
16.00 TOP GEAR. Documentario 
17.00 MITI DA SFATARE. 

“Come distruggere Archimede 
col fuoco” 

18.00 BRAINIAC. Scienzamania” 
19.00 I SUPER-INSETTI DI 
JOHN LYDON. Documentario. 
“Scarafaggi” - “Mosche” 

20.00 QUINTA MARCIA. 

Documentario 
21.00 DISCOVERY ATLAS. 

“Australia Reveaied” 

23.00 SCIENZA 0 
FANTASCIENZA? “Dieci modi 
per conoscere un mostro” 


ALL 

MUSIC 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 MODELAND. Show. 

Conduce Jonathan Kashanian 
(replica) 

14.00 ONE SHOT EVOLUTION. 
Talk show. Conducono 
Vladimir Luxuria, Valeria 
Bilello(replica) 

15.30 ONE SHOT. Musicale 

16.30 INBOX. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 INBOX. Musicale 

17.30 ROTAZIONE MUSICALE. 
Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

20.00 THE CLUB. Musicale 
21.00 INBOX. Musicale. “2.0” 
22.00 MONO. Rubrica. “Puntata 
dedicata a R.E.M."(replica) 

23.00 CLASSIFICA UFFICIALE 


Sereno 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 

Nly^ 

W 


Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 


m 

Mare: 

Calmo 

mt 


Temporali 


im 

Mosso 

Nebbia 


-! 


Neve 

Agitato 






OGGI 



Nord: cielo irregolarmente nuvoloso su tutte le regioni ma 
assenza di precipitazionii. 

Centro e Sardegna: cielo irregolarmente nuvoloso. 

Sud e Sicilia: da nuvoloso a molto nuvoloso. 


DOMANI 



Nord: cielo irregolarmente nuvoloso su tutte le regioni. 
Centro e Sardegna: molto nuvoloso. 

Sud e Sicilia: nuvoloso su tutte le regioni. 



Situazione: l'inizio della settimana porterà un ulteriore 
miglioramento specie al Sud, complice il campo di alta pressione 
subtropicale che avrà raggiunto il Mediterraneo meridionale. 

Le temperature sono attese in aumento, mentre i venti ancora deboli 
dai quadranti meridionali. 


RADIO 1 

GR1:6.00 - 7.00 - 8.00 -9.00 - 10.30 - 
11.00 - 11.30 - 12.40 - 13.00 - 15.50 - 
17.00 - 18.00 - 19.05 - 21.20 - 23.00 - 
24.00 - 1.00 - 2.00 -4.00 - 5.00 - 5.30 

06.03 BELL’ITALIA 

06.08 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
06.18 HABITAT MAGAZINE 
06.33 TAM TAM LAVORO MAGAZINE 
07.10 EST - OVEST 
07.30 CULTO EVANGELICO 
08.29 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.36 CAPITAN COOK 
09.06 RADIO EUROPA MAGAZINE 
09.16 VOCI DAL MONDO 
09.30 SANTA MESSA 

10.10 DIVERSI DA CHI? 

10.15 PERSONAGGI E INTERPRETI 
10.37 RADIOGAMES 

10.52 I NUOVI ITALIANI 

11.10 OGGI DUEMILA 

11.55 ANGELUS DEL SANTO PADRE 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.30 IPOCRITY CORRECTY 
14.00 DOMENICA SPORT 

14.50 TUTTO IL CALCIO MINUTO PER 
MINUTO 

18.30 PALLAVOLANDO 
19.00 SPECIALE F1 
19.21 TUTTO BASKET 
20.03 ASCOLTA, SI FA SERA 
20.23 GR1 CALCIO. “Posticipo 

campionato italiano di Serie A: 

Milan - Palermo” 

22.45 SPECIALE FI 
23.33 RADIOSCRIGNO 

23.52 OGGI DUEMILA: LA BIBBIA 
00.33 UN ALTRO GIORNO 
00.45 LA NOTTE DI RADI01 
02.05 BELL’ITALIA 

03.00 RADIO 1 MUSICA 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 21.17 

06.00 IL CAMMELLO DI RADIO? 

07.54 GR SPORT. GR Sport 
08.00 OnOVOLANTE 
08.45 BLACK OUT 
09.30 L’ALTROLATO 
10.37 NUMERO VERDE 


11.30 VASCO DE GAMA 
12.48 GR SPORT. GR Sport 
13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO 
13.40 OTTOVOLANTE 

14.30 CATERSPORT. Con Marco 
Ardemagni, Sergio Ferrentino. A cura 
di Renzo Ceresa 

17.00 STRADA FACENDO. Con Federico 
Biagione, Federica Gentile. Regia di 
Savino Bonito. A cura di Patrizia 
Critelli 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 CATERSPORT. Con Marco 
Ardemagni, Sergio Ferrentino. A cura 
di Renzo Ceresa 

22.30 FANS CLUB 
24.00 LUPO SOLITARIO 

01.00 DUE DI NOTTE. Conduce Anna 
Mirabile. Con Nino Tortorici 
03.00 RADI02 REMIX. Regia di Roberto 
Brandolini. A cura di Roberto Buttinelli 
e Claudio Licoccia 

05.00 PRIMA DEL GIORNO. Con Mario 
Pezzolla. A cura di Pietro Luchetti 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 
16.45-18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO ON LINE 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 UOMINI E PROFETI. LETTURE 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA 

10.50 IL TERZO ANELLO. RITORNO AD 
HANOI 

11.50 I CONCERTI DEL QUIRINALE DI 
RADID3 

13.10 DI TANTI PALPITI 
14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
15.00 IL TERZO ANELLO. I LUOGHI 
DELLA VITA 

16.50 DOMENICA IN CONCERTO 
19.00 CINEMA ALLA RADIO 

20.16 RADIO 3 SUITE 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 SITI TERRESTRI MARINI E 
CELESTI. Con Guidarello e Silvestro 
Pontani 

24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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IDEE LIBRI ORIZZONTI 


domenica 22 ottobre 2006 


ORIZZONTI 


I classici? Esemplari 
di prima classe 







«Satiri funamboli», Pompei, Villa di Cicerone. In basso, un particolare della Venere deirEsquilino che, secondo Bernard Andreae, sarebbe in realtà un ritratto di Cleopatra 


INCONTRO con il filologo e 
grecista Benedetto Marzullo, 
traduttore di tutte le «Comme¬ 
die» di Aristofane: «Questo ri¬ 
correre all’antichità lo abbia¬ 
mo sempre fatto: la usiamo, la 
rimastichiamo ma continua a ri¬ 
manere se stessa, universale» 

M di Beppe Sebaste 



i nutro di notizie», dice, «compro quattro, cin¬ 
que giornali al giorno, non solo italiani, tra cui 
IVnità, precisa, e passo a leggerli tre ore al giorno 
che non sono mbate a nulla, un'attività di solle¬ 
citazione e di motivazione». «Se oggi c'è una pre¬ 
valenza della visualizzazione sulla lettura, per for¬ 
tuna noi continuiamo a condividere una stmttu- 
ra mentale di lettori, una stmtturazione comuni- 
cabile de pensiero che ci rende possibile il nosbo 
colloquio. Anche perché è sempre l'altro - in que¬ 
sto caso la tua presenza - a rendere possibile il 
pensiero, e a continuare a fare scoperte. Anche 
nella filologia, che è il mio mestiere». 

Sono in casa di Benedetto Marzullo a Vigna Cla¬ 
ra (Roma), le cui vetrate offrono un panorama di 
alberi e collinette erbose che è forse lo stesso che 
aveva davanti agli occhi Orazio. Marzullo è filo¬ 
logo, grecista, allievo a Firenze del grande Gior¬ 
gio Pasquali, gran traduttore di tutte Le Comme¬ 
die di Aristofane, autore di saggi su Omero ma an¬ 
che sulle origini dell'architettura e di svariati in¬ 
terventi. Ma è anche l'inventore, nei primi anni 
'70, del corso sperimentale Dams all'università 
di Bologna, in seguito imitato più o meno bene 
da oltre venti atenei in Italia. «Il Dams (Discipli¬ 
ne di Arte - "tutte le arti" - Musica e Spettacolo), 
interconnessione tra i campi del sapere, non ave¬ 
va precedenti, solo avversari. Non riconeva mai 
nelle discipline la parola "storia", ma tutto il no¬ 
stro pensare era storico». Marzullo scoprì che il 
metodo euristico della filologia classica non è di¬ 
stinto da quello di altre attività culturali e «artisti¬ 
che» che non avevano collocazione istituziona¬ 
le in ambito universitario, e fu proprio il model¬ 
lo epistemologico della filologia a spingerlo a 
sperimentare la riunione di un universo pluridi- 
sciplinare fino ad allora escluso. È assai significa¬ 
tivo che, di recente, il Dams abbia conferito una 
laurea honoris causa a Benedetto Marzullo e, nel¬ 
la stessa seduta, al musicista Luciano Berio e allo 
scrittore Elie Wiesel, premio Nobel per la pace. 
La mobilità dell'ingegno e della postura intellet¬ 
tuale di Benedetto Marzullo, la sua curiosità ap¬ 
passionata, hanno qualcosa della libertà e del no¬ 
madismo che divenne metodo in Walter Benja¬ 
min, anch'egli soprattutto filologo, ma in rotta 
con una società accademica di «logofili». Anche 
Marzullo, nel suo fecondo andirivieni tra anti¬ 
chità e attualità, sembra far rivivere quel Nachle- 
ben, quella sopravvivenza, quella «irmzione del¬ 
la vita nelle opere» che era il cuore del metodo 
dei passages, e del vagabondaggio di Benjamin. 
Ma «sopravvivenza» è anche la qualità che defi¬ 
nisce i classici. E sul nesso, sul passaggio tra me¬ 
moria e contemporaneità, sul senso dei classici, 
che Marzullo e io vagabondiamo per ore. Per un 
momento si è unito a noi il grande archeologo te¬ 
desco Bernard Andreae, di passaggio a Roma per 
consegnare all'amico Marzullo il suo testo su Cle- 

Alcune civiltà sono 
più fortunate di altre 
Penso ai Greci, che hanno 
inventato gli strumenti 
per creare, hanno 
inventato il pensiero 

opatra e i Cesari. Occasione per spiegare analogie 
e differenze tra metodo dell'archeologo e quello 
del filologo. La prima domanda che gli pongo è 
canonica: a Monte Compatri, vicino a Roma, si 
è svolto un convegno di filosofia su Cicerone, e 
sempre di Cicerone parla il romanzo di Robert 
Hanis, Imperium. Al Colosseo è in corso una mo¬ 
stra dedicata àWIliade e sui maggiori giornali è 
rimbalzata la polemica assai velenosa di Luciano 
Canfora contro Salvatore Settis a proposito del 
papiro di Artemidoro... Ci rivolgiamo ai classici 
per trovare risposte e soluzioni alla barbarie etica 
che ci circonda, o è solo una moda tra le altre? 
«Né Luna né l'altra cosa - risponde. - Questo ri- 
conere ai classici e all'antichità lo abbiamo sem¬ 
pre fatto in ogni civiltà. Ma, perché i classici non 
ci deludano, occone che abbiano una consisten¬ 
za formale che gli permetta di trasmettere i con¬ 
tenuti universali - che è poi ciò che definisce il 
classico: "esemplari di prima classe". Li usiamo e 
li rimastichiamo, ma permangono essenzial- 


La macchina del tempo 


Da Cicerone a Cleopatra 
mostre, libri, dibattiti 

Classici a go-go. Mentre a Roma è 
ancora in corso la grande mostra dedicata 
aH7//ade, vicino Roma, a Monte Compatri, il 
Centro per la Filosofia Italiana ha celebrato 
la figura di Marco Tullio Cicerone in un 
congresso dedicato alla personalità 


mente se stessi, universali. E ai classici, va aggiun¬ 
to, le vere civiltà riconono sempre. Altra cosa è la 
futilità di certi ricorsi, di certe rivisitazioni». 
L'aggettivo futile, ricordo, è stato usato da Mar¬ 
zullo per recensire su questo giornale sia il film 
kolossal Troy che il riassunto deWIliade di Baric- 
co. «Futile», mi insegna Marzullo, viene dal ver¬ 
bo fingo, e designa ad esempio la poca consisten¬ 
za dei vasi di creta. Marzullo ama ricordare la dif¬ 
ferenza tra lo storico Tucidide e il fantasioso Ero¬ 
doto. Tucidide ha avuto minore fortuna «perché 
il suo unico scopo, scrisse, era capire, non diverti¬ 
re. Capire il perché, non solo osservare: storiogra¬ 
fia che nasce da 
un esercizio di au¬ 
tocoscienza, ricer¬ 
ca di un'identità 
non solo persona¬ 
le, ma storica e so¬ 
ciale». 

Parliamo 
quindi di 
memoria... 

«È la più sorpren¬ 
dente delle nostre 
facoltà. Anche 
quando è perduta è in grado non soltanto di ri¬ 
trovarsi da sola, ma di ricrearsi da sola. La nostra 
memoria non ripete mai se stessa, ma ci conse¬ 
gna delle riproduzioni evolute ed evolutive. Cre¬ 
diamo di ricordare che cosa era successo a tre an¬ 
ni, invece sappiamo ciò che di volta in volta ab¬ 
biamo raccontato e ci hanno raccontato. È cm- 
ciale parlare della memoria per due motivi, uno 
funzionale: se per caso riteniamo di avere perdu¬ 
to la memoria, automaticamente malgrado la 
nostra fiducia questa si ricostituisce. Sul piano fi¬ 
siologico, se io ho una ferita ho la facoltà di ve¬ 
derla rimarginare tanto più facilmente quanto 
più sono giovane. Il secondo è che, essendo una 
facoltà, non un stmmento, è coscienza, senza la 
quale non avremmo memoria. È una peculiarità 
dell'uomo, che trasforma i suoi materiali indivi¬ 
duali in linguaggio diverso. La memoria è fatto 
interno, oserei dire "spirituale", e dubito che gli 
animali possano averne. E con una memoria sol¬ 
tanto "oggettiva", meccanica, non ricorderem- 


filosofica del personaggio e alla sua etica in 
politica. Ancora su Cicerone: nelle nostre 
librerie è appena arrivato Imperium, il nuovo 
romanzo di Richard Harris (Mondadori) 
dedicato all’oratore romano, che scelse la 
politica e la praticò da outisder. Migliaia di 
visitatori affollano le sale di Palazzo Medici 
Riccardi a Firenze per ammirare il Bronzo di 
Lussino, la spledida statua romana del I 


mo niente. Non sono contro gli stmmenti, per 
quanto la mia educazione sia oggi preistorica, e 
uscire dalla preistoria significa inventare la sto¬ 
ria, essere responsabile della storia». 

Cosa pensi delle attuali e diffuse 
strategie di eliminazione della 
memoria? 

«Si tratta di una strategia infame connessa col po¬ 
tere. Non c'è potere senza distmzione della me¬ 
moria. Io ho visto quel documentario, si fa per di¬ 
re, sulle Torri Gemelle, e sono rimasto allibito. 
Viene registrato ogni momento di questa scon¬ 
volgente sciagura, ma la registrazione ci permet¬ 
te di sospettare che c'è stato un regista che ha vo¬ 
luto tutto questo. Sono rimasto da ragazzo mol¬ 
to colpito da Pearl Harbour. La coscienza, il pote¬ 
re americano, hanno inaugurato questi stmmen¬ 
ti. Sapevano che sarebbe accaduto Pearl Har¬ 
bour, ma attendevano lo stmmento che avrebbe 
permesso di cambiare le leggi, incoraggiare e di¬ 
chiarare la guena, e convertire tutta la produzio¬ 
ne industriale a fini bellici. La conseguenza è mi¬ 
cidiale, perché quella riconversione non è mai 
cessata, non si è mai tornati indietro formalmen¬ 
te, e tuttora si producono stmmenti di guena 


■ Due appuntamenti per ricordare Mario Luzi 
nella riconenza della sua nascita (20 ottobre). 
Oggi si inaugura a San Giorgio Scarampi (Asti) 
Luminosi incanti. Ventanni tra poesia e musica: 
una mostra di fotografie inedite, poesie e parti¬ 
ture musicali che documentano il sodalizio tra 
il poeta toscano e il musicista Luciano Sampao- 
li. La mostra, curata da Franco Vaccaneo, rimar¬ 
rà aperta fino al 18 dicembre. Sempre oggi ver¬ 
ranno presentate le composizioni musicali na¬ 
te dal sodalizio tra i due autori con il concerto 
curato da Giovanna Ioli, Mario Luzi-Luciano 
Sampaoli Vola alta parola (soprano Angelica Bat- 


secolo chiamato Apoxyòmenos (fino al 30 
gennaio). Al Bucerius Kunst Forum di 
Amburgo, infine, si aprirà il 28 ottobre 
Cleopatra e i Cesari, una mostra di Bernard 
Andeae, patrociniata dalla Presidenza del 
Consiglio dei ministri, nella quale tra l’altro 
verrà proposta l’ipotesi che la celebre 
Venere dell’Esquilino sia, in realtà, un ritratto 
di Cleopatra. 


molto convenienti al produttore, cui sono garan¬ 
tite sempre nuove commissioni. Essendo stm¬ 
menti di guena sono destinati ad essere imitati 
dal nemico e divenire obsoleti, e se ne creano 
sempre di nuovi, il che assicura la continuità del¬ 
la produzione. Si fanno guerre per saggiare gli 
stmmenti di guena, e per pone freno alla produ¬ 
zione di stmmenti di guena nelle mani degli al¬ 
tri, i nemici». 

Questa crucialità della memoria la vivi 
da studioso dell’antichità e come 
filologo, ma anche nella tua passione 
per i giornali e la politica. Qual è il 
nesso? 

«Ho fiducia nella memoria, tanto è vero che sto 
parlando con te. La memoria è comunicazione, 
se non abbiamo un destinatario, un interlocuto¬ 
re, non abbiamo memoria. Il che è conferma del 
fatto che noi non siamo monadi, e l'individuali¬ 
tà è qualcosa di assurdo. Il linguaggio è nato sul¬ 
le ali della memoria, per la necessità non solo di 
comunicare, e in modo formalmente inappunta¬ 
bile, ma di comunicare a noi stessi - ed ecco per¬ 
ché senza la scrittura non saremmo noi stessi. La 
memoria si trasmette, in qualunque forma. A 


taglia, pianista Nunzio Dello lacovo). Il concer¬ 
to è una testimonianza della ventennale colla¬ 
borazione artistica tra il grande poeta fiorenti¬ 
no e il compositore romagnolo che si apre con 
con l'ascolto di un documento: la registrazione 
dell'ultima conversazione tra Luzi e Sampaoli 
avvenuta il 22 dicembre del 2004. Le composi¬ 
zioni musicali che seguono sono tra quelle più 
belle realizzate dai due artisti e alcuni Lieder rea¬ 
lizzati su testi poetici di poeti particolarmente 
cari a Luzi e Sampaoli, come Giacomo Leopar¬ 
di, Giovanni Pascoli e Guido Gozzano, e anco¬ 
ra due Lieder su testi poetici di Pietro Spataro. 


EX LIBRIS 


La storia non si ripete, 
ma fa rima. 


Mark Twain 


proposito del nesso tra l'attualità politica dei 
giornali e il mio lavoro di filologo farei l'esempio 
di un libro perduto (nei suoi materiali cartacei, 
non dentro di me) che sto ricostmendo, appun¬ 
to, a memoria. Al centro del libro c'è un fram¬ 
mento di Alceo, il più grande dei lirici greci. Di 
lui ci è stata trasmessa, un'ode di 14 versi, pratica- 
mente integra, ma di cui non si è finora riusciti a 
capire che cosa fosse e a cosa servisse. Mancava 
la chiave per interrogarla. Per ovviare a questa 
sfortuna molti studiosi hanno supposto che fos¬ 
se caduta una parte introduttiva del testo che 
permettesse di capire il resto. Non è così. L'ode è 
integra e descrive molto curiosamente un'esposi¬ 
zione di armi da guerra, ben stmtturata e vivace. 
Il titolo era Marmairei de megas domos, "Balugina 
la grande casa". "Balugina" è una metafora, che 
dice che scintillano tutte le armi che sono deposi¬ 
tate nella megas domos, la grande casa, che è la ca¬ 
sa del potere. Il faraone egiziano significa "la 
grande casa", il tempio, sede del potere. Dunque 
queste armi sono depositate in un tempio, e so¬ 
no le armi tolte al nemico. Testimonianza del lo¬ 
ro valore, ma anche deposito di cose da riutilizza¬ 
re, magari per dare l'assalto al tiranno. Al mo¬ 
mento dell'ode Alceo è in esilio, vuole tornare in 
patria, combatte contro il governo. Come? Ar¬ 
mandosi. Manda così un'ode cantata, una lette¬ 
ra, ai suoi sodali e congiurati, compagni e amici, 
dove descrive un tempio scintillante di armi, mo¬ 
nito e memoria, prendendo le quali potranno 
vincere. Ho trovato la soluzione di questa ode 
grazie alla mia conoscenza di Aristofane, della 
cui opera so ormai l'esatta collocazione di ogni 
parola. In Aristofane c'è una situazione parallela. 
Anch'egli combatte contro il popolaccio che de¬ 
tiene il potere nel 424 a.C. e scrive ne I Cavalieri 
che anche le armi con le imbracciature conqui¬ 
state a Pilo agli Spartani sono nascoste nel Tem¬ 
pio, nell'Acropoli. Io ho solo connesso parole e 
idee. Questo è memoria. Se la mia generazione - 
che comincia nel 1945, quando io avevo 22 an¬ 
ni - non avesse fatto quello che ha fatto, non po¬ 
trei parlare di queste cose. Dire cioè che il potere 
è semplicemente violenza, prepotenza, e contro 
la violenza non rimane altro che consociarsi, 
che per battere il potere occorre impossessarsi 
delle armi. O vincere le elezioni, per dirlo in ter¬ 
mini garbati». 

Parliamo ancora di classici. Lo scrittore 
Coetzee nel libro di saggi «Spiagge 
straniere», alla domanda «che cosa è un 
classico» dà una risposta empirica: ciò 
che sopravvive. Nella tua seconda 
introduzione ad Aristofane scrivi di 
«persistenza», di «essenze», di «capacità 
di riassumere l’umana vicenda», il che 

«non può che rasserenare. 

«Per rendere conto della questione si deve passa¬ 
re dal tema della memoria a una considerazione 
sul concetto di civiltà, di coscienza civile. Essa 
consiste in esperienze che non soltanto si sono 
succedute, ma si sono succedute evolvendosi. Al¬ 
cune civiltà sono più fortunate delle altre, come 
quella greca, che ha inventato gli stmmenti con 
cui non dominare, ma inventare. I Greci inven- 


Un classico è 
un punto di riferimento 
che si libera 
dai suoi obblighi 
storici e ci dà 
la chiave per capire 

tano il pensiero, e per esso tutti gli stmmenti del 
pensiero, compreso quello visuale. Che cosa è il 
classico, allora? Non è quello che resta, quello 
che si salva, ma il punto di riferimento che noi 
cercavamo. Un punto di riferimento che si libe¬ 
ra da suoi obblighi storici, dalle sue convenzioni 
storiche, dai suoi compiacimenti e narcisismi 
storici, e ci dà la chiave per intendere certe cose. 
L'esempio di Alceo, il più recente per quel che 
mi riguarda, mi connette colla mia esperienza 
nel Partito d'Azione, o col governo di ladroni 
che abbiamo appena avuto. Ma perché diciamo 
che qualcosa è "classico"? Per la perennità del¬ 
l'interesse, che ne fa un referente obbligato. La 
classicità poi non è solo un punto di riferimento 
oggettivo, ma formale. Il vero classico è quello 
che ha trovato le vie più brevi per esprimere i 
contenuti di coscienza quanto più ampi e pene¬ 
tranti. E lo riconosciamo anche dopo secoli an¬ 
che soltanto per un ritmo, come il verso di Al¬ 
ceo, o come Bach». 



APPUNTAMENTI A San Giorgio Scarampi, in Piemonte 

DaU’incontro tra poesia e musica 
una mostra e un concerto dedicati a Luzi 
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IL CAIMANO 

UN FILM DI NANNI MOREHI 



FESTIVAL DI CANNES 2006 

IN CONCORSO 
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CIAK D'ORO 
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IN VENDITA L'EDIZIONE 
COLLECTOR'S a 2 dischi 
con "Il diario del Caimano": 
documentario di Nanni Moretti 
sulla lavorazione del film 
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domenica 22 ottobre 2006 



ALLA TRIENNALE 

di Milano una rasse¬ 
gna dove si può am¬ 
mirare la quasi totali¬ 
tà delle opere realiz¬ 
zate dall’artista statu¬ 
nitense amato da 
Warhol che passò 
dai graffiti metropoli¬ 
tani alle tele 

M di Renato Barilli _ 

L 

a Triennale di Milano ormai da 
parecchi anni è venuta meno al 
compito che pure le spetterebbe 
per ragioni istituzionali, quello di 
realizzare appunto, come ne dice 
il nome, una grande rassegna 
triennale sullo stato dell'architet¬ 
tura e del design nel mondo. Così 
facendo, ha lasciato scoperto un 
buco di cui ha approfittato tempe¬ 
stivamente la Biennale di Vene¬ 
zia svolgendo delle ricche e am¬ 
pie edizioni su quei temi, tali da 
superare perfino il prestigio spet¬ 
tante alla Vecchia Signora, la 
Biennale dell'arte. Tuttavia, non 
per questo il magnifico Palazzo 
dell'Arte del capoluogo ambrosia¬ 
no, vanto del grande architetto 
Muzio, è rimasto inutilizzato, vi si 
sono tenute e si tengono eccellen¬ 
ti retrospettive dedicate ai grandi 
architetti del passato, da Muzio 
stesso a Terragni, e ora ad Albini. 


E non mancano neppure belle ras¬ 
segne d'arte, tra cui spicca un trit¬ 
tico dedicato ai nomi di maggior 
successo negli Usa, in questi ulti¬ 
mi tempi, attraverso una ricca 
sponsorizzazione fornita dalla 
Chrysler. Ecco così ampie rasse¬ 
gne dedicate, in precedenza, a An¬ 
dy Warhol e al re dei Graffitisti di 
New York, Keith Haring, cui se¬ 
gue ora una retrospettiva altret¬ 
tanto completa sul suo compa¬ 
gno di avventura, Jean-Michel Ba- 
squiat, dove si può ammirare la 


quasi totalità di opere che l'artista 
ci ha lasciato in una brevissima 
esistenza (1960-1988), del resto 
perfettamente gemellata a quella 
del confratello Haring, l'uno e l'al¬ 
tro campioni della categoria di 
«coloro che gli dei amano», ma fa¬ 
cendoli morire giovanissimi, bm- 
ciati verdi, vittime del loro stesso 
ardimento e impulso a bere a lar¬ 
ghe sorsate i succhi della vita. 
Esistenze perfettamente parallele, 
quelle di Haring e Basquiat, ma 
anche perfettamente bilanciate 


nel risolvere la matassa del graffiti- 
smo, o della «scrittura» sui muri 
del contesto urbano, sbrogliando¬ 
la per capi opposti, e proprio le 
due rassegne alla Triennale han¬ 
no consentito di prenderne atto. 
Keith Haring produce un'immagi- 
ne-standard, ridotta all'osso, e 
poi ne ottiene dei cloni con seria¬ 
lizzazione inesausta, spingendo 
la folla delle imitazioni a sciama¬ 
re nello spazio, superando ogni li¬ 
mite, allungandosi in sfilate infi¬ 
nite, oltre i confini della tela. 


pronte a invadere pareti di strade, 
staccionate, fiancate dei vagoni 
del metro. L'amico Basquiat, inve¬ 
ce, come attesta la presente rasse¬ 
gna (a cura di Gianni Mercurio), 
procede in modo esattamente 
contrario, questo artista ha biso¬ 
gno di impadronirsi del centro, di 
un foglio di carta o di una tela, 
piazzandovi un feticcio, uno spa¬ 
ventapasseri, un re degli stracci. 
Naturalmente i due ritrovano un 
comune destino nella via con cui 
confezionano le loro icone, desu¬ 
mendone i tratti dal mondo del 
«popolare»: immagini fumettisti- 
che, pubblicitarie, idoli logori sot¬ 
tratti all'universo dei consumi, e 
in genere degradati, caduti nella 
polvere, da cui ciascuno dei due li 
riscatta. Ma mentre Haring scarni¬ 
fica, isola, decontestualizza, l'al¬ 
tro gonfia, intreccia, erige delle pi¬ 
re pronte a incendiarsi. Sono im¬ 
magini rozze e bmtali risponden¬ 
ti a un immaginario infantile, 
guerrieri, re e regine di tribù pro- 
mordiali, pronti a brandire armi 


The Jean-Michel 
Basquiat Show 

Milano 

Triennale 

Fino al 28 gennaio 
Catalogo Skira 


anch'esse rozze e primordiali, o 
magari solo a protendere braccia 
e gambe, quasi per misurare le di¬ 
stanze, per farsi largo nello spa¬ 
zio. Ma ciò che conta, è che que¬ 
gli obelischi e pietre miliari siano 
prontamente assediati da mirabi¬ 
li distese cromatiche. Basquiat è 
un colorista di rara virtù, tale da 
consentire un paragone col re dei 
coloristi del Novecento, Matisse: 
come il grande francese, anche 
lui stende con mano sicura mira¬ 
bili vampoture di blu cobalto, o 
di giallo sulfureo, o di rosso acce¬ 


so. I colori cantano, nell'andare a 
infrangersi contro i confini dei 
personaggi umani rapidamente 
abbozzati; e riescono perfino a 
parlare in assenza, vale a dire che 
Basquiat possiede pure l'arte di 
rendere eloquenti i vuoti, i tratti 
della superficie lasciati sgombri di 
interventi. I bianchi e i vuoti si in¬ 
seriscono magnificamente in 
un'armonia d'insieme, miracolo¬ 
samente ritrovata quando sem¬ 
brerebbe essere posta in crisi e per¬ 
duta per sempre. In sostanza, l'ar¬ 
te di Basquiat è deliziosamente bi¬ 
naria, fondata per intero sul più 
classico e atavico di tutti i duali¬ 
smi quello che vede opporsi la fi¬ 
gura e lo sfondo, fin dai tempi dei 
grandi vasai dell'Attica. E non esi¬ 
ste solo il maxi-scontro tra la com¬ 
parsa in scena di questi primatto- 
ri compiaciuti, fastosi nelle loro 
vesti miserabili, e lo sfondo con¬ 
dotto a larghe campiture. Il ritmo 
bipartito si riproduce in una serie 
di microeventi, in quanto, sullo 
sfondo compatto delle stesure 
monocrome si iscrivono numeri, 
lettere, slogan, vergati con mano 
in apparenza trasandata, in realtà 
sapientissima nel trovare nuovi 
accordi, nel deporre i suoi traccia¬ 
ti nel punto giusto. Basquiat infat¬ 
ti ha introitato un superbo senso 
degli equilibri, per cui quei mini¬ 
mi eventi grafici vanno sempre a 
piazzarsi al punto giusto, nono¬ 
stante il loro apparente disordi¬ 
ne. In lui insomma, i due grandi 
comi dell'atto grafico, la scrittura 
e l'immagine, tornano a incon¬ 
trarsi, a fondersi, come era stato 
nei primi tempi dell'umanità, e 
come è rimasto vero in tante aree 
culturali, che ora riacquistano tut¬ 
ta la loro importanza e si oppon¬ 
gono alla saccenteria di noi occi¬ 
dentali, alla nostra pretesa di sepa¬ 
rare le due vie, le parole con le pa¬ 
role e le immagini per conto loro, 
senza possibilità di dialogo. 


AGENDARTE 


BERGAMO. Giorgio 
Griffa. Sezione aurea e 
quaicosaitro (fino ai 
4/11). • Dipinti di Griffa 
(Torino, 1936) in gran parte 
originati dalla riflessione 
sull’aspetto matematico, più 
che formale, della sezione 
aurea. Galleria Fumagalli, via 
Giorgio Paglia, 28. tei. 
035.210340 

www.galleriafumagalli. com 

MILANO. Tamara de 
Lempicka (fino ai 
14/01/2007). • Ampia 
retrospettiva dedicata alla 
pittrice polacca (Varsavia 
1898 - Cuernavaca 1980), 
icona dell’Art Déco parigina. 
Palazzo Reale 
Tel. 02.54919 
WWW. tamaradelempicka. it 

ROMA. 3500cm2 (fino ai 
2 / 11 ). • L’arte 
contemporanea attraverso i 
poster di circa 50 artisti di 
varie generazioni, italiani e 
stranieri: da Carla Accardi a 
Italo Zuffi. Accademia 
Americana, via Angelo 
Masina, 5. Tel. 06.58461 
www.aarome.org 

TAORMINA (ME). Mirò 
(prorogata ai 29/10). 

• Una selezione di 63 
incisioni dell’artista catalano 
(1893 -1983) realizzate dal 
1960 al 1980. 

Chiesa del Carmine. Tel. 
0942.23243-0942.625197 
WWW. miroataormina. it 

VENEZIA. Carol Rama. 
L’opera incisa 1944-2005 
(fino ai 29/10). • Circa 35 
incisioni e una ventina, fra 
disegni e dipinti, realizzati 
tra il 1944 e il 2005 
dall’artista torinese, 
vincitrice del Leone d’Oro 
alla carriera alla 50° Biennale 
di Venezia del 2003. Ca' 
Pesaro. T. 041.5209070 
WWW. museiciviciveneziani. it 
A cura di Flavia Matitti 





Animazione, Mmiolub Gran Oenone 28/12-2/1 


Isoriia Lido 


Hotel Ischia & Lido Ischia 


Dal 


P- Lioosa 
S. Bìarioho 


1_8/03/07 al 04/04/07 =0 220 
Dal 1 8/03/07 al 25/03/07 
Dal 25/03/07 al 04/04/07 
Dal 1 8/03/07 al 04/04/07 
Dal 1 8/03/07 al 04/04/07 


"7 no-ttiì: 


160 


220 


120 


99 


Dal 04/04/07 al -11/04/07 




Suisse - Ischia Lido 0 350 
R Licosa - Approdo 0 210 
B. Paraelios - S. Bianche - V. Pini 0 150 
Triton - P Frann 0 120 


SPECIALE APRILE-MAGGIO 


Isohiìa Lido - S 


Dal 1 0/04/07 al 23/04/07 
Dal 23/04/07 al 07/05/07 
Dal 07/05/07 al 27/05/07 


Lìoosa - A|3|3rodo - VI Pi 


Dal 10/04/07 al 07/05/07 € 190 
Dal 07/05/07 al 27/05/07 € 240 


notti: 


220 

280 

330 


INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI 


T’offerta è a persona, al giorno, pensione completa, in camera doppia, con acqua e vino ai pasti. 
Supplemento vista mare 5 euro al giorno a persona. L’offerta è valida in tutti gli Aurum Hotels (encluso 
il G.H. Olympic di Roma e i periodi nei riquadri) per chi prenota dalle ore 9 di domani, alle ore 20 di 
martedì 24/10. Grand Hotel Olympic: prezzo a persona in camera doppia con prima colazione. 


I Triton - Approdo - V. Pini - 0 210 - Olynnpic 0 320 I 
^P Licosa - Suisse - 0 340 / Ischia Lido - Suisse 0 420^ 

r SF»EC:^l A.I_E IVI A.RZO 7 notti: ^ 


Baia Paraelios Resort Tropea - Calabria 

Immerso in un giardino botanico, ricco di palme cactus, pini 
marittimi, oleandri, dotato di spiaggia privata, sala meeting, 
piscina di acqua dolce, piscina di acqua salata, piscina per 
bambini, campo da tennis, calcetto. 


Villaggio Approdo DI ULISSE fafiqnam 

Unico in tutte le Egadi con la sua spiaggia privata di sabbia 
dorata, dotato di 4 campi da tennis, calcetto, centro diving 
(a pagamento), piscina, discoteca all’aperto. 


VILLAGGIO Triton Setlk Marìm - Catakia 

Affacciato direttamente sulla meravigliosa spiaggia privata 
di sabbia dorata di 6000 mq., dotato di campo di calcio 
in erba, 4 campi da tennis, basket, beachvoley, tiro con 
l’arco, piscina semiolimpionica, discoteca all’aperto, 
“GALEONE DEI PIRATI" paradiso dei bambini. 


ViiiAGGio Punta Fram g-h. punta licosa aimo 


Nella più bella isola del Mediterraneo, in posizione straordinaria 
a picco sul mare, dotato di discesa a mare, piscina, 
campo da tennis, calcetto,centro diving (a pagamento). 


Sorge nel cuore del Parco Nazionale del Cilento, sul mare 
(bandiera blu), dotato di spiaggia privata, attrezzata con 
ombrelloni e lettini, canoa, piscina, 2 campi da tennis, calcetto, 
ristorante panoramico, centro benessere. 


SPECIALE in tutti gli ALIRLIM HOTELS bambini e ragazzi fino a 18 anni, in 3°letto GRATIS 


Tel. 139.155.760 (da tutta Italia 0,14 Eur/mìn), 

info@aurumhotels.it ovaisuwww.aurumhotels.it 

ed entra nei nostri alberghi con lo spettacolare effetto 3D. Non sono previsti altri costi 
aggiuntivi (iscrizioni, spese pratica, tessera club ecc.). In tutti gli Aurum trovi camere 
dotate di Tv color, aria condizionata, frigobar, cassaforte, asciugacapelli e tutti i confort. 


Centralissimo, direttamente sul mare e dotato di centro 
benessere interno, con 4 vasche di acqua geotermica, 2 piscine 
esterne, servizio spiaggia. 


_ al giorno fino ai 27f05f07 in tutti gli . 

Wm ^ AuRUM ^ HoTELg " f 

® per chi prenota dalle ore 9 di domani, alle ore 20 di martedì 24/10. ^ 


Villaggio SABBIE BIANCHE Tropea - cataria Villaggio Dei Pini Sardegna 


Immerso in un giardino ricco di agrumeti e pini marittimi, 
dotato di campo di calcio in erba, 6 campi da tennis, basket, 
beach volley, tiro con l’arco, piscina semiolimpionica 
e discoteca all’aperto. 


Immerso in 20 ettari di pineta, dotato di spiaggia privata 
di 2000 mq., centro benessere interno, con 4 vasche coperte 
termomineralizzate,2 piscine esterne semiolimpioniche, 2 
piscine per bambini, 4 campi da tennis, campo di calcio. 


•"SPECIALE OTTOBRE-NOVEMBRE 7 nottifl 


Ischia 


IsoHìa Lido - Suisse - P. Lioosa 


Dal 25/10 al 05/11 € 220 
Dal 05/11 al 06/12 (Ischia Lido - Suisse) € 200 
Dal 05/11 al 19/11 (R Licosa) € 120 

Dal 18/10 al 05/11 da € 50 al giorno 
Dal 05/11 al 20/12 da € 40 al giorno 




:isi; 


Suisse Thermal Village Ischia 

Il villaggio, in posizione panoramicissima, è dotato di 7 piscine 
esterne, cascate e nicchie alimentate da acqua geotermica, 
centro benessere con 4 vasche di acqua geotermica, 2 campi 
da tennis, calcetto, nursery, area miniclub. 


GRANDE FESTA PER ADULTI E BAMBIN 


V. Pini - Approdo - S. Bianche - B. Paraelios - P. Fram 

Dal 28/10 al 01/11 (4 notti) € 66 
Dal 01/11 al 05/11 (4 notti) € 66 
Ischia Lido Dal 29/10 al 01/11 (3 notti) € 90 
P. Licosa Dal 01/11 al 05/11 (4 notti) € 99 
Olympic Dal 29/10 al 01/11 (3 notti) € 180 
_ Dal 01/11 al 05/11 (4 notti) € 240 

;l=»Ed ALE ll\/ll\/IAGOI_A-r./V 
Ischiia Lido Dal 06/12 al 10/12 (4 notti) € 230 
Suisse-P. Licosa Dal 06/12 al 10/12 (4 notti) € 180 
Triton Dal 07/12 al 10/12 (3 notti) € 45 
J3lymp>ic Dal 06/12 al 10/12 (4 notti) € 220 

Speciale natale ed epifania 5 notti: 


D3l 23/12 3l 28/12 - Dsl 02/01/07 si 07/01/07 


Ischia Lido - Suisse - P Licosa 0 280 
Approdo - Triton 0 80 - Olynnpic 0 220 


'"SPECIALE CAPODANNO S notti 
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La CLASSICA eseguita 
dai più grandi interpreti 
del nostro secolo 
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La CLASSICA eseguita 
dai più grandi interpreti 
del nostro secolo 

Clifford Curzon 


Clifford Curzon 

in edìcola il cd 
con rUnità a € 5,90 in più 

COMMENTI 

in edìcola il cd 
con rUnità a € 5,90 in più 



Terapia del dolore 
e parto dolce 
Grazie a Livia Turco 

Cara Unità, 

il ministro della Salute Livia Turco è riuscita in 
un importante impresa sulla strada del diritto 
alla salute e della dignità della vita della perso¬ 
na. 1119 ottobre il consiglio dei ministri ha ap¬ 
provato e dato il via libera al disegno di legge 
presentato dal ministro Turco che semplifica 
la prescrizione dei farmaci per la terapia an¬ 
ti-dolore, compresi quelli che contengono 
principi attivi derivati dalla cannabis. Secon¬ 
do quanto emerge dal ddl la nuova misura faci¬ 
literebbe la prescrizione dei farmaci anti-dolo¬ 
re, consentendo ai medici Tutilizzo dei norma¬ 
li ricettari anziché quelli speciali, sollevando 
così molte questioni burocratiche. Inoltre vie¬ 
ne consentita la prescrizione di medicinali op¬ 
piacei anche al di fuori della sfera oncologica, 
per esempio per le malattie croniche o invali¬ 
danti per le quali è essenziale una terapia anti¬ 
dolore che renda sopportabile la malattia a 
questi pazienti. È questo provvedimento, che 
come ha sottolineato la Turco non riguarda 
«gli spinelli» tirati in ballo dall'opposizione, 
una misura molto interessante e che fa fare al 


nostro Paese un balzo in avanti in Europa, do¬ 
ve per la prescrizione di oppiacei siamo agli ul¬ 
timi posti. In Europa in molti Paesi la terapia a 
base di cannabis è utilizzata già da molto tem¬ 
po. Una svolta decisiva rispetto ad una situa¬ 
zione denunciata da anni da medici e malati. 
Sono migliaia i pazienti che da anni chiedono 
quei farmaci per avere alleviato il proprio dolo¬ 
re. Un dolore molto spesso «inutile» perché è 
possibile combatterlo, o comunque tentare di 
alleviarlo fortemente. 11 somministrare farma¬ 
ci in grado di migliorare la qualità della vita 
del paziente è un obbligo per il medico e un di¬ 
ritto fondamentale del paziente stesso. 11 consi¬ 
glio dei ministri ha inoltre approvato un se¬ 
condo ddl presentato dal ministro Livia Tur¬ 
co, relativo al parto indolore, che va ad intro¬ 
durre nei livelli essenziali di assistenza, i cosid¬ 
detti Lea, la possibilità di accedere all'anestesia 
epidurale nella stmttura pubblica in modo gra¬ 
tuito ed informato, cosa fino ad oggi non con¬ 
sentita. 1 due provvedimenti sono considerati 
da noi un ottimo passo in avanti, segno di un' 
attenzione dell'attuale governo per i temi del¬ 
la salute intesa come possibilità di migliorare 
la qualità della vita e il benessere dei cittadini 
del nostro Paese. 1 due ddl vanno nella direzio¬ 
ne di una volontà sempre più ferma e costante 
di rispettare la dignità della vita in ogni suo 
momento e di dare reale dignità alla persona 
anche e soprattutto quando si trova ad affron¬ 
tare il lungo e difficile percorso della malattia. 

Valentina Settimelli, Ds Pisa 

Berlusconeide /1 

Lui confida nella nostra 

smemoratezza... 

Cara Unità, 

ogni volta c'è da trasecolare ascoltando le pla¬ 


teali menzogne dell'ex capoccia. C'è chi dice 
che il problema di Berlusca è la sua memoria, 
lo affermo invece che la memoria di costui è 
buonissima, lui viceversa confida nella capaci¬ 
tà di scordare dei creduloni che lo hanno vota¬ 
to e che lo rivoteranno. Gli abitanti di San 
Giuliano sono proprio così soddisfatti delle 
promesse non mantenute di chi ha avuto la 
faccia tosta di andare proprio lì a pontificare 
sulla legge finanziaria e il voto di fiducia? Da 
una persona che intervendo al Convegno Ec¬ 
clesiale si paga la claque (ovviamente per ap¬ 
plaudire lui e fischiare Prodi) ci si deve aspet¬ 
tare di tutto e di più, 11 suo fiscalista ex mini¬ 
stro ha affermato che l'Italia non è mai stata 
declassata durante il loro governo. Anche que¬ 
sta è una bugia plateale che solo la malafede 
può suggerire, infatti questo terzo declassa¬ 
mento deriva tutto dal disastro che costoro 
hanno combinato. Ma perchè queste cose si 
debbono leggere solo suU'Unità? 

Lara, Bologna 


Berlusconeide / 2 
Ora fa campagna 
tra i banchi di scuola 

Cara Unità, 

a Berlusconi tutto è permesso. In Molise fa 
campagna elettorale persino nelle scuole: con 
i bambini, pensando ai genitori elettori. A col¬ 
pi di regali per tutti, palloni e magliette per i 
maschietti e bambole per le femminucce. 
Una volta la scuola era un luogo sacro, il tem¬ 
pio del sapere. E c'è stato Qualcuno che cacciò 
i mercanti dal tempio. Ora, nè una maestra, 
nè un direttore didattico. 

Ezio Pelino 


Il Papa e le forme 
«deboli e deviate» 
dell’amore 

Cara Unità, 

da buona credente, una dimostrazione ricor¬ 
rendo alla fede e alla ragione. Nella Deus cari- 
tas est. Benedetto XVI scrive: «All'immagine 
del Dio monoteistico risponde il matrimonio 
monogamico. 11 matrimonio basato su un 
amore esclusivo e definitivo diventa l'icona 
del rapporto di Dio con il suo popolo e vice¬ 
versa: il modo di amare di Dio diventa la misu¬ 
ra dell'amore umano» (n. 11). Nella Genesi 
troviamo scritto: «Finalmente Dio disse: 
"Facciamo l'uomo a norma della nostra im¬ 
magine, come nostra somiglianza..."» (Gn 
1,26). È quindi evidente che uno degli aspetti 
più importanti che rendono l'uomo somi¬ 
gliante a Dio sia la sua capacità di amare, ed in 
particolare la capacità di quell'amore «esclusi¬ 
vo e definitivo» che si realizza nel matrimo¬ 
nio, e che è appunto «icona del rapporto di 
Dio con il suo popolo». Giusto fin qui? Signifi¬ 
ca quindi che tutti coloro che non sono capa¬ 
ci di questo amore, ma solo di «forme deboli e 
deviate di amore» (cf discorso del Papa a Vero¬ 
na), sono un po' meno uomini, giacché somi¬ 
gliano un po' meno a Dio. Sono uomini di se¬ 
rie B. Con tutto il rispetto per l'amato Pontefi¬ 
ce, volevasi dimostrare che quel discorso è in¬ 
consapevolmente razzistico. 

Veronica Tussi 

Povertà nel mondo: 
a Yunus avrebbero dovuto dare 
Il Nobel dell’economia 

Cara Unità, 

qualche giorno fa a Muhammad Yunus, «il ban¬ 


chiere dei poveri», è stato assegnato il Nobel per 
la pace, con la motivazione che lo sviluppo dal 
basso aiuta democrazia e diritti e quindi in senso 
lato la pace. Avrei preferito per lui il Nobel per 
l'economia! Infatti Yunus oltre che banchiere è 
anche economista e il suo istituto, la Grameen 
Bank, non è opera di beneficenza ma è efficien¬ 
te, in espansione e vive e cresce dei suoi utili; con 
il suo modello di microcredito etico, all'apparen¬ 
za paradossale ed eretico ma non affatto inge¬ 
nuo, ha dimostrato che in economia basta dav¬ 
vero poco per uscire dalla povertà assoluta. 
Avremmo così avuto finalmente come Nobel in 
economia non il solito professore universitario, 
molto intelligente ma molto teorico, bensì uno 
che nelle sue idee eterodosse crede tanto da met¬ 
tersi in gioco anzi «sul mercato» lui stesso: in¬ 
somma meno formulone astratte, ma più fatti 
per sconfiggere la povertà dell'uomo, uomo in 
carne (poca) ed ossa (molte). E noi, che banchie¬ 
ri non siamo (e non saremo mai!), cosa possia¬ 
mo fare? Anche noi, secondo le nostre possibili¬ 
tà, un prestito sulla parola, un atto di fiducia, 
una spinta a iniziare; perché spesso non è solo 
mancanza di denaro, ma anche condizione psi¬ 
cologica: non essere più al fondo della gerarchia 
sociale - ciascuno può verificare di persona, se 
vuole - dà la carica necessaria a poter risalire la 
corrente. Non saremo nel Terzo Mondo di Yu¬ 
nus, ma anche l'Italia non manca certo di disere¬ 
dati, magari provenienti proprio da quelle terre! 
E se poi non ci assegneranno un Nobel, stavolta 
né alla pace né all'economia, beh, pazienza. 

Piero Zaniboni 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, via 
Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Come usdre dal pantano afghano 


Ahmed Rashid 



a Nato non riuscirà ad opporsi alla cre¬ 
scente insurrezione in Afghanistan a 
meno di mostrare la flessibilità e la de¬ 
terminazione necessarie ad affrontare 
contemporaneamente tre grossi proble¬ 
mi che sono, tutti, il prodotto del falli¬ 
mento americano in Afghanistan negli 
ultimi cinque anni. 

Pochi giorni fa la Nato ha sostituito gli 
americani assumendo il controllo di 
tutte le operazioni militari in Afghani¬ 
stan. Ma a Kabul la gente della strada te¬ 
me che i talebani siano sul punto di tor¬ 
nare al potere e che la comunità inter- 
nazionàe non abbia le capacita' o la vo¬ 
glia di fermarli. 

Per rovesciare l'andamento delle cose 
in Afghanistan la Nato deve agire non 
solo come una alleanza militare, ma an¬ 
che come una alleanza politica, econo¬ 
mica e diplomatica, cosa che non ha 
mai fatto prima. Dalla primavera scor¬ 


sa, quando 10 mila soldati della Nato 
hanno preso il posto nell'Afghanistan 
meridionale delle forze Usa, i caduti so¬ 
no stati tre volte di più rispetto alle per¬ 
dite americane a seguito di offensive ta- 
lebane ben organizzate. 

Sebbene le forze Nato abbiano ucciso 
centinaia di talebani, non è in vista la fi¬ 
ne dell'insurrezione in quanto i taleba¬ 
ni passano rapidamente dagli attacchi 
frontali in massa alle postazioni Nato 
agli attentati suicidi nelle città afgane. 
Non v'è quindi da sorprendersi se opi¬ 
nione pubblica, parlamenti e organi di 
informazione di molti Paesi Nato i cui 
soldati muoiono in Afghanistan, sono 
in subbuglio e chiedono ai loro governi 
di ritirare le tmppe. Negli ultimi giorni i 
primi ministri della Gran Bretagna, 
Tony Blair, e del Canada, Stephen Har- 
per, hanno dichiarato che le forze im¬ 
pegnate in Afghanistan avranno il mi¬ 
glior equipaggiamento e appoggio pos¬ 
sibile. (Le tmppe canadesi hanno subi¬ 
to le perdite piu' pesanti.) Ma i loro cit¬ 
tadini vogliono risposte a interrogativi 
più owii: come mai i talebani sono ri¬ 
tornati quando gli Stati Uniti avevano 
detto che erano finiti? Perché il regime 
militare pakistano ha continuato a con¬ 
sentire ai leader talebani di vivere sul 


suo territorio? La Nato è veramente in 
grado di spuntarla? Dal 2001 la coalizio¬ 
ne guidata dagli Usa in Afghanistan 
non è riuscita a schierare un numero 
sufficiente di soldati con compiti di pea- 
cekeeping e a destinare al Paese risorse 
e aiuti per la ricostmzione in misura 
adeguata. Solo ora la Nato sta cercando 
di correggere la situazione inviando 


tmppe nelle zone chiave del sud colpi¬ 
te dall'insurrezione e attuando una 
piu' chiara politica in materia di rico¬ 
stmzione. 

Ma i Paesi membri della Nato hanno 
fornito con un certo ritardo i necessari 
aiuti finanziari ed equipaggiamenti mi¬ 
litari. 11 grosso dell'opera di ricostmzio¬ 
ne deve ancora iniziare. Persino a Ka¬ 


bul c'è oggi meno elettricità di quanta 
ce ne fosse sotto i comunisti negli anni 
'80. Sul lungo periodo le forze Nato nel 
sud potranno avere la meglio solo se di¬ 
sposte ad investire in aiuti e nella rico¬ 
stmzione risorse sufficienti a sconfigge¬ 
re la diffidenza delle tribù Pashtun. 1 
successi militari della Nato debbono di¬ 
ventare una leva economica in grado 


di far affluire più denaro dall'Unione 
Europea, dagli Stati Uniti e dal mondo 
musulmano. 

11 secondo problema è il governo afga¬ 
no guidato dal presidente Hamid Kar- 
zai che non è riuscito a produrre deci¬ 
sioni rapide ed incisive, a promuovere 
il buon governo e a combattere efficace¬ 
mente la cormzione e il narcotraffico 


tra gli stessi ministri ed esponenti del 
governo. Dal momento che gli afgani 
sono diventati sempre più critici nei 
confronti del loro governo, per la pri¬ 
ma volta dal 2001 i talebani si trovano 
nella situazione di poter reclutare nu¬ 
merose persone disamorate all'intemo 
dell'Afghanistan. 

La Nato deve giocare un molo critico 
nel ridare slancio al governo afgano e 
nel restituirgli la fiducia necessaria per 
operare meglio. 

In terzo luogo la Nato deve svolgere un 
molo diplomatico per convincere il 
Pakistan a smettere di seguire la politi¬ 
ca del doppio binario appoggiando la 
guerra al terrorismo quando si tratta di 
catturare i leader di Al Qaeda, ma rifiu¬ 
tandosi di comportarsi allo stesso mo¬ 
do quando si tratta dei talebani. 
Washington ha tollerato questa dop¬ 
piezza negli ultimi cinque anni perché 
dava poca importanza al problema di 
contenere i talebani, ma la Nato non 
può permettersi il medesimo atteggia¬ 
mento. 

1121 settembre dinanzi alla Commissio¬ 
ne Affari Esteri del Senato, il generale Ja¬ 
mes Jones, comandante supremo della 
Nato, ha detto che il quartier generale 
dei talebani si trova a Quetta, in Paki¬ 


stan. Ciò nonostante il presidente Ge¬ 
orge W. Bush non ha nemmeno nomi¬ 
nato Quetta in occasione di una recen¬ 
te colazione di lavoro con Karzai e il pre¬ 
sidente del Pakistan Pervez Musharraf. 
L'ultimo rapporto sull'Afghanistan del 
Segretario generale dell'Onu al Consi¬ 
glio di Sicurezza dice che la leadership 
talebana «conta molto su combattenti 
transfrontalieri, molti dei quali sono af¬ 
gani provenienti dai vicini campi pro¬ 
fughi e dalle scuole radicali del Paki¬ 
stan». 11 rapporto elenca cinque centri 
per l'addestramento e la formazione de¬ 
gli insorti. Gli agenti dell'intelligence 
della Nato e degli Stati Uniti ritengono 
che almeno tre di questi centri si trovi¬ 
no in Pakistan. 

11 rifiuto dell'America di affrontare que¬ 
sta questione ha convinto gli afgani 
che l'Occidente non ha veramente in¬ 
tenzione di porre fine all'insurrezione 
telebana e di garantire la sicurezza in Af¬ 
ghanistan. La Nato deve modificare 
questa percezione dell'opinione pubbli¬ 
ca se vuole conseguire i suoi obiettivi. 
****** 

Ahmed Rashid ha scritto: «Jihad: The 
Rise ofMiiitant Isiam in Centrai Asia» 
(c) Internationai Heraid Tribune 
Traduzione di Cario Antonio Biscotto 


Per fermare l’insurrezione 
in Afghanistan la Nato deve agire 
non solo come un’alleanza militare 
ma anche come una alleanza politica 
economica e diplomatica 
cosa che non ha mai fatto prima 


^ Luigi Manconi Andrea Boraschi 

È la paura dello straniero, bellezza 


C apita anche questo. Che 
giovedì 19 ottobre si 
potevano leggere, sull'home page 
del sito del Corriere della Sera, i 
seguenti titoli di testa: «Pemgina, 
picchiata e violentata: fermati 
due romeni»; e poi, con 
riferimento all'incidente nel 
metrò di Roma, «La storia dei due 
angeli romeni, fuggiti dopo aver 
aiutato». Capita, cioè, che 
quell'informazione sulla 
nazionalità, in riferimento ai 
protagonisti di due fatti di 
cronaca di segno così distante, 
finisca per acquisire un valore 
particolare, che molto suggerisce 
sulla «cornice di senso», 
attribuita dall'informazione 
giornalistica alla 
questione-immigrazione. 

Così, innanzitutto, apprendiamo 
di una donna e della sua 
sciagurata storia di violenza e 
sopraffazione: «Prima un 
aperitivo e due chiacchiere 
davanti al bancone del bar, poi la 
proposta di seguirlo nel suo 
appartamento. Qui le minacce, le 
botte e la violenza sessuale, 
perpetrata per quasi tutta la 
notte, dall'uomo che l'aveva 
invitata e da un suo amico. È la 


A BUON DIRITTO 


sorte toccata ad una donna di 37 
anni di Pemgina, che ha 
riconosciuto come suoi 
aggressori due cittadini mmeni 
di 31 e 32 anni, clandestini, ora 
sottoposti a fermo di polizia 
giudiziaria con l'accusa di 
sequestro di persona, violenza 
sessuale e lesioni aggravate». 
Punto e a capo e leggiamo dei 
soccorsi prestati, con 
tempestività e coraggio, nel caos 
dei minuti seguiti alla collisione 
dei treni, nel sottosuolo di Roma: 
«Chi erano e dove sono finiti i 
due stranieri che hanno aiutato i 
feriti, li hanno confortati ma 
anche curati, così come 
potevano, nei primissimi istanti 
della tragedia? Appena arrivati i 
soccorsi ufficiali e le forze 
dell'ordine sono infatti 
scomparsi, probabilmente 
fuggiti. Ora molti dei passeggeri 
cercano questi due uomini, 
romeni dicono, che si sono dati 
da fare. "Forse sono due 
clandestini ma la gente si è 
rivolta a noi per ringraziarli". 


Promemoria perla sinistra 


dicono due tecnici che hanno 
lavorato per ripristinare la 
metropolitana. (...) Al momento 
dell'impatto dei due treni 
avvenuto i due romeni non 
hanno perso la calma e ovunque 
sentivano un grido o un lamento 
si precipitavano. Hanno aiutato 
molti a liberarsi dalle lamiere, 
alcuni passeggeri li hanno visti 
praticare massaggi cardiaci e 
respirazioni bocca a bocca. 
Hanno avuto parole di conforto 
per tutti, incuranti del fatto che 
la tragedia la stavano vivendo 
anche loro. Ma poi con l'arrivo 
dei soccorsi e delle forze 
dell'ordine, i due si sono 
dileguati, correndo per le scale 
mobili e senza lasciare nessuna 
traccia». Nel primo caso, come 
nel secondo, quel dato sulla 
nazionalità dei protagonisti dei 
fatti viene trattato con assoluto 
rilievo. Cosa vuole «spiegare»? 
Cosa intende suggerire? La 
notizia (il suo carattere di 
eccezionalità, per così dire) è 
nella violenza, in un caso, e 


nell'altmismo disinteressato, 
nell'altro? O ha qualcosa a che 
fare con la costmzione mediale di 
uno stereotipo fosco e 
nell'eccezione che lo promuove a 
regola? Uno stupro ha un valore 
diverso, se a commetterlo è un 
italiano o uno straniero, un 
uomo alto o tarchiato, biondo o 
moro, povero o ricco? Come 
pure: un atto di eroismo è ancor 
più eroico, e «più nobile», se 
proviene da chi in Italia non è 
nato e forse non potrebbe 
risiedervi, perchè - così dicono i 
mass media, la pubblica 
opinione e la legge - 
«clandestino»? Non ci 
nascondiamo dietro a un dito: 
sappiamo che una parte 
significativa della aggressioni alle 
donne, di cui si ha notizia, vede 
protagonisti immigrati irregolari 
(mmeni, in misura rilevante); 
come sappiamo che, per chi deve 
nascondersi alla giustizia perché 
sprovvisto di un permesso di 
soggiorno, rimanere sul luogo di 
un incidente come quello di 


Roma comporta un margine di 
rischio non trascurabile. Non ci 
nascondiamo, altresì, che il tono 
complessivo della 
comunicazione a mezzo stampa 
(e non solo) si risolve assai spesso 
in una narrazione cupa e 
morbosa, correlata alì'allarme 
sociale e giocata sull'associazione 
tra immigrazione (per lo più 
irregolare) e devianza. E non 
dimentichiamo che esiste una 
realtà consistente, frammentata e 
tutt'altro che univoca, nei suoi 
caratteri qualificanti, che si 
chiama «giornalismo locale»; e 
che racconta, sovente, di un'Italia 
in miniatura non così diversa, 
nel suo senso comune, da quella 
che finisce sulle prima pagine dei 
quotidiani nazionali. Un' Italia 
fatta di senegalesi sorpresi con 
dvd contraffatti, ladri di polli 
ucraini arrestati dai carabinieri, 
gente che scopre un immigrato 
in sella alla bici mbata tre giorni 
prima alla madre (non sono titoli 
di fantasia). È la sedimentazione, 
costante e inesorabile, di un 
paradigma cognitivo che associa 
la condizione di straniero - 
fisiologicamente, verrebbe da 
dire - a quella di pericolo sociale. 


Eppure, i dati parlano chiaro: la 
maggior parte (oltre il 90%) degli 
stupri e delle violenze sessuali 
avviene in famiglia e tra le mura 
domestiche, a opera di genitori o 
parenti. Lo sappiamo: mentre 
giovani maghrebini o slavi 
assaltano donne italiane, un 
numero ben maggiore di uomini 
italiani assalta donne italiane (o 
maghrebine o slave). Lo 
sappiamo, ma saperlo non 
risolve assolutamente niente. 
Non aiuta a difendere le donne e 
non contribuisce nemmeno a 
ridurre la xenofobia (che, alla 
lettera, significa «paura dello 
straniero») nei confronti della 
popolazione immigrata. È come 
se la violenza di un italiano 
contro un'italiana facesse parte di 
un paesaggio conosciuto, 
ancorché pericoloso e, appunto, 
«familiare»; per contro, è come se 
lo stupro a opera di uno straniero 
evocasse paure ancestrali, 
risuonasse nell'inconscio 
collettivo come l'eco di una 
maledizione antica, di una 
calamità fatale. E «straniero» e 
«barbaro». A quel male (a questa 
costmzione di un «altro da sé»), il 
giornalismo nostrano oppone. 


quando può, una cronaca «più 
edificante» e risarcitoria: e ci 
tiene a informare che gli angeli 
del metrò di Roma sono stranieri 
(e magari non innocui filippini, 
magari romeni...); che la badante 
27 enne che quest'estate morì nel 
mare dell'Argentario per salvare 
la bambina che accudiva da due 
anni, era honduregna e senza 
permesso di soggiorno. Chi è 
mai, allora, questa gente 
approdata in Italia da luoghi 
vicini e talvolta remoti, sovente 
così violenta ed efferata, talvolta 
capace di tanta gentilissima e 
sublime umanità? La domanda 
esige un'opera, tutt'altro che 
banale, di comprensione e 
«riconoscimento». Solo se 
quest'opera verrà realizzata, gli 
stupratori rimarranno sullo 
sfondo, confusi e ridimensionati 
- e arrestati e condannati - tra 
tanti altri stranieri, che non 
stuprano e non delinquono: e 
che sono così simili a noi, gente 
comune tra gente comune, con 
molti difetti e qualche virtù. 
Gente che non fa notizia, che 
non finisce sui giornali. 

Scrivere a: 
abuondiritto@abuondiritto. it 
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intende che non è vero. Le ma¬ 
nifestazioni politiche non cre¬ 
ano pericoli fisici agli awersa- 
ri.S'intende che si tratta di 
una trovata per mettere muse¬ 
ruole alla democrazia (come 
vedete anticipo la appassiona¬ 
ta difesa che di quelle parole e 
di quella manifestazione farà 
Sandro Rondi se ancora gli ri¬ 
mangono forze dal suo sciope¬ 
ro della fame contro la Finan¬ 
ziaria). Ma ho ripetuto la grot¬ 
tesca accusa per far capire di 
che cosa è fatta la "politica" di 
Berlusconi: bugie, accuse im¬ 
mense, incitamento ai peggio¬ 
ri sentimenti del suo popolo, 
una sfacciataggine senza limi¬ 
ti. Ha fatto approvare tutte le 
sue finanziarie con il voto di fi¬ 
ducia ma se lo facesse Prodi 
metterebbe a rischio la libertà 
degli italiani. Lo fa perché ha 
la forza economica e il control¬ 
lo mediatico che gli consento¬ 
no di non risponderne. 

Nel Tgl di venerdì scorso, un 
giornalista è riuscito ad aggan¬ 
ciare il combattivo leader del¬ 
la opposizione basata sul con¬ 
trollo dei media, e ha ottenu¬ 
to, per Prodi, la definizione di 
"emergenza democratica" se 
chiederà il voto di fiducia per 
la Finanziaria. 

Certo è che neppure adesso, 
neppure nel nuovo e ben di¬ 
verso Tgl, il nostro collega ha 
trovato Foccasione per la se¬ 
conda domanda: «Scusi Presi¬ 
dente, ma lei ha sempre usato 
il voto di fiducia, pur avendo 
grandi maggioranze sia alla 
Camera che al Senato. Come 
lo spiega?» 

Pensateci bene: chi vorrebbe 
impigliarsi nella memoria no¬ 
toriamente vendicativa di Ber¬ 
lusconi con una simile frase di 
normale giornalismo? S'inten¬ 
de che più avanti nel corso del 
Tg abbiamo rivisto la storia 
della sequenza dei voti di fidu¬ 
cia costantemente imposti da 
Berlusconi quasi solo per im¬ 
pedire ai suoi, più ancora che 
alla opposizione, di discutere 
o di cambiare anche una pic¬ 
cola parte delle sue leggi inde¬ 
centi. 

Ma vorrei segnalare altri due 
eventi della memorabile gior- 
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nata di Vicenza. 11 primo: è sta¬ 
to fischiato sei volte l'Inno di 
Mameli. È stato fischiato fino 
a quando "i possenti altopar¬ 
lanti della piazza" (nella Casa 
delle Libertà non si bada a spe¬ 
se) hanno trasmesso Va pensie¬ 
ro, la bella musica verdiana de¬ 
dicata alla sofferenza del po- 


«È la delusione del popolo dei 
leghisti per il fatto che non sia 
stato trasmesso prima Va pen¬ 
siero». Vi immaginate lo scan¬ 
dalo, la denuncia di legami 
con il peggior terrorismo del 
mondo, l'insulto ai nostri sol¬ 
dati impegnati nelle missioni 
di pace, se il più piccolo e peri- 


A Vicenza è stato fischiato sei 
voite i’Inno di Mameii... ve io 
immaginate io scandaio, ia denuncia 
di iegami con ii peggior terrorismo 
se ii più piccoio gruppetto di sinistra 
avesse dato iuogo a un taie evento? 


polo ebraico che, purtroppo, 
è stata scelta come identifica¬ 
zione (unica che non sia vol¬ 
gare e imbarazzante) dei leghi¬ 
sti. 

Ma attenzione. Dovete essere 
un lettore accanito di agenzie 
di stampa per ricostruire attra¬ 
verso dispacci separati e titoli 
riduttivi la portata dell'even¬ 
to. La pagina che ho stampato 
dalla Rete comincia con 
«Qualche fischio all'Inno di 
Mameli» (Agi); «Per sei volte 
durante la manifestazione di 
Vicenza è stato suonato l'In¬ 
no di Mameli e per sei volte il 
popolo della Lega presente ha 
fischiato» (Adn Kronos) . Poi 
l'Ansa: «Nella piazza di Vicen¬ 
za una parte di sostenitori ha 
fischiato sei volte l'Inno nazio¬ 
nale diffuso dagli organizzato- 
ri in attesa dei leader della Ca¬ 
sa delle Libertà». Ma segue su¬ 
bito, in tutte le agenzie, un 
unico commento, quello del 
leghista Luca Zai, che spiega: 


ferico gruppetto di qualche si¬ 
nistra ignota avesse dato luo¬ 
go, anche solo con cinquanta 
persone, e magari al chiuso, a 
un evento di questo genere, fi¬ 
schiare Mameli? 

Vi immaginate la raffica di te¬ 
lefonate e richieste di intervi¬ 
ste che tutti gli opinion leader 
della sinistra italiana, da 
Giampaolo Pansa in giù, 
avrebbero ricevuto per com¬ 
mentare il gesto ignobile, del 
resto tipica rivelazione del¬ 
l'odio per la Patria da parte del¬ 
la sinistra, che fin dalla Libera¬ 
zione, voleva costmire un'Ita¬ 
lia sovietica? 

Ecco, questo è il controllo del¬ 
le comunicazioni. 

Data un'occhiata in giro, ai 
giornali di oggi, e vedrete che, 
sulla questione dell'Inno di 
Mameli non si va al di là della 
folklorica esuberanza leghi¬ 
sta, e della vivacità di popolo. 
A proposito di popolo, sostate 
un istante a immaginare che 


Prodi esca allo scoperto per 
cercare sostegno popolare e 
trovi in piazza solo diecimila 
persone. Ci sarebbero beffa, ir¬ 
risione, vignette e penosi cor¬ 
sivi sul fatto che «saranno sta¬ 
ti quattro milioni e trecento- 
mila coloro che hanno votato 
alle primarie, ma adesso quel 
popolo non c'è più». 

A seguire una serie di aneddo¬ 
ti su come la gente fa in fretta 
a cambiare opinione. 

Del resto avrete notato che da 
quattro giorni si discute del 
"crollo di Prodi". Eppure Pro¬ 
di, al momento, al confronto 
con Bush, con Blair, con Chi- 
rac, è ancora il leader di gover¬ 
no più popolare in Occidente. 
Quando accadeva a Berlusco¬ 
ni, la disputa durava sì e no 
un giorno, perché lui faceva 
circolare immediatamente i 
suoi sondaggi che dicevano 
sempre (nel 2004, nel 2005 e 
anche adesso, alla fine del 
2006) «Siamo avanti di sei 
punti». Lo diceva e lo faceva 
pubblicare. 

Faccio un'altra scommessa sul¬ 
l'universo giornalistico che 
Berlusconi è in grado di con¬ 
trollare. Ci sarà almeno un ti¬ 
tolo con la memorabile frase 
di Bossi: «Silvio, ce lo abbia¬ 
mo duro ed è anche per que¬ 
sto che oggi è pieno di don¬ 
ne»? E poiché la frase è detta 
accanto a quest'alba: «Dob¬ 
biamo prepararci a marciare 
su Roma», la sana ispirazione 
fascista dovrebbe essere chia¬ 
ra e orientare il titolista. Ma 
non accadrà. Mi aspetto piut¬ 
tosto: «La destra agguerrita 
torna in piazza», come se que¬ 
sta fosse la destra liberista, la 
destra di mercato, la destra 
delle imprese che con origina¬ 


lità e destrezza inventano pro¬ 
dotti e invadono i mercati. Al 
suo meglio, questa è la destra 
di Le Pen e di un fascismo ran¬ 
cido, un avanzo della storia. 
Ma se controllate i media e tut¬ 
te le carriere di tutti (o almeno 
molti) che lavorano nei gior¬ 
nali e nelle televisioni, ve lo 
potete permettere. 

Del resto nessuno di noi, che 
dovremmo essere abituati alle 
domande intriganti e alle in¬ 
chieste, si è chiesto: ma che 
razza di credenti saranno que¬ 
sti che prima e dopo essersi in¬ 
ginocchiati davanti al Papa 
(un Papa serio e risoluto, che 
non perde tempo negli aspetti 
della politica ornamentale e 
va dritto ai punti teologici che 
gli stanno a cuore e su cui chie- 


nante e la gente è istintiva e 
non vuole più il governo Pro¬ 
di. Vuole che vada subito fuo¬ 
ri dalle scatole». Come vedete 
non è esattamente una richie¬ 
sta di nuove elezioni. 

Ah, e non dimentichiamo che 
in piazza, accanto ai "duri" di 
Berlusconi e di Bossi, accanto 
alla grazia con cui Berlusconi 
si è espresso sulle istituzioni e 
sul Paese, c'era anche l'uomo 
fidato dell'Udc Giovanardi. 
Non dimentichiamo che, se ci 
fosse un sistema di media nor¬ 
male, il quadro apparirebbe 
comico: Giovanardi fa parte 
dei fischi all'Inno di Mameli. 
11 suo capo Casini li condanna 
a difendere Napolitano. Ma at¬ 
tenzione alla grandezza dei 
leader. Casini dice che «nella 
destra vi sono alcuni cretini» 
cioè poca roba. 

E per difendere il presidente 
della Repubblica Napolitano, 
accusato da Berlusconi di esse¬ 
re "uno di loro" (come dire, 
dal Soviet al terrorismo) affer¬ 
ma che «Napolitano è un uo¬ 
mo che rappresenterà tutti 
noi». L'escamotage è parlare 
al futuro. Come dire: per ades¬ 
so non so, ma mi immagino 
che nei giorni a venire starà at¬ 
tento al segnale ricevuto. 
Bmtta giornata dunque, quel¬ 
la di Vicenza. Ci dice che una 
destra alla Pinochet, che non 
ha niente della destra moder¬ 
na e tutto del populismo vol¬ 
gare e para fascista, sta semi¬ 
nando di chiodi le strade e cer¬ 
ca sul serio di creare un invivi- 


E visto che c’è chi ha detto «dobbiamo 
prepararci a marciare su Roma» 
ia sana ispirazione fascista dovrebbe 
essere chiara... e invece no: troveremo 
«la destra agguerrita torna in piazza» 
come se fosse una destra iiberista 


de attenzione e obbedienza) fi¬ 
schiano con tutte le forze il 
cattolico Romano Prodi, presi¬ 
dente del Consiglio, e si spella¬ 
no le mani per applaudire Sil¬ 
vio Berlusconi, forse per il fat¬ 
to di avere fatto così tanto per 
le sue svariate famiglie? Saran¬ 
no gli stessi credenti che si en¬ 
tusiasmano per le virili affer¬ 
mazioni di Bossi? 

Ma Vicenza non è finita, c'è 
anche materiale per la Digos. 
Per esempio l'affermazione le¬ 
ghista «La piazza è determi- 


bile disordine. Un simile pro¬ 
getto - del tutto separato dalla 
democrazia - ha due barriere: 
un serio e coraggioso mondo 
dei media disposto alla descri¬ 
zione accurata di ciò che acca¬ 
de (se non al commento e alla 
interpretazione). E una mag¬ 
gioranza che si rende conto 
del pericolo e smetta il conti¬ 
nuo logorio delle battaglie in¬ 
terne. 

Quella per l'Italia è la sola che 
valga la pena di affrontare. 

fuhocolombo@unita. it 


La tratta dei rifiuti 


Fulvia Bandoli 

L a situazione che si regisba 
in varie Regioni d'Italia ed 
in particolare in Sicilia, 
Campania, Puglia e Calabria ci 
dice che siamo ancora ben lon¬ 
tani dalla soluzione di un'emer¬ 
genza che ci colloca tra i paesi 
più arretrati d'Europa per quel 
che attiene l'organizzazione di 
un ciclo dei rifiuti che sia soste¬ 
nibile per il territorio, sicuro per 
i cittadini, capace di recuperare 
materia, calore ed energia dal ri¬ 
ciclaggio e dalla raccolta diffe¬ 
renziata, e di portare ogni Regio¬ 
ne aU'obiettivo dell'autosuffi¬ 
cienza. 

In più nel nostro Paese c'è un 
molo provato ed evidente delle 
ecomafie e questo è un ulterio¬ 
re elemento di preoccupazio¬ 
ne. 11 giro d'affari che mafia e ca¬ 
morra realizzano attraverso il 
trasporto, lo smaltimento abusi¬ 
vo e indifferenziato di tutti i ti¬ 
pi di rifiuti (soprattutto dei tossi- 
co-nocivi) supera i trenta miliar¬ 
di di euro. E su questo punto oc¬ 
corre fare un po' di chiarezza... 
certo è vero che una buona par¬ 
te dei rifiuti urbani della Cam¬ 
pania stanno girando in queste 
settimane per essere trattati in 
altre regioni italiane prevalente¬ 
mente del nord, ma è altrettan¬ 
to vero che tanti e tanti rifiuti 


tossici prodotti dalle imprese 
del nord vanno a finire proprio 
in Campania e in altre regioni 
del sud in discariche abusive ge¬ 
stite, si fa per dire, dalla crimina¬ 
lità. 

La domanda è semplice: come 
mai industrie del nord conferi¬ 
scono direttamente alla camor¬ 
ra e alla mafia i loro rifiuti indu¬ 
striali? Perché spendono meno 
di quanto spenderebbero a trat¬ 
tarli in impianti seri e controlla¬ 
ti sul loro territorio. 11 traffico 
dei rifiuti non è a senso unico 
dunque, e ci sono tanti nord e 
tanti sud... diversi paesi d'Euro¬ 
pa, ad esempio, come dimostra 
l'ultimo carico di veleni scarica¬ 
to in Costa D'Avorio e che ha 
provocato la morte e l'avvelena¬ 
mento di cittadini di quel pae¬ 
se, imbarcano le loro scorie più 
velenose e le spediscono in Afri¬ 
ca, complici i governi africani 
che per poche lire se li prendo¬ 
no in mancanza di altmi aiuti. 
A molti di noi è capitato in que¬ 
sti anni di visitare immense di¬ 
scariche di rifiuti di ogni genere 
in Africa, sulle quali vivono ( si 
fa per dire) centinaia di migliaia 
di persone malate di ogni tipo 
di malattia infettiva e di sentir¬ 
ci dire che quei rifiuti proveni¬ 
vano in gran parte dal nord ric¬ 
co e industrializzato, dai nostri 
Paesi. Insomma bisogna mette¬ 


re ordine nel ciclo dei rifiuti in 
Italia e in Europa anche per evi¬ 
tare di trattare l'Africa come la 
nostra pattumiera. Altrimenti 
non c'è cooperazione allo svi¬ 
luppo che tenga! 

Come ha scritto Baumann, 
qualche anno fa, attraverso il 
paradigma dei rifiuti si legge un 
bel pezzo dei caratteri attuali 
della globalizzazione e delle in¬ 
giustizie crescenti che la caratte¬ 
rizzano. Peccato che il moder¬ 
no pensiero riformatore si appli¬ 
chi pochissimo a questi temi. 
Ma torniamo all'Italia e alla 
Campania in particolare, 
lo ho piena fiducia nel commis¬ 
sario straordinario Bertolaso, 
nominato recentemente per af¬ 
frontare l'emergenza Campa¬ 
nia, perché l'ho visto al lavoro 
nella protezione civile, nella ge¬ 
stione del Giubileo a Roma e 
perché gli riconosco coraggio e 
obiettività d'analisi. Non è dun¬ 
que con lui o con altri commis¬ 
sari straordinari che io intendo 
prendermela. 

Pongo un altro tema che inter¬ 
roga la politica nazionale e loca¬ 
le e i governi regionali. Non è 
forse vero che se l'emergenza 
dura anni ed anni diventa «or¬ 
dinaria» e neU'accettare questo 
principio si rinuncia ad un se¬ 
rio controllo del territorio e si 
delega ad altri un molo che 


spetterebbe per legge in primis a 
tutte le Regioni? 

Un' emergenza può durare alcu¬ 
ni mesi, dopo di che deve torna¬ 
re in campo la politica e la capa¬ 
cità di governare i processi da 
parte degli enti locali deputati, 
debbono trovare concretezza 
precisi piani regionali discussi e 
condivisi con le popolazioni. 

E non mi si venga a dire che 
non si può fare... diverse Regio¬ 
ni del centro-nord hanno ini¬ 
ziato venti anni fa a porsi 
Fobiettivo della chiusura del lo¬ 
ro ciclo dei rifiuti. Hanno af¬ 
frontato anni e anni di dibattiti 
difficili con le loro popolazioni. 
Si può e si deve fare e anche in 
fretta. E se non si comincia mai 
vivremo sommersi dalle emer¬ 
genze periodiche. Solo così an¬ 
che l'azione di un commissario 
straordinario trova una sponda 
vera per rendere efficace e non 
episodico il suo lavoro. In caso 
contrario ad un commissaria¬ 
mento straordinario ne segue 
un altro e un altro ancora, 
l'emergenza diventa la regola, e 
si rinuncia al governo del pro¬ 
prio territorio. L'effetto peggio¬ 
re di tutto questo è la derespon¬ 
sabilizzazione sociale dei citta¬ 
dini rispetto ai rifiuti che essi 
producono giornalmente, citta¬ 
dini ai quali ad un certo punto 
pare non interessare più dove 


vanno a finire purché non va¬ 
dano sul loro territorio. Ed è 
ben strano, perché quelli sono i 
loro rifiuti. 

Che fare allora? lo non credo 
che la soluzione sia facile e non 
dipende certo solo da alcune 
misure. Si intrecciano insieme 
un lavoro di programmazione 
serio da parte delle Regioni che 
non hanno e non fanno anco¬ 
ra efficaci piani regionali sui ri¬ 
fiuti condivisi con i loro enti lo¬ 
cali e rispettosi della legge na¬ 
zionale, unitamente ad un lavo¬ 
ro di inchiesta e di denuncia 
che spetta alla magistratura e 
sul quale anche la recente Com¬ 
missione di inchiesta bicamera¬ 
le sugli illeciti nel ciclo dei rifiu¬ 
ti ,votata dalle camere nei gior¬ 
ni scorsi, potrà intervenire con 
rapidità. A patto che cambi il 
suo modo di operare e si dedi¬ 
chi (più che a stilare relazioni 
onnicomprensive) alla inchie¬ 
sta puntuale su realtà territoria¬ 
li particolari nelle quali insisto¬ 
no decine di discariche abusive 
e l'incidenza dei tumori ( secon¬ 
do i dati dell'istituto superiore 
di sanità) è quattro volte supe¬ 
riori alla norma. Se i cittadini 
non vedono atti concreti che 
migliorano la qualità della loro 
vita e della loro salute diventa 
difficilissimo convincerli an¬ 
che ad accettare impianti in re¬ 


gola e controllati in base a tutte 
le norme di legge. 

Per chiudere il ciclo dei rifiuti, 
per superare le molte emergen¬ 
ze bisogna dunque darsi l'obiet¬ 
tivo di tornare alla normalità 
in tempi certi e in questo sforzo 
vanno coinvolte le forze politi¬ 
che, le comunità locali e tutte 
le associazioni di categoria. 


L’Italia 
che pensa 
agli altri 

Claudio Fava 

Segue dalla Prima 


poi c'era Foggia, in fondo 
allo stivale, nel sud mole¬ 
sto, indisciplinato, irriden¬ 
te. Solo che a Foggia erano tanti, 
tantissimi: tutti in corteo, pensa¬ 
te un po', non per il proprio porta¬ 
foglio ma per i diritti degli altri. 
Gli immigrati. 1 neri. 1 turchi. 1 
marocchini. La carne da macello 
che in Puglia (ma anche in Sicilia, 
ma anche nel lindo nordest delle 
fabbrichette) lavora in condizio¬ 
ni di semischiavitù a raccogliere 
pomodori per dieci, dodici ore al 
giorno in cambio, se va bene, di 
una elemosina di pochi euro. 
Storie che conosciamo bene, e da 
troppo tempo. Solo che fino a 
quando se ne stanno buone buo¬ 
ne, in silenzio, ridotte a chiacchie¬ 
re rimasticate, a brevi sui giomali- 
ni provincia, quelle storie le dige¬ 
riamo in fretta, senza commozio¬ 
ne né rabbia. Poi è arrivato quello 
strano cronista milanese, Fabrizio 
Gatti, uno che fa il giornalismo di 
Barzini, chilometri e notti - se oc¬ 
corre - per restituire la parola a chi 
non ce l'ha. Lo stesso che un an¬ 
no fa si calò nel Cpt di Lampedu¬ 
sa e documentò i miserabili busi¬ 
ness coltivati dalla nostra brava 
gente sulla disperazione di quei 
poveracci arrivati a nuoto in Ita¬ 
lia. 

Sempre lui. Gatti, un paio di mesi 
fa s'è travestito da mmeno e se n'è 
andato a raccogliere pomodori 
nelle campagne foggiane. Armo- 
lato dai caporali, sfruttato dai pa¬ 
droncini, ridotto a pane e acqua: 
come centinaia, migliaia di pove¬ 
ri cristi finiti nella morsa del lavo¬ 
ro nero e del caporalato. 

Quando Gatti pubblicò il suo dia¬ 
rio, fu un cazzotto in faccia per 
tutti. In altri tempi (tempi politi¬ 
ci), dalle stanze della maggioran¬ 
za si sarebbe levata qualche voce 
annoiata: eccoli, la solita stampa 
scandalistica, i soliti comunisti, il 
solito baccano... La musica ades¬ 
so è cambiata. Due settimane do¬ 
po il servizio di Gatti, il ministro 
Amato ha opportunamente man¬ 
dato i poliziotti alla caccia dei «ca¬ 
porali» pugliesi. 

E ieri, a Foggia, sono arrivati in 
trentamila per chiedere leggi rapi¬ 
de e decorose contro lo sfrutta¬ 
mento dell'immigrazione, per rac¬ 
cogliersi in un gesto di solidarietà 
e di militanza contro i caporali e i 
loro padroni, per fare dell'emigra¬ 
zione un impegno civile di tutti. 1 
signorini di Vicenza invece, per 
quanto si siano sgolati, hanno la¬ 
sciato dietro quel loro corteo la 
sensazione d'una cosa affannata, 
raccogliticcia, isolata. La Grande 
Marcia di Fini e Berlusconi si è ri¬ 
solta in una bolla di slogan livoro- 
si e inguaribili, come se davvero 
la vita del governo fosse legata al 
fruscio di quei barbour, allo scal¬ 
piccio dei tacchi griffati. 

Eccole, Foggia e Vicenza. Due Ita¬ 
lie. L'una ulcerosa e incontentabi¬ 
le. L'altra ancora sana, ancora de¬ 
sta. E poco importa che questa sia 
l'Italia che ha votato per Prodi. 
Anzitutto, importa sapere che c'è. 
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LAVORO 

MISURE INCISIVE 

CONTRO 

LA PRECARIETÀ. 

PER I DIRITTI, 

LA STABILITÀ, 

LA SICUREZZA. 

Riduzione delle tasse a favore 
delle imprese che stabilizzano i 
lavoratori, interventi per la 
trasformazione delle 
collaborazioni in rapporti 
di dipendenza e per l'emersione 
del lavoro nero, miglioramento 
del trattamento pensionistico 
e delle tutele in caso di malattia 
e maternità per para-subordinati 
e apprendisti... 

IMPRESE 

LA RIDUZIONE 
DEL COSTO 
DEL LAVORO 
PER RILANCIARE 
LO SVILUPPO 
ECONOMICO. 

Un circolo virtuoso: riduzione 
degli oneri sociali, riduzione 
dell'imponibile IRAP per le 
imprese, finanziamenti alla 
ricerca, crescita della 
retribuzione netta... 

MEZZOGIORNO 

UN VERO AUMENTO 
DELLE RISORSE 
DESTINATE 
ALLO SVILUPPO. 

ERA ORA. 

Potenziamento di trasporti e 
infrastrutture, maggiore 
riduzione del costo del lavoro, 
credito d'imposta e fondi per 
le imprese, incentivi 
all'occupazione femminile... 


RIFORMA IRPEF 


RIDUZIONE 

■ 

■ 
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NUOVI 
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SCAGLIONI 

9 ALLE FAMIGLIE 

AUMBNTTA IL REDOFTO 
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LE ALIQUOTE 

i OLI ASSEGNI 
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Vantaggi fiscati per 16 mitioni di famiglie (il 73% dei cittadini) 


RIDUZIONE DEL30'^ DELL1NDENNITÀ DI MINISTRI E SOTTOSEGRETARr 


SCUOIA , 
UNIVERSITÀ, 

DircDrA 

4 MILIARDI DI EURO 
PER IL SAPERE E LE 
OPPORTUNITÀ. 

Assunzione di 150.000 
docenti finora precari e 20.000 
amministrativi, noleggio e 
sgravi per i libri di testo, 
obbligo di istruzione fino a 16 
anni, fondi per l'autonomia 
scolastica, nasce l'agenzia di 
valutazione per l'università, 
assunzione di 2.000 giovani 
ricercatori, investimenti in 
ricerca scientifica e tecnologica... 


INFRASTRUTTURE 

FONDI PER 
MODERNIZZARE 
E POTENZIARE LE 
INFRASTRUTTURE. 

Risorse alle Regioni per il 
trasporto pubblico, 
aggiornamento del piano 
per la sicurezza stradale, 
ammodernamenti per il 
sistema ferroviario e 
portuale... 


SANITÀ 

PIÙ RISORSE 
E MODERNE 
TECNOLOGIE 
PER LA SANITÀ 
PUBBLICA. 

Più fondi per la ricerca 
sanitaria, misure concrete 
per colmare il divario fra 
Nord e Sud Italia, nuove 
norme per migliorare 
l'efficienza del 
Pronto Soccorso... 


www.ulivo.it 


FAMIGLIE 

3 MILIARDI 
DI EURO PER 
LE FAMIGLIE CON 
FIGLI A CARICO. 

Aumento degli assegni 
familiari, 300 milioni di euro 
per gli asili nido, 

450 milioni di euro per 
l'istituzione del fondo per 
la non autosufficienza... 

GIOVANI 

UNA NOVITÀ 
ASSOLUTA: 

IL FONDO PER LE 

POLITICHE 

GIOVANILI. 

Agevolazioni per l'acquisto 
della prima casa e per la 
formazione professionale e 
culturale, detrazione degli 
affitti per gli studenti fuori 
sede e delle spese per le 
attività sportive... 

CULTURA 

CRESCE DEL 51 % 

IL FONDO UNICO PER 
LO SPETTACOLO. 

FONDI PER 
I GRANDI EVENTI. 

Nuove modalità per il 
finanziamento delle 
produzioni cinematografiche, 
nuovi fondi per le attività 
culturali, più facili le 
produzioni musicali di artisti 
emergenti... 

TURISMO 

VALORIZZAZIONE 
DI TUTTE LE AREE 
DEMANIALI 
E NORME 
PER IL TURISMO 
D'AFFARI. 

Nasce la detraibilità 
dell'IVA per il turismo 
legato a congressi e 
convegni, nuovi criteri 
per i canoni demaniali... 

SUCCESSIONI 

ESENTI IL 97% DEI 
CITTADINI. 

TASSATI SOLO 
I GRANDI PATRIMONI. 


AMBIENTE 

DEDUZIONI 
PER L'EDILIZIA AD 
ALTA EFFICIENZA 
ENERGETICA. 
FINALMENTE. 

Vantaggi per chi sceglie 
energie pulite, apparecchi 
domestici e motori ad alto 
risparmio energetico e basso 
impatto ambientale, 
lotta all'abusivismo.. 


RISANAMENTO, 
EQUITÀ, FAMIGLIA. 

PER FAR 
CRESCERE L'ITALIA 


Per ulteriori aggiornamenti: www.deputatiulivo.it - www.senato.it/ulivo 



























































